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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Tom Ponzi trasferito 
finalmente a Milano e 
interrogato. 6 nuovi arresti 


Raggiunto a tarda notte un importante e positivo schema di accordo per le aziende private 


SUCCESSO DEI METALMECCANICI 

dopo oltre cinque mesi di durissima lotta 
sostenuta da tutte le forze democratiche 

Isolato e battuto il fronte padronale sostenuto dal governo - Più forte l'azione per le riforme, l'occupazione e il Mezzogiorno - L'intesa ricalca quella raggiunta con l'Intersind 
Rotto il muro delle quaranta ore per i siderurgici - L'inquadramento unico e le altre importanti conquiste - La bozza di accordo passa ora all'approvazione delle assemblee dei lavoratori 


Valore 

nazionale 


Al termine di un’estenuan¬ 
te trattativa, dopo oltre cin¬ 
que mesi di lotta durissima, 
tenace, unitaria, i metal¬ 
meccanici italiani e le loro 
organizzazioni sindacali han¬ 
no raggiunto un successo di 
grande importanza. Superate 
le ultime, tonaci resistenze 
dalla parte padronale, lo 
schema d’accordo siglato 
stanotte segna un chiaro 
passo in avanti rispetto al¬ 
le già rilevanti conquiste del 
contratto del ’69. La piena 
validità della piattaforma 
rivendicativa della Federa¬ 
zione unitaria dei metalmec¬ 
canici è confermata dai ri¬ 
sultati raggiunti in materia 
di salari, inquadramento u- 
nico operai-impiegati, orario 
di lavoro, limitazione degli 
straordinari, diritto allo stu¬ 
dio per i giovani lavoratori. 

Va detto subito che il 
successo della più impor¬ 
tante categoria industriale 
italiana è al tempo stesso 
un successo di tutta la demo¬ 
crazia, di tutte le forze di 
progresso del nostro paese. 
Fin dall’inizio di questa a- 
spra vertenza abbiamo mes¬ 
so in rilievo quale fosse 
l’obiettivo reale che lo schie¬ 
ramento reazionario si pro¬ 
poneva. L’obiettivo era quel¬ 
lo di infliggere un colpo po¬ 
litico al movimento sinda¬ 
cale, di farlo arretrare dal¬ 
le sue posizioni: rimettendo 
in discussione il principio 
della contrattazione artico¬ 
lata, svuotando dì significa¬ 
to e di diritti i consigli dei 
delegati, cercando di ridurre 
il sindacato a un ruolo su¬ 
balterno. Questo tentativo 
— che mirava a colpire al¬ 
la base il potenziale di lot¬ 
ta per le riforme, per il 
rinnovamento economico, 
per lo sviluppo deU’occupa- 
zione — è stato battuto. Si 
è andati avanti, nuove ac¬ 
quisizioni sono state otte¬ 
nute. Dando un magnifico e- 
sempio di maturità, di com¬ 
pattezza, di spirito di sacri¬ 
ficio, i lavoratori delle a- 
ziende metalmeccaniche pri¬ 
vate e pubbliche hanno pie¬ 
gato la tracotanza del padro¬ 
nato reazionario che trova¬ 
va sostegno nella linea po¬ 
litica e neiratteggiamento 
del governo e delle parte¬ 
cipazioni statali. 

Tutto è stato messo in 
atto contro i lavoratori: as¬ 
surde accuse di irresponsa¬ 
bilità, clamorosamente smen¬ 
tite dall’intesa cui si è ar¬ 
rivati; provocazioni aperte 
e continui sforzi di far de¬ 
generare la lotta col ri¬ 
corso alla strategia della 
tensione; odiose misure re¬ 
pressive e violenze polizie¬ 
sche; ricatti agitati col pre¬ 
testo della crisi economica 
che. come sempre, si voleva 
far pagare alle forze del la¬ 
voro. Ila a nulla è ser\’ito. 
La giusta linea del movi¬ 
mento .sindacale unitario è 
passata, forte della sua ca¬ 
pacità di mantenere in ogni 
istante ferma la coerenza 
tra le rivendicazioni vitali 
della categoria e i grandi 
obicttivi nazionali di tra¬ 
sformazione strutturale, di 
rilancio del ^Iczzogiorno, di 
lavoro, di sviluppo civile. 

F.’ per questo che i metal¬ 
meccanici sono riusciti, du¬ 
rante que.sta indimenticabi¬ 
le battaglia, a raccogliere 
attorno a .sè la solidarietà 
di .strati popolari vastissimi; 
solidarietà che si è espres¬ 
sa nell’appoggio concreto del¬ 
le altre categorie lavoratri¬ 
ci. nelle prese di posizione 
di Regioni, Province, Co¬ 
muni, nel pronunciamento ìi 
forze politiche e sociali. Ta¬ 
le solidarietà resterà ora 
attiva e vigilante sulle que¬ 
stioni rimaste aperte, in¬ 
nanzitutto quella del ritiro 
delle misure di rappresa¬ 
glia antisindacale attuate 
durante la lotta. Operai, 
impiegati e tecnici metal¬ 
meccanici. che adesso pren¬ 
deranno in esame nelle loro 
a.ssemblcc lo schema di ac¬ 
cordo, sanno di aver merita¬ 
te questo imponente .soste¬ 
gno popolare c di poter scm- 
contare su di e.s.so. 


Ora riootesi d’accordo per 
i meUilmeccanici privati c’è. 
E’ stata raggiunta questa not¬ 
te al ministero del Lavoro, do¬ 
po una ennesima, lunghissima 
sessione di trattative, dopo 
circa sei mesi di lotta, quasi 
duecento ore di sciopero. Ma 
la lotta non è rimasta solo 
chiusa nelle fabbriche. I me¬ 
talmeccanici hanno saputo, in 
questi mesi, collegare gli ob¬ 
biettivi contrattuali alla lotta 
per l’occupazione, il Mezzo¬ 
giorno. gli obiettivi sociali. An¬ 
che per queso la principale 
categoria dell’industria ha 
rotto il pericolo dell’isolamen¬ 
to su cui puntavano padroni 
e governo, ha creato collega- 
menti con le altre categorie, 
con le forze sociali e politiche, 
con gli studenti e con i disoc¬ 
cupati del sud, con i contadi¬ 
ni. Basti ricordare le grandi 
manifestazioni di Reggio Ca¬ 
labria. di Milano, quella enor¬ 
me e di grande respiro poli¬ 
tico a Roma. 

Così si è potuto isolare il 
fronte padronale, sostenuto dal 
governo. Chi non ricorda, al¬ 
l’inizio della vertenza, i duri 
ammonimenti di ministri co¬ 
me Ferrari Aggradi, di uomi¬ 
ni politici come La Malfa? 
Così i metalmeccanici hanno 
ora strappato quello che non 
si può non definire un succes¬ 
so. sia per ì contenuti specifi¬ 
ci dell’intesa, sia per i pesanti 
ostacoli politici che si sono dc- 
xaiti superare. Il disegno pa¬ 
dronale di umiliare con i me¬ 
talmeccanici l’intera strategia 
del movimento sindacale non 
è passato. Non è passata la 
pretesa di regolamentare la 
contrattazione articolata nelle 
fabbriche e quindi l’azione 
per le riforme, l’occupazione, 


il Mezzogiorno. Non è passata 
la pretesa di trasformare i 
sindacali.sti in guardiani degli 
Olierai ammalali, in control¬ 
lori dell’assenteismo. Erano 
questi i capisaldi della piatta¬ 
forma della Federmeccanica. 
l’oi’ganizzazione voluta da 
Agnelli proprio per tentare 
l’operazione di « rivincita » 
sul ’69. 

L’intesa raggiunta ricalca 
quella raggiunta con l'Inter- 
sind (che è ancora da defini¬ 
re |>er i punti rimasti in so- 

Bruno Ugolini 

(Segue a pagina 4) 


Dichiarazione 
della FLM 

I segretari generali della FLM 
Trentin, Camiti e Benvenuto 
hanno rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui affermano di ritene¬ 
re c che si possa definire que¬ 
sto accordo come una grande 
vittoria dei metalmeccanici. In 
una situazione difficile ma pro¬ 
prio per questo di grande rilievo 
politico e a nostro avviso forse 
maggiore di quella del 1969 >. 

« Lo scontro che c'è stato — 
hanno continuato 1 segretari ge¬ 
nerali della FLM — si è svi¬ 
luppato In mà situazione poli¬ 
tica ed economica - molto più 
difficile di quella di tre anni fa# 
mentre erano al centrò della 
vertenza contrattuale grossi pro¬ 
blemi di riforma, di organizza¬ 
zione del lavoro, di sviluppo del 
potere contrattuale del sindaca¬ 
to e di politica dell'occupazione. 
Questo importante successo non 
sareb’oe stato possibile ottenere 
senza l'esistenza di un movimen¬ 
to unitario e maturo non solo 
della nostra categoria, ma di 
tutto lo schieramento sinda¬ 
cale ». 


I PUNTI QUALIFICANTI 


Questi i punti essenziali dell'ipotesi di 
accordo raggiunta per il contratto del lavo¬ 
ratori metalmeccanici delle aziende private: 

INQUADRAMENTO 

UNICO 

L'intesa stabilisce la fine della divisione in 
diverse categorie tra operai, impiegati e in¬ 
termedi. Adesso i lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche saranno collocati in sette 
livelli: al PRIMO gli operai di quinta e di 
quarta con 105 mila lire come minimo sala¬ 
riale; al SECONDO gli impiegati di quarta 
e gli operai di terza con 111 mila lire; al 
TERZO gli impiegati di terza e gli operai di 
seconda con 119 mila lire; al QUARTO gli 
impiegati di terza, gli operai di prima e le 
categorie speciali di seconda con 13Q mila 
lire; al QUINTO gli impiegati di seconda, gli 
operai dì prima super e le categorie speciali 
di prima con due livelli retributivi pari a 
143 mila e a 168 mila lire; al SESTO gli im¬ 
piegati di prima con 183 mila lire, al 
SETTIMO gli impiegati di prima super con 
208 mila lire. 


MOBILITA’ 


l.'inquadramento unico .varrà applicato dal¬ 
le grandi e piccola aziende e da quelle 
siderurgiche. Per le grandi aziende esso 
avrà decorrenza dal 1. novembre 1973, per 
le piccole dal 1. gennaio 1974. I criteri di 
mobilità tra una qualifica e l'altra sono 
simili a quelli raggiunti con l'Intersind. Per 
gli operai addetti alle catene è stabilito che 
i lavoratori preposti a tali operazioni pas¬ 
sano al terzo livello dopo 52 mesi; se però 
sono da oltre 10 anni alla catena il passaggio 
avviene dopo 20 mesi; se da oltre 5 anni dopo 
30 mesi; se da oltre 3 anni dopo 40 mesi. 


AUMENTI SALARIALI 

Aumento mensile di 16 mila lire uguale per 
tutti. In relazione alla decorrenza fissata per 
il presente contratto, gli arretrati saranno 
corrisposti per il periodo 1-1-1973/1-3-1973 nella 
misura fissa di 44.000 lire. 

ORARIO DI LAVORO 
SIDERURGICI 

In considerazione delle particolarità del 
ciclo di produzione siderurgico, le parti 
concordano che per tutti gli addetti al settore 
sono riconosciute giornate dì riposo supple¬ 
mentare nella misura di una ogni otto set¬ 
timane di lavoro effettivo a partire dal 
1. gennaio 1975. Viene cosi abbattuto, con la 
conquista delle 39 ore, il muro delle 40 ore. 

FERIE 

Gli scaglioni di ferie sono aumentati rispet¬ 
tivamente, a partire dal 1. gennaio 1973, a 
3 e a 4 settimane. Le ferie sono comunque 
unificate a quattro settimane a partire dal 
1. luglio 1974. 

DIRITTO ALLO STUDIO 

^Soao.. cqnfermate le, lJ!L8..pre. ^retribuite per 
^triennio, usufmibjlì anche in un solo anno 
' c al fine di migliorare la propria cultura anche 
in relazione alle attività dell'azienda ». 

APPRENDISTATO 

L'inquadramento iniziale per l'apprendista è 
alla seconda categoria, con modalità di pas¬ 
saggio alla terza e con la parità di tratta¬ 
mento per malattia e Infortunio. 

(A PAGINA 4 AMPI STRALCI 
DELLA IPOTESI DI ACCORDO) 


Durante il forte sciopero generale 

DIECIMILA LAVORATORI 
IN PIAZZA ALL’AQUILA 
CONTRO LA REPRESSIONE 

La giornata di lotta per respingere i 7 mandati di cattura e le decine 
di avvisi di reato che hanno colpito gli operai della SIT-Siemens 


Situazione d'emergenza in Bosilicoto, Calobrior Sicilia e Molise 

Ancora morte e distruzione nei paesi 
del Sud stretti in una morsa di fango 


Due anziani coniugi uccisi nel crollo di una casa provocato dalla pioggia: la costruzione era un residuato 
lice - Centri Isolati, strade divelte, colture distrutte, centinaia di senzatetto - Soccorsi Inesistenti • La 


Scontro fra treni a Cisterna: 1 morto e 39 feriti 



Un morto e 39 feriti cotfituiscono il bilancio di una sciagura ferroviaria avvenuta nel primo po¬ 
meriggio di ieri sulla linea Roma-Napoli, nei pressi della stazione dì Cisterna. Un convoglio 
proveniente da Roma, con oltre 600 passeggeri, è stato immesso su un binario sul quale so¬ 
stava un locomotore. Nel tremendo urto un macchinista è rimasto ucciso e 39 persone sono 
rimaste ferite. NELLA FOTO; una visione dello scontro. SERVIZIO A PAGINA 6 • 


L’incontro Nixon-Thieu 


Ieri a San Clemente, in California, è ca 
minciata la riunione di due giorni fra il pre¬ 
sidente amencano ed il capo del regime 
saigonc-se. che — al suo arrivo negli Stati 
Uniti —' è stato accolto da manifestazioni 
ostili. Contemporaneamente airinizio dei col¬ 
loqui Washington-Saigon. che vertono sui mez¬ 
zi per rafforzare militarmente cd economica¬ 
mente il regime sud-victnamita. il segretario 
alla difesa. Richardson, ha difeso gli intensi 


bombardamenti dei B-52 contro la Cambogia, 
affermando che il Congresso non ha alcun 
diritto di contestarli. Richardson ha anche 
minacciato la ripresa dei bombardamenti 
contro il Vietnam dei Nord. Nello stesso lem 
po l’ex numero due saigoncse. Ca Ky, ha rotto 
il suo lungo silenzio per offrirsi agli amcri- 
’ani come unica vera alternativa a Thicu 
che — ha detto — è incapace di opponsi 
ai comuniSmo. A PAGINA 12 


Si tirano i primi tremendi 
bilanci dei danni che la nuova 
ondata dì maltempo ha provo¬ 
cato nella Basilicata, in Ca¬ 
labria. nel Mob'se e in Sicnia. 

E altre due vittime (due an¬ 
ziani coniugi) vanno ad ag¬ 
giungersi al tragico bilancio 
del febbraio scorso. Sono morti 
nel crollo di una casa-resi¬ 
duato del terremoto del Be- 
lice di cinque anni fa, I due 
comugi vivevano ancora fra 
quattro mura crepate: la piog¬ 
gia di questi giorni ha fatto 
crollare rabilazione, uccìden 
doli. 

Nello Basilicata almeno 60 
comuni soTX> stati colpiti da 
crolli, frane. Le strade sono 
quasi ovunque interrotte. 70 
mila persone sono prive di 
acqua potabile perché le con¬ 
dutture sono saltale: i danni 
alle colture e al bestiame 
sono incalcolabili; ritorna il 
dramma dei scnzateflo. di fa¬ 
miglie intere ospitale in au¬ 
le scolastiche dopo es.scrc sta¬ 
te coslrotle ad abbandonare 
lutto. 

Sconvolti anche i paesi del 
basso Jonio Decine di centri 
sono rimasti isolati: anche qxii ^ 
i danni alle colture c al be¬ 
stiame sono ingenti, mentre 
la minaccia delle frane e de¬ 
gli smottamenti rende da in¬ 
cubo la vita in paesi e con¬ 
trade. 

Ovunque c’è scarsità di soc¬ 
corsi. ix; autorità muovono 
lentamente la macchina buro- 
•cratica dei soccorsi. I comu¬ 
ni popolari ed il nostro Partito 
sono mobilitati per fronteg¬ 
giare Temergenza della situa¬ 
zione c per imporre un inter¬ 
vento più rapido e derisivo. 

A PAG. 5 i 


del terremoto del Be- 
mobilitazione del PCI 


Oggi 

bus fermi 
a Roma 
dalle 14,30 
alle 18,30 

A pagina 9 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 2 

Circa diecimila persone in 
piazza a riaffermare con for¬ 
za l’intoccabile diritto di scio¬ 
pero e le libertà sindacali, 
fabbriche e cantieri bloccati, 
uffici pubblici e scuole de¬ 
serte; ecco la entusiasmante 
e-,ammonitrice .risposta dgi- 
l’Aquila aU’ondata di incrimi¬ 
nazioni (pare che abbiano 
superato il centinaio) e ai 
mandati di cattura contro 
operale e operai metalmecca¬ 
nici della Slt-Slemens. 

E’ stata — va sottolineato 
— una luminosa giornata di 
riscatto delle popolazioni di 
una importante provincia me¬ 
ridionale. 

Chiusa la SibSiemens — 
ove le maestranze hanno scio¬ 
perato per 24 ore — e tutte 
le altre fabbriche come la 
PIAMA, la IRTET. la RAVIT, 
la SACCL Fermi 1 cantieri 
edili e quelli autostradali e 
del traforo del Gran Sasso. In 
molte scuole le astensioni 
(come al Liceo scientifico, al¬ 
le industriali, alle commercia¬ 
li) haimo toccato il 90 per 
cento. Hanno aderito e parte¬ 
cipato alla protesta i dipen¬ 
denti della SIP, dell’Ufficio 
del Tesoro, dell’ENEL del¬ 
l’Ente Regione, del Comune. 
dell’ANAS, ecc. I commer¬ 
cianti hanno abba-ssato le sa¬ 
racinesche. 

Verso le 10 un immenso cor¬ 
teo è dilagato dalla periferìa 
nelle vie centrali della città. 

D comizio si è svolto in 
piazza San Domenico, pro¬ 
prio sotto le carceri ove da 
venerdì sera sono rinchiusi 
due operaie e due operai del¬ 
la Sit-Siemens: quando la fol¬ 
la ha Invaso la piazza c’è sta¬ 
to un attimo di commozione. 
Poi un lungo, ritmato, tra- i 
volgente ^plauso. (3o3Ì — In ! 
modo civilissimo e sfuggen- 1 
do a qualsia.'n provocazione — l 
I lavoratori dell’Aquila hanno ! 
fatto sapere ai loro compa¬ 
gni in carcere che erano 11. j 
a migliala, a te-stimoniare so- i 
lidarietà e affetto, volontà di ! 
lotta. Sono stati letti tele- | 
grammi provenienti da varie 
fabbriche dell’Abruzzo. Erano t 
pre.senti delegazioni dello sta¬ 
bilimento SitrSiemens di Mi¬ 
lano. di Santa Marta Capua 
Volere (ogai pomeriggio nel¬ 
la sede della Camera del La- j 
voro SI è riunito il ccmitato 
di coordinamento dei grup¬ 
po). della Monti di Pescara. 
ciell’.ACE f delia FI.AT di Sul- 

Walter Montanari 

(Segno in ultima pagina) t 


« Canterbury » benché assolto 
nuovamente sequestrato 

—* 1—1^—«■■■.!IliI I — — 

Gravissima sentenza 
della Cassazione 
contro la libertà 
di espressione 
del cinema italiano 

A pag. 7 

La riunione della Direzione 

Il PSDI ammette 
il fallimento 
del centro-destra 

interventi di Saragat, Tanassì e Orlandi: confermata 
la proposta di colloqui anche con il PSI per un nuovo 
governo ~ Andreotti vuole altri 6 mesi di tempo ! 
Un discorso dì Forlanì 


ET cominciata per il centro- 
destra una settimana di viva¬ 
ci scontri politici, airintemo 
del partiti e in Parlamento. 
Lo stato di crisi della coali¬ 
zione di governo è ogni giorno 
più evidente, nonostante i ten¬ 
tatici di Andreotti di reggere 
ad ogni costo, sfidaiHìo perfi¬ 
no il giudizio di alcuni tra i 
più autorevoli esponenti della 
maggioranza e dello stesso go¬ 
verno. L’appuntamento parla¬ 
mentare più importante è 
quello del dib.attito sulla si¬ 
tuazione economica che avrà 
inizio domani alla Camera. 
Nel campo governativo, frat¬ 
tanto. il fatto nuovo è costituì- 


[om 


1 .-1 VITA nelle sezioni 
della DC, man mano 
che SI ;n sempre meno re 
mota la data del congres 
so nazionale, non deve es 
sere né fervida né tnmiil 
titola, se Piero Jìargelìini. 
una delle voci più piagnu 
coìose della letteratura e 
del Parlamento italiani, ha 
sentito il bisogno di scri¬ 
vere un « Invito in .^zio 
ne» sul n. 5 di n Nuove 
rronarlie ». invito ispirato¬ 
gli da un articolo del nostro 
tra Biitini comparso sul 
primo numero del settima 
naie fanfanìnno. Sentile tu 
che stati, come dicono a 
Vene,zia, si è ridotto Von. 
BargelUni: « Quello delle 
a-s-semblee sezionali rischia 
di diventare 11 mio chiodo 
fìs.so. o meglio, il mio pru¬ 
no ficcato». 


Co.si BargcUini, che stava 
sempre in casa, ha comin¬ 
cialo a uscire fa sera come 
un giovine, Dio guardi, 
scioperato. « Mia moglie si 
adira, quando la sera, do¬ 
po cena, mi vede infilare 
li p.a.strano. Mi chiede; "Ma 
dove vai?". Ri.=p>ondo: "In 
.azione". fare che eo- 
.S.I?’’. "A fare — rispondo 
.solennemente — l’atto più 
importante della mia vita 
pf»lltica” ». Invano la si¬ 
gnora, che giustamente si 
domanda che co«a vada a 
fare il marito in sezione, 
cerca di trattenerselo. In¬ 
vano. (Quanti drammi sco- 
noiciuti nelle famiglie). 

BargelUni va, dopo avere 
risposto asolennemente» al¬ 
la consorte, la quale ci scu¬ 
si, ma le sta bene. « Questo 
è il mio chiodo fisso, il 


mio pruno tormentoso. Ve¬ 
do con piacere che sto di¬ 
ventando anche quello di 
Bulini ». Già, perché anche 
in casa Bulini, quando ve¬ 
dono Ivo che SI infila il 
cappotto, gli chiedono sol¬ 
levati: a Sia dove vai? ». 
rt In sezione ». gnda il Bn- 
tini, fremente e scarmiglia¬ 
to come Napoleone sul pon¬ 
te di Arcale, e si precipita. 
Davanti alla sezione incon¬ 
tra BargelUni: «Come va.>D. 
tiNon me ne parlare. Ho 
il mio solito pruno che mi 
tormenta ». « E io? Credi 
che non ne sia straziato 
anch’io? ». Cosi tutti e due, 
zoppicanti ma felici, var¬ 
cano la soglia dei loro 
sogni. 

In sezione poi che fanno? 
Ciò che possono, amici: 
a Certo» (è sempre Bar¬ 


io dalla riunione delia Dire 
ì zione socialdemocratica, ini 
ziatasi ieri iwmeriggio: han 
no parlato Orlandi, Tanassi, e 
l’ex presidente della Repubbli 
sa Saragat, confermando la 
decisione del PSDI di dar luo 
go a un sondaggio tra i partit: 
governativi e il PSI i^r veri 
ficare le condizioni di un ri 
j tomo a un tipo di collabora 
1 z:ore governativa di centro 
• sinistra. 

Come reagl-vce Andreotti .a 
questa iniziativa? Egli cerr.a 

e. f. 

j (Segue in nllirna pagina) 


la stufetta 


gelimi che scrive) a le no- 
.stre sedi sezion.'Ui non .so¬ 
no molto attraenti. Ma 
quello che manca di sup¬ 
pellettile dobbiamo metter¬ 
celo noi con la nostra pro- 
.senza; e ai debole calore 
della stufetta dobbiamo ag¬ 
giungere il nostro entusia¬ 
smo ». Il Bulini che fa da 
tavolo e i democristiani 
freddolosi, i quali, non ba- 
.standogli l'affettuosa stu¬ 
fetta, si scaldano le mani 
su BargelUni, non li di¬ 
menticheremo mai più. 
Non s>ippìamo se Fanfani 
voglia veramente tare del¬ 
la DC uno dei partiti più 
moderni del mondo, ma se 
ha sottomano soltanto fan- 
faniani come questi, preve¬ 
diamo che farà molta fa¬ 
tica, 

Foriebraccio 
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Un soggiorno sgradito e offensivo 

Cosa cerca 
Thieu a Roma 


Mentre II personale della scuola attonde un pronunciamento ufficiale sugli aumenti Alla Commissione difesa della Camero 

stato giuridico: ancora rinviata 
ia risposta del governo al Senato '* 

L’intervento di Scaifaro atteso per oggi è stato rinviato per un'indisposizione del ministro - Il Consiglio dei ministri non ha an- j 
cora indicato le fonti del finanziamento - Alla Camera in commissione II progetto del PCI sulla riforma della secondaria 


Secondo quanto è stato an¬ 
nunciato u/ficiaìmeìite a Sai¬ 
gon venerdì scorso, l'8 ed il 9 
aprile ~ dopo il soggiorno a 
Washington — Van Thieu do¬ 
vrebbe transitare per Roma: 
nel programma del suo sog¬ 
giorno nella capitale italiana 
dovrebbero esserci uti’udiema 
da Paolo VI e un incontro con 
il presidente della Repubblica, 
Leone. Per ora le sedi diretta¬ 
mente interessate non hanno 
confermato la notizia, che è 
stata diffusa unicamente a 
Saigon. Solo in Vaticano ci si 
à limitati a considerare « pos¬ 
sibile» rincontro fra il Papa 
e il capo del regime saigone- 
se. incontro che pare richiesto 
da quest’ultimo. 

L'obiettivo che Thieu si po¬ 
ne venendo a Roma è duplice: 
da un lato cerca una qualche 
« credibilità » a livello inter¬ 
nazionale che rafforzi il suo 
regime, i cui sforzi sono chia- 
ramcnte protesi in questo mo¬ 
mento a ostacolare il oroces- 
so di pacificazione nel Viet¬ 
nam meridionale con atti con¬ 
trari allo spirito e alla lettera 
deU'accordo di Parigi, tra cui 
la terribile persecuzione con¬ 
tro ogni forma di opposizione 
e la prosecuzione di operazio¬ 
ni militari contro le zone con¬ 
trollate dal GRP. Dall’altra 
parte — e questo è il senso 
pili evidente dei suoi eventua¬ 
li colloqui vaticani — tenta di 
ottenere un avallo alla poli¬ 
tica di divisione della forte 
minoranza cattolica sudviet¬ 
namita. con il disegno di poter 
presentare un imprimatur alla 
costituzione del partito catto¬ 
lico « Libertà » contro cui si è 
schierato lo stesso arcivesco¬ 
vo di Saigon. 

Già l’annuncio della presen¬ 
za a Roma di Thieu suona 
saradito c offensivo a tutte le 
forze democratiche italiane 
che nei lunghi anni della guer¬ 
ra hanno dato vita a un vasto 
movimento di solidarietà con 
la lotta di liberazione del po¬ 
polo vietnamita e che sono 
ora impegnate nella difesa del¬ 
l’accordo di Parigi e nell’azio¬ 
ne per creare, nel Vietnam del 
Sud. le condizioni atte a fa¬ 
vorire la pace, la concordia na¬ 
zionale. l’esercizio delle liber¬ 
tà democratiche, la salvezza 
delle centinaia di migliaia di 
detenuti volitici minacciati di 
morte nelle prigioni del ditta¬ 
tore saigonese. 

Se poi Thieu dovesse effet¬ 
tivamente sostare nella capi¬ 
tale italiana e vedere soddi¬ 
sfatti. presso qualunaue sede 
dovesse essere ricevuto, i suoi 
obiettivi, che non sono certo 
di pace e di concordia, ma di 
onpressione. di violenza c di 
divisione, ciò costituirebbe un 
atto molto grave, e anche un 
nuovo serio ostacolo all’appli¬ 
cazione dell’accordo di pace. Il 
governo italiano, nonostante i 
suoi vaghi impegni, non ha 
ancora nreso alcun contatto 
con il GRP. la cui esistenza, 
sancita nei fatti, è riconosciu¬ 
ta dall’accordo di pace e dalla 
successiva conferenza di Pa¬ 
rigi svoltasi per garantirne la 
applicazione. Scegliere ancora 
una volta come unico interlo¬ 
cutore sud-vietnamita l’ammi¬ 
nistrazione di Saigon, ronside- 
rata in tutto il. mondo come 
una creatura deali Sfati Uniti, 
eaitivarrebbp a un atto di ser¬ 
vilismo verso Washington — 
deano .soltanto dei regimi sud¬ 
coreano e di Formosa presso 
t quali Thieu cercherà e tro¬ 
verà appoggi dono il suo pre¬ 
annunciato K transito» a Ro¬ 
ma — e nello stesso temno 
non aiuterebbe ali sforzi che 
la comunità intemazionale, 
nella sua quasi totalità, sta 
commendo ver eliminare de¬ 
finitivamente dal Sud Viet¬ 
nam lo spettro della divisione 
e della guerra. Va inoltre ri¬ 
levato che non esiste alcun im¬ 
pegno protocollare per rice¬ 
vere in un’alta sede statale 
italiana Van Thieu. la cui ca¬ 
rica di « presidente » è for¬ 
malmente e sostanzialmente 


contestabile oltre a essere sta¬ 
ta resa provvisoria dall’accor¬ 
do di Parigi. 

La eventualità dell’udienza 
pontificia al capo del regime 
saigonese ha anch'essa provo¬ 
cato preoccupazioni e prote¬ 
ste, in primo luogo negli am¬ 
bienti cattolici. Sarebbe infat¬ 
ti gravissimo e particolarmen¬ 
te dannoso alla causa della pa¬ 
ce se Thieu dovesse trovare 
oltre il portone di bronzo — 
da cui nei mesi scorsi si è le¬ 
vata piti volte e con autorevo¬ 
lezza la richiesta della pace e 
della fine del martirio del po¬ 
polo vietnamila — compiacen¬ 
ze o appoggi che avrebbero un 
effetto deleterio per la situa¬ 
zione politica e religiosa nel 
Vietnam meridionale. 

Domenica scorsa, a Roma, 
alcuni gruppi e comunità cat¬ 
toliche hanno iniziato nella 
chie.sa di Santa Maria in Val- 
licella una raccolta di firme 
su un documento esplicita¬ 
mente contrario all’eventuali¬ 
tà di un’udienza pontificia a 
Van Thieu. Per giovedì vros- 
simo. inoltre, è stata indetta 
da diverse organizzazioni reli¬ 
giose una marcia che si svol¬ 
gerà a Roma da San Giovan¬ 
ni in Laterano fino a San Pie¬ 
tro. Scopo dell’iniziativa, che 
sarà attuata sulla base di un 
invito della Chiesa buddista 
unificata del Vietnam, è quel¬ 
lo di esprimere pubblicamen¬ 
te solidarietà con tutti i pri- 
aionieri politici sud-vietnami¬ 
ti, esigendone Vimmediata li¬ 
berazione e di auspicare — co¬ 
me si legge in un documento 
— che « in nessun modo la 
Chie.sa di Cristo debba porta¬ 
re un appoggio, sia pure indi¬ 
retto e non voluto, all’opera 
di chi crocifiage il Cristo nei 
proori fratelli ». 

Qualora il colloquio in Vati¬ 
cano dovesse — nonostante 
tutto — svolgersi, è fortemen¬ 
te da auspicare che il cavo del¬ 
l’amministrazione di Saigon 
non trovi in tale sede alcun 
avallo alle sue oerìcolose in- 
tenzìnni antidistensive c non 
pacifiche. 

r. f. 


i deputati comunisti hanno chiesto anche ristitu- 
zione di uno stato giuridico per i giovani di leva, 
l’aumento del salario giornaliero a 1000 lire, la 
rappresentanza degli Enti locali nei Consigli di leva 


Ancora un altro rinvio per 
lo stato giuridico: è stato co¬ 
municato, infatti, che il mi¬ 
nistro Scaifaro è malato e 
perciò oggi non replicherà in 
Senato alla discussione gene¬ 
rale sulla legge. 

C’è da sperare che si tratti 
di un malessere di breve du¬ 
rata e che la rapida guarigio¬ 
ne del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione consenta al go- 


Oggi nell'Aula Magna 

Il compagno 
Pesenti 

sarà ricordato 
alPuniversità 
di Pisa 


La personalità e l'opera 
scientifica del compagno pro¬ 
fessor Antonio Pesenli. che 
era stato titolare della catte¬ 
dra di scienze delle finanze 
e diritto finanziarlo e diret¬ 
tore deiristilulo di economia 
e finanza dell'tinlversità di 
Pisa saranno ricordate oggi 
alle ore 12 nell'Aula Magna 
Storica di quella università, 
alla presenza degli studenti e 
dei docenti, dal prof. Ugo 
Natoli, preside della facoltà 
di giurisprudenza e dal pro¬ 
fessor Vincenzo Vitello diret¬ 
tore dell'Istituto di economia 
e finanza. 


Entrate in vigore le «fasce orarie» 

Trasporti gratuiti 
da ieri a Bologna 

Ne hanno tratto beneficio i « pendolari » e gli stu¬ 
denti - Registrata una diminuzione del traffico 


BOLOGNA. 2 

Il servizio gratuito p>er fa¬ 
sce orarie sulle linee urba¬ 
ne dell’azienda tranviaria 
municipializzata è iniziato sta¬ 
mane ed è stato accolto fa¬ 
vorevolmente dalla cittadi¬ 
nanza. La gratuità, come è 
noto, va dall’inizio del .ser¬ 
vizio alle 9 e dalle 16.30 alle 
20 in tutti i giorni feriali. 
Inoltre, altre fasce orarie so¬ 
no state istituite per gli stu¬ 
denti diurni e per i lavoratori 
studenti delle serali. 

Una analisi sulle variazioni 
deH’utenza, e quel che più 
conta sul traffico automobili¬ 
stico privato, verrà fatta già 
a cominciare da domani sul¬ 
la scorta delle rilevazioni. Si 
può comunque già dire che i 
cittadini hanno positivamen¬ 
te risposto allo sforzo note¬ 
vole che la civica amministra¬ 
zione e l’ATM hanno intra¬ 
preso. « Bologna: mobilità ed 
ambiente per vivere meglio 
in città » a questo slogan i 
cittadini, dalle prime impres¬ 
sioni raccolte, hanno dato la 
propria rilevante adesione. 


Sulle maggiori strade di co¬ 
municazione con le zone del¬ 
le fabbriche e con l quartie¬ 
ri più popolosi già stamane 
sono state riscontrate legge¬ 
re diminuzioni del traffico 
intenso tipico delle ore di 
punta. I pendolari che ogni 
giorno a migliaia si riversa¬ 
no nel capoluogo dalla pro¬ 
vincia hanno trovato oltre al 
normale servizio anche la 
gratuità, cosa che allevia — 
sono le loro parole — le spe¬ 
se per recarsi al posto di la¬ 
voro. 

Senza voler usare termini 
di trionfalismo a Bologna si 
ritiene che appena saranno 
consegnati gli autobus già da 
tempo prenotati alla FIAT e 
che vengono vestiti nella lo¬ 
cale carrozzeria « Menarini » 
si possa ancora di più e me¬ 
glio servire la cittadinanza. 
La gratuità — ci dicevano — 
è una ragione in più per usa¬ 
re il trasporto oubbllco su 
quello privato nel tessuto cit¬ 
tadino. 


verno di uscire dalla colpevo¬ 
le latltanE.». che ha finora ca¬ 
ratterizzato la sua condotta 
nel dibattito .sullo stato giu¬ 
ridico al Senato. D’altra par¬ 
te, le ipotesi economiche del 
provvedimento secondo il te¬ 
sto approvato dalla maggio¬ 
ranza In commis.sione. presup¬ 
pongono un’esplicita pre.sa di 
posizione del governo sulla 
copertura finanziaria. Se non 
fosse stata oggi rinviata la 
replica governativa avrebbe a- 
vuto un indubbio interesse, 
dato che l’ultimo Consiglio 
del ministri non ha dato al¬ 
cuna indicazione sulle fonti 
cui il governo intende far ri¬ 
corso per provvedere al 450 
miliardi annui richiesti dai 
promessi miglioramenti. 

D'altra parte il centro-de¬ 
stra si rende certamente con¬ 
to che il personale della scuo¬ 
la non è disponibile per ulte¬ 
riori dilazioni e manovre co¬ 
me appare evidente anche 
dalla recente presa di posizio¬ 
ne del sindacato scuola CGIL 
che ha fatto appello alla mo¬ 
bilitazione della categoria, 
proponendo una nuova azio¬ 
ne di sciopero da realizzarsi 
entro la prima decade di 
aprile. 

Giovedì 5, intanto, è all’or- 
dlne del giorno della Commis¬ 
sione istruzione della Came¬ 
ra l’inizio deH’esame del pro¬ 
getto di legge del PCI sulla 
riforma della scuola seconda¬ 
ria. Poiché sabato il Consiglio 
dei ministri ha approvato il 
disegno legge governativo, è 
prevedibile che la discussione 
si svolga su entrambe le pro¬ 
poste di legge. L’Importante 
è che anche per la scuola 
secondaria superiore il dibat¬ 
tito venga portato finalmente 
in Parlamento e che si realiz¬ 
zi il confronto su prese di po¬ 
sizione concrete e definite. 

Sul provvedimento governa¬ 
tivo varato sabato si sono in¬ 
tanto avute le prime rea¬ 
zioni. 

Il segretario generale della 
CGIL scuola, compagno Eu¬ 
genio Capitani, ha affermato 
che « Il Parlamento si trove¬ 
rà dinanzi ad un progetto in¬ 
volutivo che. in nome del di¬ 
ritto allo studio, ripropone ed 
aggrava proprio quelle scelte 
di classe contro le quali tut¬ 
to il movimento si è battuto. 
Il governo propone li contrab¬ 
bando di un biennio unitario, 
che unitario non è. e di un 
triennio differenziato che dif¬ 
ferenziato lo è per davvero 
e che lascia ad una gestione 
veramente ambigua tutto il 
problema della formazione 
professionale, cercando di sca¬ 
ricarvi dentro le conseguenze 
di una selezione che di fatto 
si mantiene. Il nostro parere 
resta dunque lo stesso; unica 
è la responsabilità come uni¬ 
ca è la controversia della 
scuola, e unica e globale de¬ 
ve essere perciò la risposta 
politica e sindacale a questa 
sfida. L’incapacità di risolve¬ 
re i problemi dei lavoratori 
della scuola — ha conclu.so 
Capitani — può essere battuta 


daria. A un governo che pre- j dacalista dato che Indlretta- 


senta tante « riforme ». il per- 
.sonale delta scuola, secondo 
questi sindacati autonomi, 
non deve frapporre ostacoli, 
sicché anche se sullo stato 
giuridico parecchi punti la- 
.sciano molto a desiderare 
(tant’è vero che su questi 
ste.ssi punti SASMI e SNSM 
hanno partecipato allo scio¬ 
pero nazionale) non convie¬ 
ne scendere in lotta. 

Ecco dunque che Rlenzl 
non solo è soddisfatto nia 
rincara la do.se e, andando 
addirittura oltre il disegno 
governativo, afferma che « bi¬ 
sogna eliminare il pericolo 
che tutti gli italiani siano con¬ 
dannati airunlversità con il 
rischio per quest’uitlma di di¬ 
ventare un parcheggio per di¬ 
soccupati ». Gresclin, a sua 
volta, pur rimandando un giu¬ 
dizio più dettagliato a quan¬ 
do verranno resi noti gli ar¬ 
ticoli della legge, alferma che 
il provvedimento del governo 
« costituisce un fatto indub¬ 
biamente positivo ». ma che 
« la possibilità di riuscita di¬ 
pende soprattutto dal corpo 
insegnante ». Posizione que¬ 
sta assai singolare per un sin- 


mente addossa al docenti le 
responsabilità degli eventuali 
fallimenti. 

Sempre a propasito degli 
echi al provvedimento gover¬ 
nativo. significativa è la pre¬ 
sa di posizione del “Resto del 
Carlino” che neirartlcolo di 
fondo di ieri scrive aperta¬ 
mente: ’ « nell’attuale situazio¬ 
ne politica a una riforma ge¬ 
nerale della scuoia secondaria 
(come del resto a una rifor¬ 
ma generale dell’università) 
nes.suno crede .sul serio », e 
dà per scontato che « anclie 
larghe frange della maggio¬ 
ranza » non si illudono più 
che i progetti governativi 
possano essere approvati. 

m. m. 


Tutti t deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alte sedute di oggi marte¬ 
dì 3 e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedule di mer¬ 
coledì 4 e giovedì 5 aprile. 


Dal 6 aprile a Montecatini Terme 

Convegno delle Regioni 
sui sistemi di controllo 


FIRENZE, 2. 

« Un nuovo sistema costitu¬ 
zionale di controllo .sugli atti 
ammini.strativi dei comuni, 
delle province, c- degli altri 
Enti locali »: .su questo tema, 
che Investe il problema della 
autonomia, dell.", riforma del¬ 
la legge comunale e provincia¬ 
le e de! corretto funzionamen¬ 
to degli .stcs.si organi di con¬ 
trollo. si terrà il 6, 7 e 8 aprile 
a Montecatini Terme, un In¬ 
contro nazionale degli organi 
regionali di controllo con le 
rappresentanze del Parlamen¬ 
to e del governo, delle Regioni 
e del Comuni. Il convegno è 
organizzato dalla presidenza, 
dalla giunta e dal comitati 
di controllo regionale della 
Toscana. 

Il dibattito .sarà Introdotto 


del comitato regionale di con¬ 
trollo del Piemonte (« L’atti¬ 
vità del comitati di controllo 
dalla loro co.stituzione »); dal 


La Commissione difesa del¬ 
la Camera del deputati lia co¬ 
minciato la discus.sione gene- 
Irale sulle proposte di legge 
che riguardano la riforma del 
servizio militare di leva. I 
deputati comunisti, sulla ba¬ 
se della . proposta di legge 
Boldrinl, Lombardi Mauro Sil¬ 
vano ed altri, n. 663. hanno 
rinnovato le richie.ste e le mo¬ 
tivazioni già espo-ste nelle pre¬ 
cedenti legislature ed anclie 
in occasione del dibattito sul 
corrente bilancio del .Min ste- 


daH’avv. Colonna, presidente i regionale»). 


prof. Gnocchi («Competenze ro della dife.sa. 
e limiti del controllo regiona- Una riforma c 
le sugli enti locali nel slste- leva è indispen 
ma delle autonom:e»); dal- gente ix;r auegi 
l’avv. Congedo, presidente del nno , 

comitato regionale di control- “ [L n-J 

lo del lijizio («Autonomia, soprattutto all a 
.struttura e caraitere deH’or- formare l’ordin 
gano regionale di controllo nel forze a.rmate al 
nuovo ordinamento costituzio- mocratico della 
naie dei controlli»); dal doti. | Infatti, gli attui 
Bradascio, presidente della ti di disciplina 
Commissione regionale con- istituti di pena 
trollo della Puglia (« Program- dici militari, e( 
mazlone regionale e control- so in aperto e 
lo») e dall’avv, Davoli, mem- tmsto con lo .sp 
bro del Comitato regionale di tera della Gisti 
controllo del Lazio («Proble- i deputati c( 
mi di legislazione nazionale e no ribadito la 1 


Alla Camera replica di Vaisecchi alle interrogazioni parlamentari 

RISPOSTA EVASIVA DEL GOVERNO 
SULLO SCIOPERO DEI DOGANIERI 

Il ministro delie Finanze tace sulle gravi responsabilità per le caotiche e clientelari forme di re* 
tribuzione nelle dogane • Condannato fermamente dal PCI II corporativismo del sindacato autonomo 
Il compagno Vetere ha chiesto la discussione in Parlamento deiraccordo tra sindacati e governo 


di classe contro le quali tut- l ;» df>nuncia •. ‘ 
to il movimento si è battuto. oenuncia .. 

li governo propone li contrab- . . _ ^ " 

bando di un biennio unitario, del PCI alla Camera 

che unitario non è. e di un -^- 

triennio differenziato che dif¬ 
ferenziato lo è per davvero w « - 

e che lascia ad una gestione I 

veramente ambigua tutto il 
problema della formazione 

professionale, cercando di sca- • • 

ricarvl dentro le conseguenze OlTl 

di una selezione che di fatto ***«**^^* * 

si mantiene. Il nostro parere « 

resta dunque lo stesso: unica 
è la responsabilità come uni- 
ca è la controversia della 

scuola, e unica e globale de- J 1 1* ■ 

ve essere perciò la risposta OAl 11 O 

politica e sindacale a questa VUCA* 

sfida. L’incapacità di risolve- , 

re i problemi dei lavoratori ^ Camera ha iniziato Ieri 
della scuola — ha conclu.so discassione generale .su! dl- 
Capitani — può essere battuta segno di legge che as.segna 
solo su un vasto fronte di lot- fondo di dotazione di tre- 


g. d. r. 


ta che si faccia carico anche 
dei problemi di rinnovamen¬ 
to delle strutture, in nome 
dei genuini interessi del lavo¬ 
ratori ». 

Su posizioni favorevoli sono 
invece i dirigenti di alcuni 
sindacati autonomi, nè la co- 
•sa deve stupire dato che essi 
debbono in qualche modo cer¬ 
care di far accettare al per¬ 
sonale della scuola le posizio¬ 
ni di appoggio al governo pre¬ 
se in queste ultime settima¬ 
ne per lo stato giuridico. Da 
qui il plauso di Greselin per 
il SNSM e di Rienzi per il 
SASMI al disegno di legge go¬ 
vernativo della scuola secon- 


cento miliardi (cento per ogni 
esercizio) dal 1972 al 1974, al¬ 
l'Istituto centrale per il cre¬ 
dito a medio termine. Si trat¬ 
ta di una provvedimento che 
tende a rendere più consisten¬ 
te la disponibilità finanziaria 


’ L’assurda situazione venuta¬ 
si a creare nelle dogane ita¬ 
liane a causa dello sciopero 
ispirato a motivi di ingiusti¬ 
ficato corporativismo e in ob¬ 
biettiva opposizione alle linee 
di un rinnovamento della am-, 
ministrazlone pubblica, è sta¬ 
ta ieri oggetto alla Camera 
della risposta del governo a 
numerose interrogazioni (fra 
cui quattro comimLste) e del¬ 
le repliche dei vari gruppi. 

li ministro delle l’manze 
Vaisecchi — il quale ha assi¬ 
curato che attraverso l’inter¬ 
vento della guardia di finan¬ 
za si sta realizzando la nor¬ 
malizzazione dei traffico mer¬ 
ci — ha cercato di trarsi di 
impaccio facendo leva appun¬ 
to sulla diversità di compor¬ 
tamento dei grandi sindacati 
unitari e di quello autonomo 
dei doganali, e ha cercato di 
assorbire in qualche modo la 
spinta rivendicativa degli scio¬ 
peranti assicurando loro che 
in ogni caso la loro remune¬ 
razione non verrà ridotta, ma 
solo diversamente organata. 

Egli non ha potuto, tuttavia. 


ne categorie e non di altre;, 
deve e.ssere applicato il de¬ 
creto del ’72 che sopprime le 
indennità ingiustificate. E’ in¬ 
sopportabile che si faccia tan¬ 
to rumore su supposte conse¬ 
guenze negative che derive¬ 
rebbero ’ìlairaccogllmento del¬ 
le rivendicazioni del metal¬ 
meccanici. e poi si consideri 
normale concedere Indeimltà 
extra tabellari di tre milioni 
all’anno per questo o quel 
gruppx) di dipendenti pubblici. 

Il compagno Vetere ha In- 
j fine rivolto un appello al la- 
I voratori delle dogane affinchè, 
superando ogni corporativi¬ 
smo. si affianchino agli altri 
.statali per una modifica di 
fondo dell’attuale situazione e 
per la conquista di una reale 
! riforma amministrativa. 

Da notare che missini e so¬ 
cialdemocratici si sono dichia¬ 
rati insoddisfatti perchè il 
ministro non è stato abba¬ 
stanza accondiscendente nei 
rispetti delle richieste del sin¬ 
dacato autonomo. 


Per il presunto 
« sequestro » del rettore 

Oggi a Milano 
il processo 
contro Capanna 

MILWC. 2. 

Verrà celebrato domani al¬ 
l’ottava Sezione del Tribunale 
di Milano (presidente Treglia) 
il proce3.>:o per il presunto se¬ 
questro del rettore deli’Univer- 
sità Giuseppe Schiavinato. 

Giuseppe Liverani è in car¬ 
cere; Salvatore Toscano, accu¬ 
sato di sola falsa testimonian¬ 
za. è stalo rimesso da tempo in 
liliertà provvisoria: Fabio Guz- 
Zini e ^Ia^io Capanna sono lati¬ 
tanti. Capanna è difeso dal com¬ 
pagno on. Alberto Malagugini e 
daH’avv. Marco Janni. 


per un organLsmo creditizio omettere alcune cifre veramen- 


rivolto al sostantemento delle 
piccole e medie Imprese. 


te scandalose sul metodo di 
paga attualmente in uso nelle 


Il compagno Gastone ha ri- dogane: si tratta delle cosld- 


La riunione a Taranto dì sìndaci e amministratori di Puglia, Basilicata e Calabria 

Il centro-destra è di ostacolo 
alPautonomia degli Enti locali 

Un odg votato all'unanimità ^ Inaccettabile il decreto governativo per il risanamento dei 
bilanci - I comunisti propongono un convegno dì tutti gli amministratori meridionali 


Dal nostro corrispondente finanza locale; b) 

l adoztone di un provvedimen- 
TARANTO 2 to che consolidi tutto l’inde- 


TARANTO, 2 

« La riunione dei sindaci, 
degli amministratori e dei 
lunzionari dei comuni delle 
Puglie, Basilicata e Càìabria, 
tenutasi a Taranto il 31 mar¬ 
zo ’73, preso in esame il de¬ 
creto legge n. 651, relativo al 
fondo speciale per il risana¬ 
mento dei bilanci del comu¬ 
ni e delle Province... affer¬ 
ma; a) che il decreto stesso 
non è accettabile perché lesivo 
delle autonomie dei poteri lo¬ 
cali, anche in relazione alla 
nuova realtà della regione; 
b) che esso, di fatto, non af¬ 
fronta la drammatica situa¬ 
zione della finanza locale. El, 
pertanto, i convenuti unani¬ 
memente ritengono che i co¬ 
muni e le province debbono 
respingere il reiterato invito 
ministeriale di presentare, 
comunque, piani di risana¬ 
mento anche in assenza di 
precise condizioni previste 
dallo ste.sso decreto, rivendi- 
cando, invece: a) rindlfferlbi- 
lità della attuazione della ri¬ 
dorma della legge comunale e 
provinciale, .secondo le pro¬ 
poste dell'ANCI, nonché quel- 


bitamento in atto dei comu¬ 
ni e delle aziende municipa¬ 
lizzate in un’unica operazio¬ 
ne a lungo termine a tasso 
agevolato, garantito dallo Sta¬ 
to; c) il trasferimento agli 
Enti locali, attraverso le dele¬ 
ghe regionali, di funzioni e 
mezzi, nello spirito dri detta¬ 
to costituzionale e con ri¬ 
guardo. per quanto concer¬ 
ne i mezzi, alle particolari 
condizioni degli enti locali me¬ 
ridionali. Dà mandalo ai pro¬ 
pri rappresentanti nell’ANCI 
e nell’UPI di sostenere con 
fermezza queste posizioni per¬ 
ché le due organizzazioni si 
muovano in modo coordinato 
e perché, in ogni caso, sia ga¬ 
rantita l’unità d’zione ». 

Questo che abbiamo ripor¬ 
tato è l’ordine del giorno (di¬ 
ramato alia stampa e invia¬ 
to a tutti gli enti locali del¬ 
le regioni lnterc.v;ate, ai parti- 
tl politici, ai gruppi parlam<'n- 
tart, ah’ANCI e ail’UPI, csclu- 
.si gli organi di governo) clic 
è sLato votato alla unanimi¬ 
tà al termine della riunione 
dei sindaci, degli amministra¬ 
tori e dei funzionari dei co¬ 


muni e delle province puglie¬ 
si. lucane e calabresi. 

Il fatto che unitariamente 
tutti gli amministratori demo¬ 
cratici, dai comunisti ai de¬ 
mocristiani. abbiano respin¬ 
to il provvedimento governa¬ 
tivo — affossatore delle au¬ 
tonomie locali — dimostra la 
raggiunta maturità degli am¬ 
ministratori del Me7.zogiomo, 
i quali hanno rifiutalo il siste¬ 
ma di interventi autoritari c 
straordinari. 

C^ostruttive sono state nel 
convegno le proposte avan¬ 
zate dai comunisti attraver¬ 
so gli interventi dei compa¬ 
gni Oiu.scppc Cannata (capo¬ 
gruppo al con.siglio comunale 
di Taranto) e Rocco Calatone 
(responsabile della Commis¬ 
sione enti locali della Federa¬ 
zione e consigliere provincia¬ 
le) 1 quali hanno proposto 
un convegno di tutti gii am¬ 
ministratori meridionali sul 
tema della finanza locale: una 
iniziativa delle as.semblee re¬ 
gionali di Puglia, Ba.sllicata e 
Calabria per promuovere un 
incontro di tutte le regioni 
d’Italia: e. infine, una pre.sa 
di posizione del gruppi par¬ 
lamentari democratici per a- 
I prire un dibattito In Parla¬ 


mento. 

Sembra, intanto, che ad or¬ 
ganizzare il convegno di tutti 
gli amministratori del Mezzo¬ 
giorno sar Tammini-strazione 
comunale di Taranto. E’ evi¬ 
dente a tutti il grande valore 
politico di questa riunione 


levato che in realtà, ben po¬ 
co di que.sto danaro pubblico 
è destinato a venire incon¬ 
tro alle esigenze di ammoder¬ 
namento e di sviluppo delle 
imprese minori. La operativi¬ 
tà del Medio Credito centrale 
è stata praticamente blocca¬ 
ta, e continuerà ad esserlo an¬ 
che dopo il rlfinanziamento. 
per gli enormi impegni già 
presi e in corso per il finan¬ 
ziamento alle più grandi in¬ 
dustrie impegnate in fornitu¬ 
re di grandi impianti all’e¬ 
stero. Nel 1971. ad esempio. 
•SU 2.58 domande di finanzia¬ 
mento all’esportazione accolte 
per un totale di 3(M miliardi, 
ben reo per cento è stato as- 
-segnato ad un gruppo di sole 
quaranta grandi imprese; 

A giudizio del compagno (Ta¬ 
stone il fenomeno del dirotta¬ 
mento dei capitali del Medio 
Credito si inquadra nel più 
vasto sistema della gestione 
creditizia regolaUa da una leg¬ 
ge fa.sci.=ta. Tale sLstema deve 
èssere profondamente rifor¬ 
mato se si vuole che i 55 mi¬ 
la miliardi di depositi presso 
le baiKhe po.s.sano es.sere uti- 
Iiz7.ati .secondo gli indirizzi di 
una programmazione ispirata 
all'interesse delia collettività. 

Tuttavia non sarà certo il 
governo Andreotli-Malagodi 
che metterà in cantiere una 
rifórma che non corusentlreb^ 
be più agli Agnelli, ai Pirelli 
e al loro amici di reperire con 
facilità il credito a breve e 
medio termine a tassi privile- 


svoltasi a Taranto e delle con- 1 Finché il governo cot> 

clusioni cui essa è giunta i -'«'ntira 

E” stata operata nel corso del- ; 1 obbligo, assicurando 


E” Stata operata nel corso del- 1 f'bbligo. assicurando 

ra.ssemblea una critica dr fon- ooriti ibuti .sugli ^ ' 

do al governo di centro de- P?pt.i dalle 

-sira su un tema nodale come 

quello della finanza locale la oiccoia 

Ts i se . di mettere la piccola 


do al governo di centro de¬ 
stra su un tema nodale come 
quello della finanza locale 
(è noto come i comuni dei 
Mezzogiorno siano indebitati 
sino al collo). Su questi pro¬ 
blemi il governo di centro- 
destra mostra il suo volto ac- 
centratore, nel momento in 
cui tenta di far passare il 
blocco della spesa pubblica 
attraverso la tacita complici¬ 
tà degli stessi enti locali. 
Inoltre quel decreto (il 651) 
non .solo non è diretto al ri- 
.sanamente dei bilanci, ma 
spinge verso una ulteriore 
centralizzazione del potere e 
venso il blocco di quelle ri¬ 
forme delle quali 1 comuni, le 
province. le regioni dovreb¬ 
bero c.sr.erc gli artefici. 

I Giuseppe F, Mennella 


azienda a livello della grande 
nel confronti del credito. Per 
onesto il governo non può ri¬ 
fiutare un impegno a presen¬ 
tare a breve .scadenza in Parla¬ 
mento un progetto di riforma 
organica del Medio Creillto a- 
gevolato che renda possibile 
alle imprese minori l’ammo- 
demamento e lo sviluppo, 
senza di che la situazione 
ecorwmica e deH’occupazione 
.sono destinate a deteriorarsi 
ulteriormente. In ogni modo 
il movimento operaio si fa 
pienamente carico di una bat¬ 
taglia per la salvaguardia del¬ 
la piccola impre.sa come par¬ 
te organica di una politica e- 
conomica di riforma e di 
sviluppo. 


dette indennità commerciali 
che vengono riscosse per i ser- 
vizi compiuti « fuori circuito 
e fuori orario». Nel 1972, ad 
esempio, tali indennità si sono 
tramutate in una paga ag¬ 
giuntiva che va dai due mi¬ 
lioni e 670 mila lire per gii 
ispettori generali al milione e 
200 mila lire per le vi.sltatrlcl. 
con tutta una scala di valori 
intermedi. 

II compagno Vetere ha giu¬ 
dicato evasiva e reticente la 
risposta del ministro perchè 
egli si è ben guardato dallo 
analizzare la responsabilità 
per la « selva retributiva » che 
si è andata accumulando; per 
un quarto di secolo i governi 
a direzione de hanno allevato, 
facilitato l’insorgere di un sin¬ 
dacalismo a autonomo» rispon¬ 
dente a fórme caotiche di re¬ 
tribuzione le quali a loro vol¬ 
ta rispondevano ad un preciso 
metodo di sottogoverno. E’ 
alla politica della DC che si 
devono far risalire fatti come 
la e-sistenza di ben 240 tipi 
di indennità; è sua la respon¬ 
sabilità se oggi le indennità, 
di cui anche il ministro ha 
dovuto parlare, superano ad¬ 
dirittura la remunerazione 
normale. 

Se finalmente si è potuti 
giungere — ha notato Vetere 
— ad un accordo tra sindacati 
e governo che blocca questo 
processo d^enerativo e apre 
la possibilità ad un sistema 
retributivo pulito, logico e 
controllabile, ciò è dovuto al 
fatto che la grande massa dei 
pubblici dipendenti ha condot¬ 
to una battaglia politico-.sinda- 
cale di riforma, vìncendo qual¬ 
siasi .sollecitazione corporati- 
va. Ora, questo accordo deve 
es.sere portato dinanzi al Par¬ 
lamento (il suo nucleo è co¬ 
stituito dalla soppres.sione di 
un granae numero di indenni¬ 
tà e di gestioni fuori bilancio, 
e dalla determinazione di un 
a.s.segno perequatlvo pensiona¬ 
bile) e si avrà co,si l’occasio¬ 
ne di un e.same generale della 
materia che riguarderà l’in- 
sieme della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Ma intanto deve ce.s-sare li 
meccanismo per il quale si 
stabilisce un rapporto diretto 
e saspetto fra pre.sentatore 
e goditore del servizio doga¬ 
nale al di fuori di un reale 
controllo statale; deve c.s.sere 
impedito che sia riconosciuto 
«sfieciale» il lavoro di talu- 


Grave lutto per il movimento operaio 

E’ morto il compagno 
Sanna decano del PCI 

Un telegramma (di cor(doglio di Longo - Fu uno dei 
promotori della frazione internazionalista - Perse¬ 
guitalo dal fascismo, più volte arrestato, alla Libe¬ 
razione fu vice-sindaco di Milano 

E’ deceduto ieri a Milano i se del partito comunista. Par- 


all’età di 94 anni, assistito dal 
figlio Bruno e dai suoi fami- 


tecipò al congresso di Lione, 
e dopo subì il suo primo arre- 


Una riforma del .servizio di 
leva è indispensabile ed ur¬ 
gente jxir adeguare gli istitu¬ 
ti militari alla (istituzione e 
soprattutto all’art. 52 per « in¬ 
formare rordiriAmoiito delle 
forze armate allo .spirito de¬ 
mocratico della Repubblica ». 
Infatti, gli attuali regolamen¬ 
ti di disciplina, quello sugli 
j istituti di pena militar:, i co- 
! dici militari, ecc. sono spes¬ 
so in aperto e stridente con¬ 
trasto con lo spirito e la let¬ 
tera della Gistituzione. 

I deputati comunisti han¬ 
no ribadito la loro ferma di¬ 
fesa deire.sercito democratico, 
a leva obbligatoria, di fron¬ 
te ai tentativi della destra rea¬ 
zionaria e fascista di proce¬ 
dere verso l’istituzione di un 
esercito mercenario. 

Ma occorre che davvero si 
proceda ad un'ampia e mo¬ 
derna riforma del servizio di 
leva ed in generale dell’ordi- 
namento militare che vada in 
queste direzioni: 

1) .stabilire uno stato giu¬ 
ridico dei giovani di leva 
(pensioni adeguate per l mu¬ 
tilati e invalidi, ricono.sci.men- 
to del periodo ai fini pensio¬ 
nistici, della carriera, degli 
.scatti, del posto di lavoro, de¬ 
gli assegni familiari e della 
assistenza sanitaria ai fami¬ 
liari, ecc.) assicurando che i 
cittadini alle armi non per¬ 
dano nes.suno dei diritti ac¬ 
quisiti come lavoratori per .sè 
I e per la propria fanv.giia 
j 2) Riduzione del servizio di 
' leva a 12 mesi, con la facoltà 
I di scaglionare tale .servizio in 
I tre quadrimestri (4 me.si di 
formazione e due periodi suc¬ 
cessivi di e.sercitazione). I qua , 
drìmestri di .servizio .saranno 
scelti dal giovane di leva rel- 
l’arco di quattro anni, dal 18. 

1 al 22. anno di età. a .«econ- 
I da delle condizioni di fami- 
! glia, di lavoro o di studio. 

1 3) Stabilire per legge, .^en- 

j za più lasciare alla di.=cre/.io- 
ne del Ministero difesa, i ca¬ 
si eccezionali di quei giova¬ 
ni che, per particolari condi¬ 
zioni di bisogno, hanno dir't- 
to all’esonero dal servizio mi¬ 
litare. In tal modo osni cit¬ 
tadino saprà in modo preci- 
I so e preventivo se avrà d'ritto 
! all’e.sonero. senza dover più 
j sottoporsi a giudizi dall’alto 
che spesso vengono con.'i.scm 
ti all’ultimo momento. Nei ca¬ 
si comprovati di neces.s;tà fa¬ 
miliare. al giovane in .servi 
zio di leva spetterà una retri¬ 
buzione pari alia paga media 
di un operaio dipendente dal 
l’amministrazione della difesa 
■ ma i casi di bisoimo dovran¬ 
no essere stabiliti secondo il 
reddito del proprio nucleo fa 
miliare secondo p.-irametri at¬ 
tuali (e non in ba.se .alle 40 
mila lire di reddito men.sile 
j ora a.ssurdamente consi 

I derate!). 

I 4) Per i giovani espalri.iti 
I prima del 18. anno, o nati o 
I residenti all’estero, diminuire 
a 26 anni compiuti il limite 
entro il quale sono ancora ob¬ 
bligati alla leva (ora fissato 
a 30 anni). 

5) Modificare alcune norme 
assurde contenute nel D.PR. 
«Leva e reclutamento obbli¬ 
gatorio nell’E^rcito. nella Ma¬ 
rina e dell’Aeronautica ». del 
j 14 febbraio 1964, n. 237 che. 
i per fare solo un esempio, sta¬ 
biliscono la «soggezione alia 
leva di mare » persino per 
quei cittadini che «siano .sta¬ 
ti o siano dipendenti da sta¬ 
bilimenti meccanici o indu- 


bi nell’ottobre una condanna 
dal tribunale speciale di 12 an¬ 
ni di reclusione, 3 anni di li¬ 
bertà vigilata, interdizione 
perpetua dagli uffici pubblici 
per appartenenza al partilo 
comunista. 

Nel 1934 tiene liberato per 


gno Antonio Sanna che priva amnistia e condono. G)n Ni- 


liari, il compagno Antonio sto. Arrestato nuovamente, su- j ctriali insistenti sulle acque 

Sanna, decano del Partito co- bi nell’ottobre una condanna jn'erne » il che significa che 

monista italiano. dal tribunale speciale di 12 an- attualmente vengo^ chiama- 

Alla famiglia del compagno ni dj reclusione, 3 anni di li- igva di mare anche 

scomparso il presidente del bertà vigilata, interdizione -ygj giovani che lavorano in 

PCI. Longo. ha inviato il se- perpetua dagli uffici pubblici stabilimenti « insistenU » s’J 

guente telegramma; per appartenenza al partito qualche torrente o fiume di 

« Esprimo commozione e do- comunista. montagna! 

lore per scomparsa compa- Nel 1934 tiene liberato per Aumentare il cosiddetto 

gno Antonio Sanna che priva amnistia e condono. Con Ni- «soldo» a L. 1000 giomarie- 

nostro partito di un militante cola e Scotti diresse la federa- ^ (oggi L. 5(X) che, con la 

fedele e stimato. Nelle prove zione comunista di Milano. svalutazione della moneta, ser- 

della clandestinità e della lot- Ancora arrestato nel 1936. vono a comprare im pocchet- 

ta antifa^lsta, colpito da dure prosciolto dopo 2 mesi, fu dif- to di sigarette e un giornale), 

per^cuzioni e ctmda^e, come fidato. Nel 1940 venne nuova- 7) Stabilire per legge il con- 
nelle grandi balt^he ili rnas- mente preso dai fascisti e in- tributo dei rappresentanti del- 

.sa seguite alla Liberazione, il ternato nel campo di con(«n- la provincia e della regione 

compagno Sanna ha .saputo tramento di Col Fiorito, poi nei consigli di leva, oltre cl^ 

dare sempre ai compagni ra Ariano Irpino e Manfredo- del comune, con diritto di 
ai lavoratori un alto esempm Liberato nel 1943 tornò ! voto (oggi il rappre^ntantc 

(li coraggio, di combattività, g Milano dov'e lavorò presso del comune non ha diritto di 

di onesta e di fiducia nei gran- jj, federazione come membro volo ed il Consiglio di leva 

di ideali clic ^uidRTìo Ir nostrR del coniìtdtG fedcTRle Svolse è formato sollonto dA ropprc- 

lotta. Luigi Longo». attività militare e di' partito sententi delle forze armate). 

„ , , _ , j ■ f giorno della libera- 1 deputati 

Nato in Sardegna, ad Onsta- 7 jone no esplicitamente ammesso 

no. nel 18'79. fin dal 1^5 il ' Nell.i Milano liberate diven- che una tale riforma imirfl- 
compagno Sanna aderì al mo vice-sindaro della ori- ca .scelte coraggiose, che van- 

yimento oj^raio militendo^l- amm'ini.strazione governa- no ^rò 

U .sezione di Cae lari del rei. jg ^3,,^ forze antifasciste e rie del risotto ecKifiuz oiw^- 

Tra.sferitasi a Milano nel 1911, democratiche. D.al 19.56 al 1961 , Sfrte^^ 

venne eletto membro del co- enntinuò a dare il su.a orezioso 1®''» potrà porte 

miteto direttivo del circolo Sr?bi?to ri rei mifa^^^ re ad un notevole mi»rmio 

.sociali.sta di Porta Vittoria, m.aie membro Slla ?ómmfs “ hWanc.o della dife^ 

ptartecipò alla prima guerra cione federale di eootro^ ^ impiego piu oculato 

mondiate dal 1915 al 1919 eoi federate di contro.lo. (è ^urdo parla- 

*^rRdo di ^ttotoncntc Nel Sempre, il compR?no SRnn.i, di problemi di spesA qUAn- 
1920 fu in prima linea duran- niilizia do il bilancio difesa supera 1 

te l’occuoazione delle fabbri- combattente rivoluzionario, 2.500 miliardi di lire alran- 

che come membro del trlum- offerto a tutti l’esempio di no). Soprattutto, le difficolte 

virato militare caoacità di lavoro csom- potranno es.sere .superate so 

Al congre,s.so di Livorno, «n attaccamento in- davvero si avrà cosciet^ riw 

quando si fondò il partito co- telligente e al partito. una tele compie.-.^ rfiorma 

muniste, fu uno dei promo- ^^rido un contributo n evante potrà 

tori della frazione lerzinlema- alla organizz.azione e aimfer- mate M J!Ìndo dei 

zionah.ste e per que.ste .sua at- rio.stro partito a sue ^tituzio^. 

tlvltà venne e.spuLso dal PSI. Milano. 

Dopo la fu-sione del teì-zin- Ai familiari raffeltuoso cor- dovere » che la Co.tltu. 

fernnzlnnnli^ti rnn i f'nmiinLsU rinelio della Pedenizionc mila- preveuC. 


nostro partito di un militante 
fedele e stimato. Nelle prove 
della clandestinità e della lot¬ 
te antifasciste, colpito da dure 
persecuzioni e condanne, come 
nelle grandi balt^lie di mas- 
.sa seguite alla Lit^razìone. il 
compagno Sanna ha .saputo 
dare sempre ai compagni ed 
ai lavoratori un alto esempio 
di coraggio, di combattività, 
di onestà e di fiducia nei gran¬ 
di ideali che guidano la nostra 
lotto. Luigi Longo». 

Nato in Sardegna, ad Ori.sta- 
no. nel 1879. fin dal 190.5 il 
compagno Sanna aderì al mo- 


! cola e Scotti diresse la federa¬ 
zione comuniste di Milano. 

Ancora arrestato nel 1936. 
prosciolto dopo 2 mesi, fu dif¬ 
fidato. Nel 1940 venne nuova¬ 
mente preso dai fascisti e in¬ 
ternato nel campo di conc«n- 
tramento di G)1 Fiorito, poi 
ad Ariano Irpino e Manfredo¬ 
nia. Liberato nel 1943 tornò 
a Milano dove lavorò presso 
la federazione come membro 
del comitato federale. Svolse 
attività militare e di partito 
fine al giorno della libera¬ 
zione, 

Nell .1 Milano liberate diven¬ 
tò vicesindaco della pri- 


yimento opermo militandoci- 1 j^g an)mini.strazione governa- 

l'i Hi r^acri’o^i H/ni T>^T 1 . ... _ . 


l.a .sezione di Cagliari del PSI. 
Tra.sferitasi a Milano nel 1911, 
venne eletto membro del co¬ 
rnitelo direttivo del circolo 
.sociali.sta di Porte Vittoria. 
F'artecipò alla prima guerra 
mondiate dal 1915 al 1919 eoi 
grado di .sottotenente. Nel 
1920 fu in prima linea duran¬ 
te l’occupazione delle fabbri¬ 
che. come membro del trium¬ 
virato militere. 

Al congre,s.so di I.ivomo, 
quando si fondò il partito co- 
muni-ste. fu uno dei promo¬ 
tori della frazione lerzinlema- 
zionali.sta e per que.ste sua at¬ 
tività venne e.spuLso dal PSI. 

Dopo la fu.sione del tcTzin- 
ternazlonalLsti con i comunisti 
fece parte del comitato diret¬ 


ta dalle forze antifasciste e 
democratiche. D. 1 I 19.56 al 1961 
continuò a dare il .suo prezioso 
contributo al PCI milane.se 
quale membro della commis¬ 
sione federate di controllo. 

Sempre, il compagno Sann.i, 
in tutte la .sua lunga milizia 
di combattente rivoluzionario, 
ha offerto a tutti l’esempio di 
una capacità di lavoro esem¬ 
plare. di un attaccamento in¬ 
telligente e a.s.siduo al partito, 
dando un contributo rilevante 
alla organizz.azione e aH’affer- 
mazlone del .nastro partito a 
Milano. 

Ai familiari raffeltuoso cor¬ 
doglio della Federazione mila- 
nc.se del PCI, deirunifà c del- 


iivo della federazione milane- I la sezione C. Marx. 


Isacco Nahoum 
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Ancora sul « fermo di polizia » 

La linea della 
«mano forte» 

Una falsa contrapposizione tra ordine e demo¬ 
crazia • La forza del sistema democratico può 
fondarsi soltanto sul consenso delle masse 


La rivista (ioiroiiorcvole 
Aiulreotti è tornata rocon- 
temcnte sul « formo di po¬ 
lizia » per concludere che 
con esso « il governo mira 
a difendere la stragrande 
maggioranza dei cittadini ». 
Non è diftìcile cogliere in 
questa alTermazione, come 
del resto nel contenuto del¬ 
la proposta, una scelta di 
fondo che tende a favorire 
momenti di aggregazione, o 
addirittura di pressione, di 
forze reazionarie e di mag¬ 
gioranze più o meno silen¬ 
ziose (parlano di solilo con 
le bombe) soprattutto ade.s- 
so che il governo è pratica- 
monte alle corde. Può consi¬ 
derarsi emblematico di que¬ 
sta situazione il tono allar¬ 
mistico con cui il quotidia¬ 
no del petroliere Giunti ha 
ripreso in questi giorni il 
medesimo argomento. 

E’ evidente che al di l.à 
della disciplina normativa 
del « formo » si corca di 
attribuire poteri abnormi al¬ 
la polizia in modo che ne 
resti sensibilmente intluen- 
zata e condizionala tutta la 
delicata materia di interven¬ 
to della polizia stessa negli 
aspetti più rilevanti della 
vita e deU’attività dei citta¬ 
dini. Ecco perchè è subito 
apparsa nella sua piena in¬ 
concludenza, non diciamo la 
« trovata » deH’onorevolc An- 
dreotti sul « fermo » come 
strumento di lotta contro i 
protettori delle prostitute e 
quindi come fonte di arric¬ 
chimento della pubblica fi¬ 
nanza, ma la stessa colloca¬ 
zione nel quadro della lotta 
contro la criminalità. 

La manovra ha preso le 
mosse da lontano con una 
preparazione affidata anche 
a ben orchestrate campagne 
delta stampa di destra e 
centrata appunto su un fe¬ 
nomeno, quello della crimi¬ 
nalità, che più d’ogni altro 
si presta alle reazioni emo¬ 
tive e alla verifica degli o- 
rientamenti della pubblica 
opinione. Si sono messe sot¬ 
to accusa in primo luogo le 
innovazioni, non certo rivo¬ 
luzionarie, in materia di di¬ 
ritto di difesa. Hanno co¬ 
minciato alcuni uffici del Vi¬ 
minale a montare una diffu¬ 
sa protesta contro le dispo¬ 
sizioni che avrebbero lega¬ 
to le mani alla polizia deter¬ 
minando, per di più, notevo; 
li lungaggini nel corso dei 
procedimenti e creando così 
ulteriori ostacoli alla lotta 
contro la delinquenza. 

Ci sembra significativa su 
questo terreno la presa di 
posizione del professor Bo¬ 
nifacio il quale, neH'assume- 
re la presidenza della Cor¬ 
te Costituzionale, ha voluto 
sottolineare che « non è con 
la compressione del diritto 
alia difesa che si può risol¬ 
vere » siffatto problema. Ma 
l’aspetto politicamente più 


Incontro a Firenze 

N 

Iniziativa 
delia Regione 
Toscana per 
il patrimonio 
artistico 


La Giunta Regionale To- 
■cana, nel quadro delle ini¬ 
ziative volte al recupero, al¬ 
la salvaguardia e alla valo¬ 
rizzazione dei monumenti, 
delle opere d'arte e del¬ 
l'ambiente, in accordo con 
le altre Regioni ha assun¬ 
to come impegno prioritario 
la predisposizione di un pro¬ 
getto di legge nazionale per 
la riforma dell'amministra¬ 
zione dei « Beni culturali >. 

Lo schema del progetto di 
legge in questo senso ela¬ 
borato sarà presentate dal¬ 
la Giunta e dall'apposita 
Commissione Regionale nel 
corso di un incontro che si 
terrà sabato 7 aprile a Fi¬ 
renze (ore 9,30: Palazzo Me¬ 
dici Riccardi, via Cavour 1, 
nella sala delle c Quattro Sta 
gioni »). 

L'introduzione, sul tema 
< Riforma della gestione dei 
beni culturali > sarà tenuta 
da Silvano Filippelli, asses- 
eore all'istruzione e alia 
cultura della Giunta Regio¬ 
nale Toscana. Il professor 
Eugenio Garin, membro del¬ 
la c Commissione regionale 
Toscana Beni Culturali > i!- 
luslrerà il documento II 
progetto di legge, che rap¬ 
presenta un primo contribu¬ 
to di grande rilievo politico 
c culturale, ha come titolo 
c Proposta della Regione 
Toscana per una iniziativa 
ieglsiativa delle Regioni per 
la Riforma dell'AmminisIra- 
ziong dei Beni Culturali e 
Naturali >. 

L'incontro si inquadra in 
un programma di consulla- 
atoni leso a sollecitare ta 
paHecIpazIone attiva dei 
cittadini all'uso e alla gc 
tflone sociale del patrimonio 
' octistico e culturale. 


Gli impetuosi ritmi di crescita documentati dall'ultimo censimento 


Lo sviluppo urbano in URSS 

Tra il 1959 e il 1970 trentasei milioni di persone in più nelle città ■ Per la prima volta meno numerosa^ la popo¬ 
lazione della campagna - L’espressione più clamorosa delle radicali trasformazioni sociali realizzate in mezzo 
secolo -1 centri con più di un milione di abitanti e quelli creati dal nulla - Nuove esigenze e problemi aperti 


' grave (li tutta la manovra 
sta nel preordinato disegno 
con cui si tenta di a.ssumere 

10 stesso .sistema democrati¬ 
co, nei suoi contenuti di ga¬ 
ranzia, come elemento che 

I favorirel)l)e, quanto meno sul 
I piano obiettivo, lo sviluppo 
della delinquenza. Abbiamo 
raccolto in tal senso gravi, 
rivelatrici esperienze; è ac¬ 
caduto più volte a Roma, a 
I Rari, a Milano e altrove che 
} cittadini recatisi in commi.s- 
I sariato a denunciare un fur- 
I to si siano sentiti risponde- 
[ re più o meno co.si: « avete 
! voluto la <fcinocra 2 Ìa, questa 
è la dcìiioerazia ». 

In tale prospettiva la linea 
della « mano forte » si è at¬ 
testata stilla falsa contrappo¬ 
sizione tra ordine e democra¬ 
zia con un obiettivo politico 
fin troppo evidente: assorbi¬ 
re rinquieludine interna al 
Corpo degli agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza determinata da 
elementari istanze (i proble¬ 
mi della autorizzazione a con¬ 
trarre matrimonio, del proce¬ 
dimento disciplinare, delle 
promozioni « a scelta », dei 
turni, del trattamento di 
quiescenza e in genere tutti 
quelli attinenti allo stato 
giuridico ed economico) che 
.si fanno sentire ogni giorno 
di più; assecondare certi 
settori della opinione pub¬ 
blica tanto allarmati per epi¬ 
sodi di criminalità quanto 
disponibili ad aifrettatc, su¬ 
perficiali conclusioni; raffor¬ 
zare, nella prospettiva di 
una dilatazione dei loro po¬ 
teri, la solidarietà delle va¬ 
rie ripartizioni di pubblica 
sicurezza con le scelte del 
centro-destra. Infine, esalta¬ 
re velleità tipiche di uno 
« stato di polizia » che, tra¬ 
dotte in pratica sin da og¬ 
gi (si veda la torbida vicen¬ 
da che fa da sfondo aU’omi- 
cidio dello studente France¬ 
schi) sono preordinate a 
scavare o ad approfondire 

11 solco di ostilità tra le for¬ 
ze di polizia — soprattutto 
i giovani reclutati tra gli 
strati sociali più poveri del 
meridione — e le masse po¬ 
polari, impedendo così, com¬ 
plici magari tanti provoca¬ 
tori infiltrati nei gruppetti 
sedicenti di sinistra, una 
saldatura democratica neces¬ 
saria alla crescita dello sta¬ 
to repubblicano. 

Si muove su questa linea 
e su diverse direttrici — 
senza alcun tentativo di esa¬ 
me delle cause sociali ed e- 
conomiche della criminalità 
— la spinta che viene dal 
centro-destra e da più di un 
settore deirordinamento sta¬ 
tuale. Nella previsione del 
disegno di legge per il nuo¬ 
vo codice del processo pe¬ 
nale la polizia giudiziaria in¬ 
terroga senza la presenza del 
difensore; è anche questo il 
tentativo di un ulteriore pas¬ 
so indietro rispetto a posi¬ 
zioni conquistate qualche an¬ 
no fa. La stessa vicenda del 
tra.sferimento del processo 
Valpreda è servita a dimo¬ 
strare. sul filo della nozione 
di ordine pubblico proces¬ 
suale già teorizzata dalla 
Cassazione quando fu decì¬ 
so il trasferimento del pro¬ 
cesso a La zanzara da Mila¬ 
no a Genova, la ingoverna¬ 
bilità di una città come Mi¬ 
lano c al limite, per gli ar¬ 
gomenti addotti, di tutto il 
I paese: quale miglior rime- 
j dio del « fermo di polizia » 
per un paese ingovernabile? 

Anche la proposta del go¬ 
verno por raiimenlo dell’or- 
ganieo del Corpo delle guar- ! 
die di pubblica sicurezza (il 
personale dei vari corpi am¬ 
monta a più di ducccntotrcn- 
taduemiia uomini), non ha 
che valore repressivo se 
non la .ri collega strettamen¬ 
te ai grandi temi di una j 
nuova democratica strutlur.-, | 
delle forze di polizia e di 1 
un nuovo rapporto con i cit- ! 
tadini. j 

La forza del sistema de- i 
mocralico può fondarsi sol- i 
tanto sul consenso delle ! 
nias^c. In questa dimensione i 
è un fatto politicamente ri- ' 
levante che la linea di at- j 
tacco contro il « formo di • 
polizia » non si è fermata t 
alla * reazione di rigetto » j 
ma, su questo come su altri ! 
essenziali problemi dello i 
.sviluppo democratico, si è ! 
Iradotla nella delineazione j 
di una alternativa che. at- j 
traverso lacerazioni alPinter- 
no della stc.s.sa maggioranza i 
di centrodestra e della DC. j 
ha indicato come momenti 
qualificanti rinversione di 
tendenza o la svolta demo- 
crr.tica. 

Ecco perchè la sconfitta 
della linea che sta dietro la 
proposta del « fermo di po¬ 
lizia » e del governo che l'ha 
avvalorata deve costituire 
momento di più ampia ar¬ 
ticolazione dello schieramen¬ 
to popolare c caratterizzare 
una fase di lotta nella quale 
l'ordine democratico ricer¬ 
chi nel conscn.so delle mas¬ 
se la ragione della sua au¬ 
torità c reicmcnto decisivo 
per far avanzare i lavorato¬ 
ri e l’inlero paese, 

Gianfilìppo Benedetti 
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LENINGRADO — Sulla Prospeftiva Nevskij 


Un convegno del Gruppo di cooperazione 


Tra il 1959 e il 1970 — che 
sono le date degli ultimi due 
censimenti sovietici — la po¬ 
polazione urbana dell’URSS è 
aumentata di 30 milioni di 
persone, cifra che equivale — 
per richiamare un ordine di 
grandezza a noi familiare ~ 
a due terzi di ftdfi gli Ha- 
liani. Essa è passata da cento 
a 136 milioni, su una popola 
zione complessiva di 241 mi 
boni di persone. Per la prima 
volta gli abitanti delle città 
sono divenuti sensibilmente i 
più numerosi di quelli delle ' 
campagne, rappresentando or¬ 
mai il 56 per cento, mentre 
erano ancora il 48 per cento 
nel 1959. Il tempe.sto.so pro¬ 
cesso di urbanizzazione, così 
caratteristico dello sviluppo 
sovietico, è quindi continuato 
con un ritmo assai intenso 
anche nell’ultimo decennio. 

Differenze 
tra regioni 

Quando si scrive su un gior¬ 
nale un articolo che contiene 
molte cifre, è buona regola 
profondersi in scuse, poiché 
i numeri sono per definizione 
aridi. Ora. la cosa è vera 
fino a un certo punto. Fi sono 
temi su cui sarebbe ben dif¬ 
ficile fornire in altro modo un 
minimo indispensabile di do¬ 
cumentazione: e sono temi che 
hanno pieno diritto di citta¬ 
dinanza in una informazione 
moderna. Quello che ci iute- 
res.sn è appunto uno di que¬ 
sti. Le cifre che useremo pro¬ 
vengono dalla fonte che è in 
que.slo caso io più autorevole: 
la Direzione centrale di sta¬ 
tistica dell’VRSS. che ha ap¬ 
pena cominciato a pubblicare 
i dati elaborati dell'ultimo 
censimento. Sono usciti di re¬ 
cente a Mosca ■ i primi due 
volumi (sui quali si fonda 
la nostra analisi) mentre al¬ 
tri cinque vedranno la luce 
nei prossimi mesi. 

Il grande sviluppo urbano 
dell'Unione Sovietica è la 
espressione più sintetica e più 
appariscente delie radicali 
trasformazioni .sociali che si 
sono registrate nell'URSS du¬ 
rante mezzo secolo. Lo segna¬ 
lava qualche anno fa anche 
Isaac Deutscher nelle confe¬ 
renze che tenne poco prima 
di morire all’università di 
Cambridge per il cinquanten¬ 
nio dell’Ottobre rus.so. Gli fa¬ 
ceva eco poco dopo Edward 
Carr. che è come lui storico 
a.s.sai .sensibile al dramma di 
una rivoluzione proletaria, 
trovatasi isolata e chiusa in 
uno sterminato mondo conta¬ 
dino. Sia Timo che l’altro si 
fondavano su dati, che alla 
luce delle ultime e più esatte 
informazioni appaiono legger- i 
mente ingranditi. La sostanza ! 
del fenomeno tuttavia non I 


cambia ora che siamo in gra¬ 
do di misurarlo, anche per 
gli anni recentissimi, con 
maggiore precisione. 

Vediamolo nel suo svolgersi 
storico. Alla vigilia della pri¬ 
ma guerra mondiale nelle cit¬ 
tà della Russia zarista vive¬ 
vano 28 milioni di persone. 
Ma alla fine della guerra ci¬ 
vile quelle stesse città si era¬ 
no fatte in gran parte deserte 
e la popolazione urbana era 
scesa al di sotto dei venti 
milioni. Nel 1926 era risalita 
a 26 milioni. Comincia alTin- 
circa a quelTepoca Timpe- 
tuo.sn sviluppo, che la farà 
passare a 56 milioni nel '39, 
a cento nel ’59 e oggi — come 
.si è detto — a 136 7nilioni. 
Osservava già Deutscher che 
negli Stati Uniti perchè gli 
abitanti delie città aumentas¬ 
sero di cento milioni c’erano 
voluti 160 anni. Ben pochi pro¬ 
blemi sovietici possono essere 
compresi, .se non sì hanno 
presenti queste cifre. 

Il fenomeno non si è ral¬ 
lentato, almeno in modo sen¬ 
sibile. neppure negli ultimi 
anni. Quando si registra che 
tra il ’59 e il ‘70 la popolazione 
urbana è passata dal 48 al 
56 per cento, sì segnala che 
lo stesso movimento è avve¬ 
nuto in America ira il 1910 
e il 1940 (rispettivamente 46 
e 56 per cento) cioè in trenta 
anni. Oggi come oggi i para¬ 
goni diretti sono difficili per¬ 
chè quella che viene giusta¬ 
mente classificata popolazione 
urbana negli Stati Uniti abita 
in una notevole percentuale 
nei .sobborghi residenziali, al 
di fuori delle città vere e pro¬ 
prie. Se non si tenes.se conto 
di questa essenziale differen 
za. la concentrazione urbana 
sovietica apparirebbe perfino 
più accentuata di quella ame¬ 
ricana: vi sono infatti nel- 
l’URSS ben nove centri che 
contano più di un milione di 
abitanti (Mosca, Leningrado, 
Kiev, Tasckent, Baku, Char- 
kov, Gorki, Kujbyscev e 
Sverdlovsk) contro sei negli 
Stati Uniti e 33 con più di 
mezzo milione contro 26 iu^ 
America. Così diretto, il para¬ 
gone è fittizio: esso serve tut¬ 
tavìa a capire come l’ordine 
dei problemi demografici ten¬ 
da ad avvicinarsi tra un paese 
e l’altro. 

L’URSS è tuttavia assai me¬ 
no uniforme di quanto si sia 
talvolta indotti a pensare. Ciò 
vale anche per i livelli di j 
urbanizzazione. Vi .sono grandi I 
aree geografiche, compren¬ 
denti ognuna diverse regioni 
amministrative, dove più del 
70 per cento della popolazione 
vive nelle città: ad esempio, 
tutta la grande area nord¬ 
occidentale, che ì'a da Pskov 
aìTestremo settentrione di Ar¬ 
cangelo, oppure la regione 
centrale, corrispondente alla 


La ricerca immunologica 

Un settore di studi che diventa sempre più importante • Come opera il meccanismo di difesa dell'organismo - Le ap* 
plicazioni pratiche nella lotta contro i tumori e nei trapianti - Una malattia in aumento nel mondo: la schistosomiasi 


Circa un anno fa si è co 
stituito il Gruppo di coopera 
zione in Immunologia, in al¬ 
ternativa alle strutture acca¬ 
demiche e baronali già esi¬ 
stenti. Il gruppo è formato 
da circa sessanta eiovani ri¬ 
cercatori. tutti con recenti e- 
sperienze di lavoro nei prin 
cipali e più importanti labo- 

r. 'itori degii Stati Uniti (Sal'K 
Institut. Oak Ridge Laborata 
rv\ University Chicago i e dei 
l’Europa «Carolinska Institut. 
Istituto Pasteur di Parigi». 
Tra gli scopi del gruppo *-] 
è sia quello di realizzare un 
riassestamento ed un rinno¬ 
vamento nel campo deH'im- 
munologia, tramile lo .scam¬ 
bio ampio e libero di idee, 
informazioni e dati tecnici. 

s. a dei progetti di carattere 
didattico. 

L'immunologia è un campo 
che negli ultimi ann: ’na ri¬ 
cevuto un nuovo impuLso e .si 
avvia ad avere una sempre 
maggiore importanza, avendo 
strette connes-sioni con la lot 
ta contro i tumori e con il 
problema dei trap ant: Gii 
immunologi sludi.am quello 
che può essere considerato 
il principale sistema di dife¬ 
sa degli organismi superiori. 
Tale sistema ha la capacità 
di riconoscere la maggior par¬ 
te delie sostanze estranee al- 
l’organi.smo c di distruggerle 
sia attraverso la produzione 
di anticerpi, sia mediante ia 
azione diretta di particolari 
globuli bianchi, I linfcxilti. 

Le sostanze che provocano 
questi due tipi di reazioni 
vengono definite antigeni; ad 
ogni tipo di antigene corri¬ 
sponde un suo anticorpo spe¬ 
cifico. che. legandosi ad esso, 
ne causa l'inattivazione o la 
distruzione. Antigeni piuttosto 
complessi si trovano sulla 
.superficie di tutti 1 virus; ad 
esempio, su quella dei virus 
dcH'influenza se ne trovano di 
vari tipi e la guarigione dal- 


I Tinfiuenza coincide con la 
I neutralizzazione delie particel- 
i le virali da parte degli anti- 
1 corpi. 

i La prima iniziativa del 
I gruppo è stata quella di un 
I incontro, tenutosi recentemen- 
! te a Roma. Ricercatori d: 

I Roma <F. Celada. .A. Macario. 
R. Stremi hanno riferito in 
una comunicazione su di una 
insospettata e nuova capaci¬ 
tà degli anticorpi. In condi¬ 
zioni normali, un anlicorpo 
diretto contro un enzima ne 
blocca l'attivitài è stato però 
•scoperto che, se un enzima 
è di per i^é inattivo, un suo 
anticorpo può re.-itaurame la 
attività. 

Il momento 
del «rigetto» 

Vani gruppi hanno Infor¬ 
mato sugli ultimi sviluppi di 
quello che è ancora un pro¬ 
blema aperto. la genesi della 
risposta immunitaria. Si sa 
cne per avere la produzio¬ 
ne di antlcorpi. ci deve esse¬ 
re una specie di «coopcra¬ 
zione» fra due tipi di linfo¬ 
citi; a questo proposito, so¬ 
no stati riferiti alcuni esperi 
menti che dimostrerebbero 
come tale cooperazione pos 
sa avvenire mediante rinvio 
di particolari sostanze da un 
tipo di linfocita all'altro c, 
in mancanza di tali mediato¬ 
ri, non vi possa essere pro¬ 
duzione di anticorpi. 

L’immunologìa può avere 
delle applicazioni pratiche an¬ 
che nel campo dei trapian¬ 
ti Infatti, mediante dei tests 
immunologici, si può preve¬ 
dere se un rene trapiantato 
sarà « accettato » o « rigetta¬ 
to» dalTorganlsmo che lo ri¬ 
ceva Ciò dipende dal fatto 
che U rene ha sulla sua su¬ 
perficie degli antlgeni che l'or- 


ganismo ricevente ' può rico¬ 
noscere come identici o come- 
differenti dai propri. Nel pri¬ 
mo caso non si ha una ri¬ 
sposta immunitaria e quindi 
il trapianto viene accettato; 
nel .secondo caso, c’è una ri- 
! sposta immunitaria e si ha 
il a rigetto ». 

Mediante l'.inalis. immuno¬ 
logica dei globuli bianchi del 
donatore e del riceventp. .«i 
possono .stabilire le probali- 
tà di aUecchimcnto del tra- 
p.anio, poiché i globuli bian 
chi ed 1 reni hanno degli 
I antlgeni di superficie (gd 
antigeni dì istocompatibilità) 
uguali. Quindi, quanto più 
esatta è l'analisi, tanto mag 
giore è la sicurezza di fare 
accettare un trapianto In 
questo senso è importante il 
lavoro compiuto a Bergamo 
da alcuni ricercatori (G, Car¬ 
minati. G.B. Ferrara. A. Lon 
gol. che hanno ottenuto con 
Taiulo di volontari una serie 
di reagenti per poter identi¬ 
ficare la maggior parte degli 
antlgeni deiristocompatibìiità. 

Cè stata infine la relazio¬ 
ne di un ricercatore di Ro 
ma. Donato Cioli. sulla schi- 
slasomia.si. una delle malattie 
socialmente più gravi e più 
diffu.se (SI calcola che al gior¬ 
no d’oggi circa 200 milioni 
di persone ne s’ano affette», 
causata da un parassita L’m 
fezione avviene attraverso kn 
penetrazione delia cute da 
parte di uno stadio larvale 
del parassita (chiamato cer 
caria) che viene portato e 
diffuso nelle acque da una 
lumaca presente soprattutto 
ne. paesi tropicali e subirò 
picall (Africa, Sud .America. 
Asia). - Una volta penetrata 
neH’organismo, la cercaria si 
sviluppo, depositando le sue 
uova nei fegato che he viene 
letteralmente riempito. 

Questi dati hanno ripropo¬ 
sto in maniera drammatica 
il problema del rapporto fra 
ricerca scientifica e società. 


; La schistosomiasi è infatti 
una delle poche malattie nel 
mondo, di cui stia aumentan¬ 
do la diffusione. Ciò è do¬ 
vuto sia a problemi collega¬ 
ti allo sviluppo dei paesi del 
I terzo mondo, in cui è ap- 
j punto presente il parassita, 
sia alle deficienze della ri¬ 
cerca farmacologica e me 
1 dica. 

i La costruzione di nuove di 
I ghe e lo sviluppo dei slsle 
mi di irrigazione di vastissi¬ 
me aree hanno comportato 
in questi ultimi anni un’enor¬ 
me diffusione attraverso le 
acque della lumaca, organi¬ 
smo vettore della cercaria. Il 
rischio d'infezione Io corre 
naturalmente chi. come le 
popolazioni Indigene o gli 
strati sociali più bassi di 
questi paesi, non porta le 
scarpe. 

La produzione 
dei farmaci 

! Questa situazione, non vie- 
i ne quasi presa in conside- 
j razione dalla industria far¬ 
maceutica: non si sono trova¬ 
ti infatti, sino ad oggi, de¬ 
gli antiparas-sitari efficaci con¬ 
tro Io schistosoma. Al con¬ 
trarlo. in Sud America sono 
state messe in commercio co¬ 
me farmaci talune sostanze 
fortemente mutagene, cance¬ 
rogene e teratogene, poiché 
non era stata compiuta una 
sperimentazione cllnica suffi¬ 
ciente. Una volta ancora del¬ 
le necessità deH'uomo non ha 
tenuto conto il capitalismo 
industriale, che preferisce In 
vestire l suol fondi per la ri¬ 
cerca e la produzione di an- 
tiparassltarii per gli animali 
o. le piante (st calcola che 
negli Stati Uniti sia stata 
stanziata a tale scopo una 
cifra doppia di quella stan¬ 


ziata per combattere i pa¬ 
rassiti deH’uomo). 

Il gruppo dì ricerca di Ro 
ma, uno dei pochissimi labo 
ratorì nel mondo che studi 
i processi immunologici e mo 
lecolari connessi a questo 
morbo ha illustrato anche una 
interessante ipotesi sul mec¬ 
canismo mediante il quale il 
parassita potrebbe crescete 
neH'organismo. riuscendo ad 
evitare la risposta Immunita¬ 
ria che ogni microrganismo 
estraneo generalmente susci- 
ta. Ciò potrebbe essere do 
vuto al fatto che lo schisto¬ 
soma si « travestirebbe » con 
gli antigeni deH’ospite. che ve¬ 
drebbe quindi in lui una par¬ 
te di sé stesso e non lo at¬ 
taccherebbe come qualcosa di 
a estraneo ». 

L’ipotesi è molto Interes¬ 
sante perché potrebbe esse¬ 
re accostata ad altri casi, ad 
esempio quello dei tumori, 
nel quali analogamente 11 si¬ 
stema immunitario non ri¬ 
sponde come «dovrebbe». 

Il 1. convegno del Gruppo 
di Cooperazione in Immuno¬ 
logia non ha affrontato quin¬ 
di esclusivamente temi astrat¬ 
tamente scientifici e tecnici, 
ma si è posto una proble¬ 
matica più ampia, cercan¬ 
do sia di considerare le pos¬ 
sibili applicazioni pratiche del¬ 
la ricerca scientifica sia di 
sviluppare un nuovo tipo di 
collaborazione aH'intemo della 
ricerca e di contribuire per¬ 
sonalmente alla didattica con 
un aggiornamento deU'inse- 
gnamento in immunologia. So¬ 
no stati programmati infatti 
vari! corsi su argomenti ria 
generali che specifici per .n- 
tegrare e supplire alle defi¬ 
cienze dell'insegn.'imento acca- 
demlco. Il primo di questi * 
corsi, organizzato da S. Zap- 
pacosta, .si terrà in ottobre a 
Naimli c durerà circa due set- j 
timane. 

Luca Marota 


antica Mosenvia, o ancora — 
particolare che .spesso sfugge, 
perchè concerne regioni che 

10 .straniero visita assai di 
rado — l'Estremo Oriente so¬ 
vietico, che si affaccia sul 
Pacifico e fa capo a Vladi¬ 
vostok oltre che ad altre gran¬ 
di città. Beninteso, sono que¬ 
ste anche le parti del paese, 
che hanno un’agricoltura più 
povera e in qualche ca.so ad¬ 
dirittura inesistente. Vi sono 
invece parti importanti del 
paese, dove le campagne sono 
relativamente ricche e la po¬ 
polazione rurale è ancora net¬ 
tamente superiore al 60 per 
cento: esse sono una gran 
parte dell’Asia centrale sovie¬ 
tica, con le repubbliche uz- 
heka. ladgika e kirghisa, poi 
nel sud-ovest la repubblica 
moldava o. nella stessa Rus¬ 
sia, la regione centrale dzlle 
terre nere. Anche nelTUcraina 
sensibile resta la differenza 
fra la .sua parte orientale, 
prevalentemente urbana e in¬ 
dustriale, e quella occidentale, 
dove le proporzioni si capo- 
volgono. 

Alcune di queste zone — la 
Ucraina occidentale è una di 
esse — sono però anche quelle 
che nell’ultimo decennio hanno 
registrato un maggiore svi¬ 
luppo urbano. Il movimento è 
assai accentuato pure in tutta 
quella che può essere consi¬ 
derata la Russia più tradizio¬ 
nale: l’intero bacino del Vol¬ 
ga, ad esempio, da Kostroma 
ad Astrachan, dove il feno¬ 
meno è. tra l’altro, conse¬ 
guenza non solo dello sfrutta¬ 
mento del petrolio della « se¬ 
conda Baku ». ma della co¬ 
struzione delle grandi idro¬ 
centrali. con lo sviluppo in¬ 
dustriale che esse hanno fa¬ 
vorito; oppure tutta la Russia 
centrale, che va da Kalinin a 
Kursk e che ha trovato pro¬ 
prio nella sua parte meridio¬ 
nale. con gli enormi giaci¬ 
menti dì ferro uno stimolo per 
una nuova crescita dell’indu¬ 
stria; infine vi è la Siberia 
occidentale, che è la terra 
delle infinite risorse di com¬ 
bustibili liquidi e gasosi. 

I complessi 
industriali 

In ognuna dì queste aree 

11 fenomeno può essere colto 
meglio attraverso il destino di 
alcune città. L’URSS è infatti 
ancora un paese dove vi sono 
centri, la cui popolazione ar¬ 
riva a triplicare nel corso di 
un solo decennio; con quale 
accumularsi di probleni) nuovi 
non è difficile immaginare. 
Talvolta l’aumento è anche 
maggiore. Fare un elenco di 
queste località non avrebbe 
senso, poiché si tratta molto 
spesso di piccoli centri, cre¬ 
sciuti di colpo, il cui nome 
non direbbe assolutamente 
niente al lettore straniero. 

Alcune città meritano invece 
di essere ricordate. La più 
nota per noi italiani è quella 
che porta il nome di Togliatti: 
la sua popolazione è aumenta¬ 
ta di tre volte e mezzo tra il 
'59 e il ’70, passando da 72 
mila a 250 mila abitanti. La 
costruzione della famosa fab¬ 
brica di automobili, che nel 
’70 del resto non era ancora 
finita, è una delle cause di 
questa crescita, ma non la 
sola, poiché nello stesso de¬ 
cennio sono entrate in fun¬ 
zione nella città altre imprese 
industriali: il che, tra l’altro, 
significa che Togliatti cresce¬ 
rà ancora. Cittadine dilatatesi 
nella stes.sa mi.snra e ormai 
ugualmente famose sono quel¬ 
le di Bratrsk, nella Siberia 
orientale con l’omonima idro¬ 
centrale. e quella di Mimi, j 
il centro della nuova industria 
sovietica di diamanti in mezzo 
alla taiga della Jakuzia. 

Ma tutti questi sono centri 
che hanno ben pochi anni di 
vita alle loro spalle. Ben di¬ 
verso — e in un certo senso 
più significativo — è il caso 
di una antichissima e celebre 
città, in parte dimenticata, 
come Novgorod, che nelVul- 
timo decennio ha raddoppiato 
t suoi abiianii: h slesso vate 
per la estone "Sarta e per 
Solgorod. cui fa capo quella 
€ anomalia magnetica >, così 
ricca di ferro, della Russia 
centrale, che si va oggi valo¬ 
rizzando. 

La urbanizzazione sovietica 
non pone cerio oggi gli stessi 
drammatici dilemmi che pre¬ 
sentò negli anni ’30, quando 
l’intera popolazione cittadina 
delTURSS raddoppiò nel giro 
di poco più di un decennio. 
Altri sono i mezzi, altre le 
proporzioni, altre le circostan¬ 
ze. Ma il cambiamento costi¬ 
tuisce ancora uno dei tratti 
dominanti della vita sociale 
del paese. Da qui emerge 
quclVaccumularsi di nuove 
e.<tigenze. di nuovi imperativi, 
di nuovi progetti che vanno 
dalla necessità di elevare più 
rapidamente il livello di vita 
a quella di organizzare più 
intensamente il tempo libero. 
Anche i piani economici e 
gli stessi ostacoli che essi 
incontrano sono in parte il ri¬ 
flesso di questa profonda tra¬ 
sformazione. 

Giusappa Buffa 


Al circolo « Antonio 
Gramsci o 

Dibattito 
sulle strutture 
culturali 
a Taranto 


Dal corrisponiìente 

TARANTO. 2 

Come si presenta a Ta¬ 
ranto. ovvero in una gran¬ 
de città meridionale ad 
alta concentrazione ope¬ 
raia. il problema delle 
strutture culturali? Da chi 
sono gestite, quale linea di 
politica culturale ixirtano 
avanti? Quale il ruolo, nel¬ 
lo specifico della realtà 
ionica e meridionale più 
in generale, del movimento 
operaio organizzato? 

Sono state queste le que¬ 
stioni al centro dell’* incon¬ 
tro di studio» organizza¬ 
to nella nostra città dal 
Circolo di Cultura « Anto¬ 
nio Gramsci »: un incon¬ 
tro durato due giorni, con 
un intenso dibattito sulla 
relazione svolta dal com¬ 
pagno Giovanni Battafa- 
rano. 

Il primo elemento che si 
registra a Taranto è l’as¬ 
senza quasi assoluta di una 
organica linea di interven¬ 
to degli Enti Locali, del po¬ 
tere democratico in mate¬ 
ria dì strutture culturali e 
di politica culturale. In 
questo vuoto, davvero pro¬ 
fondo, sì è venuto a collo¬ 
care il grande tentativo 
operato dal padronato pub¬ 
blico (IV Centro Siderur¬ 
gico) ‘ in direzione della 
conquista dell’egemonia 
culturale sulla città, sul 
territorio, sulla classe ope¬ 
raia in particolare. Stru¬ 
menti di questo tentativo 
sono stati e sono i cosid¬ 
detti « Circoli Italsider ». Il 
più grosso ostacolo che il 
padronato pubblico ha in¬ 
contrato sulla strada sono 
state la lotte operaie e 
popolari. Ma oggi siamo in 
presenza di un allargamen¬ 
to e di un rafforzamento 
di queste strutture del- 
ritalsider nei comuni del¬ 
la provincia (dai quali pro¬ 
vengono una parte impor¬ 
tante degli operai del IV 
Centro). Nel corso del di¬ 
battito è stata indicata la 
necessità di un’azione che 
si proponga la conquista di 
una gestione democratica 
di questi circoli, così come 
prevede anche lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

Questo problema della 
gestione democratica delle 
strutture culturali esistenti 
si ripropone anche a pro¬ 
posito dei Centri di Servi¬ 
zi Culturali della Cassa del 
Mezzogiorno, recentemen¬ 
te passati alle Regioni, e 
dei CR.AL aziendali, i qua¬ 
li restano ancora chiusi in 
se stessi senza riuscire a 
spiegare un'iniziatixa che 
vada al di là di un'attività 
puramente ricreativa. 

Ma gli sforzi maggiori 
vanno senza dubbio com- i 
pìuti in direzione degli En¬ 
ti Locali, i quali devono 
essere in grado, oggi, di 
elaborare e condurre avan¬ 
ti una linea di politica cul¬ 
turale autonoma, stretta¬ 
mente collegata alle mas¬ 
se popolari e alle loro esi¬ 
genze di sviluppo e di 
emancipazione, I ritardi di 
questi organismi sono dav¬ 
vero pesanti: si pensi sol¬ 
tanto al fatto che una cit¬ 
tà come Taranto con oltre 
ZIO.OOO abitanti non ha un 
teatro o una sala cinema¬ 
tografica (tanto per fare • 
degli e.sempi) a ge.stione 
pubblica. 

Ma un ruolo nuovo, ade¬ 
guato alia realtà di oggi e 
ai prc^jlemi che essa pone, 
spetta anche al movimento 
operaio e alle sue organiz¬ 
zazioni sindacali e politi¬ 
che, Un ruolo che esalti 
nel movimento operaio la 
funzione della organizza¬ 
zione e della promozione 
culturale, al livello richie¬ 
sto dai bisogni e dalle lot¬ 
te delle masse popolari e 
dalla maturazione politica 
e ideale delle nuove gene¬ 
razioni. 

G. F. MennalU 
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UN SUCCESSO CHE DA' NUOVO SLANCIO AL MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE E LE RIFORME 


\ 

Metaliiieccanici: pinati padronato e governo 

. ... . ' \ 

Oltre cinque mesi di lotta e quasi 200 ore di sciopero - Il contributo delle altre categorie e delle forze politiche democratiche - Sconfitto il disegno 

padronale di una rivincita sulle conquiste del ’69 - Rimangono aperti i gravissimi problemi dei licenziamenti e delle rappresaglie antisindacali 

Il testo dell’ipotesi d’accordo 


(Dalla prima pagina) 

speso e per la questione del¬ 
le rappresaglie da ritirare). 
Tra i punti principali, quali¬ 
ficanti, quello dell'inquadra¬ 
mento unico. L’intesa prevede 
la fine della divisione in di¬ 
verse categorie, tra operai, 
impiegati e categorie inter- 
m^ie. 

I lavoratori delle fabbriche 
metalmeccaniche ora saranno 
collocati in sette livelli: al pri¬ 
mo gli operai di quinta e di 
quarta con 105 mila lire come 
minimo salariale; al secondo 
gli impiegati di quarta e gli 
operai di terza con 111 mila 
lire; al terzo gli impiegati dì 
terza e gli operai di seconda 
con 119 mila lire; al quarto 
gli impiegati di terza, gli ope¬ 
rai di prima e le categorie 
speciali di seconda qon 130 
mila lire; al quinto gli impie¬ 
gati di seconda, gli operai di 
prima super e le categorie 
speciali di prima con due li¬ 
velli retribuitivi pari a 143 
mila e a 168 mila lire; al se¬ 
sto gli impiegati di prima con 
183 mila lire; al settimo gli 
impiegati di prima super con 
208 mila lire. Le cifre sopra¬ 
riportate sono comprensive 
dell’aumento uguale per tutti 
pari a 16 mila lire mensili. 
Al quinto livello andranno, 
inoltre, un numero di oj^rai 
pari al 38 per cento degli at¬ 
tuali specializzati e specializ¬ 
zati provetti. ' 

• Gli a^tti più qualificanti 
riguardano gli intrecci, negli 
stessi livdli, di operai e di 
impiegati nonché l’accorcia¬ 
mento delle distanze tra la 
paga più bassa e quella più 
alta. I criteri di mobilità tra 
una qualifica e l’altra sono 
simili a quelli raggiunti con 
rintersind; per gli operai ad¬ 
detti alle catene si è stabilito 
che i lavoratori preposti a tali 
operarioni passano al terzo li¬ 
vello dopo 52 mesi; se però 
sono da oltre 10 anni alle ca- 
twie il passaggio avviene do¬ 
po 20 mesi; se da oltre cinque 
anni dopo trenta mesi; se da 
oltre anni dopo 40 mesi. 

Le date di applicazione del- 
rinquadramento unico variano 
a seconda che si tratti di una 
grande azienda o di una picco¬ 
la azienda (necessariamente 
sottoposta altrimenti a costi 
più alti). Inoltre per le picco¬ 
le aziende è previsto im « tet¬ 
to» superiore di ore straordi¬ 
narie e ima gradualità diver¬ 
sa e, per gli assorbimenti di 
istituti salariali aziendali ne¬ 
cessari a realizzare i nuovi 
minimi di paga, la possibilità 
— laddove non esistono forme 
di retribuzione a cottimo — 
di assorbire dal premio di pro¬ 
duzione il 5®/o dei minimi ta¬ 
bellari. E' stata infine respin¬ 
ta la pretesa padronale di 
non realizzare l’inquadramen¬ 
to unico in siderurgia; per 
questi lavoratori, costretti ai 
pesanti lavori alle colate, è 
flidta l'era delle paghe di po¬ 
sta, un mezzo di divisione e 
di umiliazione usato giorno 
per giorno dai vari Falck e 
dai vari Redaélli. 

Sempre per i siderurgici è 
stata realizzata Timportante 
conquista delle 39 ore, la rottu¬ 
ra del muro delle 40. Questo 
attraverso una giornata di ri¬ 
poso supplementare ogni otto 
settimane di lavoro effettivo, 
a partire dal primo gennaio 
1975. Inoltre i lavoratori tur¬ 
nisti addetti al ciclo continuo, 
a partire dal primo luglio 
1974, hanno diritto a godere 
di giornate di riposo retri¬ 
buite a compenso delle festi¬ 
vità individualmente lavorate 
nello stesso periodo (un anno) 
oltre il numero di nove. 

Per le ferie sono aumenta¬ 
ti rispettivamente a 3 e a 4 
settimane, a partire dal primo 
gennaio 1973, gli scaglioni di 
ferie degli operai, impiegati 
e categorie speciali che attual¬ 
mente non godono di tali livel¬ 
li di periodo di riposo. Le 
ferie sono comunque unificate 
a 4 settimane — come era nel¬ 
la richiesta — dal primo lu¬ 
glio del 1974; il periodo di fe- 
■ rie consecutivo ntm potrà pe¬ 
rò superare le tre settimane. 

Per il diritto allo studio 
sono state confermate le 150 
ore retribuite per triennio, 
usufruibili anche in im scio 
anno, «al fine di migliorare 
la propria cultura anche in 
relazione alle attività della 
azienda». Altre conquiste im¬ 
portanti riguardano gli ap¬ 
prendisti (Inquadrati al se¬ 
condo livello, con jMssibilità 
di pa^ggio al terzo e con 
la parità del trattamento per 
malattia e infortunio), la con¬ 
servazione del posto di lavoro 
fiiK> a guarigione in caso di 
assenza per malattia, i per¬ 
messi retribuiti per i lavora¬ 
tori studenti, l’abolizione de¬ 
gli appalti, i limiti al lavoro 
straordinario, la mensilizea- 
zione del salario, gli stnunenti 
(come il registro dei dati) 
per l'ambiente di lavoro e la 
salute, 1 trasferimenti (solo 
previo consenso del lavorato¬ 
re), la parità operai impiegati 
per i punti di contingenza, i 
miglioramenti per rindennità 
di anzianità. 

Questa ultima fase di tratta¬ 
tive era stata dura, estenuan¬ 
te. I sindacati avevano dovuto 
sostoiere un faticoso confron¬ 
to con la Federmeccanica che 
fino airulUmo ha tentato di 
far naufragare l’ipotesi, ri¬ 
proponendo nuovi ostacoli, 
erigendo nuovi rifiuti (come 
sulle paghe di posto in side¬ 
rurgia, sulle date per la mobi¬ 
lità, sulle date per l'attuazio¬ 
ne dell’inquadramento unico). 
A ttn tutto questo, c'era an 


ohe la presenza di im ministro, 
tutto intento a rilasciare di¬ 
chiarazioni facilone sull’ormal 
raggiunto accordo, aiutato da 
compiacenti giornalisti delia 
TV sempre pronti a servire il 
regime. 

La iotta ora non è certo 
finita. Rimangono aspetti da 
definire, rimangono l gravis¬ 
simi problemi dei licenzia¬ 
menti, delle rappresaglie sca¬ 
tenate nelle fabbriche. E’ sta¬ 
ta ventilata, a questo propo¬ 
sito, l’Ipotesi di due incontri 
nel corso di questa stessa set¬ 
timana, sia con la Federmec¬ 
canica, sia con la Fìat. E’ an¬ 
cora aperto, infine. Il proble¬ 
ma deirinterslnd: per le azien¬ 
de pubbliche esistono punti da 
definire, ci sono i licenziamen¬ 
ti da ritirare, le denunce da 
far cadere. 

Infine, la Ckinfapl. L’orga¬ 
nizzazione del piccoli impren¬ 
ditori prendeva parte ieri se¬ 
ra, sempre al ministero, a trat¬ 
tative separate. Ma, ormai, 
sembrava aver perso la possi¬ 
bilità di dare ima prova del¬ 
la propria autonomia, stipu- 
landò un contratto jurima della 
Federmeccanica. 

Ora la parola è alle assem¬ 
blee. Saranno convocate fin da 
oggi. I metalmeccanici giudi¬ 
cheranno, non solo i singoli 
pimti dell’intesa; ma tutto 
quello che sta alle spalle di 
essa, il retroscena politico, una 
dura battaglia che si può 
ben dire vinta. E’ stato fatto 
un passo avanti sulla strada 
intrapresa nel 1969. Volevtmo 
far fuori i delegati, l consigli, 
tutte le esp>erienze di questi 
anni. Non ce l’hanno fatta. 



Pubblichiamo ampi stralci della ipotesi di accordo raggiunto questa notte alle 2 al ministero del Lavoro. 


Inquadramento unico 


, I lavoratori sono inquadrati 
in una classificazione unica ar¬ 
ticolata su sette categorie pro¬ 
fessionali ed otto livelli retri¬ 
butivi ai quali corrispondono 
eguali valori minimi tabellari 
mensili secondo la tabella che 
segue: , 

— l’inquadramento dei la¬ 
voratori è effettuato secondo 
le declaratorie generali, le 
esemplincazioni dei profili pro¬ 
fessionali qui di seguito in¬ 
dicate e le relative esempli- 
; ficazioni per settore. 

J La classificazione unica di 
cui sopra, essendo riferita ai 
contenuti professionali ed ai 
rispettivi livelli di retribuzio- 
I ne minima contrattuale, non 
I modifica per il resto l’attribu- 


Operal metalmeccanici della FIAT Mlrafiorl in corteo nel giorni scorsi sotto la sede della RAI 
per protestare contro 1 silenzi dell'Ente televisivo sulle lotte in corso 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2. 

Gli operai di Torino vo¬ 
gliono il contratto. Gli operai 
della FIAT, ancora una volta, 
sono passati alla testa dei 
movimento di lotta che ha 
caratterizzato in questi ulti¬ 
mi mesi la vita sindacale e 
politica del paese; e per To¬ 
rino dire operai della FIAT 
significa dire tutta la città. 
Oggi infatti, da Sud a Nord, 
da un capo all’altro della cit¬ 
tà, era tutta Torino che ri¬ 
vendicava il contratto. Mira- 
fiori, dove si trova il più 
grande stabilimento dEuropa. 
con 1 suoi 60 mila operai; 
Barriera di Nizza, con le se¬ 
zioni FLAT Avio e Lingotto. 
Borgo San Paolo, con la SPA 
(dentro, la Lancia, e tante pic¬ 
cole e medie industrie; la 
Barriera di Milano, giù fino 
a Stura, all’imbocco delle au¬ 
tostrade, dove ci sono gli sta¬ 
bilimenti Nord della FIAT; 
ed anche nel cuore della cit¬ 
tà, dove le fabbriche non ci 
sono, davanti alla centralissi¬ 
ma stazione di Portanuova, 
nello storico giardino di Sam- 
buy. c’era molta folla presso 
la tenda eretta da parecchi 
giorni dai metalmeccanici, che 
discuteva animatamente, che 
si informava sull’andamento 
della trattativa in corso a 
Roma. 

Un’altra giornata di lotta 
importante, destinata a la¬ 
sciare un segno nella storia 
del movimento operaio torine¬ 
se, per l’alto senso di respon¬ 


sabilità dimostrato non solo 
dalle avanguardie, ma dalla 
stragrande maggioranza del 
lavoratori, a conferma di 
quanto era andato sviluppan¬ 
dosi in crescendo negli ultimi 
giorni della passata settima¬ 
na. Nei vari stabilimenti della 
FIAT oggi non si è lavorato; 
l’appello lanciata dai sinda¬ 
cati, sulla base degli orienta¬ 
menti emersi domenica mat¬ 
tina neU’assemblea del dele¬ 
gati. è stato accolto: lo scio¬ 
pero doveva Iniziare a parti¬ 
re dal primo turno del matti¬ 
no, per dare vita Immediata¬ 
mente alle assemblee interne, 
per valutare con 1 lavoratori 

10 stato della trattativa ed II 
proseguimento della lotta 
nonché le iniziative politiche 
da assumere a suo sostegno 
Inoltre si doveva organizzare 

11 presidio delle portinerie 
(ogni cancello d'ingresso agli 
stabilimenti), come già era 
avvenuto nel giorni scorsi. 

Giovedì le assemblee 
aperte alla 
FIAT e alla Olivetti 

Poiché il gntppo dirigente 
della FLM è impegnato in que¬ 
sta fase decisiva della tratta¬ 
tiva la segreteria nazionale e 
la segreteria provinciale FLfé 
di Torino hanno deciso di rin¬ 
viare a giovedì prossimo S aprì 
le le assemblee aperte previ¬ 
ste per oggi alla FIAT, alla 
Olivetti e in altri l.'nportanti 
stabilimenti di Torino. 


MILANO 


Stasera grande assemblea 
pubblica a Piazza Duomo 


MILANO. 2 

Da domani mattina migliaia 
di metalmeccanici milanesi 
iniziano il presidio perma¬ 
nente di piazza del Duomo 
La manifestaz.one è stata or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
provinciale del lavoratori me¬ 
tallurgici per rendere anco¬ 
ra più stretto li legame del¬ 
la grande categoria in lotta 
per il rinnovo del contratto 
e la popolazione e l’opinione 
pubblica milanese. 

n programma di oggi pre¬ 
vede una presenza massiccia 
di lavoratori per tutto l'arco 
della pomata. Saraimo gli 
operai, gli Impiegati e 1 tec¬ 
nici delle fabbriche del quar¬ 
tiere di Porta Romana (nel 
la mattinai e della zona Sem 
pione (nel pomeriggio) a 
giungere in massa sul sagra 
to, nel corso di scioperi or¬ 
ganizzati In modo dlfferen 
ziato dai sind$u:atl di zona. 

n presidio proseguirà anche 
nella serata. Alle 21 I aegre- 
tari nazionali della FLM, 
Bruno Trentln, Giorgio Ben¬ 


venuto e Pierre Clamiti ter¬ 
ranno un comizio, unitamen¬ 
te a due rappresentanti del 
sindacati metallurgici della 
zona di Parigi Seguirà uno 
spettacolo popolare di bal¬ 
late e canzoni con Nanni 
Svampa. Lino Patnino, Fran¬ 
co Trincale e gli Stormy Slx. 

L'iniziativa della Federazio¬ 
ne provinciale lavoratori me¬ 
tallurgici ha già avuto signi¬ 
ficative adesioni. 

La federazione milanese co¬ 
munista parteciperà alla ma¬ 
nifestazione con una sua rap¬ 
presentanza. - Inoltre hanno 
aderito uomini del mondo 
dello soettacolo e della cul¬ 
tura fra cui citiamo Virgilio 
Savona, il complesso l’Enor¬ 
me Maria, Arnaldo Bressan, 
Morando MorandinI, Franco 
Cerri, Giovanna Marini. Ri- 
ki Glanco, Enzo Jannacci, 
Franco Nebbia. Armenia Bai 
ducei, Gian Maria Volontà. 
Adriana Martino. Benedetto 
Ohiglia. TÌnin e Velia Mante- 
gazza. Anna Identici, Franco 
Parenti e la compaimia sta¬ 
bile del teatro Pieriombarde. 


senza che ciò comportasse In 
alcun modo forme di occupa¬ 
zione, come aveva tentato di 
dimostrare strumentalmente 
la direzione FIAT, sostenuta 
In questo, come al solito, dal 
sempre più sparuti gruppetti 
che in questi giorni vivono 
momenti di grande difficoltà 
e di isolamento pressoché to¬ 
tale, al punte che sono co¬ 
stretti a rincorrere le parole 
d’ordine del sindacati («Vo¬ 
gliamo 11 contratto subito») 
per poi sicuramente domani 
sparare a zero contro quello 
che lo chiameranno «L'accor¬ 
do bidone ». 

Nelle disposizioni impartite 
dalla Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici sempre in 
relazione al presidio dei can¬ 
celli. veniva riconfermata con 
forza l'assenza di qualsiasi 
limitazione ai dirigenti FIAT 
che volessero o dovessero en¬ 
trare in fabbrica in rapporto 
alle loro responsabilità di di¬ 
rigenti. Ciò alfine di non la¬ 
sciare spazio «a nessuno», e 
In primo luogo alla direzione 
FIAT, per mettere In atto pro¬ 
vocazioni o attacchi contro I 
lavoratoti ed i consigli operai 

Ebbene, oggi è stata una 
giornata Importante anche e 
soprattutto per questo, perchè 
malgrado 11 clima di tensione, 
l’esasperazione che a volte 
può subentrare dopo una lun 
ga ed estenuante lotta come 
l’attuale (I metalmeccanici 
hanno sfiorato le 200 ore di 
sciopero: dalle 150 alle 200 mi 
la lire In meno di busta paga) 
l’organizzazione del delegati 
dei consigli di fabbrica ha 
retto bene non solo nel lava 
ro minuto, diremmo log^tioo. 
per coprire decine e decine di 
porte, ma soprattutto sul pla¬ 
no deU’orlentamento politico 

Vi è stata anche qualche 
smagliatura, qualche Infantile 
e ridicolo tentativo di presen¬ 
tare la forma di lotta adot¬ 
tata come una occupazione; si 
tratta però di episodi più che 
isolati (verificatisi In matti¬ 
nata in alcune « porte » della 
« Miraflori, subito però re¬ 
spinti dagli operai presenti) 

Tutto ciò dimostra, malgra 
do le grandi difficoltà oggetti¬ 
ve che ancora i sindacati In- 
contraiM sul piano organizza 
tivo (si pensi alla sola « Mi 
rafiorl » equivalente, come pa 
polazione, ad una città più 
grande di (^ineo) il grado di 
maturità ed Intelligenza rag¬ 
giunto dal movimento. la for¬ 
za dei nuovi strumenti rap¬ 
presentativi di base (delegati 
e consigli) che ha consentito 
una rapida crescita a livello 
perfitioo. favorita per altro dal 
processo di unità sindacale. 
COTsolidatosl nel corso di tut¬ 
ta la vertenza. 

- Anche U rapporto con la 
città ne esce rafforzato: ne 
sono testimoni le decine e de¬ 
cine di cortei che sono stati 
organizzati nel corso di que¬ 
sti mesi in tutti i quartieri di 
Torino- ne è testimone la ten 
da di Fotta Nuova visitata da 
migliala di persone di ogni 
ceto sociale, dagli operai de 
gli altri settori, al professia 
nisti, agli insegnanti, agli atu 
denti e. non dimentichiamolo, 
dal cardinale padre Michele 
raiegrlno. 


zione ai sìngoli lavoratori dei 
trattamenti di carattere nor¬ 
mativo ed economico (come 
ad esempio l'indennità di an¬ 
zianità, gli aumenti periodici, 
gli adempimenti assicurativi 
e tributari, i trattamenti per 
sospensione e riduzione dì la¬ 
voro, ecc.) che continuano ad 
essere previsti per gli impie¬ 
gati, categorie speciali e gli 
operai dalle disposizioni di 
legge, di accordo interconfede- 
rale e di contratto collettivo e 
che si intendono riconfermati 
quando non siano stati espli¬ 
citamente modificati con il 
presente accordo (clausola di 
garanzia per eventuali azioni 
giudiziarie). 

Tabella dì classificazione 


Con i lavoratori della Fiat alla testa del movimento 

Torino ha vissuto ieri una giornata 
di generale mobilitazione e di lotta 

La straordinaria solidarietà della popolazione • 1 picchetti ai cancelli del¬ 
la Fiat-Mirafiori e degli altri stabilimenti del monopolio dell’auto - Prova 
di disciplina e di combattività - Nessun margine ai tentativi provocatori 


Categorie Categorie Livelli 

nuove contratto 1970 retributivi (•) 

V Operai 5* - Operai 4> 105.000 

2* Impiegati 4» - Operai 3* 111.000 

3* Impiegati 3« - Operai 2« 119.000 

4* Impiegati 3» - Operai 1« • CS 2 130.000 

5* Impiegati 2* - Operai 1* s - CS 1 143.000 

5‘s Impiegati 2* 168.000 

6* Impiegati 1* 183.000 

7* Impiegati 1« s 208.000 

Le cifre sopra Indicate sono comprensive dell'aumento uguale 
per tutti di L. 16.000 mensili. 

(*) 1 livelli Indicati sono quelli ragguagliati a mese (173 ore) e sono 
uguali per tutti I lavoratori Indipendentemente dalla ditferenia di età. 

NOTA - I lavoratori attualmente Inquedrati nelle categorie C52 a 3> 
Impiegati, provenienti dalle categorie operale OS e OS s. saranno inqua¬ 
drati nella quinta categoria. 


Ancora 
negativo 
l'atteggiamento 
delle Poste 


Venerdì scorso ha avuto tua 
gD un nuovo incontro tra la 
Amministrazione delle poste e 
telecomunicazioni e t sinda¬ 
cati confederali di categoria 
La segreteria nazionale della 
Federazione postelegrafonici 
CGIL considera 1 risultati del¬ 
l’Incontro negativi Infatti 1) 
sottosegretario Canestrari che 
guidava la delegazione del- 
ramminlstrazione ha ribadito 
la volontà dei governo di con¬ 
cludere la vertenza soltanto 
con rofferta di un migliora 
mento economico attraverso 
la istituzione di una indenni¬ 
tà perequativa, rifiutando 
qualsiasi impegiio sui conte¬ 
nuti e sulla decorrenza del 
nuovo ordinamento del per¬ 
sonale e della riforma strut 
turale dell’azienda. I chiari¬ 
menti venuti dalia riunione 
di venerdì confermano che 
nel fatti nella proposta eca 
nemica dell’amministrazione 
dovrebbe esaurirsi l'intero ac 
cordo triennale del postelegra¬ 
fonici. Giovedì 5 aprile ci sa¬ 
rà l’ineontro definiti vo tr a mi 
nistro e sindacati PTT. Per 
mercoiedi 4 è convocata la 
direzione nazionale della FIP- 
CGIL per decidere gU svilup¬ 
pi delle vertenza. 


Da doomai auovo 
programma 
di lotta 
dei troovieri 

I sindacati degli autoferra 
tram vieti e internavigatori 
hanno confermato per domani 
l’Inizio della seconda fase di 
scioperi a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni per il rinnovo del 
contratto di lavoro 
n programma di astensioni 
che si concluderà 11 30 aprile 
prevede un totale di 20 ore 
di scioperi articolati, compren 
sive delle due manifestazioni 
nazionali dei 10 e 26 aprile in 
cui si interromperanno I aer- 
vid per almeno tre ore 
n 18 aprile, infine si avrà 
la sospensione delie prestazio 
ni straordinarie 
I servizi di noleggio e turi¬ 
stici saranno sospesi nel gior¬ 
ni di sciopero E¥r il 27 aprile 
si terranno quindi riunioni re- 
glormli e interregionali nei 
corso delie quali si discuteran¬ 
no. fra l'altro, nuove Iniziative 
di lotta. 

Ieri, neirambito delle 12 
ore di sciopero da gestire pra 
vliKiaimente fino a martedì 3 
aprile, hanno scioperato dalie 
9 alle 11 gii Autoferrotram 
vierl fiorentini. Oggi le asten 
slonl dai lavoro interesseran 
no Roma (dalle 14,30 alle 
18,30), Milano (dalle 17 alle 
20) e Genova (dalle 14 alla 
fine del aerviil). 


COMPOSIZIONE DELLA 

[QUINTA CATEGORIA 

La declaratoria e le esem¬ 
plificazioni relative alla qua¬ 
lifica degli operai specializza¬ 
ti provetti saranno opportuna¬ 
mente formulate in modo che 
il numero dei lavoratori at¬ 
tualmente con tale qualifica 
aumenti fino a raggiungere il 
38 per cento degli attuali ope¬ 
rai specializzati e degli (pierai 
specializzati provetti. 

ASSORBIMENTI 

Gli aumenti derivanti dalla 
attribuzimie ai lavoratori in¬ 
quadrati nelle categorie at¬ 
tualmente esistenti dei nuovi 
livelli retributivi, potranno es¬ 
sere assorbiti dalle Aziende fi¬ 
no a concorrenza del loro am¬ 
montare sia sui titoli retribu¬ 
tivi a carattere collettivo, an¬ 
che se differenziati, esìstenti 
nelle singole Aziende con 
esclusione per le aziende con 
oltre 200 dipendenti del pre¬ 
mio di produzione di cui allo 
art. 3 quarto comma del 
CCNL 8-1-1970. sia sulle voci 
delle retribuzioni aventi carat¬ 
tere individuale. 

Per le aziende fino a 200 
dipendenti, ^ando il prelievo 
da altri Istituti non consenta 
la totale copertura delle dif¬ 
ferenze di cui sopra, si pro¬ 
cederà airassorbimento della 
aliquota di premio di produ¬ 
zione (2%) prevista al punto 
4 dell’art. 3, parte comune 
del CCm 8-1-1970. 

Qualora l’assorbimento ven¬ 
ga effettuato nelle forme di 
retribuzione di cui aH'ait. 16 
— Parte I — del citato Con¬ 
tralto (cottimi individuali, cot¬ 
timi collettivi, altre forme di 
retribuzione a rendimento) il 
calcolo del relativo guadagno 
continuerà ad essere effettua¬ 
to secondo i criteri attuali e 
l’importo risultante sarà vali¬ 
do a tutti gli effetti di cui al 
citato art. 16. Tale importo 
verrà corrisposto scomputan¬ 
done la parte destinata alTas- 
sorbimento ed inserita nella 
paga base e corrispondendone 
il residuo alla voce cottimo. 

Cbn la definizione dei nua 
vi livelli retributivi si consi¬ 
dera assolta la garanzìa dì cui 
all’art. 2 Parte comune del 
CCJNL 8-1-1970. relativo al di¬ 
ritto del 5 % del minimo con¬ 
trattuale di retribuzione base 
per mancato cottimo in quan¬ 
to assorbito nella nuova re 
tribuzione base. L’ultimo com¬ 
ma del predetto artìcolo si in¬ 
tende abrogato. 

Per le piccole aziende dove 
non esistono forme di retribu¬ 
zione a cottimo si assorbe dal 
premio di produzione il cinque 
per cento dei minimi tabella¬ 
ri. con la salvaguardia dello 
istituto. 

MOBILITÀ- 
PROFESSIONALE 
Preincs,so che: 


*1 \ n sistema sarà basato 
T./ sul riconoscimento e la 
valorizzazione delle capacità 
pn^essionali dei lavoratori. In 
questo senso le parti intenda 
no promuovere Io sviluppo e 
la valorizzazione deile capaci¬ 
tà professionali dei lavoratori 
nell’ambito di quanto richie¬ 
sto dalle attività aziendali e 
nel comune interesse di un 
equilibrato evolversi delle tec¬ 
nologìe. delle organizzazioni, 
della produttività e delle ca¬ 
pacità professionali stesse. 

Per il conseguimento degli 
accennati obiettivi verranno 
adottate opportune iniziative 
compatibilmente con le carat¬ 
teristiche aziendali specifiche 
quali: 

— corsi di addestramento e di 


formazione professionale; 

— ricomposizione ed arricchi¬ 
mento delle mansioni; 

— rotazione su diverse posi¬ 
zioni di lavoro. 

0\ Il sistema prevede una 
mobilità verticale che si 
svolgerà nell’ambito delle esi¬ 
genze organizzative ed econa 
mico-produttive dell’azienda e 
pertanto non darà luogo ad 
una dinamica automatica ed 
illimitata. 

Le parti convengono, limi¬ 
tatamente ai passaggi dalla 

1. alla 2. categoria e dalla 

2. alla 3. categoria, la se¬ 
guente disciplina: 

Q \ passaggio dalla 1. alla 2. 
<1/ categorìa — I lavoratori 
addetti alla produzione passe¬ 
ranno alla 2. categoria dopo 
un periodo non superiore a 4 
mesi. 

I lavoratori non addetti alla 
produzione saranno inseriti 
nelle attività produttive uban¬ 
do sussistono i necessari re¬ 
quisiti di idoneità psicafìsica; 
qualora non sia stato possibi¬ 
le inserirli neH’attività pra 
duttìva, pur avendone i re¬ 
quisiti. passeranno alla se¬ 
conda. 

W passaggio dalla 2. alla 3. 

categorìa — nell’ambito 
delle esigenze organizzative 
ed economicaproduttive del¬ 
l’azienda. come è detto in pre¬ 
messa. i passaggi dalla 2. al¬ 
la 3. categoria avverranno co¬ 
me segue: 

o) i lavoratori senza speci- 
fìca pratica di lavoro, prove¬ 
nienti da scuole professiona¬ 
li ed in possesso del relativo 
titolo di studio saranno inse¬ 
riti nella 3- categoria dopo 3 
mesi dall’assunzione; 

b) per i lavoratori che. con 
conoscenze e capacità acquisi¬ 
te in corsi professionali spe¬ 
cifici sono inseriti come allie¬ 
vi in figure professionali non 
proprie della 2. categoria e 
comunque con sviluppo in più 
categorie superiori, rassegna¬ 
zione alla categoria superìa 
re avverrà al conseguimento 
della necessaria esperienza e 
capacità tecnicaprofessionale 
che consenta di svolgere il 
lavoro al livello superiore. 
Tale esperienza si presume 
acquisita entro il termine di 
18 mesi di effettiva presta¬ 
zione. mentre se trattasi di 
corsi professionali specifici, di 
durata almeno biennale, l'in- 
serimento alla categorìa su¬ 
periore avverrà entro il ter¬ 
mine dì 9 mesi: 

c) per ì lavoratori inseriti 
in hgure professionali artica 
late. l'assegnazione alla 3. ca¬ 
tegorìa avverrà previo accer¬ 
tamento della capacità del la¬ 
voratore concretamente dima 
strata di svolgere funzioni di 
livello superiore. Tale capaci¬ 
tà verrà accertata attraverso 
la sperimentazione di un pe¬ 
riodo di almeno un mese in 
compiti di livelli superiori, 
tra.scorsi 4 anni neH’espIéta- 
mento delle funzioni proprie 
della profes.sione. ritenuti di 
regola sufficienti ad acquisire 
le necessarie capacità; 

d) per i lavoratori della 2. 
categoria il cui sviluppo nei 
livelli superiori è collegato ad 
esigenze dì carattere organiz¬ 
zativo e ad una spedfica pre¬ 
parazione conse^ita anche 
attraverso corsi dì addesb'a- 
mento, l’idoneità al passaggio 
verrà accertata attraverso la 
sperimentazione per un perla 
do di almeno 1 mese nello 
svolgimento dei compiti di li¬ 
vello superiore, trascorsi 5 an¬ 


ni neU’espletamento delle fun¬ 
zioni proprie della loro pra 
fessiwie, ritenuti di regola 
sufficienti ad acquisire la ne¬ 
cessaria capacità. 

LINEE A CATENA 

Si considerano linee a cala 
na le linee dì produzione di 
serie costituite da una suc¬ 
cessione di posti di lavoro (sta 
zioni) su ciascuno dei quali 
si effettua sempre la stessa 
operazione tecnologica operan 
do su una serie di gruppi di 
parti staccate dì un prodotto 
finale che si spostano lungo 
le linee a mezzo di sistema 
meccanico a velocità unifor¬ 
me o a scatti nelle quali la 
quantità di produzione giorna¬ 
liera ed i tempi .sono prede¬ 
terminati. 

Il tmpo a disposizione di 
ciascun posto per eseguire il 
lavoro assegnato è rigidamen¬ 


te costante per tutto il turno 
di lavoro ed uguale alla « ca¬ 
denza » cioè al tempo di spo¬ 
stamento del prodotto da una 
stazione ad una stazione suc¬ 
cessiva. 

Per i lavoratori della se 
conda categoria addetti alle 
linee a catena si darà luogo 
al passaggio alla categoria su 
periore dopo 52 mesi di per 
manenza nella seconda cale 
goria e sempre che abbiano 
svolto, nel periodo suddetto, 
con normale perizia, un insie 
me compiuto di mansioni loro 
affidate. 

Tale passaggio non presup 
pone necessariamente un cam 
bìamento delle mansioni. R la 
voratore, anche dopo Tacqui 
sizione della terza categoria 
non potrà rifiutare di ruotare 
su qualsiasi posizione di la 
voro dell'attività produttiva 
stessa. 


Orario lavoro siderurgici 


‘ La dmata massima dell'ora¬ 
rio normale, fatte salve le de¬ 
roghe e le eccezioni previste 
dalla legge, rimane conferma¬ 
ta in 40 ore settimanali, fer¬ 
mo guanto altro stabilito dal 
CCNL 8A/1970 in materia di 
orario, in quanto non specifi¬ 
catamente modificato. 

In considerazione delle par¬ 
ticolarità del ciclo di produ¬ 
zione siderurgico, caratterizza¬ 
to dalla continuità dell'attività 
produttiva delle lavorazioni a 
caldo e delle lavorazioni col¬ 
legate, die comxxirta il man¬ 
tenimento in attività degli im¬ 
pianti e lavorazioni su 3 turni 
per 7 giorni alla settimana, e 
nel presupposto che l’attuale 
utilizzazione degh’ impianti 
venga comunque mantenuta, 
le parti concordano che per 
tutti gli addetti al settore sa 
no riconosciute giornate ^ ri¬ 
poso supplementare nella mi¬ 
sura di; 


— 1 ogni 8 settimane di lavo 
ro effettivo a partire dal- 
Tl/1/1975. 

Considerato che l'obiettivo dì 
una migliore utilizzazione de¬ 
gli impianti nelTintero setto¬ 
re siderurgico corrisponde agli 
intendimenti delle parti, si sta 
bilìsce che, laddove le esigen 
ze aziendali richiedono una più 
ampia utilizzazione le direzio 
ni di stabilimento e le rappre 
sentenze sindacali aziendali si 
incontreranno per concordare 
le condizioni e le misure ne¬ 
cessarie a perseguire Tobiet 
tivo sopra ricordato. 

I lavoratori turnisti addetti 
al ciclo continuo, in aggiunta 
a quanto previsto dal 2® com 
ma e, a partire dall'1-7-1974. 
hanno diritto a godere di gior 
nate dì riposo retribuite nel 
corso dell’anno solare a emn- 
penso delle festività indivi¬ 
dualmente lavorate nello stes 
so periodo oltre il numero di 9 


Ferie 


A decorrere dal 1° gennaio 
1973 sono aumentati rispettiva¬ 
mente a 3 e a 4 settimane gli 
scaglioni di ferie degli operai, 
impiegati, e categorie speciali 
attualmente inferiori ai sud¬ 
detti valori. 

A partire dal 1-7-1974 lo sca¬ 
glione minimo di ferie è unifi¬ 
cato a 4 settimane, 
n periodo di ferie consecu¬ 


tive e collettive non potrà ec 
cedere le 3 settimane. 

Le parti si impegnano in fa 
se di stesura ai necessari coor 
dinamenti con la normativa in 
atto e a concordare le moda 
lità di godimento e i criteri di 
computo delle giornate tenen 
do conto della distribuzione 
settimanale dell’orario di la- 


Diritto allo studio 


Saranno perfezionate le in¬ 
tese già delineatesi tra le 
parti, nel limite di un costo 
globale di 0.50%. 

Saranno individuati gli isti¬ 
tuti pubblici o riconosciuti 
presso i quali i lavoratori pa 
Iranno frequentare corsi di 
studio al fine di migliorare 
la propria cultura, anche in 
relazione alla attività della 
azienda. 

I lavoratori dovranno for¬ 
nire all'azienda il certificato 
di frequenza scolastica p^ un 
numero dì ore doppio di quel¬ 
lo acquisito come diritto (mas¬ 
simo di 150 ore per triennio, 
usufruibili anche in un solo 
anno). 

I lavoratori che contempa 
raneamente potranno assea 
tarsi dall'azienda per fra 
quentaro la scuola, non da 


vranno superare il 2% del 
totale delle forze occupate. 
AUMENTI PERIODICI DI 
ANZIANITÀ’ 

Istituzione di un 4® scatto 
(1,50 per cento). 

INDENNITÀ’ DI CONTIN¬ 
GENZA 

Le quote dì indennità di 
contingenza continuano ad es¬ 
sere erogate con i valori pre¬ 
visti per le categorie degli 
impiegati e degli operai e 
delle categorie speci^. - - 
Per i ■ punti die mature 
ranno a decorrere dal 1-1-1974 
le quote relative saranno cor¬ 
risposte secondo i valori uni¬ 
formi per parametro retribu¬ 
tivo determinati sulla base di 
quello più alto spettante ai 
lavoratori che hanno tale pa¬ 
rametro. 


Apprendistato 


L’inquadramento iniziale per 
l’apprendista è alla seconda 
categoria. Il passaggio alla 
terza categoria avviene in 
questi termini: 

— primo gruppo: dipltmiati 
da scuole professionali, dopo 
tre mesi col 90% della paga 
del terzo livello: 

— secondo gruppo: scuola 
professionale senza diploma, 
dopo 12 mesi con T80% della 
paga al primo semestre e Q 


9G% della paga (sempre del 
terzo livello) al secondo sa 
mestre; 

— terzo gruppo: scuola del- 
Tobbligo inferiore, dopo 18 
mesi con il 75% della paga 
del terzo livello al primo se¬ 
mestre. con r85% della paga 
al secondo semestre, il 90% 
della paga al terzo semestre. 

Parità normativa andie par 
malattia e infortunio (esclìisa 
la mutua). 


Lavoratori studenti 


Sono riconosciuti permessi 
retribiuti per tutti i giorni 
di esame (compresi quelli di 
settembre) e per i 2 giorni 
precedenti gli esami stessi. 
Questi permessi non intacca 
no il monte ore a disposi¬ 
zione di tutti i lavoratori per 
ag^ornamento culturale. 

Possibilità di usufruire di 
un massimo di 120 ore annue 
di permesso non retribuite. 
CONSERVAZIONE DEL Pa 
STO DI LAVORO IN CASO 
DI MALATTIA E INFOR¬ 
TUNIO NON SUL LAVORO 
In tutti i casi di assenza 
dal lavoro per malattia e in¬ 


fortunio non solo sul lavoro è 
garantita la conservazione del 
posto fmo a guarigione- Ugua¬ 
glianza inoltre con gli sca¬ 
glioni impiegati e quattro me¬ 
si di a.spettativa alla fine di 
ogni scaglione (ma non ma¬ 
tura in questo i^riodo Tin 
dennità di anzianità). 
TRASFERIMENTI 

I trasferimenti all'esterno 
del comprensorio potranno 
avvenire solo con il previo 
consenso del lavoratore i»> 
teressato. 

Abolizione del penultimo ca¬ 
poverso delTart. 31 parte im¬ 
piegati del CCNL t-l-m 
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PAG. 5 / cronache 


Il disastroso bilancio della nuova ondata di maltempo nel Sud 


il detective fascista trasferito al Policlinico dì Milano 


1 paesi ionici nella morsa del fango finalmente 

2 morti nella casa-residuo del Belice , 


L’anziana coppia travolta dal crollo deirabitazione lesionata dal sisma di 5 anni fa - Centinaia di case crollate o rese inabitabili dalla pioggia 
in provincia di Cosenza ^ Le colture distrutte - L'80 % della rete viaria sconvolta • Ritardo nei soccorsi • L’impegno degli enti locali e del Partito 


Un muro 
ha decìso 
la sorte 
della coppia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Le piogge di questi giorni — 
ma soprattutto la totale assen¬ 
za di un organico piano di di- 
difesa dei .suoli c deU’assetto 
ambientale in Sicilia — hanno 
causato nel giro di 24 ore un^ 
serie drammatica di crolli, 
smottamenti e frane che indi¬ 
cano l’urgenza di radicali mi¬ 
sure risanatrici. L’episodio più 
drammatico, contrassegnalo 
dalla morte di due anziani co¬ 
niugi (Calogero Snidano di 86 
anni e Carmela Alaimo di 78 
anni) è avvenuto a Calamona- 
ci, una piccola località a 50 
chilometri da Agrigento nella 
Valle del Belice. Il muro peri¬ 
metrale di un palazzo disabi¬ 
tato, dichiarato pericolante 
dopo il terremoto del ’G8, fra¬ 
dicio d’acqua per i temporali 
che hanno imperversato in 
queste settimane nella zona, 
si è sgretolato sulla loro pic¬ 
cola casa. Le salme dei due 
sono state recuperate soltanto 
stamane tra difficoltà di ugni 
sorta, da squadre di soccorri¬ 
tori volontari e di vigili del 
fuoco. 

Sulla tragedia di Calamona- 
ci è stata aperta una inchie¬ 
sta della magistratura per ac¬ 
certare i motivi della manca¬ 
ta demolizione dello stabile 

Frattanto sempre nella pro¬ 
vincia di Agrigento, a Fava¬ 
ra, è in fin di vita la Rosalia 
Scorsone, di 90 anni, rimasta 
sabato notte per diverse ore 
sotto le macerie di un altro e- 
dificio che si è letteralmen¬ 
te sbriciolato per le infiltra¬ 
zioni - dell’acqua piovuta in 
questi giorni neH’Agrigentino. 

Un intero quartiere del pae¬ 
se è stato sgomberato e sono 
state chiuse al traffico alcune 
vie. Il maltempo ha rallenta¬ 
to anche il traffico automobi¬ 
listico tra le province di Pa¬ 
lermo e di Messina: un tratto 
di 150 metri della strada sta¬ 
tale che collega il capoluogo 
alla città dello stretto è bloc¬ 
cato infatti da questa mattina 
per uno smottamento di terra 
franata nei pressi di Brolo 
(Messina) a 170 chilometri 
da Palermo. 

La caduta di macigni del 
pe.so di alcune tonnellate dal 
costone roccioso che sovrasta 
Pctralia Sottana, in contrada 
Billiemi. ha isolato la citta¬ 
dina per l’interruzione della 
statale 120 per bivio Madon- 
nuzza e della provinciale che 
collega l’abitato con il comu¬ 
ne di Petralia Soprana. Dopo 
la chiusura al traffico, gli ar¬ 
tificieri hanno fatto brillare 
alcune mine sul costone per 
fare cadere le parti perico¬ 
lanti. 

Il .sindaco ha ordinato Io 
sgombero degli edifici che sor¬ 
gono nelle vicinanze della zo¬ 
na. quindici famiglie hanno 
dovuto lasciare le loro abla¬ 
zioni. 

V. va. 


interrogato 
dopo l’arresto di 
altri sei tecnici 

L'operazione di trasporto neirospedale milanese effettuata con un riguardo dav¬ 
vero spropositato < Alcuni « disguidi » tra giudici • I dipendenti della SIP trasferii* 
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CORIGLIANO CALABRO — L'abitato di Schiavonia allagato dopo lo straripamento di due torrenti 

Le frane seminano disastri 
in più di 60 Comuni lucani 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2 , 

La situazione nei centri del litorale Jonico continua a rima¬ 
nere grave a causa dell'incombente pericolo di frane, crolli 

e smottamenti, anche se le condizioni del tempo sono miglio- -,- - , 

jit™ d£‘'pr,;;oia irs'«.r'K»«» spropositato ■ Alcuni « disguidi » fra giudici -1 dipendenti delia SIP Irasferif 

«love una quindidna di comuni sono ancora compipiamenie jgi'j ||^ carcoro sooo accusatl di avoio accotlato soldi pof roglstraro le telefonale 

isohnti. A Oriolo Calabro una ___ 

nuova, enorme valanga di fan¬ 
go e di terriccio si è abhat 
tuta alla periferia del paese 
travolgendo, per un tratto di 
(lue chilometri, la strada prò 
vinciale che unisce Oriolo a 
Nocara e numerose abitazioni. 

Anche il cimitero è .stalo com¬ 
pletamente travolto dalla fra¬ 
na. Da sei giorni, intanto, in 
questo gros.so comune dell’Al¬ 
to .Tonio mancano l’acqua po- 
tabilé e la luce a causa dello 
scoppio in più punti della rete 
idrica interna e della rottura 
di un cavo ad alta tensione 
che trasporta l’energia elet¬ 
trica. Le case finora crollate 
o rese pericolanti sono circa 
.700. Le famiglie dei senza tet¬ 
to .sono state .<;istemate nelle 
scuola elementari e medie che 
da sei giorni .sono chiuse. 

Critica la situazione anche 
nel comune di Castroregio, iso¬ 
lato da più giorni da una gros¬ 
sa frana abbattutasi sulla stra 
da provinciale per Amendo- 
lara. Anche a Castroregio man 
cano l’acqua e la luce, mentre 
le oa.se distrutte e danneggia¬ 
te sono tin centinaio . Sia ad 
Oriolo che a Ca.stroregio le 
ammini.straziuni comunali dì 
sinistra, con alla testa i com¬ 
pagni sindaci. si .stanno prodi¬ 
gando febbrilmente a fianco 
delle popolazioni colpite. I AROMA — Tom Ponzi, in vestaglia, si prepara a sloggiare dalla lussuosa clinica 
mezzi a disposizione dei co^ 

. lìalla nnetra rpilazinnp *'•0 pochi minuti alle 11 — nel rimarrà piantonato dai cai 

mitali. Nonostante ciò 1 opera nosira reaazione clinica San Carlo binierl. 

di soccorso disposta dai co- 1 rallalllcniO MILANO 2 sono entrate le tre « gazzelle » Mentre avveniva il trasrei 

munì prosegue ininterrotta- dei carabinieri, l^bulanza omento di Tom Ponzi a Mil 

"lente. (|| faVOfe pomeriggio di oggi per lo ^ ^ “ sostituto procurato 

Situazione molto precaria scandalo dello spionaggio tele- . ^ceprp stella Repubblica Riccard' 

anche nei comuni di Roselo- - fonico, sono stati operati dai , li. procedeva all’interrogatiir 

Pann <?niilirn ATnnfefflordano • carabinieri e da agenti della f ^ebo Scuri, del Milanesi 

PanL Rnoff Tmnp’ MILANO, 2. Squadra mobile. Ga arrestati, te giorni, e stato fatt^ lnvc- deirorlandi, tre dei tecn! 

Canna, Nocara. Rocca Impe taluni la giustma che si trovavano già a San Vit- TÒm ^®tla SIP che sono stati ari 

naie. Piataci, Amendolara, sia niù eaiiale cita ner nitri tore. sono tutti tecnici della i^om Ponzi e salito senza pi- stati per lo SDionaHsio tei 





Trattamento 
di favore 


MILANO, 2. 

Che per taluni la giustisia 
sia più eguale che per altri 


S. Lorenzo BelUzzi. I senza, è una constatazione aìnara e 
tetto sono comple.ssivamenle purtroppo ricorrente per chi 


djvcrs. centinaia,. Da sei gi^ ? 

ni mancano notizie di oltre 200 vergognoso che riguarda il co- 
famiglie che abitano in alcu- siddetto detective privato Tom 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 
Altri sei arresti nel primo 
pomeriggio di oggi per lo 
scandalo dello spionaggio tele¬ 
fonico, sono stati operati dai 
carabinieri e da agenti della 
squadra mobile. Ga arrestati, 
che SI trovavano già a San Vit¬ 
tore. sono tutti tecnici della 
SIP e quattro di loro nanpo 
la qualifica di «capi permu¬ 
tatori». La imputazione che 
viene loro contestata è quella 
di avere accettato somme di 


no pochi minuti alle 11 — nel 
parco della clinica San Carlo 
sono entrate le tre « gazzelle » 
dei carabinieri, l’ambulanza 
con il medico a bordo e l’auto 
con targa civile. » 

Quello che poteva essere 
fatto con calma ormai da set¬ 
te giorni, è stato fatto, Inve¬ 
ce, nel giro di pochi minuti: 
Tom Ponzi è salito senza bi¬ 
sogno dell’aiuto degli infer¬ 
mieri a bordo deU’ambulanza. 

Proprio in quel momento 


rimarrà piantonato dai car.. 
binieri. 

Mentre avveniva il trasferì 
mento di Tom Ponzi a Mila 
no. 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Riccardel 
li, procedeva aU’interrogatorii^ 
dello Scuri, del Milanesi e 
deirorlandi, tre dei tecnici 
della SIP che sono stati arre¬ 
stati per lo spionaggio tele¬ 
fonico. L’interrogatorio del 
primo ha impegnato 11 magi¬ 
strato per due ore; un’ora eia- 


ovaeaw pu:* uxa tifica* 

^ scuno sono invece durati gli 


a bordo i due magistrati ro- 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 2. 

Situazione gravissima m Basilicata dopo una 
settimana di pioggia. Da una prima stima dei 
disastri si considera che oltre 60 Comuni siano 
stati colpiti da crolli, frane e interruzioni stra¬ 
dali. Sono 21 le località e 70 mila le persone 
completamente prive di acqua. Più di 500 le 
famiglie rimaste senza tetto e numerosissime 
le abitazioni pericolose. Migliaia d: ^api di be¬ 
stiame rischiano di morire perchè rimasti st-r.- 
za mangime. 

Le popolazioni più colpite sono quelle della 
montagna e dell'arco ionico in provincia di .Ma- 
tera. della Val d’.Agri e del Senisese. in parti 
colare Castronovo S. .\ndrca. Terranova. S. .Ar¬ 
cangelo. Roccanova. San Costantino .Albanese. 
Con il passare delle ore il bilancio dei danni è 
(Ìc.stinato a farsi più pc.^ante, con dimensioni 
vaste e incalcolabili per la già dissestata eco¬ 
nomia della regione già cosi duramente pr(^ 
vata specie in montagna. Il traffico è paraliz¬ 
zato su gran parte (Iella rete viaria della re¬ 
gione; decine i Comuni irraggiungibili. Interrot¬ 
to è il transito sulla Basenfana. la maggmre 
arteria stradale, interrotta la linea fermi iaria 
Polcnza-Taranto, Potenza-Foggia, o la linea Po¬ 
tenza-Bari delle ferrovie Calabro Lucane. In al¬ 
cuni Comuni 1 bambini non vanno più a scuola 
e nel comune di Armento i bambini sono rimasti 
senza asilo, travolto dalla frana. 


I consigli comunali di Scnisc, Castronovo e 
Roccanova sono riuniti in seduta permanente. 
I parlamentari e consiglieri regionali comunisti 
si sono recati nei Comuni colpiti. E’ stata chie- 


ne frazioni di montagna di 
S. Lorenzo Bellizzi. I danni 
arrecati finora dairalluvione 
nell’Alto Jonio sono ingentis¬ 
simi; un migliaio o più le abi¬ 
tazioni crollate o rese peri¬ 
colanti. decine di capi di be¬ 
stiame dispersi, migliaia di 


Ponzi passa il segno. Costui, 
come si sa, tion ostenta sol¬ 
tanto i suoi 130 chili di peso, 
ma anche le sue altolocate e 
influenti amicizie. Nel gran 
mazzo dei suoi amici, il fiore 
— .si fa per dire — più lussu¬ 
reggiante è Giorgio Almiran- 
te, segretario nazionale del 


MA OWWW V MOIA/ Ut _ , . _ i.» 1 * y. 

denaro che pare variassero ® ® 


fra le 200 e le 300 mila lire 
per effettuare registrazioni di 
conversazioni telefoniche. 


di Mercurago, hanno appreso 
con non poco stupore che 
r« arrestato » se ne era anda- 


t_. to pochi attimi prima sotto 

i scorta. Cosa significano questi 


••wa w«\#aaavaaaa %,vaf^a»aa a-a I Tf 1 T —J * ^ * 

sta la conv(x:azione urgente del consiglio regio- ettari di terra coltivati som- I '* legale ai flducia 


naie da parte del PCI i cui direttivi di federa¬ 
zione si sono riuniti a Pisticci nel cuore della 
zona colpita. Nel comunicato che con le prime 
indicazioni di lotta è stato emesso dopo la riu¬ 
nione si sottolinea che la drammatica situazione 
che si è creala è. con tutta evidenza, il risultato 
d^lla sciagurata politica anlimeridionalistica del¬ 
ia nC che con l'abbandono deiragricoUura e 
della montagna, con l’esodo di massa rappresen¬ 
ta la principale causa dei disastri che oggi si 
abbattono .sulle spalle delle popolazioni lucane, 
la principale causa dello sgretolamento del Mez- 


mersi dal fango, distrutta per 
l’BO^ la rete stradale dell’in¬ 
tera zona. Interrotte anche in 
più punti la strada -statale 
106 ionica, che è la principale 
arteria di comunicazione tra 
la Calabria e la Puglia, e la 
ferrovia Reggio Calabria-Me- 
tapondo-Taranto-Bari. 

Per tutta la giornata di ieri 
e anche questa mattina, co- 


zogiorno e della Basilicata. f 

I comunisti lucani chiedono misure urgenti per lonne di soccorso dell ANAS. 
soccorrere, ricostruire, indennizzare, un piano di dei Vigili del Fu(x:o, dell’Am- 

difesa del suolo, di ri^uilibrio idrogeologi'co. ministrazione provinciale e dei 

come condizione per la difesa e Io sviluppo (Iella Carabinieri recanti sopraltut- 
vita economica e sociale^ della Basilicata; che i jq rnedicinali e generi di pri- 
consigli comunali e provmciali si riuniscano con necessità, sono partiti da 

le popolazioni per accertare i danni, prendere olio ««Uo 


le popolazioni per accertare i danni, prendere 
decisioni, proporre misure da adottare; si fa 
appello ad ogni organizzazione di partito per la 
mobilitazione; sì esige che il governo sia chia- 


Cosenza alla volta dei comuni 
isolati deir Alto Jonio. L’opera 
di soccorso prosegue tra mol- 


è il senatore missino Nencio- 
ni. Che fra tali amicizie e il 
tempestivo ricovero nella cli¬ 
nica dorata di Arona vi sia 
un nesso non esistono prove, 
naturalmente, ma il dubbio 
può e.<?.?erc ragionevolmente 
avanzato. E’ in questa sede 
tutt’altro che scomoda, che 
Ponzi è stato raggiunto da 
ben due ordini di cattura, 
tl primo emesso dalla magi¬ 
stratura romana, l’altro da 
quella milanese. Per ben dieci 
giorni, tuttavia, il superpoli¬ 
ziotto privato non si è mosso. 
AU’undicesimo giorno è stato 
raggiunto da una autoambu¬ 
lanza, ma non per essere por¬ 
tato nélVinfermeria dì San 
Vittore, bensì in una camera 
del Policlinico. E intanto nei 


malo‘e costretto a rispondere In modo urgente tissime difficoltà _ perchè _per f 


c adeguato. 


Vincenzo Armento 


Esplosivo per la camera blindata 


Mafia a Palermo 


Furto da 900 milioni | Attentato ol tritolo 
alle poste londinesi i a ditta pubblicitaria 


LONDRA. 2 j 
L'Inghilterra .‘^embra c.s.scre la i 
f^tna dei furti colos'^Ii ai danni ' 
delle po*vte. Questa volta è toc- j 
calo airufticio postale di Twi- i 
ckenham. il popoloso rione nel | 
West londintrsc. Nella notte tra i 
sabato c domenica, i ladri sono | 
penetrati nei locali deU'ufficio 1 
deserto per il v\(x?kcnd. hanno 
aperto un foro con la gelignite j 
nella parete di ima camera Win- ; 
data e sono fuggiti indisturbati t 
portandosi via demaro contante, : 
francobolli, valon postali al por- ! 
latore, ordini di pagamento por 
un valore di 600 000 sterline. ! 
più di 900 milioni. | 

Si tratta di un bottino ingen- i 
le, sfccndo soltanto per consi- | 
stenza a quello della f.inwisa ra- i 
nina al freno postalo Glasgow- j 
Londra, che fruttò ai suoi .lu j 
daci autori una .somma mai più ! 
uguagliata nella -storia criminale j 
inglese: oltre tre miliardi di j 
lire. I 

II furto di .sabato notte ha. ‘ 
come la rapina del postale di j 
Glasgow. le earattenstiehe della ; 
sprr giii(lie.it( z/.i e della destrez . 
za m grande .si.le. Vicino all’uf- j 


Perugia 


Tre rapinano 
a mano 
armata 
una banca 


PERUtilA. ■>. 

Xudacc r.ip.na a mano ar 
mata alla fi'iale della Ca^■^a di 
Risparmio di S. Giiistino Um 


Dslla iioitra reilazioBe i ^tescatc stamane dai carabinie- 
, uaiia nostra reaazione n — il bilancio sarebbe stato 

PALERMO, 2, I pi" grave: lo spostamento 
I Ce la traccia evidente di i aria causato dalle prime due 

■ gross: interessi finanziari nello i ^Plosioni ha spento intatti 

I attentato di stampo mafioso miccua di una terza ijari(», 

ì — tre chili di dinamite — P*" Posta sotto il cm- 

■ consumato contro la maggio- scotto del camioncino di- 
i re azienda di insegne pubblici- strutto. 

j tarie stradali palermitane. Più In ogni ca.so. se tutto fosse 
; che un semplice a awertimen- andato per il verso voluto da 
1 to » intimidatorio, si tratta in- chi ha organizzato Fattentato, 
I tatti al contrario di un atto { Io stabilimento tutto intero, 
j crimuKxso pensato, organizza- sarebbe saltato per aria. Inol- 


raggiungere i centri abitati si 
devono percorrere a volte de¬ 
cine di chilometri a piedi e 
sempre sotto la minaccia delle 
frane- 

Sensibilmente migliorata è 
invece la situazione nei co¬ 
muni del Basso Jonio dove 
però gli alfagamenti dei giorni 
scorsi hanno prov(x;ato danni 
irreparabili alle colture. In 
particolare nei comuni di Co- 
rìgliano Calabro e Rossano, 
centinaia di ettari di terra 
coltivati ad agrumeto, sono 
stali sommersi dall'acqua e 
dal fango dai torrenti in pie¬ 
na che hanno raggiunto anche 
i centri abitati. 

Nelle ultime ore la situazio¬ 
ne .sì è fatta preixxupante a 
Longobucco. dove una enorme 
voragine si è aperta nel fianco 
della montagna che sovxasta 
il centro abitato. Gli abitanti 


to si è potuto leggere su tutti 
i giornali, il Ponzi ha potuto 
ricevere il proprio legale, pa¬ 
renti e amici, ha potuto jmr- 
lare e scherzare con i cronisti, 
ha potuto farsi fotografare in 
pose istrionesche e strafotten¬ 
ti. Ora non risulta che collo¬ 
qui informali con altra gente 
che non sta il difensore siano 
consentiti dalla legge. 

Ma. pur ripetendo che noi 
siamo sempre stali del parere 
che ogni individuo abbia ga¬ 
rantito il diritto a tutelare 
e anzi a migliorare la propria 
rnluie, a questo proposito Tom 
Ponzi, visto e sottolineato il 
suo rompoiinmento attirissi 


che avrebbero corrotto i sei 
tecnici sono personaggi già 
noti e che si trovano in stato 
(U arresto: Walter Beneforti, 
Pietro Vellotti, Francesco Bel- 
lotti. Bruno Mattioli. Aido 
Scuri. Gli ultimi arresti han¬ 
no quindi accresciuto di nuo¬ 
ve VOCI I capi di imputazione 
per cui questi ultimi già .si 
trovavano in carcere. Ecco i 
nomi dei nuovi arrestati: tw 
siantino Oggetti, 35 anni, abi¬ 
tante a Cinisello Balsamo, m 
via Friuli 3; Nicola Cleri, 44 
anni, viale Ungheria 7; Seve¬ 
rino Cozio, 52 anni, abitante 
a Meda, m via Zara 4; Wal¬ 
ter Fabretti, 37 anni, via dei 
Salici 7; Angelo Carobbi. 4."i 
anni, via G. R. Carli 47 e 
Gianfranco RoncagUo 48 anni, 
viale Aretusa 37. Dì questi il 
Cozio. il Fabretti, il Carobbi e 
il Roncaglio risulterebbero a- 
vere la qualìfica di « capo 
permutatore ». 

Gli arresti sono avvenuti fra 
le 143 e le 17 e sono stati 
operati tutti sui luoghi di la¬ 
voro degli arrestati. 

Frattanto la permanenza dì 
Tom Ponzi alla clinica di San 


« disguidi 

Sica e Pizzuti non 'nonno 
potuto fare altro che ritorna¬ 
re a Milano dove però, in se¬ 
rata, sono finalmente riusci¬ 
ti ad interrogare Ponzi. 

Tnm Ponzi è stato sistema¬ 
to in una stanza del terzo 
piano del reparto «Sacco». la 
seconda clinica medica del¬ 
l'università di Milano, dove 


interrogatori degli altri due 
Al termine il dottor Riccar 
delll ha scarcerato il tecnico 
Flavio Orlandi, posto in liber 
tà provvisoria in quanto rlle 
nulo estraneo alla vicenda 
In serata, comunque i ma 
gistrati romani, Sica e Piz 
zuti, hanno cominciato, come 
abbiamo detto, al Policlini 
co l’interrogatorio ' di Tom 
Ponzi. L’interrogatorio non è 
stato molto lungo e, secondo 
Indiscrezioni, dovrebbe ripren¬ 
dere domani mattina. 

Mauro Brutto 


Congresso scientifico 

L’ULCERA 
MALAniA SOCIALE 


Lo stomaco normalmente sa¬ 
no, dicono i medici, si com¬ 
porta in modo uniforme ri¬ 


gerente. 1 profes.sori Giuse.i 
pe Labò e Luigi Barbara, r; 
spettivamente Direttori de] I 


spetto al cibo. Digerisce cioè Istituto e deH’Istituto IV d’ 
senza difficoltà qualsiasi so- Patologia Medica dell'Univer 
stanza che, sia comunemente sità di Bologna hanno soste 


considerata commestibile, non 
sia troppo calda, fredda o ec- 


Carlo (li Mercurago, pixihi chi- cessivamente drogata e non 
lometri fuori- Arona, sul lago sia mangiata sotto l’effetto di 
Maggiore, si e conclusa que- emozioni violente da turbare 


nulo che questo farmaco prò 
duce una normalizzazione alla 
secrezione della parete gastr; 


sta ipattina rispettando in pie- ì nervi ed i muscoli che pre- 
no U clima che dali’a^urdo siedono la digestione. Le emo- 
^onfiiu Mi tarsesco, elemen- zioni turbano, tuttavia, anche 
to costante che ha (^rattenz- jq stomaco tenuto con i più 


zato la «degenza» di questo 
arrestato, dichiarato in un ori- 
mo tempo intrasportabile per¬ 
chè affetto da diabete, sotto¬ 
posto ad una prima perizia 
da parte del locale ufficiale 
.sanitario e successivamente 
ad un'altra di un collegio di 
periti appositamente nomina- 


sia mangiata sotto l’effetto di ca. Mentre il Prof. Aldo Tor 
emozioni violente da turbare soli della II Clinica Medica 
i nervi ed i muscoli che pre- dell'Università di Roma, nella 
siedono la digestione. Le emo- sua relazione sulla « colite u! 
zioni turbano, tuttavia, anche cerosa, diagnosi e terapia del 
Io stom^o tenuto con i più le forme iperacute». indica 
grandi riguardi. Gli intensi sti- pi er u na terapia patogenetica 
moli emotivi, intatti, sono cau- ACTH, cortisonici, sulfosalazi 


grandi riguardi. Gii intensi sti- pi er u na terapia patogenetica 
moli emotivi, intatti, sono cau- ACTH, cortisonici, sulfosalazi 
se di alterazioni gastriche, le na, e ìmmunosoppressori ed 
quali, però, possono insorgere una cura riparativa basata si: 
anche per altri fattori; errori emotrasfusioni, ferro, potassir. 
dietetici, masticazione insuffi- e gefamato. Il Prof. Anguls-^o 
ciente, eccesso di bevande al- la. Direttore della II ClinicT 
cooliche, di spezie, di stimo- Medica deiruniveisità di Ro 
lanti di vario genere. ma. ha detto che il cefamatr 


troppo restando libero 
Si obietterà che di fronte 
a una malattia le precauzioni 
non sono mai troppe nè super¬ 
flue. Ne sa qualcosa lo stu¬ 
dente Franco Serantini, morto 
come un cane in una cella 


“'y/À to dal tribunale di Milano vano genere. ma, ha detto che il getamat*- 

mo fino alla temerarietà, ri- j ♦ n r • ♦ - L’ulcera e la gastrite, dice può rappresentare un vallrir, 

sch:a perfino di strapazzarsi U « detMtiye » fa^ista e l’AntonelIi, noto psicosomatico, elemento farmacologico prò 

carattcristìca di chi tettivo in tutti quei ca.si in cu; 
no a ^r- lavora troppo, con un eccessi- esistano delle indicazioni al 

fa Ha f« responsabilità, cioè l’uso di tarmaci dotati di ga 

»? ■ giumelle dei cara- colui che non riesce a pren- sUolesività. 


del grosso centro sitano vivo- carcere di Pisa, malgrado 


bro a 60 chilometri dai capo | oim 
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j lo e messo in allo per provo- 
j care scientemente la distru- 
! zione completa dello stabili- 
1 mento « AIcs.si pubblicità ». E 
I ciò almeno per due elementi 
i venuti alla lu(« già stamane 
i nelle prime tasi delle inda- 


! luogo; dopo un.) scontro a fuo j 
1 co con un impiegato della banca, 
tre mab.vcnt) m sono dati alla 
fuga ma sono stati Woccati e 
{ tratti in arresto da una pattu 
1 glia di carahm.cri. I tre arre 
j stati sono Giovanni Palmiere 
I di 19 anni, nato a Catanzaro. 

! Michelanselo Cikci pure di 19 
' anni .abitante ad .Aroz/o e Ra 
; mero Ros.si di .Milano Que 
. st'uitimo è un nolo pregiudicato 
I Vo’to mascherato, pistola in 


Anzitutto: 1 due boati che 
hanno .svegliato, poco prima di 
mezzanotte la città, erano lo 


tre: l’ambiente che ha tatto 
da terreno Hi coltura deirepi- 
.sodio di stanotte, costituisce 
un giro d’aftari caspicuo. di 
milioni e milioni. La « Ale.s.sl » 
detiene una sorta di monopo¬ 
lio delle msegne pubbliciUrie 
a Palermo: il nome dei tre 
fratelli vittime defi’attentato, 
salì alla ribalta delta cronaca 
cittadina quando, un anno fa. 


no ore di incubo perchè se il 
movimento franoso dovesse 
continuare, si renderà neces¬ 
saria l'evacuazione defi’intero 
paese. 


I suoi ripetuti e angosciosi 
lamenti, nonostante fosse si¬ 
curamente indispensabile un 
suo ricovero urgente in aspe 
date. 

Ma il signor Ponzi non è 


no stamane verso le 13 a bor¬ 
do di un'ambulanza scorta¬ 
ta da tre gazzelle dei cara¬ 
binieri e da un’auto con tar¬ 
ga civile a bordo della quale 
si trovavano alcuni poliziotti. 
Anche in questa occasione 
Tom Ponzi non ha cessato di 
essere im arrestato ed un ma¬ 
lato di lusso; l’ambulanza che 
trasportava Tom Ponzi ha per¬ 
corso la strada verso Milano 
ad una velocità costante di 
40 chilometri orari con una 


derla alta leggera. Ecco perché 
i malati di stomaco sono più 
frequenti fra gli uomini che 
fra le donne. 

E* stata costruita una specie 


Fra ì molti relatori i Proff. 
Businco. Tnielove. Celli. San 
tagostino. O^ro, Halter. Cam- 
pos. Mengoli, Buftatti. ecc. II 
gastritico, ha sostenuto Bu- 


di scala gerarchica sui colpiti | sinco. del Centro Studi Bioio 


La gravis.sima Situazione che | considerato unno studentcllo-a sosta per far rinosare il tra- ' occupano i pnmi posti, 
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effetto di ima parte .soltanto i uno scandalo investi le mag- 


deH'esplosivo deposto entro il 
recinto della fabbrica da un 
« commando » mafioso, dopo 
avere .scavalcato ralti.s.cimo 


glori imprese del .settore e il 
Comune di Palermo. 

Gran parte delle aziende 
pubblicitarie palermitane go- 


si è determinata a Longobuc- 
co è .stala ieri al centro di un 
incontro in un cinema cittadi¬ 
no dove, iniziativa delle 
forze politiche locali — PCI, 
DC. PSI *7 e con Tadesione 
delFamministrazione comuna¬ 
le di sintalra e delle organiz¬ 
zazioni sindacali, si è svolta 
una affoItati.ssima assemblea 
alla quale hanno partecipato 
oltre mille persone. Si è di¬ 
scusso a lungo dei problemi 


e per il suo diabete ogni pre 
mura non è stata considerata 
eccessiva. 

Dalla cllnica per miliardari 
di Arona gli è stato persino 
possibile concedere una inter¬ 
vista, lanciare accuse ai suoi 
avversari. Chi ci può assicu¬ 
rare che non abbia approfit¬ 
tato del suo stalo di privile¬ 
gio per impartire direttive ai 
propri emissari perché di¬ 
struggessero prore importanti 
a suo carico? Ora tl Ponzi, ca 
me abbiamo dello, si trova 


i muro di cinta che protegge devano - in fatto di licenze H!ro« Xi hX, 1 abbiamo detto, si trova 

I due canannoni dclFazienda: su c di imooste comunali - della difesa del .suolo, del ri- i„ „„„ camera del Policlinico 


due capannoni dell’azienda: .su e di imposte comunali — della 
trenta candelotti ne sono munifica « tolleranza » degli 


flcio iKistalc di Twickcfiliam. i pugno i tre hanno fatto imi 
proprio di fronte, al di là della i ziciw all mierno della banca in 


strada, m troia infatti il io i 


torno all’orano dì chiu.siira del 


BUindo del distretto di polizia 
' (commi.ssariato) del grosso quar- 
. ìierc. 

I ladri hanno operato in ore 
' BtHurnc tra le 17.30 e le 8.30, 




1 mattino. I tre hanno sparalo 
I un colpo in aria a .scopo intimi- 
I datorio c con un bottino di 12 
milioni di lire si .sono dati alta 
fuga, a bordo di un .Alfa Ro¬ 
meo 1600 


c.splo.s: poco pili di dieci. I ri 
.siiltati sono: una saracines(^ 
di ferro divelta, vetri rotti, 
muri c soffitti mas.sacratl dal¬ 
la deflagrazione, un furgone 


uffici municipali e dei vigili 
urbani Ora la rottura degli 
equilibri nel « giro della pub 
blicità ». provocata dalle de¬ 
nunce dcH'opposizione di sinl- 


dislnlegrato da una carica po- -stra al Consiglio comunale, 
.sta sotto II .sedile; danni per può essere In qualche modo 


decine di milioni. 

E se fosse esploso il resto 
dell’c.spIoslvo — quasi due chi¬ 
li di bombe sono state dlsln- 


aH’origine del gravissimo at¬ 
tentato agli Alessi. 


sanamente del centro abitato, 
del lavoro e dell’occupazione 
bracciantile. Violente critiche 
sono state rivolte, anche da 
parte dei rapprc.scntanti del¬ 
la DC. alta politica finora se¬ 
guita in Calabria e nel Mez¬ 
zogiorno dai vari governi suo 
cedutisi nel paese. 


di Milano. Si ripeteranno qui 
i caroselli dei fotografi, dei 
parenti e degli amici? Questa 
posizione di favore — lo ri- 


sportato. Pattuglie della poli¬ 
zia stradale, oi^rtunamente 
preav\'ertite. si afnanca\'ano 
alla pic(tela autocolonna quan¬ 
do questa attraversava dei 
centri abitati, per b’(x:care il 
traffico, 

n fatto più assurdo si 
e, però, verificato p(x:hi mi¬ 
nuti dopo che Tom Ponzi ave¬ 
va lasciato la clinica di Mcr- 
eurago; fino da sabato scor¬ 
so si sapeva che nella matti¬ 
nata di oggi i due magistrati 
romani, H pubblico ministero 
Domenico Sica e il giudice 
Istruttore OiiLseppe I^zzuti 
che si (Xicupano dell’inchie- 
sta sullo spionaggio telefoni¬ 
co. st sarebbero recati a Mer¬ 


dai disturbi aH’apparato dige- gici dell'Ordine di Malta, de- 
rente. Ebbene mentre ì medi- ve naturalmente difendere la 

ci. ! dirigenti, gli uomini d’af- integrità del suo apparato di¬ 

fari. gli albergatori, i gioma- gerente anche con la dieta: do- 
li.ìti. occupano i primi posti, ve in alcune circostanze l’ali- 

sli agricoltori sono la c(xla mentazione carnea ha la prò- 

della statistica sul numero dei prietà di stimolare favorevol- 

casi. Una cosa è certa, i trop- mente la secrezione ga.stro- 


po educati, le persone con per¬ 
fetto autocontrollo sono degli 


enterica, facilitando così lo 
svolgimento regolare del pro¬ 


autolesionisti. Le caratteristi- { cessi digestivi, la somministra- 


che «scenate», ossia quegli sfo¬ 
ghi a base di violenze verbali, 
di urli, di incandescenti pro- 


zione di carni pregiate quali il 
vitello, specie cotto arrosto, 
può correggere molti disturbi 


posizioni, eseguite anche da comuni ed astinatì (Bost, Tay- 
soli, serv'ono a difendere il si- lor, etc.). Per le manifestazio- 
stema nervaso. a scaricare lo ni tossiche di origine interne 


peliamo — è intollerabile. La eurago per interrogare il «de- 


infcrmeria di San Vittore è 
perfettamente attrezzata per 
curare il suo diabete. E’ inse¬ 
guito da due ordini dì cattu¬ 
ra. Si eseguiscano, finalmente. 


tective ». Nelle prime ore del¬ 
la mattinata. Infatti, sem- 


stato di ten.sione ed esaurire 
la propria ira interna. Sono 
indubbiamente molte le armi 
per difendere l’integrità ga¬ 
strica, hanno detto I clinici 
riuniti In O(xyu;lone dell’annua¬ 
le « CONVEGNO MEDICI 
EUROPA» svoltosi In questi 
giorni a Firenze, le cui rela¬ 
zioni si sono Imperniate sul 
gefamato. che, secondo il 


brava che 11 trasferimento di Prof. Enrico Adami, preslden- 
Tom Fonai sarebbe stato rin- te del convegno e libero do¬ 


li latte rimane sempre un ali¬ 
mento d’importanza fonda- 
mentale. Mentre il noto idro¬ 
climatologo Prof. Claudio Cer¬ 
vini. ricorda le qualità detos- 
sicanti delle acque oligomine¬ 
rali (tipo Fiuggi, etc.) die pre¬ 
sentano anche un valore tera¬ 
peutico per la positiva Influen¬ 
za sul sistema nervaso legato 
aH'apparato digerente, prove¬ 
niente daU’ambiente disten¬ 
sivo e ricco di quiete dove na- 


V. va. ' Olofama Carpino 


vlato una volte di più proprio cente in farmacologia, ha una scono le sorgenti, cioè per usa- 


IktA DbaIi- 1 questo motivo. All'lm- | azione riparativa e protettiva | re un t4 
■PIO raOlUCCI | {trorvlM, lm«oe, — suoicava- 1 di tutte la mucoua del tubo di- I nonni, d 

I 7 - , '5.1 Ivi-... •'X. T 


azione riparativa e protettiva re un tenrtine caro al nostri 
di tutte la mucoea del tubo di- nomi, dove al finn» le Mqoe. 
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PAG. 6 / eclii e notizie 


Grave incìdente ferroviario ieri pomeriggio a Cisterna di Latina 


Lo scoperta dì due scienziati svedesi 


Diretto si schianta contro un 
locomotore: 1 morto, 39 feriti 

li « Roma-Napoli » e Taltro convoglio viaggiavano sullo stesso binario per cause che non sono state ancora 
chiarite •— Poche ore prima era deragliato un treno merci — La vittima è il macchinista del locomotore 


Nella melanina 
forse sostanze 
anticancerose 

Il plasma della gente di colore sarebbe in grado di com- 
baltere il cancro della pelle • Una serie di esperimenti 
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Un'immagine deil'incidente ferroviario avvenuto nei pressi di Cisterna sulla Roma-Napoii 

Impressionante catena di sciagure stradali 

Tre fratelli muoiono carbonizzati 
nell’auto finita contro un platano 

E' accaduto vicino a Varazze - Altre quattro persone vittime di un unico incidente pres¬ 
so Mestre - Groviglio di sette auto a Mazara del Vallo: due morti dopo un sorpasso 


Poteva essere una strage. Se 
non lo è stato, lo si deve so¬ 
prattutto al fatto che il « Ro- 
ma-Napoli », stracarico di pas¬ 
seggeri, si era appena mosso 
dalla stazione di Cisterna, 
marciava ad una velocita no¬ 
tevolmente inferiore a quella 
prevista in quel tratto di li¬ 
nea ferrata, uno del più velo¬ 
ci dei’intera rete italiana. Lo 
scontro con il locomotore die¬ 
sel, che viaggiava in senso 
contrario ma sullo stesso bi¬ 
nario, è stato ugualmente spa¬ 
ventoso: il locomotore è sta¬ 
to trascinato all’mdietro per 
centinaia di metri ma per for¬ 
tuna il « diretto » è rimasto 
sui binari, non si è rovescia¬ 
to. è rimasto in carreggiata. 
Il bilancio è comunque tragi¬ 
co: è morto il macchinista del 
« diesel », un ferroviere di 39 
anni, sposato e padre; i feriti 
sono 39; quattro di essi — e 
tra questi un bambino di ap¬ 
pena tre mesi — .sono stati ri¬ 
coverati in condizioni gravi 
all’ospedale di Latina. Adesso 
è stata aperta l’inchiesta di 
rito; a Cisterna si sono recati 
tecnici delle ferrovie, poliziot¬ 
ti. carabinieri, « autorità », ov¬ 
viamente il magistrato. Per 
ore si è cercato il capostazio¬ 
ne; il giudice voleva interro¬ 
garlo a tutti i costi. Evidente¬ 
mente è ritenuto una pedina 
chiave nella meccanica della 
tragedia. 

Cisterna, cinquanta chilome¬ 
tri da Roma lungo l’Appia, 
quaranta lungo la linea fer¬ 
roviaria, è il primo comune 
In provincia di Latina dopo i 
Castelli romani. Ha una sta¬ 
zione importante, che soppor¬ 
ta ogni giorno un traffico in¬ 
tenso di treni passeggeri e 
merci, diretti verso Napoli e 
11 sud. Per raccontare la tra- 


L’elenco 
dei feriti 

Il numero dei feriti ammonta 
complessivamente a 37. Ecco i 
nomi di quelli medicati all'ospe¬ 
dale di Latina: Gaetano Fasulo 
22 anni, in osservazione; Ales¬ 
sandro Di Sotto 3 mesi, trauma 
cranico; Alvaro Passerini 21 an¬ 
ni, commozione cerebrale; Fran¬ 
cesco Carocci 42 anni, trauma 
toracico; Pasquale Minopoli 3 
anni; Domenico Ferrara 49 anni; 
Germano Tofano 51 anni Vin¬ 
cenzo Marcone 53 anni; Mario 
Bene 53 anni; Giuseppe Gaio- 
faro 61 anni; Gennaro Ciccarel- 
li; Rosa Guido 31 anni; Vincen¬ 
zo Cardarelli 51 anni; Madda¬ 
lena Esposito 28 anni; Andrea 
Di Tuccio 23 anni; Ciro Varriali 
51 anni; Emilia Mudio 23 anni; 
Filippa Gaveglia 22 anni; Fiore 
Di Chiaria 63 anni; Ubaldo 
Cinto 50 anni; Francesco Ba¬ 
rile 24 anni; Luigi Cenillo 33 
anni; Maurizio D'Agostino un 
anno; Aniello D'Agostino 28 anni; 
Armando Di Fazio 42 anni; Gio¬ 
vanni Baffa 43 anni. 

Ecco invece i nomi dot feriti 
medicati al pronto soccorso di 
Cisterna: Raffaela Amirante; 
Francesco Bonavoglia; Maria 
Morreale; Arminio Giuletti; Vin¬ 
cenzo Di Stazio; Alfredo Natici; 
Luigi Fiorentino; Vincenzo 
Reale; Rosa Basso. 


Alcatraz 
aperta ai 
turisti 

SAN FRANCISCO, 2. 

Alcatraz vive da oggi una 
sua nuova vita come parco 
pubblico. 

L'isola, situala nella baia 
di San Francisco e che ospi¬ 
tava il notissimo carcere fe¬ 
derale, è stata ceduta ieri 
al servizio nazionale parchi. 

Anche !a rocca, ovvero 
l'edificio delle prigioni, ver¬ 
rà aperto ai turisti. 

La prima cosa che natu¬ 
ralmente dovrà essere fat¬ 
ta sarà rìpulire per benino 
tutto quanto e l'operazione 
non costerà meno di venti¬ 
mila dollari. 

Sull' isola, sin verso la 
metà del secolo scorso, sor¬ 
se un forte militare, utiliz¬ 
zalo poi come carcere mi¬ 
litare sino al 1934, anno in 
cui divenne una prigione 
federale, capace di ospitare 
sino a 1.576 carcerati. La 
prigione, divenuta fatiscente 
per l'usura del tempo, fu 
poi chiusa nel 1963 dalle au¬ 
torità federali. 

Ospiti famosi di Alcatraz 
tono sfati Al Capone e Geor- 
fle « Machtne Gun » Kelly. 


gedia di Ieri, almeno per ca¬ 
pirne una parte delle cause, 
bisogna comunque tornare In 
dietro alla notte tra domenica 
e lunedi, quando proprio alle 
porte della cittadina, e verso 
Napoli, è saltata una delle tra¬ 
versine che reggeva un tratto 
del binario, detto « dlsiiari ». 
Ci sarebbe anche una .spiega¬ 
zione deH’incidente; il -surri¬ 
scaldamento di tm carrello del 
vagone di coda di un « merci » 
che stava transitando in quel 
momento e che in effetti e 
iLsclto dai binari, senza rove¬ 
sciarsi nè provocare danni o 
feriti. 

I lavori di ripai azione sono 
iniziati subito; il traffico fer¬ 
roviario ha cominciato ad ac¬ 
cusare ritardi ed « ingorghi ». 
All’alba e giimto da Roma Ter¬ 
mini un locomotore die.-,el. 
particolarmente adatto per le 
riparazioni di questo tipo; 
due' i macchinisti a bordo: 
Gian Maria Masala, 39 anni, 
da Sassari, e Arminio Giuliet- 
ti. 40 amii, da Fabriano. Ov¬ 
viamente il « diesel » ha rag- 
giimto il binario interrotto, 
marciando sull'altro, e momen¬ 
taneamente unico binario; 
ogni volta che doveva passare 
un convoglio, esso veniva ri¬ 
chiamato in stazione. Adepo 
il grosso interrogativo deH’ln- 
chiesta è proprio questo: per¬ 
chè, per colpa di chi. il loco¬ 
motore non è stato « richiama¬ 
to » anche quando è arrivato 
nella stazione il « diretto » 
chiamato, negli orari delle 
Ferrovie, con il numero 97? 

A quel che sembra, le appa¬ 
recchiature elettroniche .sareb¬ 
bero state trovate in perfetto 
ordine. 

II <{ 97 » era partito da Ro¬ 
ma già con un notevole ritar¬ 
do; cioè, alle 12,55 invece che 
alle previste 12.20. Un locomo¬ 
tore. un va.gone instale, imdi- 
ci v.igoni carichi di almeno 
seicento pas.seggeri, il convo- 
glio è arrivato a Cisterna qual¬ 
che minuto prima delle 14: 
tra blocchi, rallentamenti, stop 
per far passare alcuni rapidi, 
aveva impiegato esattamente il 
doppio del tempo necessario 
in condizioni normali. Tre. 
quattro minuti di fermata, poi 
i due macchinisti — Francesco 
Bonavoglia, 51 anni, ed Ettore 
Botte. 24 anni, entrambi da 
Napoli — hanno avuto via li¬ 
bera. E’ infatti scattato il ver¬ 
de e adesso c'è da capire chi 
abbia mosso il pulsante che 
ha avviato il diretto verso lo 
scontro, verso una passibile 
catastrofe. 

Lo schianto è avvenuto esat¬ 
tamente un chilometro più 
avanti, in un punto in cui la 
linea ferroviaria corre accan¬ 
to alla via Appia. in un trat¬ 
to in cui i treni sfrecciano 
anrlie a 1.50 chilometri orari. 
Il « diretto » marciava invece 
tra i 60 e i 70 chilometri ora¬ 
ri; la violenza dell’urto è sta¬ 
ta anche attutita dal tentativo 
di frenata effettuato dai due 
macchinisti, dal passo dav¬ 
vero « di lumaca » al quale 
stava marciando il locomoto¬ 
re di&sel. Un attimo prima 
dello schianto, Francesco Bo¬ 
navoglia. Ettore Botte e Armi¬ 
nio Giulietti .si .sono gettati giù 
dal locomotore, rotolando nel¬ 
la campagna, riportando ecchi¬ 
mosi e contusioni, comunque 
salvandosi. Il quarto macchi¬ 
nista. il Masala. non ha fatto 
invece in tempo a lanciarsi: 
è praticamente morto sul col¬ 
po. nella cabina di guida fra¬ 
cassata. Il «diesel», infatti, 
è stato trascinato per almeno 
due, trecento metri; non è de¬ 
ragliato come non è deraglia¬ 
to il a Roma-Napoli » ma l'ur¬ 
to è sfato comunque terribile: 
se il « die.sel » si è come disin¬ 
tegrato, il locomotore e il 
postale del diretto si sono in¬ 
castrati l’uno nell’altro. 

I primi soccorritori sono 
stati alcuni automobilisti che 
percorrevano l’Appia; Tallar- 
me è stato dato immediata¬ 
mente e da Roma, da Latina, 
da Velletri. parsino da Tivoli. 
sono partite ambulanze, auto 
dei vigili, della polizia. Alcnni 
automobilisti avevano comun¬ 
que cominciato a fare la spola 
tra il luogo dello .schianto e 
il pronto soccorso di Custer- 
na. Qui s è tentato di fare di 
tutto per .salvare Gian Maria 
Msala ma il ferroviere è spi¬ 
rato nel momento stesso in 
CUI lo stavano adagiando su 
un'ambulanza che Io avrebbe 
dovuto trasportare a Roma, al 
centro di rianimazione del San 
Giovanni Dei feriti .si è detto; 
quattro sono molto gravi, e 
tra essi Alessandro Di Sotto, 
tre mesi e mezzo; e un mili¬ 
tare. Alvaro Passerini. 21 an¬ 
ni, che .stava tornando a casa, 
a Sezze. per ima breve licen¬ 
za. Gli altri .sono stati medi¬ 
cati. alcuni ricoverati per pre 
cauzione, molti dimessi: pre¬ 
da. tutti, di un fortissimo sta¬ 
to di choc. 


Tre fratelli sono morti car¬ 
bonizzati neU’autn die, uscita 
fuori strada, si è sdùantata 
contro un platano incendiando¬ 
si. Il tragico incidente è ac¬ 
caduto l’altra notte sulla sta¬ 
tale che collega Savona al 
Piemonte. Le vittime .sono Gio- j 
vanni. Carlo e Pasquale j ' 
Chiarlone. rispettivamente di 
54._ 67 e 70 anni. I primi due j 
erano residenti a Varazze. il 
terzo a Savona. 

L'incidente è avvenuto al j 
termine di una visita che i tre 
fratelli avevano compiuto ad 
alcuni parenti residenti a Va 
razze. A sera, mentre torna¬ 
vano a ca.sa. il terribile urto e 
l'incendio. L'auto era guidata 
da Giovanni Chiarlone. Alcuni 
testimoni hanno riferito che 
la vettura, prima di uscire 
fuori -Strada, è sbandata più 
volte. Poi l'impatto con il pla¬ 
tano e l'incendio che ha im¬ 
pedito ai .soccorritori di rag¬ 
giungere i corpi dei tre fra¬ 
telli. Quando le fiamme sono 
state spente, per i tre non 
c’era più nulla da fare. 

Due uomini e due donne so¬ 
no morti ieri sera in una uti¬ 
litaria che si è schiantata 
contro un autotreno in sosta 
sulla via Romea nei pre.ssi di 
Mestre. Il terribile scontro è 
avvenuto poco prima delle 19 
e. malgrado sia .stata imme¬ 
diatamente aperta un'inchie¬ 
sta. non è .stato po.ssibile ac¬ 
certarne le cause. Alcuni te¬ 
stimoni hanno riferito, infat¬ 
ti. di a\er assistito aU’urto, 
ma di non essersi resi conto 
dei motivi che hanno portato 
l'auto — una * Fiat 128 > — 
ha schiantarsi contro il pesan¬ 
te automezzo 

I due uomini .sono laiigi Pon¬ 
zo, vigile urbano di Chioggia e 
il figlio Roberto di 20 anni, che 
era alia guida deUa vettura. 
Una delle due donne dovrebbe 
e.ssère la moglie del vigile. 

Un altro terribile incidente 
si è verificato ieri su una 
.strada a sei chilometri da 
Maz-ara del Vallo (Trapani). ! 
Due giovani sono morti ed ! 
altri otto sono rimasti feriti, 
alcuni gravemente, in un tam¬ 
ponamento che ha coinvolto j 


sette automobili e .sembra cau¬ 
sato da un giovane che. per 
sfuggire ad un po.sto di bloc¬ 
co, ha tentato di compiere 
uno spericolato sorpasso. Le 
due vittime .si chiamavano 
Giuseppina Pipitone, di 20 an¬ 


ni. e Francesco Panico, di 
28. entrambi residenti a Mar¬ 
sala. Il giovane che ha tenta¬ 
to lo spericolato sorpasso è 
stato arre.stato ed ora è pian¬ 
tonato nella corsia dell'ospe ' 
dale dove è stato ricoverato , 


dopo riiicidente. Si chiama 
Giuseppe Salerno, ha 26 an¬ 
ni ed ha riportato soltanto lie¬ 
vi ferite. Dovrà rispondere ai 
giudici di duplice omicidio col- 
jjoso. lesioni e guida senza pa¬ 
tente. 


Due scienziati svedesi han 
no annunciato di aver trova 
to indicazione che il sangue 
(lei negri contiene una poten¬ 
te arma contro il cancro della 
pelle. Sono il dottor Karl Erik 
llellslrom e la moglie, dotto¬ 
ressa Ingegerd Hollstrom, del 
riiniversità di Washington, e 
hanno pre.sentato la loro rela¬ 
zione al seminario dei gior 
naiisti scientifici, patrocinato 
a Nogales in Arizona dal 
l'Americau Cancer Socìetti. 

I coniugi Hellstrom hanno 
detto di avere scoperto « in 
via del tutto accidentale > che 
secondo ogni indicazione il 
plasma prelevato da soggetti 
(li colore aggredisce il mela¬ 
noma. un tipo di tumore ma 
ligiìo. 

Negli ultimi anni Karl-Enk 
e Ingegerd Hellstrom hanno 
riferito che so.stanze da loro 
definite « anlicorpi bloccanti » 
sono, secondo le indicazioni 
emerse dagli studi, in grado 
di impedire ai linfociti di ag 
gredire le cellule maligne; in 
lai modo il tumore maligno 
uccide il paziente. 

•Adesso, i due svedesi della 
University of Washington, un 
i.stìtuto con oltre trentamila 
studenti che ha sede a Seattle, 
dicono di avere svolto una 
serie di .studi per stabilire co 
me si pos.sano .sbloccare que¬ 
gli anticorpi. 

« A quanto sembra » ha detto 
la dottoressa Hellstrom « il 
siero prelevato dai negri 
po.ssiede que.sta capacità 
sbloccante ». Può darsi che 
« liberi » i linfociti del sog 
getto in modo che possano ag 
gredire il melanoma: « pare 
che il pla.sma dei neri ucci¬ 
da il melanoma » ha detto la 
scienziata « ma non ha effet 
to nei confronti delle cellule 
normali e degli altri tipi di 
tumore ». 

La studio.sa .scandinava ha 
anclie sottolineato che il can 
ero della pelle detto melano 
ma. noto per la diffusione c 
per la difficoltà di guarigio 
ne. « è assai raro fra i ne 
gri degli Stati Uniti, ancor 
che si riscontri spesso fra i 
negri africani un altro tipo 
di melanoma ». 

II « cancro nero », come vie 
ne chiamato per il suo aspet 
to (melanos è la parola greca 
per il color nero) ha un’alta 
concentrazione di melanina, o 
pigmento nero. 



ASSOOAZIQNE 
(XRAMIOIE D'ARTE 


L'apartheid crimine 
anche contro la pace 

GINEVRA, 2. 

La commissione dei diritti deH’uomo, attualmente riunita 
e Ginevra per la sua 29. sessione, ha oggi adottato con 21 
voti, contro due e cinque astensioni, un progetto di conven- 
•ione che considera l’apartheid un crimine contro il diritto 
intemazionale e quindi passibile di sanzioni nei paesi firmatari. 

Il progetto di convenzione dichiara che l’apartheid viola 
il principio del diritto intemazionale e costitasce una severa 
minaccia per la pace e la sicurezza internazionale. 

Coloro che Io applicano e incoraggiano dovrebbero es.sere 
giudicati nei paesi firmatari. II progetto sarà ora .sottoposto 
al consiglio economica e sociale deirONU che dovrà decidere 
circa una sua eventuale presentazione all’Assemblea generale. 

Stati Uniti e Gran Bretagna hanno votato contro questo 
progetto considerandolo di limitata efficacia, poiché potrà 
essere applicato soltanto nei paesi firmatari, mentre potrebbe 
nuocere la convenzione concernente la discriminazione raz¬ 
zie già operante. Per gli stessi motivi si sono astenuti l’Au- 
ijm», la Francia, l’Italia, l’Olanda e la Norvegia. 


Lettere minotorie ! 
ai tre segretari 
di CGIL, CiSL e UiL 

Ai segretari generali della i 
CGIL. CISL e UIL è .stata re 
capitata ieri una lettera m: 1 
natoria contenente un proietl 
le, firmata « giustizieri d'I ! 
Lalia ». , 

« Questa ennesima provqcr. 
zlone di marca fascista i ' 
detto in un comunicato del li 
CGIL -- che — sotto forma 
di minaccia pcnsonalc la-scuT 
il tempo che trova — testi 
monta ]'as.surdo tentativo di 
esasperare ancora un clima 
intimidatorio nel quale la de 
stra reazionaria pas.sa giocare [ 
le sue carte. I lavoratori uni¬ 
ti sono il più solido e insupe¬ 
rabile ostacolo a queste ma¬ 
novre della reazione». 


la ceramica d’arte neH’edilizia: 
problemi e prospettive 

La situazione e le prospettive del mercato delle ceramiche in Italia - I trend della produzione 
e dei consumi - Il presente e il futuro degli scambi con l'estero - Come I tecnici deiredilizìa 
e deH’arredamento interpretano la ceramica d’artè - L’atteggiamento del pubblico nei con¬ 
fronti della ceramica artistica. . • .... 

’ Su questi Interessanti argomenti parleranno il prof. Romano Prodi, docente di Economia Po¬ 
litica Industriale presso l'Università degli Studi di Bologna - il dr. Altiero GhelardinI, Ispettore 
.Generale del Ministero del Commercio con l’Estero - l’arch. Franco Stefanoni, membro del- 
rA.D.I. - il prof. Antonio Miotto, docente di Psicologia presso l’Università degli Studi di Milano. 

' ‘ Arientfe promotrici In onfino altabelico : ’ 

- BARDEILI Vitliroor' (Milano) '1 GEMER Calimi’ra (L'vcel '• OAVIO Aq’itrii (Pislo a) li OECORCERAMICA P.ido/T FAETANO Ff-Ptan'i Manno) 
FAtCIMCLU Spollo (fVruQiai i’ FAVER Lucca) FLORENCE Sc.vporia iFircn/c) ,1 GABBIANELLI Milano (I IMOLA GRES Tu<ir.inclla (Boloqnai 
• - JOILJCERAMICA Caiatscrvqo (Padova) (• MERCATANTI Fia'mc di Piato iFirtn/c) ' MOHINA Ousldo Tad.no iPning a) n NUOVA CEOAS.Padova 

TOSCOCERAMICA Montammlo (Fir^n/*) J ZAMBOLI Porle 3 M.irfo (Brescia) 

Milano, Circolo della Stampa - 5 aprile ore 9 
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Lettere 
alV Unita' 


Usurpano il glo¬ 
rioso nome del 
«Fronte della 
Gioventù » 

Caro direttore, 

a seguito di una provoca¬ 
zione di un noto neo-fasci¬ 
sta locale, l’epilogo della qua¬ 
le avrà luogo davanti alla ma¬ 
gistratura, abbiamo visto af¬ 
fissi sui muri della città — 
per la prima volta — mani¬ 
festi a firma «Fronte della gio¬ 
ventù di Imola ». La sola ap¬ 
parizione di un tale manife¬ 
sto è già un insulto alla memo¬ 
ria dei giovani caduti duran¬ 
te la lotta contro il fascismo, 
proprio sotto l’egida del 
« Fronte della Gioventù », fon¬ 
dato e diretto dal martire Eu¬ 
genio Curici, assassinato alla 
vigilia della Liberazione dai 
fascisti in piazza Baracca a 
Milano. Ma è anche un insul¬ 
to alla memoria del tre gio¬ 
vani emiliani appartenenti al 
« Fronte » trucidati dai nazifa¬ 
scisti e trovati nelle tragiche 
fosse di S. Rufflllo, assieme 
ad altri ISO fucilati. Tre gio¬ 
vani della nostra terra. Essi 
sono: Angelo Volta, meccani¬ 
co, 19 anni: Zelindo Frascari, 
operaio agricolo, 19 anni; O- 
tetto Gardelli, bracciante, 18 
anni. 

Nell’impudente manifesto st 
fa del bieco anticomunismo 
e si ha la sfacciataggine di 
presentarsi — loro, i neofa¬ 
scisti, i nostalgici del famige¬ 
rato regime — come « cam¬ 
pioni di civiltà, di coraggio, 
libertà, pacificazione, solida¬ 
rietà tra t cittadini e le cate¬ 
gorie »; mentre i comunisti 
sarebbero « per il terrorismo, 
l'odio, la discriminazione, l’in 
sulto, la menzogna ». 

Ci si domanda come possa 
essere stato affisso un mani 
festo di questo tenore senza 
che le autorità procedano per 
reato di calunnia versoi com¬ 
pilatori. E’ evidente che tutto 
questo rientra nella a politi¬ 
ca della tensione ». con la 
compiacenza dì chi dovrebbe 
dare applicazione ella legge 
ed attenersi al principi della 
Costitìizione. Ritengo che an¬ 
che questo pseudo « fronte 
della gioventù u debba essere 
messo fuori legge come si re¬ 
clama per altre formazioni 
neo-fasciste con la petizione 
ora in corso. 

E. ZANELLI 
(Imola - Bologna) 


Sempre a rilento i 
ricorsi alla 
Corte dei con;. 

Caro direttore. 

Un mio conoscente mi in¬ 
carica di scriverti per denun¬ 
ciare il fatto che egli da mol¬ 
ti anni sta aspettando la pen¬ 
sione ' di guerra, ma questa 
non gli è stata ancora con¬ 
cessa. Francamente io riten¬ 
go, così come lo ritiene il suo 
medico, che abbia proprio di¬ 
ritto a questo assegno. Il fat¬ 
to è che egli ha già presenta¬ 
to molle domande, ha fatto 
solleciti, ha presentato ricor¬ 
so alla Corte dei conti, ma 
nessuno si degna di rispon 
dergli. 

Non sarebbe opportuno che 
nelle giuste sedi si interve¬ 
nisse per porre fine a que¬ 
sto vero e proprio sconcio, 
per cui un cittadino che ha 
duramente pagato per il pro¬ 
prio Paese, deve starsene per 
anni in balia di certi buro¬ 
crati che. assecondando i di¬ 
segni di questo governo di 
centro-destra, non fanno il 
loro dovere? Diamogli la sve¬ 
glia! 

Cordiali saluti. 

GIANNI MERCANTI 
(Roma) 


Possiamo informare il let¬ 
tore che il 22 marzo scorso i 
deputati comunisti hanno pre¬ 
sentato una interrogazione su 
questo argomento. I compa¬ 
ri Cesarino Niccolai, Ve^i- 
gnani, Raflaelli, Giovannini, 
Buzzoni, Cesaroni, La Marca, 
Pascariello e Cirillo, si sono 
infatti rivolti al ministro del 
Tesoro «per sapere se è a 
conoscenza che, nonostante le 
ripetute promesse e assicura¬ 
zioni ministeriali di provve¬ 
dere alla sollecita evasione 
delle decine di migliaia di ri¬ 
corsi per pensioni di guerra, 
per cause di servizio milita- 
re. vittime civili di guerra, 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali ecc., molti dei 
quali inoltrali alla Corte dei 
conti da oltre un decennio, 
sono ancora inevasi: se non 
ritenga che la stessa legge 
585 del 28 luglio 1971. median¬ 
te la quale sì procede al rie¬ 
same ministeriale di una 
parte dei ricorsi, sia un prov¬ 
vedimento assolutamente in¬ 
sufficiente e parziale visto che 
a distanza di quasi due anni 
la stragrande maggioranza di 
essi, fatti oggetto di riesame, 
non ottenendo il progetto 
concessivo, torneranno alla 
Corte dei conti con evidente 
ulteriore ritardo circa la defi¬ 
nizione dei ricorsi medesimi: 
se non consideri legittima la 
impazienza degli interessati e 
giunto il momento di passare 
a concrete valide misure ca¬ 
paci di porre fine ad una pro¬ 
cedura che. per il danno che 
reca ai ricorrenti, non può 
essere ulteriormente to'ìcm 
ta ». 

Come un letto: 
giudica la f|ne; 
ne delFaborto 

Cara Unità, 

domando ospitalità pc.. 
vorrei anch’io avanzare alcu 
ne considerazioni sulVàborto 
La maternità deve essere un 
atto consapevole, una scelta 
cosciente per i coniugi fspe 
cialmente per la donna, che 
ne porta ovviamente il peso 
maggiore}. Questo si potrà ot 
tenere mediante una adeguata 
educazione sessuale e civica 


La maternità deve essere un 
fatto non puramente privalo, 
ma un fatto che riguarda tut¬ 
ta la società. 

A (^uesto punto però io mi 
chiedo: in una società in cui 
la maternità spesso non è un 
atto consapevole né volonta¬ 
rio e in cui if peso di essa ri¬ 
cade esclusivamente sulla don¬ 
na e sui coniugi; in una so¬ 
cietà in cui il problema è af¬ 
frontato in modo tutt’altro che 
razionale, è giusto limitare il 
diritto all’aborto, limitare In 
possibilità che una donna scel¬ 
ga se avere o no un figlio? B 
di conseguenza: in una socie¬ 
tà dove vi sia una adeguala 
educazione sessuale e civica a 
la maternità non sia più .'solo 
un fatto individuale, in cui vi 
sia interesse della collettività 
per il singolo ed interesse del 
singolo per la collettività e 
armonia di intenti, a che cosa 
servirebbe limitare l’aborto 
tramite leggi coercitive? In ta¬ 
le società spontaneamente ai 
farà ricorso ad esso solo nei 
casi necessari. 

Mi pare che il problema pos¬ 
sa essere posto in questi ter- 
mint Cordiali saluti. 

D.M. 

(Napoli) 


Questi sordi sono 
favorevoli al 
linguaggio gestuale 

Signor direttore, 
in data 29 marzo avete pub¬ 
blicato netta rubrica « Lette¬ 
re all’Unità » uno scrìtto a 
firma di alcuni sordi alunni 
della scuola speciale «Carda¬ 
relli » che con tanto cando¬ 
re, dicendo di usare fra loro 
d linguaggio gestuale, si di¬ 
chiarano però contrari al pro¬ 
gramma televisivo dedicato ai 
sordi, appunto perchè la TV, 
con lodevole intento fa cono¬ 
scere a tutti, sordi e no. quel 
linguaggio semplice e logico 
che è usato fra i sordi: que¬ 
sto consente ad essi una mag¬ 
giore rapidità di espressione 
e, nelle assemblee, nei conve¬ 
gni, nelle « tavole rotonde », 
è il solo modo che permetta 
a tutti i sordi presenti di ca¬ 
pire i discorsi. 

La parola parlata ì sordi la 
imparano appunto a scuola e 
poi la usano sempre quando 
si rivolgono agli a udenti ». 
Proprio in «TGS» (Telegior¬ 
nale per sordi) abbiamo visto 
che il linguaggio gestuale e 
quello dattilologico è usalo in 
tutto il mondo. 

I soci di questa Società 
(quasi tutti giovani al di sot¬ 
to dei 30 anni) hanno motto 
apprezzato il programma tele¬ 
visivo sperimentale: semmai 
si sono lamentati per la brevi¬ 
tà dello stesso. 

MARCO LUE’ 
Segretario della So(:ietà 
Sportiva Silenziosa (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e ì cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi rmgra- 
ziamo: 

Elisabetta LOCATELLI. Mi¬ 
lano (« Io non sono cosi cle¬ 
mente verso quei cosiddetti 
'pesci piccoli’ della SIP, ar¬ 
restati perchè mettevano le 
'cimici’ per lo spionaggio te¬ 
lefonico, prendendosi 40-50 mi¬ 
la lire per volta; per conto 
mio, li manderei, come di¬ 
ciamo noi milanesi, a 'fare 
otto ore alla Falck!’ »); Un 
lettore ih Sondrio; Rinaldo 
ALBERONI, Bologna (« Dove¬ 
te respingere le calunnie del 
Resto del Carlmo che ha pub¬ 
blicato un articolo in cui ai 
mette in dubbio che il bom¬ 
bardamento di Guemica in 
Spagna sia stato compiuto dai 
fascisti; mentre si dice che la 
distruzione di quella città sa¬ 
rebbe opera dei repubblica¬ 
ni!», Ecco pubblicato il sun¬ 
to della sua lettera: ma noi 
riteniamo che le menzogne di 
certi giornalacci non siano 
nemmeno da prendere in con¬ 
siderazione). 

O. BULFON, Muggia («Ho 
Ietto su un giornale che 'U 
Vaticano contmua ad inve¬ 
stire aziom negli Stati Uniti’, 
Se dipendesse da me, gli con¬ 
fischerei tutto, altro che an¬ 
dare ad investire denari nel 
Paese di quel Nixon che ha 
martoriato il Vietnam! »); Al¬ 
berto SKTOLI, Milano (possia¬ 
mo dirti che li giornale ha 
segnalato con tempestività — 
e cioè 11 18 marzo — il « pc- 
sante intervento vaticano con 
Ito l'inchiesta condotta da due 
giornalisti autori del volume 
'Il sesso in confessionale’ »); 
Alfonso BCXXI, Firenze (ha 
ascoltato alla radio una noti¬ 
zia secondo la quale vi sareb¬ 
be « una legge che concede fa 
pensione di guerra a chi ha 
contratto l’artrite sotto le ar¬ 
mi »; dobbiamo precisarti che 
non vi è al riguardo alcima 
legge, e quello cui ti riferisci 
è soltanto un caso isolato per 
il quale è intervenuta una de¬ 
cisione della (Torte dei (Ton¬ 
ti). 

Roberto REGONINI, Ostia- 
no (chiede che venga dato 
maggior spazio alla corrispon¬ 
denza dei lettori, «eventual¬ 
mente pubblicando un'intera 
pagina di lettere quando vi 
sono le diffusioni straordiruy 
ric»ì; Silvio S., Vicenza; Pi> 
ino GRAZIOSI, Novara («.Ifi- 
tioni dì persone tn Italia pren¬ 
dono una pensione di 33 mi¬ 
la lire al mese, e con questa 
somma dovrebbero pagare af¬ 
fitto, luce, gas e in più man¬ 
giare. Se non ci fossero i fi¬ 
gli che aiutano questi poveri 
vecchi, l’Italia diventerebbe un 
paese di mendicanti a); Fran¬ 
cesco D., Milano (che alle- 
' ga L. 1.000 per la stampa 
comunista), Enrico M., Fog 
già («Faccio il militare di le¬ 
va, ed ho notato che in Ita- . 
ha, se uno porta la divisa 
da soldato semplice, viene di 
scriminato. mrt'icolarmenle 
nei ritrovi pubblici »). 

I 

I 
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«Canterbury» benché assolto 
nuovamente sequestrato! 


Lo crisi dei teatro napoletano 

Contro la riforma 
il governo fa leva 


La Cassazione decreta la sul San Carlo 

■ B H ^ f Nominato un Commissario che nel- 

pena di morte per i film 

m ■ n-ii- I- 


Anche in caso di assoluzione l'opera cinematografica non dovrebbe essere rimessa in circolazione fino alia sentenza 
definitiva, quando esista un ricorso del PM • I sequestri rischiano così di protrarsi per anni e anni - il grande 
significato delle proposte avanzate dai comunisti per tutelare i film dalle lungaggini delle vicende giudiziarie 


Un gravissimo colpo alla li¬ 
bertà di espressione artistica 
— e non solo a questa — è 
stato sferrato ieri dalla Ctor- 
te di Cassazione con una sen¬ 
tenza la quale stabilisce che 
un film sequestrato, anche se 
assolto In un giudizio di pri¬ 
mo o di secondo grado, non 
può essere rimesso In circo¬ 
lazione fino a quando la sen¬ 
tenza non sia diventata defi¬ 
nitiva. 

La decisione è stata presa 
dalla terza Sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
dal consigliere Prisoll e si ri¬ 
ferisce In particolare al Rac¬ 
conti di Canterbury di Paso¬ 
lini: essa è stata motivata 
sulla base dell’articolo 240 del 
Codice Penale, il quale stabi¬ 
lisce che «ò sempre ordinata 
la confisca; 1) delle cose che 
costituiscono 11 prezzo del 
reato; 2) delle cose, la fab¬ 
bricazione. l’uso, il porto, la 
detenzione o l’alienazione del¬ 
le quali costituisce reato, an¬ 
che se non è stata pronunciata 
condanna ». 

In verità, anche dal punto 
di vista giuridico la sentenza 
appare discutibile, in quanto 
annulla in un solo colpo una 
prassi che si è finora sempre 
seguita nel casi di incrimina¬ 
zione e di sequestro delle ope¬ 
re d’arte (che non possono es¬ 
sere considerate con tanta di¬ 
sinvoltura alla stregua di 
«corpi del reato»); e. del re¬ 
sto, la Cassazione è giunta al¬ 
la sua gravissima conclusione 
dopo una serie di evidenti in¬ 
certezze, che denunciano chia¬ 
ramente come anche tra gli 
alti magistrati non esista In 
merito una unanimità di giu¬ 
dizio. Infatti, tanto per rima¬ 
nere al caso dei Racconti di 
Canterbury, la Cassazione era 
intervenuta, accettando una 
Istanza dei difensori degli im¬ 
putati affinchè la Procura di 
Napoli, che voleva mantenere 
il sequestro del film (sebbene 
assolto da ogni imputazione 
dal ’Tribunale di Benevento), 
riesaminasse la sua posizione. 
Ora, invece, la terza sezione 
penale della Cassazione ha 
sposato in pieno la tesi della 
pubblica accusa. 

Ma la sentenza è assoluta- 
mente inaccettabile soprattut¬ 
to dal punto di vista politico: 
perchè nella vicenda c’è an¬ 
che un aspetto squisitamente 
politico, dato che non si può 
ignorare il fatto che la deci¬ 
sione della Cassazione è giun¬ 
ta, per così dire, parallela- 
mente ad un violento attacco 
contro il cinema democratico 
da parte della destra clerica¬ 
le e fascista — che, per esem¬ 
pio. ha trovato una preoccu¬ 
pante esplicitazione, a propo¬ 
sito di Ultimo tango a Pari¬ 
gi. in un articolo del Resto 
del Carlino della scorsa setti¬ 
mana — e un rinnovato im¬ 
pegno della maggioranza go¬ 
vernativa per ristltuzione. 
mascherata dietro una for¬ 
male abolizione della cen¬ 
sura amministrativa, di un 
« tribimale speciale » centra¬ 
le per giudicare i film, sot¬ 
traendoli, con un espediente 
anticostituzionale e giuridica¬ 
mente campato in aria, alla 
competenza del giudice natu¬ 
rale. 

E’ evidente, infatti, che la 
sentenza della (tassazione le¬ 
de direttamente la libertà di 
espressione in quanto è suffi¬ 
ciente incriminare per un 
qualsiasi motivo, un film, i»r 
farlo sparire dalla circolazio¬ 
ne: basterà, infatti, che la pub¬ 
blica accusa ricorra sempre 
contro le eventuali sentenze 
di assoluzione perchè esso ri¬ 
manga sequestrato fino al pro¬ 
nunciamento della Cassazione. 
E. la tradizionale lentezza 
della giustizia in Italia (Roc¬ 
co e i suoi fratelli di Viscon¬ 
ti, dal momento deH’incriml- 
nazìone alla sentenza definiti¬ 
va, rimase per otto anni in¬ 
castrato negli ingranaggi del-' 
la legge), dato il processo di 
deterioramento cui è sottopo¬ 
sto. nella fattispecie, il pro¬ 
dotto cinematorafico, data la 
forte percentuale di rischio 
cui vanno inconlro i finanzia¬ 
tori è chiaro che con questa 


sentenza si può decretare la 
interdizione delle tematiche 
sgradite e la condanna a mor¬ 
te di qualsiasi opera d’arte. 
Ma, purtroppo, non solo di 
quella: infatti, il richiamo, in 
linea di principio e di fatto, 
all’articolo 240 del Codice Pe¬ 
nale, fa comprendere che la 
legge potrebbe essere appli¬ 
cata anche a spettacoli, pub¬ 
blicazioni e altre iniziative 
che siano comunque ritenute 
perseguibili dal magistrato. 

Proprio per evitare l’ado¬ 
zione di una pratica così Illi¬ 
berale e ricattatoria, il nostro 
Partito nella proposta di leg¬ 
ge per l’abolizione della cen¬ 


sura rlpresentata In questi 
giorni In Parlamento, dopo 
aver riconfermato che II giu¬ 
dizio su un film è di compe¬ 
tenza del tribunale della lo¬ 
calità dove esso è stato pro¬ 
iettato per la prima volta, so¬ 
stiene che al processo si deve 
arrivare con rito direttissimo 
e che un eventuale ordine di 
sequestro « si intende revo¬ 
cato e privo di effetto, se non 
è intervenuta e non è stata 
depositata sentenza di con¬ 
danna di primo grado e sono 
decorsi venti giorni dall’ese- 
cuzione del provvedimento di 
sequestro ». 

La sentenza si presenta, in 


sostanza, come un episodio 
nel quadro della politica di 
restaurazione e di repressione 
nei confronti degli artisti, e in 
particolare del cineasti, che 
si battono per un rinnova¬ 
mento democratico delia cul¬ 
tura italiana. ' E’ per questo 
che l’iniziativa della Cassa¬ 
zione non può essere passiva¬ 
mente accettata, magari in 
nome dell’indipendenza e del¬ 
l'imparzialità della magistra¬ 
tura, dalle forze democratiche 
e culturali le quali, anzi, san¬ 
no bene che oggi più che mal 
è necessario rafforzare ed e- 
stendere il loro fronte unita¬ 
rio di lotta. 


L^opera di Hindemith a Roma . 

In «Cardillac» rartìsta 
visto come un superuomo 

La storia hoffmanniana dell'orafo che uccìdeva gli acquirenti 
dei suoi gioielli musicalmente rìtessuta in una gigantesca trama 
contrappuntistica - Eccellente prova del complesso di Colonia 


Con straordinaria, esemp Ai¬ 
re e invidiabile semplicità 
(riflettente il gusto e l'accre¬ 
scimento d’un'altra tradizio¬ 
ne culturale, nella quale la 
città di Colonia ha una sua 
precisa fisionomia), è stato 
rappresentato il terzo spetta¬ 
colo (era, però, l’ultimo: pec¬ 
cato!) dcli'Opemhaus di Koln 
(Ck)lonla). in tournée a Roma. 

La compiutezza dello spet¬ 
tacolo è un fatto tanto più 
rilevante, in quanto i'ooera 
di Paul Hindemith (1895-1963), 
ricordato nei dieci anni .ial 
la morte, presenta difficoltà 
tremende, sia nel confronti 
delle soluziorU sceniche, sia 
per quanto riguarda la musi¬ 
ca: orchestra, coro, cantan¬ 
ti. Diciamo di Cardillac — 
nuova per Roma — rappre¬ 
sentata a Dresda nel 1926, 
nella quale Hindemith com¬ 
pie una audacissima opera¬ 
zione: quella di unire U mondo 
fantastico di Hoffmann (il li¬ 
bretto è tratto dal raccon¬ 
to intitolato alla nota scrit¬ 
trice francese Madeleine de 
Scudéry, spentasi nel 1701 al¬ 
l’età di novantaquattro anni) 
al mondo più razionale che 
abbia la musica: quello del 
contrappunto > 

Musicalmente, l’opera tesse 
una gigantesca trama c<hi- 
trappuntistica (« fugati » e 
« variazioni » a non finire), 
«nobile» nella sua astra 2 do- 
ne. che trapunge, però, una 
vicenda torbida e realistica: 
quella di un òrafo. René C'ar- 
dillac. U quale pugnala I pos¬ 
sessori dei suoi gioielli, per¬ 
ché egli serio ritiene di do¬ 
verne essere il custode, in 
quanto proprietario dell’ope¬ 
ra d'arte. 

Ifindemith, al tempo di 
Cardtltac. già celebre (intor¬ 
no ai trent’anni), cerca U col¬ 
po grosso, dopo le esperien¬ 
ze di tre atti unici, tra i qua¬ 
li L’assassino, speranza delle 
donne, su testo di Oscar Ko- 
koshka («arte degenerata», 
secondo i na^ti, più tardi) 
e vi riesce, distmggendo la 
più consueta tradizione me¬ 
lodrammatica ottocentesca, at¬ 
traverso il ricorso al più in¬ 
nocuo (o al più perfido) 
«gioco» musicale; il contrap¬ 
punto Il compositore di¬ 
strugge l'oggetto della sua in¬ 
venzione — la musica iche 
nello stesso tempo esalta) — 
cosi come Cardillac distrug¬ 
ge cd esalta la sua ansia 
creatrice. 


Veto maccartista contro 
«L’amerikano» a Washington 


WASHINGTON, 2 
H film di Costa Cavras 
; Vamerìkano (Stato d’asse¬ 
dio) non potrà essere presen¬ 
tato nel quadro della rasse- 
'gna cinematografica Intema- 
iionale, che ha inizio domani 
al Kennedy Center, nella ca¬ 
pitale statunitense. Alla sua 
proiezione, con gesto di stam¬ 
po maccartista, ha posto il 
j veto k) stesso presidente del- 
l’Amer’can Film Institute, 
■’ promotore della manifesta¬ 
zione, il regista George Ste 
vens. 

L’amerikano era stato de¬ 
signato dalla cinematografia 
" francese a far parte iella sua 
' fappresentanza nella rasse- 
: pia. li film di Costa Gavras, 
^ pàPIi^tato nei ruolo princi¬ 


pale da Yves Montand, è una 
vigorosa denuncia della poli¬ 
tica di ingerenza degli Stati 
Uniti nei paesi latino-ameri¬ 
cani. Attualmente esso ottie¬ 
ne grande successo anche in 
Italia. 

Il regista Costa Gavras, Io 
sceneg^tore italiano Franco 
Solinas, che è autore del te¬ 
sto deWAmerikano, Jacques 
Perrin, che k) ha prodotto, e 
il distributore del film ^r 
TAmerica del Nord terranno 
domani, martedì, a New York, 
una conferenza stampa per 
denunciare il grave atto illi¬ 
berale deH'Ainerican Film 
Institute. Sembra certo che, 
in segno di protesta, li cine¬ 
ma francese si ritirerà dalla 
rassegna di Washington. 


E' un’opera nella quale si 
annodano grossi problemi non 
soltanto d’ordine pubblico, se 
in Cardillac si volesse adom¬ 
brare un consapevole atteg¬ 
giamento del musicista nei 
riguardi della società e del 
superuomo (artista o «con¬ 
dottiero» che sla — e Innu¬ 
meri delitti stanno per essere 
compiuti ai danni della uma¬ 
nità —) che si svela per un 
assassino e che solo per una 
complicità, delittuosa anch’es- 
sa. può essere compianto co¬ 
me un eroe. La cosa più 
drammatica è che Hindemith 
punteggi questa « mostmosi- 
tà» con una serie di «varia¬ 
zioni » sul tema di una « pas¬ 
sacaglia », apparentemente m- 
genue e innocenti 

In tala senso, l’operazione 
condotta da Hindemith può 
sembrare addirittura più dra¬ 
stica di quella svolta da Al¬ 
ban Berg nel Woezeck e io 
Lulu. Qui l’estrema distor¬ 
sione della natura umana av¬ 
viene distorcendo rimpianto 
tradizionale della mualca, 
mentre in Cardillac la più 
spietata furia omicida si av¬ 
vale — nascondendovisi — del¬ 
la più « nobile » virtù delia 
musica. Hindemith toglie la 
maschera alle convenzic^ op¬ 
pure, — se volete — mette 
ad esse una maschera bian¬ 
ca, come di gesso, calcifica¬ 
ta. E di ciò tengono conto i 
real izza tori dello spettacolo 
che hanno imbiancato la tac¬ 
cia protagonisti dell’ope¬ 
ra. sicché essi appaiono co¬ 
me spettri o come raggela¬ 
te statue di gesso, fredde e 
funeree, nonostante I costu¬ 
mi vistosi. 

I] racconto di Hoffroa.-in, 
del resto, rievoca i tempi del 
tardo Seicento, disperati e dif- 
ricìl: (l’assassinio era a Effi¬ 
gi un misfatto quotidiano), 
proprio all'ombm del Re Sole 
(Luigi XlV). e a dispetto (o 
con il favore) delle forze del¬ 
l’ordine. drammaticamente 
simboleggiate dall’eccellente 
regista dello spettacolo — 
Hans Neugebauer — in una 
sorte di « carroarmato » o di 
fortezza semovente, configu- 
rantesi in un massiccio c im¬ 
pennacchiato cavaliere, cirooo- 
daio da uommi armati, che 
avanza come un ciclopico tri¬ 
tatutto. ET la trasposizione vi¬ 
siva della Ataréschaussée (gen¬ 
darmeria a cavallo) di cui si 
parla nei racconto noi Iman- 
niano. 

Le facce di gesso che in¬ 
di fi erenteinen te passano dalla 
vita alla morte, sostenute da 
una musica che raramente 
sembra partecipare alla vi¬ 
cenda, sono il simbolo delle 
vittime destinate ad essere 
tali, comunque. 

Ernst Gutstein, nella parte 
di C:ardiliac. ha fatto onore 
al suo nome — Gutstem: 
buona pietra — dando al ge¬ 
sto scenico e all’impeto voca¬ 
le una primordiale durezza e 
luminescenza. Ma ciò era an¬ 
che il mento delle voci te¬ 
norili (quella di Jean van Ree 
e soprattutto di Alien Cath- 
cart), mentre una dolcezza 
estraniata nscalaava le ct-.ic 
voci di Janet Ooster e di Oer- 
linde Loreiu. 

Le scene e 1 costumi ade¬ 
rivano bene al clima fantasti¬ 
co-realistico della vicenda dti- 
la quale era una forza pio- 
tagonistica lo splendido coro 
(splendido anche dal punto 
di vista visivo). 

La meravigliosa orchestra di 
Colonia (stasera sarà impegna¬ 
ta neH’ulUma replica del Ro- 
senkavaUer) ha realizzato ahe 
perfezione la subdola vis 
contrzqipunUstiaa circolante 
nella parUtura magistralmen¬ 


te diretta dal giovane mae¬ 
stro Hans Zender, applaudi- 
tissiino insieme con tutU 1 pro¬ 
tagonisti e gli artefici dello 
spettacolo. 

Erasmo Valente 


Bloccato dal 
Vittoriole 
«Lo figlio 
di Jorio» 
dell'Aquila 


L’AQUILA. 2. 

La polemica che nei giorni 
scorsi ha coinvolto 11 Teatro 
stabile dell’AquUa e la Fon¬ 
dazione del Vittorlale degli 
italiani, a proposito della mes¬ 
sinscena della Figlia di Jorio 
di Gabriele D'Annunzio, rea¬ 
lizzata dallo Stabile del ca¬ 
poluogo abruzzese, è giunta a 
una svolta decisiva. Questo 
pomeriggio, infatti. la Fbnda- 
zione, che amministra i dirit¬ 
ti sull’opera di Gabriele D’An- 
nimzio. ha inviato alla dire¬ 
zione del Teatro Stabile del- 
TAqulIa il seguente telegram¬ 
ma: « Fondazione Vittorlale 
degli italiani non può autoriz¬ 
zare spettacolo Figlia di Jorio 
quale è da ' voi presentato, 
stop». L’iniziativa del Vitto- 
riaJe di contestare la validi¬ 
tà culturale deirallestimento 
dannunziano, realizzato dallo 
Stabile deH’Aquila con la regia 
di Gian Carlo Cobelll, ha su¬ 
scitato un’ampia risonanza sul 
piano narionale. data la ra¬ 
rità di casi del genere, m pro¬ 
posito, Luciano Fabiani, con¬ 
sigliere delegato del Teatro ' 
Stabile dell’Aquila, ha dichia¬ 
rato; «Dopo avere più volte 
espresso il nostro stupore per 
le enormità culturali della 
censura preventiva che il Vit- 
toriale ha ritenuto di doverci 
imporre, non possiamo non 
rilevare, a questo punto, che 
gli amministratori dell’eredità 
dannunziana stanno prose¬ 
guendo su questa strada far¬ 
sesca: hanno. infatU. ritenuto 
di poter condannare il nostro 
criterio di messinscena del ca¬ 
polavoro dannunriano in base ' 
cQIa ricognirione dello spetta¬ 
colo fatta fare dalla consorte 
del prof. Mariano, sovrinten¬ 
dente del Vittorlale. La pe¬ 
santezza dell’azione che il Vit- 
toriale sta portando avanti 
— ha prosegruito Luciano Fa¬ 
biani — costituisce un clamo¬ 
roso precedente che non può 
non preoccupare tutti coloro 
che tengono alla difesa della 
libertà di espressione artisti¬ 
ca. Da parte nostra si è fatta 
un’operazione estremamente 
lineare, tendente esclusiva- 
mente a ripulire l’opera dan¬ 
nunziana dalle gratuite so¬ 
vrastrutture di un falso fol¬ 
klore abruzzese per restituir¬ 
la al suo giusto ambito di 
respiro europeo. Ciò evidente¬ 
mente — ha ribadito Fabia¬ 
ni — è contrario alla linea 
fin qui portata avanti dai tu¬ 
tori dannunziani del Vitto- 
riale. II che non può essere 
sufficiente per stroncare un 
aperto e civile confronto di 
idee. Fertonto il nostro spet¬ 
tacolo andrà avanti regolar¬ 
mente. Vedremo se il Vitto- 
riale troverà un magistrato 
disposto ad avallare le sue 
pretese cenaorie ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Il commissario straordina¬ 
rio al Teatro San Carlo di 
Napoli, II cui decreto di no¬ 
mina è stato siglato venerdì 
scorso, sarebbe arrivato oggi 
a Napoli e, secondo notizie 
diffusesi in ambienti Infor¬ 
mati, avrebbe preso in gior¬ 
nata contatto con la Prefet¬ 
tura. 

Il commissario, secondo 
quanto si è potute apprende¬ 
re, sarebbe un ex prefetto, 
consigliere della Corte del 
Ckmtl. II nome che s! fa è 
quello del dottor Barbato. Se 
queste notizie dovessero es¬ 
sere confermate, contrastereb¬ 
bero con quelle ' precedente- 
mente diffuse secondo cui la 
scelta del ministro del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo era ca¬ 
duta su un alto funzionario 
ministeriale. ' , v. - 

Non si tratta di una sem¬ 
plice questione di nomi, ma 
di una scelta che investe a- 
spetti sostanziali e getta luce 
sui propositi del governo in 
merito alla vita e alle pro¬ 
spettive non solo dell’ente li¬ 
rico napoletano. 

La nomina di un commi.ssa- 
rio ministeriale, infatti, avreb¬ 
be significato che la gestione 
straordinaria al S. Carlo di 
Napoli sarebbe stata di breve 
durata e che rapidamente si 
poteva passare alla nomina 
di un consiglio di amministra¬ 
zione In piena regola- 

DI contro, la scelta di una 
personalità come un consi¬ 
gliere della Corte de! Conti 
lascia comprendere, senza pos¬ 
sibilità di equivoco, le Inten¬ 
zioni del ministro di una ge¬ 
stione commissariale destina¬ 
ta a durare a lungo. 

Una mossa del genere an¬ 
drebbe. cioè, interpretata co¬ 
me la premessa per una e- 
stensione di provvedimenti 
analoghi In altri Enti lirici, 
allo scopo, anche questo sem¬ 
bra chiaro, di gettare le basi, 
partendo da Napoli, di far 
passare II disegno' governati¬ 
vo di non riforma del settore. 

Tale disegno, come è noto, 
tenta di perpetuare la situa¬ 
zione esistente che parte da 
una concezione delle attività 
musicali liriche e sinfoniche 
come fatti più o meno meri¬ 
tori di sovvenzioni da parte 
dello Stato. Una reale rifor¬ 
ma è Invece necessaria per 
irartare gii Elnti lirici fuori 
del marasma in cui si trovano 
e di cui lo stato dì degrada¬ 
zione in cui si trova II glorio¬ 
so S. Cario di Napoli costitui¬ 
sce forse il caso più grave, 
ma non certamente li solo. 

Ma una riforma effettiva 
deve partire in primo luogo 
col concepire le attività mu¬ 
sicali come un servizio socia¬ 
le essenziale per cui l’Impe¬ 
gno dello Stato, come ha pro¬ 
posto il Pd. deve esercitarsi 
sul plano di finanziamenti e 
di investimenti nel settore, 
mirando allo sviluppo, al po¬ 
tenziamento e all’elevazione 
del livello artistico e cultura¬ 
le; mirando, oltretutto, alla 
difesa e alla qualificazione del 
lavoro. Un ruolo determinan¬ 
te in questo senso devono as¬ 
solverlo le Regioni e gli Emti 
locali. 

Ma In questo senso non si 
muove il disegno governativo 
che tende all’affermazione di 
una linea diametralmente op¬ 
posta e di cui la nomina di 
un consigliere della Corte dei 
Conti come commissario stra¬ 
ordinario al S. Carlo di Na¬ 
poli. come abbiamo detto, co¬ 
stituisce una delle mosse pre¬ 
paratorie. 

Y 

f. de a. 
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In un film 
lo lotto 
dell'Angolo 
contro 

l'imperialismo 


Il 14 febbraio 1961 le forze 
rivoluzionarie del MPLA (11 
Movimento • Popolare per la 
Liberazione dell’Angola. gul- 
dato da Agosthlno Neto) Ini¬ 
ziarono la lotta armata nella 
capitale Luanda contro i 
« bianchi » di Salazar in pos¬ 
sesso della cosiddetta « pro¬ 
vincia d’oltremare ». Ne se¬ 
guì una durissima repressio¬ 
ne. ma da allora la lotta 
popolare del Movimento ango¬ 
lano non ha dato respiro al- 
rimperlalismo impegnato an¬ 
che contro 11 Mozambico e la 
Guinea. La guerra fascista 
portoghese trovava e trova la 
collaborazione economica e 
militare delle potenze occi¬ 
dentali (armi Italiane sono 
state trovate In possesso del 
portoghesi), mentre, per mol¬ 
ti anni, una cortina di silen¬ 
zio impedì che il mondo in¬ 
tero venisse a conoscenza del¬ 
la lotta di liberazione. 

n film A proposito aett'An- 
gola presentato al Farnese 
a cura dell’AIACE romana, 
realizzato nel 1968-69 da un 
collettivo di cineasti millanti 
di cui ha fatto parte il re¬ 
gista Stefano De Stefani, e 
dai Movimento di liberazione 
angolano, vuole e.«5ere e lo é 
senza meno, una testimonian¬ 
za esauriente e convincente 
delia lotta armata del MPLA 
contro, appunto. 11 dominio 
« tradizionale » deH’lmperlall- 
smo portoghese, la cui princi¬ 
pale debolezza è l’essere Im¬ 
pegnato in una guerra ingiu¬ 
sta contro un popolo invin¬ 
cibile perchè difeso da un 
esercito popolare legato alle 
masse: 1 contadini e 1 lavo¬ 
ratori Irnnno gli occhi e le 
orecchie del guerriglieri. 

A proposito delVAngota ha 
il pregio di elatxirare e di 
svolgere un « discorso » do¬ 
cumentaristico estremamente 
lucido, attento a restituire 
ogni fase dialettica di quella 
grande « avventura spirituale 
e politica» che è la lotta di 
Liberazione nell’Angola, una 
regione grande quattro volte 
il Vietnam, con una popola¬ 
zione appena di cinque milio¬ 
ni di persone, con una mino¬ 
ranza « bianca » (11 3 per cen¬ 
to degli abitanti) che ha In 
mano tutti 1 poteri, con una 
percentuale di analfabetismo 
che tocca 11 98 per rento. 

C^n un acuto senso del rit¬ 
mo e della narrazione cine¬ 
matografica. gli autori hanno 
diviso la loro testimonianza 
In vari « capitoli » che illu- 
.strano non solo la tecnica e 
la strategia della lotta ai- 
mata, ma soprattutto il mo¬ 
mento delicato della creazio¬ 
ne del potere popolare attra¬ 
verso i comitati d’azione del 
villaggi. 

Dal Vietnam all’Angola, la 
violenza tecnologica dell’im- 
periallsmo è battuta daH’in- 
telligenza paziente e Invinci¬ 
bile della lotta armata popola¬ 
re: ecco la prima testimo¬ 
nianza diretta, d(M:umentata 
in un film che ci narra la 
marcia di un popolo verso la 
sua liberazione. 

vice 


le prime 


Musica 

Semkow- 

Grumìaux 

alPAudìtorio 

Occorrerà poi sapere quan¬ 
to è costato il concerto stra¬ 
ordinario (pomeriggio di sa¬ 
bato) nel quale si è configu¬ 
rato soprattutto un punti¬ 
glio delia presidenza dell’Ac- 
cademia di Santa Cecilia: 
quello di non lasciarsi sfug¬ 
gire il maestro Istvan Ker- 
tesz, presente a Roma, in que¬ 
sti giorni (dirige il Rosenka- 
vaiier al Teatro dell’Opera ), 
il quale aveva disertato i due 
concerti previsti nel cartel¬ 
lone generale. Sarà stato, co¬ 
me per il maestro Georg Sol- 
ti, per causa di qualche ma¬ 
lattia o allergia cecilia/ia, se- 
nonchè mentre SolU — come 
annuncia la stampa francese 
— trascorre la conralescenza 
che gli ha Impedito di essere 
a Roma, preparando e diri¬ 
gendo Le nozze di Figaro a 
Versailles dopo aver raccolto 
successi su successi in una 
tournée in Germania (ed è 
bravo chi lo acchiappa); Ker- 
tesz, no; indisposto a suo tem¬ 
po. è stato «preso» con le 
mani su Strauss (quello del 
Rosenkavalier), ed ha dovu¬ 
to far qualcosa anche per lo 
Auditorio. Se l’è cavata con 
la Terza di Schubert e con il 
Nuovo Mondo di Uvotlds, 


Né il bilancio di Santa Ce¬ 
cilia, nè la cultura musicale 
lumno tratto qualche giova¬ 
mento da questo concerto di 
ripiego, per quanto «salato». 
Il danno si è riversato pure 
sul concerto affidato al mae¬ 
stro Jerzy Semkow (stava 
per rinunciare anche lui) che. 
avendo trovato, fino a sabato 
scorso, rorchestra occupata a 
soddisfare il puntiglio di cui 
dicevamo, ha dovuto soppri¬ 
mere (non c'era più tempo 
per le prove) il Divertimento 
K. 136. di Mozart, per dedi¬ 
carsi a Bartòk e a Stravinski. 
Ma l’orchestra, piena di slan¬ 
cio. ha mirabilmente ccmtri- 
buito al successo dell’illustre 
violinista Arthur Grumiaux. 
interprete del mozartiano 
Concerto K. 216, nonché del 
Concerto per violino e orche¬ 
stra, di Bela Bartòk; pagina 
risalente al 1938, ma che dà. 
ai violinisti che raffrontano, 
ancora un’aura di eroica be¬ 
nevolenza nei confronti della 
musica del nostro tempo. 
Grumiaux, però, è violinista 
di stile e di forte tempra, per 
cui a sua volta si è accapar¬ 
rata la benevolenza del pub¬ 
blico. Il che è capitato — 
com'era giusto — anche al 
maestro Semkow, elegante e 
sicuro nel Jesux de cortes 
(1936). di Igor Stravinski. Ma 
aveva dovuto Ingoiare la rab¬ 
bia e far buon viso al cattivo 
gioco altrui. 

a, V. 


Mostre a Roma 

«Eros» e 
lirismo di 
Giacomo 
Manzo 


Giacomo Manzù • Toninelli 
Arte Moderna, piazza di Spa¬ 
gna 86; fino al 25 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Piccola ma sostanziosa an¬ 
tologia di disegni, tempere e 
acquefortl di Giacomo Man¬ 
zù tra il 1030 e li 1972 pre¬ 
sentata da Giovanni Caran- 
dente il quale sottolinea la 
particolarità di questo dise¬ 
gno che sta tra scultura e 
pittura sempre fissando la for¬ 
ma di uomini e cose a un 
impatto dolce con la luce. Il 
pezzo forte della mostra a 
Roma è un disegno monu¬ 
mentale, Donna nuda con se¬ 
dia del 1038, eseguito a car¬ 
bone su legno dipinto bian¬ 
co. formato cm. 230x160, e 
che è un’immagine di una 
grande sensualità, di un liri¬ 
smo raro per lo stesso Man¬ 
zù. 

Il corpo femminile come pi¬ 
lastro si alza su una verti¬ 
cale che taglia la base alla 
sezione aurea. La massa della 
figura tocca l’alto deH’lmma- 
glne oltre 1 due metri. I vo¬ 
lumi sono potenti ma dolci, 
sfumati in una carnosità pie¬ 
na e felice. L’anatomia acqui¬ 
sta spicco da altre verticali 
e dalla profondità nello spa¬ 
zio accennata da una seggio¬ 
la con una sottoveste. Visto 
di spfJle 11 corpo ha una 
simmetria assoluta quale ra¬ 
ramente natura genera: è una 
realtà ma anche un’Idealità 
di perfezione e di armonia 
espresse col giovane corpo 
(si pensa a una korài svesti¬ 
ta, a un’ignuda di Agostino 
di Duccio, a una bagnante di 
Ingres, a una pompeiana di 
Picasso). Il segno, ora forte 
ora tenero ora tremante, che 
ha tracciato queste figure, don¬ 
na e sedia, sul bianco è dav. 
vero indimenticabile. In que¬ 
sto vuoto spazio, in questo 
povero ambiente. Terotlsmo di 
Manzù per quanto contenuto, 
risulta fortissimo. 

Tra disegni e tempere più 
vecchie c’è una rosellina del 
1931 dove il motivo è proprio 
al minimo ma già Manzù do¬ 
mina rimpatto della luce con 
gli oggetti. E questo tipo di 
immagine cresce con raffina¬ 
tezze di luce nelle Rose in 
caraffa del 1949. I motivi di 
rose sono più vicini alla pit¬ 
tura che Manzù faceva In que¬ 
gli anni. 

Le tempere che qui sono 
esposte, con figure di anima¬ 
li, sono studi per Timmagina- 
ztone dei simboli per la Por¬ 
ta della Morte In S. Pietro. 

Troviamo poi alcuni studi 
per la grande scultura di Giu¬ 
lia e Mileto in carrozza e al¬ 
cune grandi acquefortl recen¬ 
tissime con teste grecizzanti 
alla maniera picassiana (nel¬ 
la serie è ancora un motivo 
di amanti che si impone) di 
vario estro, di varia rius'cita. 
Ma, quando si esce nella piaz¬ 
za di Spagna, nel caos delle 
auto, tra le belle donne di 
Roma la grande figura di don¬ 
na del disegno del '58 non ti 
lascia, ti accompagna con la 
sua bellezza, con la sua con¬ 
cretezza, con la sua armonia 


Le prime 
iRcIslonì 
di Bepi 
Romaanoni 


Bepi Romagnont - Galleria 
Artiglarte, via della Pellic¬ 
cia 17; fino al 5 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Le cinquanta incisioni di 
Bepi Roroagnoni, morto nel 
’64 in un incidente di pesca 
subacquea, furono realizzate 
nel l%4-'55. Le ha ritrovate 
lo stampatore e editore Ban¬ 
dini, a Milano, presso la ma¬ 
dre del pittore. Sono state pu¬ 
lite dalle ossidazioni e sono 
state tirate In 55 esemplari. 

Queste Incisioni formano un 
ciclo organico suU’ambiente 
popolare della periferia mila¬ 
nese ma ci sono alcune la¬ 
stre che figurano luoghi di 
mare forse meridlonalL L’in¬ 
cisione è fatta da i^n segno 
duro che non ha sbavature 
sentimentali, un segno che 
vuole avere lo stile stesso del¬ 
le cese della vita quotidiana 

n ciclo d’immagini dei ’54- 
’55 viene attribuito alla prei¬ 
storia realista di Romagnoni. 
prima dei disegni e delle pit¬ 
ture di tipo informale-gestua- 
le sui militari, nel gusto tra 
De Rooning e 1 (Cobra, che 
realizzò da militare a ^ma 
e che qui espose, nel ’37. alla 
galleria Pogliani con presen¬ 
tazione di chi scrive questa 
cronaca. E*, invece, il ciclo 
opera di un giovane artisti¬ 
camente maturo e che ha un 
suo dissenso di realista esi¬ 
stenziale nei confronti del rea¬ 
lismo sociale e socialista ita¬ 
liano di quegli anni. Su que¬ 
sta posizione allora erano al¬ 
tri giovani come Guerreschi, 
personalità pilota, OerettI, Va¬ 
glieli e Banchieri; vicino era 
Ferroni e affini il veneziano 
Basaglia e il lucano Guerric- 
chio. Questo tipo di realismo 
esistenziale è paragonabile a 
quello dei pittori francesi del¬ 
la Ruche (Lorjou, Rebeyrolle, 
Dal, ecc.). Importante, alla da¬ 
ta del ’54. In Romagnoni e 
negli altri, è la scoperta del¬ 
la città e di quella città nella 
città che era la periferia in¬ 
dustriale e degli emigrati me¬ 
ridionali a! nord. Originale 
poeticamente è lo stile aspro, 
volgare e costruttivo del bian¬ 
co e nero. Tale bianco e nero 
resterà sempre il vero colore 
di Romagnoni, anche nei qua¬ 
dri-collages degli anni sessan¬ 
ta sulla vita urbana. 

da. mi. 


invidi.4 II ' 


_Rai ^7_ 

controcanale 


MARTIROLOGIO — Nella 
puntata conclusiva di Vino e 
pane gli sceneggiatori ed il 
regista Piero Schivazappa 
(che alla sceneggiatura ha 
anch’egli coUaborato) hanno 
compiuto un ultimo, notevole 
sforzo per modificare il senso 
del « messaggio » contenuto 
nel romanzo di Ignazio Silo- 
ne. Hanno cercato di sottoli¬ 
neare la dimensione colletti¬ 
va della lotta antifascista 
(specie con l’ultima frase di 
Annina al poliziotto); hanno 
puntato a costruire un Pietro 
Spina il cui pensiero domi¬ 
nante — al di là del travagli 
■ personali e dei dissensi — 
fosse quello di organizzare 
concretamente il lavoro politi¬ 
co per combattere il regime 
fascista e sollevare le masse 
contro di esso. Per questo, il 
Pietro Spina televisivo, a dif¬ 
ferenza di quello creato da 
Silone. non solo rimaneva nel 
partito ma chiamava altri ad 
entrarvi o a rientrarvi, e nel 
nome del partito e delle re¬ 
gole della clandestinità ten¬ 
deva a giudicare il comporta¬ 
mento dei compagni (vedi la 
prima parte del suo colloquio 
con Manica). In questa pro¬ 
spettiva. regista e sceneggia¬ 
tori hanno anche cercato, fi¬ 
nalmente, di rappresentare 
direttamente la brutalità fa¬ 
scista e la durezza della lot¬ 
ta di chi Vavversava: ricor¬ 
diamo, in particolare, la sce¬ 
na del feroce assassinio di 
Luigi Mullica, che riecheggia¬ 
va, a momenti, le sequenze 
più famose di Roma città 
aperta, anche se non riusciva 
certo ad attingerne l’intensa 
carica tragica. B tuttavia, que¬ 
sti sforzi non sono bastati a 
cambiare quanto sarebbe sta¬ 
to necessario, Vimpostazione 
originaria della vicenda, che 
riduceva un fatto politico e 
storico di importanza fonda- 
mentale — la lotta antifasci¬ 
sta ~ a individuale « proble¬ 
ma di coscienza », concepito 
e vissuto in chiave mistico¬ 
letteraria. Nella stretta fina¬ 
le, forse inevitabilmente, ha 
vinto Silone. Così, il racconto 
del giovane contadino divenu¬ 
to informatore della polizia, 
ha conservato il suo signifi¬ 
cato di « confessione » nel 
senso liturgico del termine: 
infatti. Spina è stato costret¬ 
to, alla fine, ad accettarla co¬ 
me tale, contraddicendo in 
questo modo le norme neces¬ 
sariamente rigorose di una 
lotta che si svolgeva sotto il 


fuoco continuo del nemico. E 
la veglia nella stanza attigua 
a quella del morto ha assun- 
• to, nella ripartizione del vino 
e del pane, il significato del¬ 
la comunione. Sicché, in de¬ 
finitiva, quella che è emer¬ 
sa soprattutto è stata l’etica 
del martirio, non solo soffer¬ 
to, ma persino ricercato come 
unica possibile testimonianza 
dell’uomo contro la dittatura 
(e per questo nel romanzo, 
anche il partito veniva rifiu¬ 
tato da Spina coinè strumen¬ 
to di alienazione e di oppres¬ 
sione). 

La passeggiata in paese di 
Luigi Mullica al braccio di 
Amiirm, decisa in spregio ad 
ogni elementare misura di vi¬ 
gilanza, non era frutto di un 
moto di inutile spavalderia, 
nè semplicemente l’espressio¬ 
ne di un desiderio di norma¬ 
lità: era una fatale — anche 
se non esplicita — marcia 
verso la morte, cioè verso Ut 
« espiazione ». E, del resto, 
non era il sacerdote anziano 
— il più sereno e fiducioso 
tra tutti — ad affermare: 
«non c’è altra salvezza che 
andare allo sbaraglio n? 

Ma se la lotta antifascista, 
attraverso gli anni, fosse sta¬ 
ta davvero ispirata a questa 
etica, avremmo avuto certo 
centinaia di martiri e magari 
di santi, ma nessuno sarebbe 
mai riuscito a costruire pa¬ 
zientemente giorno per gior¬ 
no. nonostante le condanne, 
il- carcere e la morte, quel 
movimento dal quale, esatta¬ 
mente trent’anni fa scaturiro¬ 
no gli scioperi del marzo, e a 
mantenere al lavoro, nono¬ 
stante tutto, quel partito co¬ 
munista che fu l’anima della 
Resistenza, prima e dopo il 
25 luglio. 

Di quel lavoro, di quella co¬ 
struzione dello spirito che li 
Tesero possibili, in una conti¬ 
nua tensione verso le masse, 
nel teleromanzo non c'è stata 
che qualche pallida traccia: 
e. vogliamo ripeterlo, anche, 
se non soprattutto, grazie a 
Pierpaolo Capponi, che è riu¬ 
scito, in alcuni momenti de¬ 
cisivi, a conferire al suo per¬ 
sonaggio di rivoluzionario in 
abito talare, una concretezza 
ed una carica di ribellione 
terrena nelle quali si avver¬ 
tiva la testarda speranza del¬ 
la vittoria popolare anziché il 
mistico desiderio del sacrifi¬ 
cio. 

g. c. 


oggi vedremo 


NESSUNO DEVE SAPERE 
(1“, ore 21) 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Renzo Genta e Marco Oxman, diretto da Mario 
Landi ed interpretato da Roger Prltz, Stefania Casini, Gaia 
Germani, Antonello Campodìflori, Renato Baldini, Salvo Ban¬ 
done, Miranda Campa, (Corrado Olmi, Dario De Grassi. 

(^ntinuando le sue personali indagini suH’attentato al can¬ 
tiere, Pietro scopre, attraverso la testimonanza di im’anziana 
donna del luogo, chi tiene le fila della vicenda. Si tratta di 
Sante Badalamsssa, un capomafia appena tornato dal confino. 
Deciso a porre definitivamente luce sulle responsabilità del¬ 
l’accaduto, Pietro spedisce un telegramma di dimissioni alla 
società per la quale lavora e si incammina verso una pista 
assai pericolosa... 

IL MISTERO DELL’INFINITO 
(1“, ore 22) 

E’ questo U titolo di uno «special» di Franco Simongini 
dedicato a Giorgio de (lirico. L'anziano artista viene ripreso 
e intervistato mentre dipinge nel suo studio di Piazza di 
Spagna. 

Nato a Volos, in Grecia, nel 1888. De Chirico ha avuto le 
sue prime ispirazioni a contatto di quel mondo classico e. 
alla luce del Partenone, egli si è ispirato nelle fasi fonda- 
mentali della sua intensa esperienza creativa. 

TONY E IL PROFESSORE 
(2®, ore 22,20) 

La signora del grande ranch è il titolo del telefilm — di¬ 
retto da Christian Neby ed interpretato da James Whitmore, 
Enzo Cerusico, (tesare Danova. Katty Browne — della aerle 
poliziesca «Tony e il professore» che va in onda questa aera. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13J)0 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 Ma che cos'è questa 
cosa 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO- Or«: 7, A. 
12. 13. 14. 15, 17. 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino annsl- 
caie; 6.41: Almanacco; 6,46; 
CoHM a percliè; 7,10: Mattm 
tino mncicale; 7.45: 1*^ M 

Partamento: 8,30; Caiuent; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi *4 io; 
IO; Speciale CR; 11,20; Se^ 
timana corta; 12.44: MaOo M 
Itmy; 13,1$: Il ma ai tf o * a» 
nato; 14,10; Quarto prosrwn- 
ma; 15,10: Par voi fievant; 
16,40; Cè qualcosa cIm non 
aa?i 17.05; Il qirasola, 18,55: 
Intervallo musicalo; 19,10: 
Italia ciM lavora; 19,25* Coir- 
certo In miniatura; 26,20: An¬ 
data u ritorno; 21.15: • Adrio- 
na Locoovronr ». 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Oro; 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30 11,30. 

12.30, 13.30, 15,30. 18.30, 

18.30, 19,30, 22,30 o 24. 
6: Il mattlnloro; 7,4(h Ooon- 
fliemei 8.14i Musica tlasli; 
8,40: Suoni o colorii 9: Pri¬ 
mo 41 tpondoro; 9,35: Dal¬ 
l'Italia con.. 4 9.50: m Capitan 


214)0 Nessuno deve sa¬ 
pere 

Quarta pimtata 
224)0 II mistero dell’infi¬ 
nito 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 


Noiizie del Telegior¬ 
nale 

Edizioni speciali per 
sordomutL 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale 
lo compro tu compri 
Si. ma 

Tony e II professore 
< Li signora del 
grande ranch». 


18v40 

214)0 

21,20 

224)5 

22,20 


Fracassa »; 10,05: Canzoni pus 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12.10; Resionalh 12,40: 
Alto stadimento; 13,35: E* 
tempo di Caterina; 13,50: Cm- 
ma • pv rcO é ; 14: Su di girt; 
14,30: Rafienali; 15: Punto lo- 
terrogativo; 15,40; Cararu»; 
17,30: Speciale GP; 17.48: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10; I tnm- 
lalingoa; 21: Supersenic; 22,43: 
■ Qm VadisT » 23,05: La staf¬ 
fetta; 23,20: Musica leggeru. 

Radio 3® 

Ora 9,30: Mnsietm di Bach; 
9,45 Scuola matame; 10: Coo- 
certoi 11,40: Masichu Hano- 
nu; 12.15; La musica nai t«nr> 
po; 13,30; Inte l m a n o; 4,30: 
Musiche 41 Meeed sl ; 16.10: 
Concerto; 17* Le opinioni do¬ 
gli euri; 17,10: Listino Bor¬ 
sa di Roma; 17,20: ClasM onK 
ca; 17.35: Jan oggi; 18: N»' 
tizie del Terzo; 18,45; Il so¬ 
sto centinenre; 19,15: Cenema 
te serale; 20,15; Celeido s c e ploi 
21: Clomele del Tersoi 21,30i 
Melodramma; 22,30: Crittan 
muticele; 23,40: Libri rko- 
vati. 
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^AG. 8 / roma-regione 


i unixcft / marfeai ^ aprile 


Documento del Comitato direttivo della Federazione comunista romana 


Ferma presa di posizione della 3* circoscrizione 


UNA GRANDE INIZUTIVA DI MASSA «Solo un parco 
per battere svbKo il governo AndreotD a Villa Blanc» 

Tutte le organizzazioni del Partito chiamate a mobilitarsi - Battaglia contro il carovita e lotta antifascista - Il si- llTiniobiliarB 6 Giunta comunale sotto accusa in una conferenza stampa • Il COm* 
gnificato della prossima conferenza delle Partecipazioni statali • Dar vita a un^ ampia opera di proselitismo plesso deve essere posto a disposizione della collettività • ^intervento di Amati 


Concorso sospeso 
ieri all'EUR 

Radio 

clandestine 
per suggerire 
il tema 
ai candidati 


Nei giorni scorsi si è riunito ii Comitato direttivo della Federazione comunista romana per un esame della situazione politica 
e delle iniziative del Partito. Il Co.-.iitato direttivo — si legge in un documento diffuso al termine della riunione ~ preso 
alto del comunicalo della Direzione, ed esaminata la situazione politica a Roma e nel Lazio chiama tutte le organizzazioni del 
Partito e tutti gli iscritti a una nuova grande Iniziativa politica di massa per rovesciare subito il governo Andreolll e per 
far uscire il Paese dalla crisi. La crescente opposizione dei cit ladini e dei lavoratori romani si è espressa in questi mesi In 

grandi lotte e importanti ini--—-—-:— --;——-- , , 

zlative polìtiche che hanno cessi raggiunti con il voto } naie, con la legge sugli asili- . mistiche; successi che hannt 
trovato un’eco nelle assemblee del Consiglio regionale sullo ' nido, con la legge sulle co- segnato un Indirizzo aperta 


Zlative polìtiche che hanno 
trovato un'eco nelle assemblee 
elettive della regione e tra 
le stesse forze politiche di 
maggioranza. A questo pro¬ 
posito il CD .sottolinea l suc- 


sviluppo economico del LkV 
zio. con le leggi regionali sul 
tra.sporti, con l’impostaziore 
deU'ipotesi di assetto territo- 


Appello dei movimenti giovanili democratici 

Sabato all’Esedra 
per il Vietnam 

Protesta unitaria contro la visita del fantoccio Thieu 
Domani (ore 16) in Federazione attivo della FGCl 


Per rs aprile è annunciata una visita di 
Van Thieu, il fantoccio degli USA che regge 
l'amministrazione di Saigon. I movimenti gio¬ 
vanili romani del PCI, del PSI, della DC e 
del PRI hanno invitato tulli i giovani demo¬ 
cratici d esprimere i reali sentimenti del po¬ 
polo italiano, manifestando unitariamente il 
1 aprile, alle 17,30, In piazza Esedra. 

Nell'appello dei movimenti giovanili st ri¬ 
corda la gloriosa lotta del popolo vietnamita 
e l'impegno dei giovani democratici per la 
Rrma degli accordi di Parigi e il raggiungi¬ 
mento della pace; quella pace che ora, da 
parte di alcune forze, si sta cercando di 
rimettere In discussione. I giovani democra¬ 
tici, prosegue l'appello, chiedono una pace 
stabile e duratura, unica condizione per per¬ 
mettere al popolo vietnamita di poter rico¬ 
struire il paese distrutto da un'atroce guerra, 
il rispetto delle libertà democratiche e, in 
primo luogo, la liberazione dei prigionieri 


vietnamiti rinchiusi e torturati nelle carceri 
di Thieu; la costituzione nel Vietnam del Sud 
di un governo di conciliazione nazionale che 
possa dare piena soddisfazione ai sentimenti 
di unità e di democrazia di lutto il popolo 
del Vietnam. 

* * * 

• Domani, alle li precise, è convocato in 
Federazione l'attivo provinciale della FGCl 
per organizzare le iniziative dei giovani ro¬ 
mani a sostegno del popolo vietnamita, per 
la piena applicazione degli accordi di Parigi 
e per l'immediata scarcerazione dei prigio¬ 
nieri politici nel Sud-Vietnam. Introdurrà il 
compagno Dario Cossuita, segretario della Fe¬ 
derazione giovanile comunista romana. 

Si invitano i compagni alla massima pun¬ 
tualità per permettere la partecipazione alla 
manifestazione delle ore 18 ai cinema Bran¬ 
caccio. I segretari di circolo sono pregati dt 
portare all'attivo i tagliandini delle tessere. 


Per le riforme e contro il caro-vita 

DUE GIORNATE DI LOTTA 
DEGLI ESERCENTI ROMANI 

La prima manifestazione il 12 aprile - Una conferenza stampa 
della Federesercenti - Gli aumenti danneggiano consumatori e 
dettaglianti - Concrete proposte per frenare l'ascesa dei prezzi 


Gli esercenti e 1 dettaglian- j e igiene; la senipllficasione 


ti romani daranno vita, nel¬ 
le prossime settimane, a due 
forti manifestazioni di ma-ssa 
contro l’aumento del caro-vita 
e per le riforme. La prima 
manifestazione, che si svolge¬ 
rà il 12 aprile in piazza Cam¬ 
po de’ Fiori, si concluderà 
con un corteo che raggiunge¬ 
rà Montecitorio dove una de¬ 
legazione di commercianti 
consegnerà ai gruppi parla¬ 
mentari un documento sulle 
proposte per frenare l’aumen¬ 
to dei prezzi. La seconda ma¬ 
nifestazione. a carattere nazio¬ 
nale, si svolgerà nei primi 
giorni di maggio ed è stata 
indetta in occasione della 
presentazione della proposta 
di legge di iniziativa popola¬ 
re per /'associazionismo fra 


deiriVA per ridurre cosi i 
costi di contabilità; maggiori 
crediti di impianto per la 
attività associata degli eser¬ 


centi. 


senza le garanzie reali, oltre 
a un maggior credito d’eser¬ 
cizio che oggi è assai costo¬ 
so per i tassi richiesti dal¬ 
le banche; una esatta appli¬ 
cazione della legge 426 sul 
riordinamento del commercio 
e sull’equa ripartizione del¬ 
le licenze a seconda delle zo¬ 
ne di sviluppo. 


Nel corso della conferenza l drammatici per le famiglie 
stampa è stato quindi fatto ' dei lavoratori italiani. Una si- 
un quadro degli avvenimenti i tuazione che danneggia insie- 


più vistosi registratisi in que¬ 
sti giorni in diversi settori 
del commercio (le cifre di 
questi aumenti sono riporta- 


i dettaglianti, proposta che te a parte». Si tratta di au 


prevede, tra l’altro. la costi¬ 
tuzione di una « finanziaria 1 
regionale » per la creazione di | 
un demanio pubblico e rentn . 
commerciali gestiti dalle Re- 1 
gioni. I 

(Questo è quanto è stato en- i 
nunciato ieri nel corso di una j 
conferenza stampa, promossa * 
dilla Federesercenti (l'or- 
ganizzazione aderente alla 
Confesercenti che rappresen¬ 
ta i dettaglianti di Roma e 
provincia*, sul tema dell’au¬ 
mento dei prezzi e a cui 
hanno partecipato, tra gii al- i 
tri. il senatore Mammucari. } 
presidente della Federesercen- I 
ti. e il compagno Stelvio Ca- ì 
pritti, segretario generale del¬ 
la Confesercenti. Mammuca- 
n. esprimendo la viva preoc¬ 
cupazione della categoria per 
la spirale dei prezzi in con- • 
t'.nua ascesa, ha nlevato cr« { 
pii aumenti .stanno provocan- ! 
do ima « riduzione costante i 
dei consumi » e quindi una I 


menti all’ingresso che laran- 
no fare, con ogni probabili¬ 
tà, un ulteriore balzo in a- 
vanti ai prezzi nelle prossime 
festività pasquali. Nel corso 
di questo periodo si prevede 


Al Consiglio provinciale 

Sollecitate misure 
tontro Tinquinamento 


E’ proseguito ieri .sera alla 
Provincia il dibattito sulla 
mozione presentata dai social¬ 
democratici, riguardante il 
ruolo che la Provincia deve 
.svolgere nella lotta contro lo 


conse^ente a riduzione dei j inquinamento. Il compagno 


redditi degli esercenti » e che Remo Marlctta. intervenendo J bligo di istallazione degli im- 

quindi il previsto ^atto de- ^ nome del gruppo comunista, j pianti depuratori su tutti ! 

gli altri o punti di contili- ^a ricordato come la necessl- ! sistemi idnei fognanti o dre- 

genza non basterà t^rto a n* jà di un impegno della giun- ; nanti; prendere insomma tut- 

cqprire le perdite dovute al provinciale in questo set- ; ti quei provvedimenti che in 
acquisto jQj-e fosse stato rilevato dai • qualche modo possano salva- 

** T-«-ilìPilf»» comunisti già dal luglio del- i guardare l’ambiente naturale. 

^ ’-o scorso anno, quando fu . Proseguendo nel suo inter- 

Cformando in un «Impiegato prc-^cntau una mozione che j i^ento i, compagw Marlet^ 

della grande produzione c del- ■ conteneva le seguenti propo- 

Ja grande distribuzione .> al ‘ sle per avviare a soluzione il ' 

I , . t* * minsziOnc eli o^nt effetto in* imocETio m8^*^iore dell^ Giim* 

ed il quale viene colpito do- j__ , .,>. 1 , ■ impegno ina^.,io.e aeiia uiun 

«fii anrnr kfò Quinantc dcgli scarichi indu- • ta in questo campo. 


riale, con la legge sugli asili- mistiche; successi che hanno 

nido, con la legge sulle co- segnato un Indirizzo aperta- 

munltà montane con le prime mente in contrasto con le scel- 
scelte. operate nel settore a- te governative, 
gricolo, e con 11 cre.scente af- Al duri colpi che già sono 
fermarsi di posizioni autono- venuti al governo Andreottl 

dal movimento democratico 
-- romano, nuovi se ne aggiun¬ 
gano perché sla risolta al 

lì rleitvinri'ntSri presto la grave e perico¬ 
li aemocrailwl iosa crisi determinata dalla 

__ sua permanenza che tanto 

pesantemente si riflette sulla 
« vita di Roma e della regione. 

ostacolandone il civile e de- 
1 ^ mocratlco svolgimento e Im- 

pedendo la solu’zione del gra¬ 
vi e urgenti problemi sociali. 
Occorre muovere razione in- 
— nanzitutto in direzione della 

« 9M battaglia contro l’aumento del 

B ■ M ■ costo della vita, per il la¬ 

voro e un diverso svi¬ 
luppo economico e socla- 
fle* e If' direzione della 
lAUtOCClO 1 fllCU lotta unitaria e democratica - 

antifascista per la difesa del- ! 
.IVO CtellA la legalità repubblicana. 

II vertiginoso aumento del | 
isi e torturati nelle carceri costo della vita, frutto della ^ 

tuzione nel Vietnam del Sud progi'essiva svalutazione della 1 

conciliazione nazionale che lira dovuta alla subordinazto- 

soddisfazione al sentimenti ne degli interessi dell'Italia 

mocrazia dt lutto il popolo aH’imperialìsmo USA e alla 

introduzione dell’IVA sui ge- 
• * * neri di prima necessità, de- 

16 precise, è convocato in termina condizioni di vita in¬ 
ivo provinciale della FGCl tollerabili per le masse po- 

le iniziative dei giovani ro- polari e lavoratrici; su que- 

del popolo vietnamita, per sto terreno è necessario lot- 

ione degli accordi di Parigi tare a fondo con iniziative 

:a scarcerazione dei grigio- unitarie, comizi, assemblee, 

Sud-Vietnam. Introdurrà il manifestazioni nella città e 

^ossutta, segretario della Fe- nella Provincia che facciano 

le comunista romana. fallire la manovra del gover- j 

ompagni alla massima pun- no di centro destra vol- 

iltere la partecipazione alla ta a contrpporare consu- 

ìlle ore 18 ai cinema Bran- malori ed esercenti, per 

ri di circolo sono pregati dt imporre che VIVA sla abo- 

i tagliandini delle tessere. Hta sui generi di largo 

consumo popolare e ridotta 
--- sugli altri generi non di lus¬ 
so e che sia avviato un di- 
• . verso tipo di sviluppo eco- 

li Q nemico e sociale. In questo 

.senso va la mozione presen- 

- tata al Ckinsiglio comunale 

Sulle questioni della lotta 

1 » B unitaria e democratica con- 

I ■■ tro il fascismo, contro il fer- 

■ ■ ■ ■ ■ ■■ mo di polizia e le manovre 

B B B B B BV repressive del governo, sotto- 

■ ■ fl ■ lineando il valore della ri¬ 

sposta che Roma democratica 
M M H A ■ ■ ^ antifascista ha dato alle 

n ^BB violenze squadristiche, è ne- 

IvIIIWBMbRIB cessarlo estendere nelle fab- 

■ m II IVB II B V B briche e nei luoghi di lavo- 

11IVI ■ ■ VII ro, nelle scuole e nei quartie¬ 

ri, nei (Comuni della Provin¬ 
cia. nel mondo della cultura 

conferenza stampa e dell’arte, rinlziatlva unita- 

~ ria e di massa a sostegno del- 

iano consumatori e i» lancia¬ 

ta dal! ANPI per il rispetto 

l'ascesa idei prezzi costituzione repubbllc^- 

^ na e Io scioglimento di tutte 

che gli Italiani apenderanno 

mobilitazìone popolare nel 
aumenteti intanto i prem de- quadro delle iniziative per il 

firn Virf ® antifasclsta. 

600 lire l etto) e le prospcvli- jj qq In esame lo 

ve non miglioreranno ne^che stato di preparazione della 

dopo le prossime f^tiv.ta. conferenza regionale sulle 

SI patera « ad un al.eriore partecipazioni Statali e ha ri- 

tmscinarsi In dei levato che numerosi ostjicoli 

prezzi, specie quelli degli ab- ^ rinvìi sono stati voluti dal- 

bigliamenti ». . la DC. nel fondato timore che 

L andamento del caro-vita conferenza esprimerà in- 
— e stato sottolineato nel dirizzi sgraditi e contrari al 

corso della conferenM stam- governo Andreotti e nel ten- 

5^ ^ assumendo toni tativo di sabotarne l’attua- 

drammatict i«r le famiglie zione. Nel riaffermare che la 

dei lavoratori italiani. Una conferenza deve svolgersi al- 

tuazione che darmeggia »nsi^ ja data ormai definitivamente 

me consumatori e piccoli fissata del 27. 28 e 29 aprile 

commercianti e che va fron- p y jj qq chiama tutte le 

teggiata in niodo seno e or- organizzazioni a stabilire i 

ganico per impedire che l in- necessari contatti e a prende- 

fimone galoppante, voluta e j-g |g owxirtune iniziative uni- 

spmta in aranti dai reti pn- tarie affinché in tal senso 

yilegiati, dai gruppi moiwpo- gj pronuncino pubblicamente 

listici e dalla ^eculazione. Consigli comunali e Consigli 

non travolga tutti: lavoratori, di circoscrizione. Consigli di 

dettaglianti, artigiani, piccoli fabbrica. Comitati di quar- 

imprenditon e professionisti. tiere, partiti politici. 

_II CD saluta il sl^ficativo 

successo della lotta dei lavo- 
• «1 ratori metalmeccanici che 

\finCIQlG hanno piegato la protervia 

padronale e il sotegno che 
ad essa è venuto dal governo, 
^ e sottolinea come un succes- 

so politico rilevante rincontro 
miSllM P che i metalimeccanici romani 

*“**^^* ^ avranno domani al Brqncaccio 

con le Federazioni provinciali 
•_ _ _del PCI, del PSI, della DC, del 

ampiezza dei consensi politici 
maturati intorno alle lotte 

manifestazionc convoca- 
^que (a ! t* ^ Roma dalla Federazione 

^r cento degli impianti in- unitaria dei sindacati edili il 
dustnali è privo di depura- aprile per rilanciare la 

tori); divieto dell uso di de- . battaglia per la casa, per il 
tersivi Cile non sidno Dioae* I dat ì ^ocìaIi 

gradabili al 100 per cento; ob- j sarà foccasione di un’ampia 
bligo di istallazione degli im- | g vigorosa partecipazione po¬ 


che gli italiani spenderanno 
5-6 miliardi di lire. In occa¬ 
sione della Pasqua, .sono già 
aumentati intanto i prezzi de¬ 
la cioccolata (dalle 450 alle 


tasso agevolato e t 600 lire l’etto) e le prospetti¬ 


ve non miglioreranno neanche 
dopo le prossime festività: 
si assisterà «ad un ulteriore 
trascinarsi in avanti dei 
prezzi, specie quelli degli ab¬ 
bigliamenti ». 

L'andamento del caro-vita 
— è stato sottolineato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — sta assumendo toni 


me consumatori e piccoli 
commercianti e che va fron¬ 
teggiata in modo serio e or¬ 
ganico per impedire che l’in- 
fiazione galoppante, voluta e 
spìnta in avanti dai reti pri¬ 
vilegiati, dai gruppi monopo¬ 
listici e dalla ^eculazione, 
non travolga tutti: lavoratori, 
dettaglianti, artigiani, piccoli 
imprenditori e professionisti. 


.strialt. nellàtinosfera e nelle ( 


pianti depuratori su tutti i 
sistemi Idnci fognanti o dre¬ 
nanti; prendere insomma tut¬ 
ti quei provvedimenti che in 
qualche modo possano salva¬ 
guardare l’ambiente naturale. 

Proseguendo nel suo inter¬ 
vento il compagno Marletta 


ed il quale viene colpito da¬ 
gli aumenti, ancor più de- I 
pii altri se si pensa elio eli j 
affitti sono aumentati ael 2.5- ; 
30 per cento, che sono au- i 
mentale le tariffe telefoni¬ 
che. che sono aumentati i 
costi dei servizi. La Pedere- 
sercenti sla promuovendo tut¬ 
ta una serie di incontri c di 
tavole rotonde con la c,i:ego- 
na per discutere le reali cau¬ 
se degli aumenti. In partico¬ 
lare per 11 12 aprile, a livel¬ 
lo provinciale, sai.a man/-/..a 
te a Roma una manifestazio¬ 
ne per sollecitare al P.ana i 
mento l’esame di una sene di 
proposte avanzate già da tom- j 
po dalia Federazione, cioè; 
razzcramento (come in In¬ 
ghilterra) dciraliquota IVA su 
tutte le derrate alimentari, 
li riduzione dal 12 al 6 per 
Mnto deiriVA nei .settori del- 
nm dmmento, abbigliamento 


g€ contro rmquinamento del¬ 
le acque presentata dal PCI al 
Parlamento e h.a "chiesto un 
impegno maggiore della Giun¬ 
ta in questo campo. 


Pauroso incidente sulla via dei Laghi 

Due morti e tre feriti 
nello scontro frontale 

Pauroso incidente stradale, j hit di Rocca di Papa, militare 
ieri pomeriggio, sulla Vii dei 1 m licenza, si Irosa vano sulla 
I.,ig’ii. ira Rocca di Papa e i <r Fulvia ». condotta dal Verdi- 


\:.cc.a: due giovani sono morti 
e altri tre .sono nma'>ti grave 
mente feriti in uno scontro fron 
tale tra una « Fulvia > c un 
camincioni « Bedford ». Le .due 
vittime. Cc.sare Verdinelli. 25 
anni .aibtantc a Rocca di Papa, 
e Gino Acciari, 21 anni, anche 


nelli: sulla stessa auto c’erano 
Massimo D’.-\ndrea, 23 anni, e 
il fratello dot Verdinelli. Clau¬ 
dio, 22 anni, i quali sono rico¬ 
verati in fin di vita all’ospo- 
date di Albano, insieme a) con¬ 
ducente del camioncino. Mas¬ 
simo Onofri. 23 anni 


polare. 

Presa in esame la .situazio¬ 
ne politica del Ctomune di 
Roma, il CJ3 sottolinea che 

10 stato di pre-crisi detemii- 
tosì. se ha nelle forze della 
destra DC e della socialdemo¬ 
crazia gli agenti palesi di di¬ 
sgregazione. trova nell’ambi¬ 
guità politica della DC e del¬ 
la Giunta iì suo punto focale 
e si configura quind; come 
latente cnsi politica, da cui 
non si può u.«cire se non con 
una aperta assunzione di re- 
•sponsabilità con un nuovo ti¬ 
po di rapporti tra le forze 
democratiche, con precise e 
avanzate scelte programmati¬ 
che, corrispondenti a una rea¬ 
le volontà riformatrice e alla 
conclamata esigenza di dare 

11 massimo e concreto contri¬ 
buto alla formazione di un 
nuovo ordinamento delle au¬ 
tonomie. 

Il CD. chiama tnPne uiUi 
I compagni, tutte le .vzioni. 
tutti i C rroll, ad imi>"‘gnarsi 
con slancio entusiasmo e 
passione politica a sviluppa¬ 
re un’ampia opera di proseli¬ 
tismo di ma.ssa che nel nome 
di Paimiro Togliatti porti 
nelle file del PCI e della 
FOCI giovani, ragazze, don¬ 
ne. lavoratori e faccia fare 
aH'orfanlzzazione romana un 
poderoso balzo in avanti. 





La trasformazione di Villa Blanc In un 
parco pubblico è stata nuovamente solleci¬ 
tata dal consiglio delia III Circoscrizione. 
In una conferenza stampa tenuta ieri mat¬ 
tina, i rappresentanti di tutti i gruppi poli¬ 
tici (ad eccezione dei missini) hanno riba¬ 
dito, insieme all’aggiunto del sindaco, il de 
Pelonzi, l'esigenza che la villa sia salvata 
dallo scempio e sia invece consegnata ai 
romani. Alla conferenza stampa avevano 
dato la loro adesione, fra gli atiri, anche 
gli assessori Palloltini (psi) e Raniero Be¬ 
nedetto (de). 

A nome del gruppo. comunista il com¬ 
pagno Amati ha espresso una c ferma pro¬ 
testa per il comportamento che. In questa 
sconcertante vicenda, la giunta comunale ha 
mantenuto nei confronti del consiglio della 
III Circoscrizione ». Infatti, mentre il con- 




sigilo veniva insediato il 20 dicembre. Il i 
giorno dopo veniva stipulato il contratto Ira 
Immobiliare e ambasciata tedesca per la 
costruzione di un edificio che dannegge- 
rebbe in modo irreparabile il parco. Nello 
stesso momento in Campidoglio si è comin¬ 
cialo a discutere della richiesta di una va¬ 
riante al piano regolatore che permetta di 
manomettere un angolo caratteristico della 
città. 

La giunta comunale — ha detto ancora 
Amati — ha proposto al consiglio comunale 
Il folle progetto di variante, senza tenere 
conto del danno che l'operazione potrebbe 
derivare agli abitanti del quartiere. La 
giunta, inoltre, si 6 solo preoccupata di 
cercare di soddisfare in fretta le pretese 
dell'ambasciata tedesca e di agevolare gli 
interessi della società Immobiliare. Noi 


viceversa — ha concluso il rappresentante 
del PCI — lotteremo per tutelare gli Inte¬ 
ressi della popolazione, nella consapevo¬ 
lezza che la trasformazione di Villa Blanc 
in parco pubblico è un obiettivo irrinuncia¬ 
bile. Il significato di questa lolla va mollo 
in là del suo valore episodico e si inserisce 
in una delle battaglie di fondo per il rinno¬ 
vamento della società italiana, quella che 
si combatte contro le rendite di posizione, 
contro la rendila fondiaria parassitarla. Lot¬ 
tare per il verde vuol dire battersi contro 
gli abusi, to sfruttamento, il parassÌti:.mo 
e la speculazione. 

Il consiglio della XVII Circoscrizione ha 
intanto approvato all'unanimità una risolu¬ 
zione chiedendo l'immediata sospensione 
deH'abbatlimento di alberi in viale Giulio 
Cesare. 


Sospese, almeno per ora, le 
prove d’esame per il concorso 
di uditore giudiziario: alcuni 
partecipanti, infatti, usavano 
radiotrasmittenti per comuni¬ 
care con l'esterno del Palazzo 
dello Sport, all’Eur —, dove si 
.svolgeva 11 concorso — e per 
ricevere notizie utili ai fini 
delio svolgimento del tema as¬ 
segnato, « L’errore nel diritto 
penale ». E’ successo ieri mat¬ 
tina e ne dà notizia un comu¬ 
nicato del Ministero di Grazia 
e Giustizia, il quale informa 
anche che sono state sospese 
le ulteriori prove d’esame per 
accertare le re.sponsabilità del¬ 
l’accaduto. 

Era stato lo stes.so ministe¬ 
ro — neH’eventualità di radio¬ 
comunicazioni tra resterno e 
l’interno del Palazzo dello 
Sport — a richiedere al cara¬ 
binieri di predisporre un ser¬ 
vizio per scoprire eventuali co¬ 
municazioni via radio tra alcu¬ 
ni del concorrenti e 1 loro 
eventuali complici, sistemati 
all’esterno e muniti di radio¬ 
trasmittenti. 

Circa due ore dopo la det¬ 
tatura del tema di e-same, gli 
appositi apparecchi radiorice¬ 
venti Instailatl dai carabinieri 
hanno intercettato ben tre ra¬ 
diotrasmittenti clandestine che. 
daire.stemo, davano informa¬ 
zioni ad alcuni candidati. 

Due di que.ste trasmissioni 
clandestine erano eseguite da 
voci maschili, che addirittura 
dettavano il tema, già compi¬ 
lato, mentre la terza — ese¬ 
guita con voce femminile — 
forniva una serie di spunti 
ed elementi, utili al candidato 
che li riceveva, per lo svolgi¬ 
mento del tema. Ad un certo 
punto, ima delle trasmittenti 
clandestine ha interrotto la 
comunicazione, evidentemente 
perché gli « informatori » si 
erano accorti di essere stai’ 
intercettati dai carabinieri. 


Le indagini della magistratura per la selvaggia aggressione al compagno Rodolfo D’Agosti 

Forse identificati altri sei teppisti 
che ferirono uno studente comunista 

Gianluigi Interi (vicepresitdente (del Fuan) e Massimo Chiari sono già in carcere (da sabato scorso — Il feri¬ 
mento avvenne il 19 febbraio scorso , all'Università — Il giovane aggredito si è costituito parte civile 





Questa volta non l'hanno fatta franca. Il loro ennesimo 
pestaggio non è rimasto Impunito. Gianluigi Indri, vicepresi 
dente del FUAN, l'organizzazione universitaria missina, e 
Massimo Chiari — i due fascisti arrestati sabato scorso per 
la brutale aggressione al compagno Rodolfo D'Agostini, ferito 
gravemente a bastonate, il ,- 


Sopralluogo a La Storta 


Dopo II s<H>ralluogo di domenica mattina, i 
periti che stanne indagando sulla sciagura aerea 
avvenuta giovedì pomerìggio a La Storta, han¬ 
no acquisito un elemento che forse sarà deter¬ 
minante per spiegare le cause che hanno fatto 
precipitare il « Piper Cessna 421 », sul quale si 
trovavano selle passeggeri, tutti periti nel di¬ 
sastro. Tra gli strumenti dì bordo, infatti, i pe¬ 
riti hanno trovalo ii tachimetro del Cessna bloc¬ 
cato sulle 6S miglia orarie (circa 129 chilometri 


all'era), una velocità troppo bassa, che in gergo 
viene chiamata di « stallo ■: a questa velocità, 
cioè,'un aereo cade in «sfallo» perchè non ha 
più sostentamento e, di conseguenza, precipita. 
Molto probabilmente è quanto è accaduto gio 
vedi pomerìggio. L'aereo, secondo la commis 
sione d'inchiesta, è caduto in picchiata e, ai 
momento dell'impatto, uno dei suoi serbatoi è 
esploso, provocando un piccolo incendio. NELLA 
FÓTO: i periti accanto ai rottami dell'aereo 


Dopo i precedenti provvedimenti disciplinari 

Sospesi altri 9 studenti 
del liceo Dante Alighieri 

Sono accusati dì aver preso parte ad un corteo inferno - Neirisfìtufo sì è 
creato da alcuni giorni un clima di tensione in seguito alle violenze fasciste 


-Macora provvedimenti disci¬ 
plinari nel liceo Dante Ali¬ 
ghieri, in via Ennio Quirino 
Visconti. Dopo le sospensioni 
(da 3 a 5 giorni) contro sette 
studenti « colpevoli » di aver 
partecipato ad una manifesta¬ 
zione nella scuola. Il consiglio 
di presidenza ha ora allonta¬ 
nato per 5 giorni dalle lezioni 
altri nove Rovani che hanno 
preso parte ad un corteo in^ 
temo e ad un cirflettivo di 
protesta contro le sanzioni. 

La decisione è stata comu¬ 
nicata alle famiglie con un 
telegramma del pre.side, pro¬ 
fessor Antonio • Del Castello, 
che evidentemente ha Inten¬ 
zione di inasprire la situazio¬ 
ne. già d) per sé tesa in se¬ 
guito alle recenti provoca¬ 
zioni ed aggressioni fasciste. 

PvwKJi Ai rtnnrrìjirA. il 34 mar. 


zo scorso davanti aH’istituto 
di via Visconti furono assaliti 
a bastonate due studenti e un 


visti missini, che si erano pre¬ 
sentati a scuola col pretesto 
di distribuire un volantino an- 


genitore. Per l'episodio sono i ticomunista, rifiutato da tutti 
stati denunciati cinque atti- • i presentì. 


Metodi borbonici 


Due ragazzi sedicenni sono 
stati fatti mettere in oinoc- 
chio per punizione da una 
professoressa. E’ accaduto sa 
boto scorso nell'istituto tecni¬ 
co Matteucci, in via delle Vi¬ 
gne Nuove, a Tu fello, nello 
classe prima I.- Vincredibile 
« castigo rt è stato inflitto dal¬ 
la prof. Alberti, insegnante di 
italiano e storia, nota per le 
sue simpatie fasciste. 


L'episodio si commenta da 
sé per la sua gravità: in una 
scuola che vive drammatica- 
mente il travaglio per impor¬ 
re nuovi contenuti e metodi 
d'insegnamento, c’è chi pen¬ 
sa di poter usare impunemen¬ 
te sistemi borbonici. Su que¬ 
sta vicenda il provveditore 
agli studi e il ministro della 
Pubblica Istruzione non han¬ 
no nulla da dire? 


19 febbraio scorso, all’Uni¬ 
versità — sono responsabili, 
infatti, dì una lunga serie di 
aggressioni e al loro a atti¬ 
vo » hanno già una lunga 
sfilza di procedimenti pena¬ 
li. Tuttavia, i due picchiato¬ 
ri erano sempre rimasti in 
circolazione, del tutto indi- 
sturbati e liberi di prosegui¬ 
re nella loro «attività»; e la 
loro ultima « prodezza » era 
stata, appunto, quella di assa¬ 
lire. venti contro uno, il no¬ 
stro giovane compagno. 

La selvaggia aggressione 
avvenne la mattina del 19 
febbraio scorso. Alcuni giova¬ 
ni democratici stavano di- 1 
strìbuendo un volantino anti i 
fascista davanti alla facoltà ; 
di Giurisprudenza, quando fu¬ 
rono circondati da una venti¬ 
na di fascisti, armati di ba¬ 
stoni. spranghe di ferro e sas¬ 
si: la provocazione, comun¬ 
que, cadde nel vuoto, perchè 
gli studenti democratici pre¬ 
ferirono allontanarsi, rifugian¬ 
dosi nell'attigua facoltà di 
Scienze Politiche. 

I teppisti missini, però, non 
desistettero e li inseguirono 
dentro la facoltà, sparando 
anche numerosi colpi con le 
loro pistole lancia-razzi: pro¬ 
prio in quel momento. Ro¬ 
dolfo D’Agostini, 22 anni, stu¬ 
dente al terzo anno di Scien¬ 
ze polìtiche, stava uscendo 
dalla biblioteca deH’istituto. 
con una copia dell’aUnità» i 
in mano. Gli squadristi lo cir- i 
condarono in un momento, j 
picchiandolo selvaggiamente j 
al capo e continuando ad in- ! 
fierire su di lui. a calci e ba¬ 
stonate. anche quando era a | 
terra: 11 giovane, portato al 
Policlìnico, fu giudicato gua¬ 
ribile in 35 giorni, a causa 
della frattura del braccio sini¬ 
stro (in tre punti diversi), 
vaste ferite al capo, contu¬ 
sioni e lesioni in qua.si tutto 
il cori». Tra gli aggressori fu¬ 
rono riconosciuti Gianluigi La¬ 
dri e Massimo Ciliari: ma la 
polizia, per questo grave epi¬ 
sodio. ha denunciato altri sei 
fascisti. 

Dopo la denuncia, le inda¬ 
gini sono state condotte dal 
sostituito procuratore, dottor 
Ciampoli, lo ste.s«o che ha 
incriminato 57 picchiatori d’e¬ 
strema destra in seguito al¬ 
le denunce • del Cogidas. Il 
magLstrato, al termine dell’in- 
chiesta, ha richiesto due man¬ 
dati di cattura (per Indri e 
il Chiari) al giudice istrut¬ 
tore, dottor Rizzo, che li ha 
spiccati giovedì scorso. Frat¬ 
tanto sembra che il magistra¬ 
to abbia disposto anche una 
perìzia per accertare la gravi¬ 
tà delle lesioni riportate dal 
compagno D’Agostini, il quale 
si è costituito parte civile, 
assistito dal compagno avvo¬ 
cato Fausto 'Tarsitano. Il 
giovane, nel frattempo, e suo 
padre hanno ricevuto perfi¬ 
no, dopo il ferimento, alcu¬ 
ne lettere minatorie spedite 
dal mascalzoni fascisti. La 
gravità delle lesioni compor¬ 
to per 1 due teppisti — che 


ben presto dovrebbero esser< 
raggiunti dai loro compiic. 
sui quali già sono in conso 
accertamenti — pene che van 
no dai tre ai dieci anni. 


Quadrare 

Risposta 
unitario ad 
una bravato 
fascista 


A seguito dell'atto teppi¬ 
stico dei fascisti che hanno 
asportato la corina di al¬ 
loro sulla lapide che ricorda 
i martiri delle Fosse Ardea- 
tine, domenica mattina si è 
svolta una significativa • 
unitaria cerimonia in via dai 
Quintili al Quadrare, dove lo 
aggiunto della X circoscri- 
zione e i consiglieri dei par¬ 
titi democratici hanno ite- 
posto una nuova corona, 
prendendo l'impegno di con¬ 
durre avanti una azione uni¬ 
taria e di massa contro il 
fascismo e per il riprìstino 
della legalità democratica. 

Ai cittadini hanno parlalo 
l'aggiunto, il de Peirarola, 
e il capogruppo del PCI, 
compagno Mario Cuozzo. 
Erano presentì numerosi cit¬ 
tadini del Quadrato e dele¬ 
gazioni delle sezioni del PCI 
e detta FGCl di Nuova Tu- 
scolana e dì Cinecittà. 


in breve 


9 Osa», alle ore 21, al Cincna 
S. Paniilo, vìb Paisiello 24 B. a\ra 
luogo un dibattilo sul tema: « Cri- 
sì monetaria e rìllessì suircconomia 
italiana >. Parleranno II prol. Gian¬ 
carlo Pochetti, il dr. Cianiranco 
Ponilo, del CESPE, il prof. Os*al. 
do Tarqnini, elee direttore del- 
riSPE. Introdurrà il dibailito l'in 
segner Giuseppe Amali, del Centro 
democratico d’informazione. 

9 Nel iiuadro dei dibattili sul n 
miti e le possibilità dello sviluppo 
in rapporto alle modifiche ambicn 
tali, stasera, alle ore 21, avrà luo¬ 
go alla Casa della Cultura il terzo 
dibattilo sulle sviluppo tecnologico 
e rapporti di produzione. Partecipa 
ne Giovanni Berlinguer. Giorgio 
Certellessa, Claudio Napoleoni, Lu 
vie Vinari. Presiede Lucio Concili 

9 TIVOLI — Oggi, presso la bai» 
comunale, promossa dairUPRA, ai 
le ore 19, si terrà un’assemblea sui 
problemi degli asili nido. Relatrice 
la compagna Leda Colombini. Cor 
tigliere regionale del PCI. 

9 CIAMPINO— Oggi, alte ore 17. 
»l terrà un'assemblea unitaria PCI 

PSI auglt asili nido prese* I* fai» 
Ceminial*. 
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Domani alle 18 la manifestazione al cinema Brancaccio 

Incontro metalmeccanici - partiti 

Fermi i bus dalle 14,30 alle 18,30 

Interverranno Petroselli (PCI), Galloni (DC), Venturin) (PSI), Pietrosanti (PSDI), Di Bartolomeo (PRI) - Manifesta¬ 
zioni dei tranvieri a Trionfale e a Portonaccio - Assemblee in tutti i depositi - Confronto tra sindacati e magistratura 



Fiumicino: in funzione la 2^ pista 


Ieri, a mezzogiorno tn punto, è entrata In funziona 
la ieconda pitta ■ aliungata > dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino. E* itato un « Boeing 727 » della Sabena che 
alle 12 si è levato in volo seguito pochi minuti dopo 
da un K Caravelle a dell’AIitalia. La pista n. 2 è 
stata allungata di 575 metri, e insieme alle nuove 
piste di rullaggio, è completa di segnaletica e di im¬ 
pianti luminosi per l’avvicinamento notturno, anche 
se per il momento non sono ancora state messe in 
opera le apparecchiature elettroniche per !’■ ILS a. 
Il sistema di atterraggio strumentale. Il prolunga¬ 


mento della pista rientra nel lavori di ammoderna¬ 
mento e di ristrutturazione dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Lo scalo romano, come si sa, à « Invecchiato a 
rapidamente e oggi non ft più in grado di fronteg¬ 
giare il continuo aumento di traffico. Le prossime 
tappe sono previste per II mese di giugno, quando 
saranno ultimati I lavori di rinnovamento dell’aero¬ 
stazione Internazionale e per il mese di settembre, 
quando sarà pronta la pista n. 3. NELLA FOTO: il 
primo aereo che ai è alzate ieri dalla 2. pista. 


Per la conferenza sulle Partecipazioni statali 

ALLA REGIONE LE RICHIESTE 
DI CONTADINI E DRACCIANTI 

No af fenfafivo di smobilitare Maccarese • L'assemblea dei lavoratori e delle 
forze politiche delia zona • Il ruolo dell'azienda agricola a capitale pubblico 


Per la preparazione della 
conferenza regionale sulle Par¬ 
tecipazioni statali che si ter¬ 
rà alla Sne del mese si è te¬ 
nuto Ieri l’incontro tra la 
commissione bilancio e pro¬ 
grammazione della Regione, e 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri delle campagne. Erano pre¬ 
senti TAlleanza contadini, la 
Coldiretti, 1 sindacati braccian- 
tUi della CGIL e CISL, la Fe- 
dermezzadri CGIL, la Cenfac. 
Sono stati affrontati i pro¬ 
blemi relativi al modo UeiU’in- 
tervento del capitale pubblico 
in agricoltura, in particolare 
nei settori di trasformazione 
dei prodotti agricoli in favore 
deU’associazionismo e della 
cooperazione tra i coltivatori. 
Particolarmente importante il 
ruolo che deve essumere in 
quest’ambito l’azienda Macca¬ 
rese, il cui tentativo di smo¬ 
bilitazione in favore di im ri¬ 
lancio della speculazione sulle 
coste, va bloccato da pEirte di 
tutte le forze democratiche. 

Per una decìsa opposizione 
alla costruzione dì una quarta 
pista per l’aeroporto m Leo¬ 
nardo da Vinci b e un preciso 
Intervento delle Partecipazio¬ 
ni statali per la salvaguardia 
e lo sviluppo dell’azienda agrì¬ 
cola di Maccarese: si è pro¬ 
nunciata airunanimità anche 
la prima assemblea pubblica, 
indetta dal Consiglio della 
XIV circoscrizione, che si è 
svolta presso il cinema «Ese¬ 
dra » di Maccarese. 

L’assemblea, cui hanno pre¬ 
so parte i lavoratori dì Macca- 
rese e deU’aeroporto, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i cittadini 
della circoscrizione, ha affron¬ 
tato i problemi che vengono 
posti ai lavoratori e alla cit¬ 
tadinanza dalla presenza del¬ 
l'aeroporto inteicontinentale e 
dalla crisi in cui versa da tem¬ 
po l'azienda agrìcola. L’au¬ 
mento vertiginoso del traffico 
aereo, con gli effetti inqui¬ 
nanti che da questo derivano 
sia per il rumore che per le 
conseguenze dannose alle col¬ 
ture ed al bestiame, ha tro¬ 
vato concorde l’assemblea sui 
gravi perìcoli cui andrebbe 
Incontro la zona qualora ve¬ 
nisse attuato il ventilato pro¬ 
getto dì ampliare l’aeroporto 
con la costruzione di una quar¬ 
ta pista che necessariamente 
dovrebbe sorgere su un’area 
della Maccarese. 

Ribadendo l’opposizione del 
gruppo comunista capitolino 
alla quarta pista, il compa¬ 
gno Vetere ha sottolineato 
come ciò contrasti con le esi¬ 
genze di sviluppo deH’agrìcol- 
tura regionale e in particolare 
di Maccarese, che deve invece 
trovare im suo ruolo positivo 
per rpprowigionamento del 
mercato romano. Ciò richiede 
un puntale intervento delle 
Partecipazioni statali allo sco- 
' po di instaurare un nuovo in- 
' dirizzo dell’azienda che, eli¬ 
minando i guasti della attuale 
'gestione la renda efficiente e 
moderna, in grado di garan¬ 
tire gli attuali livelli di occu¬ 
pazione migliorando le con- 
Azioni di vita dei lavoratori 
, e operando per la conserva¬ 
zione e la trasformazione dei 
. prodotti. 

; A questo scopo la Circoscri- 
rìone presenterò un documen¬ 
to alla prossima Conferenza 
t regionale delle Partecipazioni 
' statali di cui è stata sottoli- 
■Beata l’importanza e la ne- 
gMsità che non subisca ulte- 
ipfl rinrìi. Gli Interventi dei 


consiglieri, del compagno Ca- 
murrì In rappresentanza del 
Consiglio d’azienda di Macca¬ 
rese, del compagno Marfu in 
rappresentanza del Consiglio 
d’arìenda deH'Alitalia, di Ma¬ 
rio Mezzanotte in rappresen¬ 
tanza della Federbraccianti na¬ 
zionali, e degli altri lavorato¬ 


ri e cittadini hanna ribadito 
la necessità di impedire le 
manovre volte alla svendita 
dell’azienda di Maccarese co¬ 
me è stato ribadito anche nel¬ 
l’ordine del giorno che è sta¬ 
to votato aH’unanimltà dai 
consiglieri del PCI, della DC, 
.del PSI, e del PSDI. 


Dopo 11 giorni di lotta 

4 

Ottenuta una scuola 

} 

nuova a Casetta Mattel 


Anche Casetta Mattel ha fi¬ 
nalmente una scuola elemen¬ 
tare decente. Dopo 11 giorni 
di astensione dalle lezioni e 
circa 70 ore di picchettaggio 
davanti il vecchio edificio che 
ospitava in cinque aule oltre 
500 bambini, gli alunni sono 
entrati nella nuova scuola. 
Questo successo è dovuto alla 
lotta unitaria condotta dalle 


mamme, che hanno costretto 
il Campidoglio a consegnare 
il nuovo edificio. ' 

Sotto la spinta di questo 
successo, i genitori del tom¬ 
bini dì Casetta Mattel hanno 
deciso di riprendere la lotta 
perchè la nuova scuola media, 
già appaltata, sia costruita 
subito e messa a disposizimie 
degli alunni. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE — Tutte le 
cezioni della città e della preeiiKia 
seno pregate di ritirare urgente ine- 
teriale di propaganda riguardante i 
problemi del cero-vita nei rispettivi 
centri di zona e di mandamento. 

COMITATO REGIONALE — Og¬ 
gi alle 9,30 riunione sui tema: 
« Zootecnia regionale, direttive co¬ 
munitarie, centrale del latta •; re¬ 
latore il compagno Ranalli. 

COMMISSIONI — Commbsioae 
Casa e Urbanistica: in Fe d erazi one, 
alle ore 19, è convocete le Com¬ 
missione Casa e Urbenistice <Me- 
derchi); Commissione Sicurezza So¬ 
ciale: in Federazione, alle ore 18, 
è convocala la Commissiona Sienrex- 
za Sociale (Martetta). 

• In Federazione, alle ere 15, 
riunione delle responsabili femmi¬ 
nili e dei responsabili scede del¬ 
la città e delia provincia (F. Prisco. 
Magni). 

ASSEMBLEE — N. Toscolana, 
ere 18 (L. Gruppi); Trastevere, 
ere 20, attivo sai problami del 
carovita (Fregosi); Anguillara. ore 
18,30 (Rosi); Cuidenia, ere 20, 
attivo cittadino (Cerqaa); Macao 
Statali, ore 17, rtuntene collegio 
probiviri. 

CONGRESSI — Trionfale: Cel¬ 
iala ATAC Trionfale, ere 15,30 
(N. Lombardi, Bencini); EUR; Cel¬ 
iala STEFER Magliana, ere 14,30 
(Marra); Civitavecchia, ere 18, 
Cellula (Ranalli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 


piccola 

croraca. 


Laurea 


La compagna Gina Striano si è 
brillantamenle laureata con 110 e 
loda in Letteratura e Lingua Mo¬ 
derne. Alla neo-laureita gli auguri 
più affettuosi dei compagni della 
sezione Appio Latitno, Della Fede¬ 
razione e dell'* Unità ». 


Nozze 


In Campidoglio si sono sposati 
i compagni Mara Ricci e Enrico De 
Gregorio. Alla felice coppia, gli 
auguri della redazione dcll’cUnità». 


Cellula Scienze Politiche, ore 15,30, 
in Federazione; Cellula Medicina, 
ore 21, in Federazione; Cellula Bio¬ 
logia, ore 18,30, in Federazione. 

C.D. — S. Basilio, ore 19 (Fun¬ 
ghi); Palestrìna, ore 20 (Strufal- 
di); Gavignano, ore 19. 

MANDAMENTI — Paleslrina. 
ore 18,30, segretari delle sezioni 
del mandamento (Strufaldi); Cel- 
Icferro. ore 18,30, segretari delle 
scrioni del mandamento (Cacciotti). 

ZONE — Zona Tivoli-Sabìna: 
Tnron, ore 17, segreteria response- 
bìli dì mandamento (Micucci). — 
Zo:;a Sud: Porta S. Giovanni, ore 

18.30, riunione del Comitato di 
zona, con le segreterie delle sezioni 
e dei circoli della FGCI, i responsa¬ 
bili della cellule studentesche, gli 
insegnanti c i consiglieri di Cir¬ 
coscrizione comunisti. O.d.g.: « La 
lotta dei comunisti per la riloima 
della scuola, per la difesa della de¬ 
mocrazia e per lo sviluppo di un 
movimento unitario di massa tra 
gli studenti ». Relatore il compa¬ 
gno Corrado Morgia, del Comitato 
Federale. — Zona Ovest: Carba- 
tella, ere 18, riunione CD di zona, 
con i segretari di sezione, capigrup¬ 
po di Circoscrizione e responsabili 
cellule aziendali per discutere: 
« Letta contro il carovita per la 
difesa del tenore di vita dei lavo¬ 
ratori ». Intfodurrb il compagno 
Remano Vitale, segretario di zo¬ 
na. — Zona Nord: Trionfale, ere 

19.30, riunione dei segretari delle 
sezioni della zona (Borgna). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani, alle ore 17, presso il Tea- 
*ro della sezione S. Lorenzo, via 
del Latini 73, si terrà un'assem¬ 
blea generale, sul tema: ■ | com¬ 
piti dei comunisti di fronte alla Con¬ 
troriforma Scalfaro ». Relatori il 
compagno Fabio Mussi, della Com¬ 
missione Scuola Nazionale e il 
compagne Giorgio Banchieri, segre¬ 
tario della sezione. 

FOCI — Tivoli, ore 19, assem¬ 
blea (Laudali); Genzane. ere 17,30, 
a i ismblea prtcongressnsla (Cataro). 

Attivo 

degli invalidi 
e mutilati 

Domani, alla ero 17,30, nel tea¬ 
tro della Fedenulene, si riunisca 
l’attivo dei compagni invalidi • mu¬ 
tilati di guerra con il compagne 
Siro Trezzini, dalla aegrataria del¬ 
la FedaraiioM. 


Iiicootro-dibuttito domani pomeriggio alle 18 al 
cinema Brancaccio tra lavoratori metaimcccanici e 
forze politiche democratiche sui temi della vertenza 
contrattuale nel quadro delia salvaguardia della 

tieniocraitia e dello sviluppo eco- 

nuiiiico e sociale del paese. La . 

iniziativa è scaturita dopo l'in- Alla Corte 

conilo avuto dalla Federazione- 

romana CGIL-CISL-UIL e dalla costituzionale 

FLM provinciale con i rappre- __ 

sentantì delle Federazioni del 
PCI. PSI. PSDI. PHI e del co- I B • 

mitato romano della DC. La LQ KOCIIOIIB 

manifestazione assume una par- 

ticolare importanza ora che la eAMfvdb 

vertenza dei melnlmeccanici è I ICvi ■ B vvIlITV 

giunta ad una stretta decisiva . 

sia nelle fabbriche, dove si è linCI IfiCIflfi 

sviluppata una fase di lotta WiiM 

particolarmente intonsa, sia al 

tavolo delle trattative dove si 001 OOVOflIO 

sono verificate le prime no- ^ 

vita positive. . ■ ■ 

Numerose categorie di lavo- - ' 

ratori hanno assicurato la loro La Regione Lazio ha imjiu- 

presenza al Brancaccio, espri- gnato di fronte alla Corte co- 

inendo il loro sosLegno ai melai- stituzìonale il decreto del Presi- 
nieccanici e la joro volontà di dente della Repubblica del ,30 
battersi per respingere 1 attacco dicembre 1972 concernente la 
che il grande padronato e le riorganizzazione delle atnmini- 
forze conservatrici vogliono por- strazioni e degli enti operanti 
tare a tutto il movimento sinda- pel settore deH’edilizia residen- 
cale. Hanno dato la loro ade- zìale pubblica. La eccezione dì 

sione anche 1 moviinentt giova- legittimità costituzionale ri- 

nih deniocratici e hanno invi- guarda l’art. 18 del decreto de- 

tato gli studenti e i giovani a legato che prevede il passaggio 

partecipare. . alla Regione e agli altri enti 

Per i partiti democratici i^nter- prorìnciali e regionali operanti 

f’®' Lazio dì lutto il personale 
^lli (PCI). 1^- Galloni (DC). che alla data del 31 dicembre 

pro-ssimo risulterà « in servizio 
(PSDI), Di Bartolomeo (PRI). presso le sedi o gli uffici cen- 

AUTOFERROTRANVIERI — trali degli enti a carattere na- 
I servizi pubblici di trasporto i'®! settore del- 

a Roma e nella Regione rimar- ‘ edilizia pubblica ». 
ranno fermi oggi pomeriggio La decisione del ricorso — il 
dalle 14.30 alle 18,30 per lo scio- primo che la Regione Lazio pro¬ 
pero dei lavoratori in lotta per muove direttamente di fronte 

il rinnovo contrattuale. alla corte costituzionale — è 

Con questa nuova astensione stata adottata dalla giunta ro¬ 
dai lavoro si conclude la secon- gionale su proposta dell’asses- 

da fase della lotta contrattuale al lavori pubblici Carelli, 

che ha visto i tramvieri sciope- quanto il decreto delegato in 

rare per 17 ore contro 1 mtran- questione risulterebbe di fatto 
sigenza dimostrata dalla contro- r. „ ... 
narfp f» nrp rwr ]p vip Icsìvo della autonomia tegiona* 

rieiil le. Infatti la Regione Lazio a 

Durante'lo sciopero di oggi diff®re^a delle altre regi^, 

verranno effettuate numerose favata di alcune 

assemblee in tutti i posti di la- tinaia di dipendenti, con conse- 

voro, manifestazioni e dibattiti gu®nh onwi organizaztm e fi- 

con la partecipazione dì altre nanziari che la stessa Regione 

categorieVdei cRtadini, dei par- Lazio non può assolutan^te 

titi democratici si terranno an- sopportare. Ad avviso della 

che in numerose zone della città. giunta con tale provvedimento 

Al deposito di Portcmaccio alle si è in sostanza realizzata ai 

16 i dirigenti sindacali della danni-della Regiooe ^zio una 

Federazione unitaria autoferro- invasione delle proprie compe- 

tranvieri parteciperanno ad un tenze ad opera del governo che 

pubblico dibattito; alle 15, inve- avrebbe, fra l’altro, di fatto 

ce. una manifestazione unitaria ignorato il principio del decen¬ 
si terrà presso il deposito Trfon- tramento, che è alla base della 

fale, organizzata dai lavoratori riforma regionale. 

NeU’adottare il provvedimen- 
impugnativa. la giunta ha 
espresso l’auspido che la sen- 
partiti democratici. lenza della corte costituzionale 

MAGISTRATURA — La Fede- possa risultare positiva, in 

razione della CGIL, CISL e UIL quanto l’attuazione del decreto 

ha avuto nei giorni scorsi in- Slegato nella maniera in cui è 

contri con il consigliere dirigente stato concepito, creerebbe una 

la Pretura dott. Romano, col serie di difficoltà di carattere 

presidente del tribunale dottor funzionale e finanziarìo che po- 

Jannuzzi accompagnato dal con- trebbòro pregiudicare tutta la 

sigliere presidente della sezio- futura attività ddla R^one 

ne lavoro dott. Finandn e in- Lazio. ■ 

fine. C(d dott. Vallillo. presidente 

della Corte d'appello. - 

A spingere la Federazione a 
richiedere questi incontri sono allo 1A 

staU soprattutto i drammatici Venerdì alle IO 

dati sulla situazione deirammi* — " 

nistrazione della giustìzia nelle rbil» n*. 

controversie di ' lavoro e l'in- 

treccio esìstente tra gli orienta- f|g. . 

menti sempre più involutivi e lidi IStlCUzO 

restrittivi della magistratura in «• 

partiedare in sede di interpre- ArtlStlCO 

tazione delle nuove norme di 
tutela dei lavoratori ed il gra- ' 

vissimo stato organizzativo e Venerdì alle ote 16 neU'lstl- 
funzionale delle strutture del- luto d’arte. In via Silvio 

ramministzazione della giusti- D’Andeo 111 ri svolgerà una 

zia. Secondo quanto più volte assemblea dibattito sul temi 
dmunciato dalle organi^zioni ^ei contenuti dell’insegnamen- 
smdacah la durata media delle biella democrazia nella 

raggiunto scuola e degli sbocchi profes- 
addinttura i setta a^i e tende sionall. All’iniziativa, promos- 
anrara a creare. Per i lavo- ■ dalla sezione sindacale dcl- 

il SoS^Sa git^tì^a CGIDScuola parteciperanno 
Miìivale seiìiOT^di insegnanti, studenti e rappre- 

Schiia ^xiSSessar per i da- iS 

tori di lavoro quasi un investi- mocraiicne. 
mento produttivo ». 

Sul piano degli orientamenti 
giurisprudenziali, la delegazione j 

ha richiamato a titolo di esem- Casa della Cultura 
pio alcuni casi come « rinler- 
pretazione che il tribunale di 

Roma — scrìve il comunicato InCOflLpO 

dei sindacati — ha tentato di 

dare all'art. 28 dello Statuto dei fll AFLC 

diritti dei lavoratori, norma che 

reprime il comportamento anti- a SOCÌ0t&. 

sindacale del ^tore di lavoro. 

Nello sforzo di sottrarre aH'im- I ■ ». 

mediata sanzione in sede giudi¬ 
ziaria tale com^rtamento. quan- jj sindacato provinciale ro¬ 
do ^ estnnsechi nel licenziamen- mano della Federazione nazio- 
to di un lavoratore per rappn^ ^ promosso per 

saghe sindacale il tribunale di -inveii 5 aorlle. alle oi» M 
Roma, in contrasto con U giu- cSSur^’ 

nsprudenza sia delia Pretura 

che della maggiorariza dei giu- ^ 

dici di mento, ha sostenuto che, degli artisti romani <»n 

in tali casi le organizzazioni sin- esponenti del^ cultura su te- 

dacali non possono agire in base rapporto tra arte e so- 

airart. 28. ma solo il singolo la- cietà lUIiana e sulla funzio- 
voratore è legittimato ad agire f*® attuale del sindacato ar* 
in sede di ordinario ^udizio di tistl. 

cognizione. Tale tesi è stata Saranno presenti, tra gli ai- 
anche respinta dalle stesse .se- tri. Beniamino Pinocchiaro. 
zioni unite della Corte di cassa- Adriano Sereni e un rappre- 
zione ». sentante confederale della 

MEDICI SCOLASTICI — Scen- CX3IL- 
dono oggi in sciopero i medici 
delle scuole per il riconosci- 
mento della figura giurìdica e 

gli aumenti di stipendio; nella Fìnmani -alla 17 

piattaforma elaborala dal sin- WOmani alle 1/ 

dacato medici scolastici (SA- 

MESCO) si denuncia anche l’in- II»» f„_ 

sen.sibilità delle autorità nei Un® COIITOronZ® 

confronti della medicina scola- j* ^ - 

stira. di Geymonsf 


La R^ione Lazio ha imjiu- 
gnato di fronte alla (3orte co¬ 
stituzionale ti decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica del ,30 
dicembre 1972 concernente la 
riorganizzazione delle ammini¬ 
strazioni e degli enti operanti 
nel settore dell’edilizia residen¬ 
ziale pubblica. La eccezione d! 
legittimità costituzionale ri¬ 
guarda l’art. 18 del decreto de¬ 
legato che prevede il passaggio 
alla Regione e agli altri enti 
prorinciali e regionali operanti 
nel Lazio di tutto il p^onale 
che alla data del 31 dicembre 
prossimo risulterà « in servizio 
presso le sedi o gli uffici cen¬ 
trali degli enti a carattere na¬ 
zionale operanti nel settore del¬ 
l’edilizia pubblica ». 

La decisione del ricorso — il 
primo che la Regione Lazio pro¬ 
muove direttamente di fronte 
alla corte costituzionale — è 
stata adottata dalla giunta re¬ 
gionale su proposta dell’asses¬ 
sore ai lavori pubblici Carelli, 
in quanto il decreto delegato in 
questione risulterebbe di fatto 
lesivo della autonomia regiona¬ 
le. Infatti la Regione Lazio a 
differenza delle altre regioni, 
verrebbe gravata di alcune cen¬ 
tinaia dì dipendenti, con conse¬ 
guenti oneri organizaztìvi e fi¬ 
nanziari che la stessa Regione 
Lazio non può assolutamente 
sopportare. Ad avviso della 
giunta con tale provvedimento 
si è in sostanza realizzata ai 
danni-della Regione Lazio una 
invasione delle pròprie compe¬ 
tenze ad opera del governo che 
avrebbe, fra l’altro, di fatto 
ignorato il principio del decen¬ 
tramento. che è alla base della 
riforma regionale. 

Nell’adottare il provvedimen¬ 
to cU impugnativa, la giunta ha 
espresso i'auspido che la sen¬ 
tenza della corte costituzionale 
possa risultare positiva, in 
quanto Tattuazione del decreto 
delegato nella maniera in cui è 
stato concepito, creerebbe una 
serie ^ ^ficoltà dì carattere 
funzionale e finanziario che po¬ 
trebbero pregiudicare tutta la 
ròtura aUività ddla Regione 
Lazio. ■ 


VenercR alle 16 

Dibattito 

nell’istituto 

artistico 


Venerdì alle ote 16 neU'lstl- 
luto d’arte. In via SUvìo 
D’Anfico 111 ri svolgerà una 
assemblea dibattito sul temi 
dei contenuti dell’insegnamen¬ 
to, della democrazia nella 
scuola e degli sbocchi profes¬ 
sionali. AU’inlztaiiva, promos¬ 
sa dalla sezione sindaràle del¬ 
la CGIL-Scuola parteciperanno 
insegnanti, studenti e rappre¬ 
sentanti d< organizzazioni de¬ 
mocratiche. 


Casa della Cultura 

Incontro 
su arte 
e società 


Il sindacato provinciale ro¬ 
mano della Federazione nazio¬ 
nale artisti ha promosso per 
giovedì 5 aprile, alle ore 21, 
presso la Casa della Chiltura, 
in I^rgo Arenula 26. un incon¬ 
tro degli artisti romani con 
esponenti della cultura su te¬ 
mi del rapporto tra arte e so¬ 
cietà italiana e sulla funzio¬ 
ne attuale del sindacato ar¬ 
tisti. 

Saranno presenti, tra gli al¬ 
tri. Beniamino Finocchiaro, 
Adriano Sereni e un rappre¬ 
sentante confederale della 
CGIL. 


Domani alle 17 

Una conferenza 
di Geymonat 


Ringraziamento 

Mano. Marcella e (^rnien 
Molinari ringraziano gli amici e 
i compagni che hanno parteci¬ 
pato al loro dolore per la morte 
della madre e in ricordo dei 
loro genitori Pompilio e Gina 
Molinari che tutta la vita dedi¬ 
carono alla causa della libertà 
e dell’emancipazione dei lavo¬ 
ratori sottoscrìvono la .somma di 
112.500 lire a favore del Comi¬ 
tato per la ricostruzione del 
Vietnam. 


II professor Ludovico Gey¬ 
monat, ordinario d* filosofia 
della scienza aU'università di 
Milano, introdurrò domani 
(ore i7) una conferenza-di¬ 
battito sul tema- «Nuovi 
contenuti culturali nella scuo¬ 
la per una moderna concezio¬ 
ne del mondo B. La discussio¬ 
ne, organizzata dal CIDI (Cen¬ 
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti), si svolgerà 
nella sala Borromlnl, In piaz- 
la della Chiesa Nuova, 18. 


A TEATRO ESAURITO 
ULTIMA REPLICA 
DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Questa sera alte 20,30, o Teatro 
esaurito, In abb. alle quarte ultiina 
replica del < Cocallere della rosa » 
di R. Strauss (rappr. u. 69) con- 
certoto e diretto dal maestro Istvan 
Kertsz; regio di Hans Neugebauerj 
scena di Max Bignens; costumi dì 
Sophia Schroeck; maestro del coro 
Hans Wolfgang Schmitz. Interpre¬ 
ti principali: Sena Jurinac, Manlred 
Jungvvirtli, lise Gramotzki, Benno 
Kusche. Lucia Popp. 

AL TEATRO DELL'OPERA 
PRIMA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

Giovedì alle 21, in abb. alle 
prime serali (rappr. n. 54) * Un 
ballo in maschera » di Giuseppa 
Verdi, concertato c diretto dal mae¬ 
stro Fernando Prcvitali. Maestro 
del coro Roberto Benagllo. Regìa 
di Bruno Nolri; scene c costumi di 
Georges Wakhevitch; coreografia di 
Giuseppe Urbani. Interpreti prin¬ 
cipali; Ottavio Garaventa, Morio 
Sereni, Rito Orlandi Molaspina, Mi¬ 
rella Parutto, Valeria Mariconda. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del pianista tedesco 
Christoph Eschenbach (tagliando 

n. 22). Programma; Mozart, 
Schubert, Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Questa sera alle 21,30 Oratorio 
Ss. Sacramento (P. Poli - Trito¬ 
ne) concerto d'organo Mariella 
Mochi. Musiche italiane. Ingresso 
libero (tei. 6568441). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32/A • 

Tel. 655052) 

Oggi c domani alle 21,30 con¬ 
certo del violinista Tomostada 
Sho e del pianista William Nabo- 
re. Musiche di Schubert, Bartok, 
Frank. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Questa sera alle 21,15 all'Audito¬ 
rio 5. Leone Magno (via Bolza¬ 
no, 8) data l’indisposizione del 
M" Sergio Perticaroli il concerto 
sarà tenuto dal pianista Franco 
Medori; musiche di: Schubert. 
Prokoliiev e Liszt 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Sabato alle 18,30 dopo la confe¬ 
renza del prof. M. CamllluccI su 
< I cristiani Ideal! di Charles 
Pèguy > nel 1» centenario delta 
nascita. Concerto all'Organo Po¬ 
sitivo del M" Giuseppe Agostini: 
musiche di Johann Pachelbel: Tre 
Corali con variazioni - Ingresso 
libero 

PROSA ■ RIVISTA 

ABACO (Lungotev. Melllni 33/A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 II Gruppo Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

« Sindbad » - Ultima settimana 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 ■ Tel. 65.68.711) 

Giovedì alle 21,45 Gruppo Tea¬ 
tro dei Meta-Virtuali pres. « Apo¬ 
calittico week-end a Crome » 
(tratto da Aldons Huxley) di 
Pippo Di Marca con Di Bella, Pa¬ 
lazzoni, Mancini, Marcacci, Vìn¬ 
centi. Regia Di Marca 
AL TORCHIO (Via E. MorosinI 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 
Da giovedì alle 16,30 c Mario e 
il drago » di Aldo Glovannetll. 
Spati, per bambini e alle 21 
c Razziai cabaret > di Laura Di 
Noia 

ARGENTINA (Urgo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,30 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres. « I manosi > 
di Leonardo Sciascia con Turi 
Ferro, Michele Abruzzo, Umberto 
Spadaro, Tuccio Musumeci. Regia 
Fulvio Tolusso; scene di Enzo 
Frigerio 

BELLI (P.zza S. Apollonia. 11/A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 famil. la C.ia Teatrog- 
gi pres. « Il mutilato » di E. 
Toller. Regia Bruno Cirino 
CENTOCELLE (Via del Castani, 

o. 201) 

In preparazione spettacolo con 
Bruno Cirino 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colli pres. «Lebbra» 
di Boll con Tucci, Bartoluccì, Tu- 
sco, Nardon, Sonni. Pavese, Ma- 
laspìna, Ruggeri, Girola, Turilli, 
Isnenghi. Regia M. Baldi 
DEI SATIRI (Via Grottaplnte, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21.30 famil. « La mala è 
femmina » supergialto di A. M. 
Tucci con Lazzareschi, Musy, Spi- 
lateri, Todero, Valenti e con San¬ 
dro Tuminelli. Regia Gianni Mu¬ 
sy: scene di Folleni 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Da venerdì alle 21,15 il Teatro 
Libero pres. « La tragedia spa¬ 
gnola » di Thomas Kid 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tei. 862948) 

Alle 21.30 anteprime Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Cban- 
tant » di G. De Chiara in un im¬ 
pianto musicale idealo da F. Fio¬ 
rentini con Rocchetti. Bennati. 
Bronchi, Gatti, Gatta, Isidorì, La 
Verde, Traversi, VestrI. Elab. ese¬ 
cuzioni mus. Salito e Gatti. Co¬ 
reografie Dani 

DE* SERVI (Via del Mortare, 22 • 
TeL 67.51.30) 

Alle 21.30 la da dir. F. Am- 
brogllni in « Il gioco della con¬ 
giura » di Leandro Castellani con 
Laura Gianolì, Altieri, Berretta, 
Doria. Lombardi, Mattioli, Penne, 
Sabatini. Regia autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 - 
Tel. 462114) 

Oggi, riposo. Domani alle 21 II 
Teatro di Eduardo con ■ Il sin¬ 
daco del rione Sanità > di Eduar¬ 
do De Filippo 

LA COMUNITÀ’ (Vla C. Zanas- 
zo - Pj» Sennino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 ultima replica La Co¬ 
munità Teatrale Italiana pres. 

« Colloquio di tre viandanti » di 
P. Weiss. Regia Giancarlo Sepe; 
musiche Stefano Marcucct; scene 
• e costumi Rita Corradini. Giovan¬ 
ni Dìonisì 

LA NATIVITÀ* (Via Callia) 

Alle 21.15 Spett. straordinario dì 
Checco e Anita Durante con Lei¬ 
la Ducei con « La scoperta del- 
rAmcrica » di Alberto Retti 
LEOPARDO 31 • PAPAGNO (V.lo 
del Leopardo 31 - Tel. 588512) 
Oggi e giovedì alle 17,30 la C.ia 
di pros della Regione Lazio pres. 

■ Il dirottatore » 2 atti di Anna 
Lazzaro. Regia Lidialberta Moneta 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 ■ Tel. 5895205) 
lmmir>cnte C.ia ”1 Folli” dir. da 
Nino De Tollìs pres. « La balla¬ 
la del gran macabre » di Michel 
De Ghelderode. Regìa De Tollis 
PARIOLI (Vìa G. Borsi, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21.30 Paolo Poli in ■ Gial¬ 
lo...!! » due tempi di Ida Omhoni 
e Paolo Poli; musiche a cura d! 
Jacqueline Perrotìn 
QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 prima famil. serale di 

■ L’Antigone di Sofocle » dì Ber- 
tolt Brecht, presentato dalla C.ia 
Teatrale II Gruppo della Rocca. 
Regia Roberto Guicciardini; sce¬ 
ne e costumi Lorenzo Ghiglia 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
la, 183 • Tal. 465095) 

Oggi, riposo Domani alle 21.15 
la C.ia Comica SpaccesI pres * Lui 
l’aulorevole » di M Barardi e 

■ La casa » dì E. Carsana con 
Barlesì. Cerulti, Donnini, Ricca, 
Spaccesi, Word. Regia Patri e 
D'Angelo 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Domani al'a 21,15 la Stab. di pro¬ 
sa romana di Checco c Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei in « Le 
ecoperte dell'America » di Alber¬ 
to Retti. Regia Checco Durante. 
SISTINA (Via Slstlne, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel e Glovanninl 
prae. Jehnny Dorelll, Bica Valori, 


Schermi e ribalte 


Alida Chclll, Gianni Bonagura a 
Paolo Panelli In « NIenta sesso, 
slamo inglesi » di Marrott e Pool 
con E. Schurcr e G. Tozzi 
SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3) 
Da martedì 10 e per soli cinque 
giorni alto ore 21,30 ■ Fare mu¬ 
sica » presentato da Giovanna 
Marini, Gianni Nebblusi, Elena 
Morandì c il canzoniere del Lazio 
TORDINONA , (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tot. 65.72.06) 

Alle 21 la Coop. Griippo Teatro 
di Roma pres. * Discorso aul 
Vietnam a di Peter Weiss. Regia 
Giancarlo Mazzoni con Attana¬ 
sio, Di Staslo, Gigantlnl, Gian- 
cardl, Marini, Mazzoni, Murtas, 
Rotundo, Sambatl. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 prima, Il Teatro di 
Roma pres. « L’Ispettore gene¬ 
rale » di N. Gogol. Regia Mario 
Missiroli. Produz Teatro Insieme 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar^ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 « I pronl...potl » di 
D'Oltavi e Lionello con Tomes, 
Cremonini, Priscilla, Romani; al 
piano Jacoucci 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 • Tot. 585605 • 6229231) 
Oggi e domani, riposo. Giovedì 
alle 22,30 ■ Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescuc- 
ci, Irina Maleeva, Rossella Izzo. 
Regia Eros Macchi; al piano To¬ 
ni Lenii 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada- 
be Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, TestorI, Bian¬ 
chi. Al plano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tei. 564673) 

Alle 22 * Viaggio verso Nalgua- 
rà » di P. Deno e L. Geracè con 
C. Alroldl, C Alleone, L. Arplni, 
R. Mardenbro, P. Deno. 
FOLKSTUDIO (Via C. SacchI, 3 • 
Tel. 58.92.374) 

Questa sera alle 22 il primo New 
Orleans Revival pres. il pianista 
americano Charlle Beai, la starfist . 
gate Syncopators di C. Sili e 1 ' 
Rogtime di Albeneo De Meo 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 ■ Tel. 47.55.977) 

Da venerdì alle 22 ■ Fede, spe¬ 
ranza e karaté di Castaldo e Fae- 
le con Elio Pondolfi, Anna Maz- 
zamauro. Costanza, Spada, Daniele 
Formica; musiche di Carlo Lauzi; 
coreografie Mario Dani; al piano 
Franco Di Gennaro 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tei. SS9571) 

Alle 22 * Codi fratello De Sade » 
comm. di R. Veller con Aichè Na¬ 
na. L. Riva, F. Alessandro - Vie¬ 
tato ai minori di anni 18 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 < Mischlatutto '73 > 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Questa sera alte 23 Toni San- 
tagata in m Slamo tutti amici » 
con Enzo Robuttl e Jean Porta. 
Prenotar, tei. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Vìa Tagli»- 
mento, 9) 

Alle 21 Complesso * Patrick 
Samson > 

SHAKIDU CLUB (Via Trionfale 
130/A • Via Rossetti S • Tel. 
371509) 

Alte 22 c Ambarabà del coe6... > 
scherzo musicale con M. Alberti, 
R. Campitelli, R. Monteverde. Al 
plano S. Grossi. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel- 899595} 

Giovedì alle 21,30 * prima > la 

C. ÌB * I Segni • presenta ■ L’an¬ 
gelo custode » di Fleur Yaeggl. 
Regia di Giorgio Marini. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 652277) 
Questa sera alle 22 proiezione 
film m li popolo e i suoi fucili > 
di Joris Ivens 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 L’avanguardia sto¬ 
rica « Aelita » di Jacob Protazo- 
nov (1924 con didascalia In 
russo) 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 - P-zza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres. « Notte di guerra 
al Museo del Predo » acquafòrte 
in un prologo e In un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divine 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Oggi, alle 18. corsi normali In¬ 
formativi 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Seminò morte e spett. Toples 
Messico 73 
VOLTURNO 

Due maschi per Alexa, con C. Jur- 
gens (M 18} G 9 e rivista 
Play Sevy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A » 

AMBASSADE 

Che cosa & successo tra mio padre 
e tua madre, con J. Lemmon 

SA 

AMERICA (Tel. 581.61.68} 

Un battito d’ali dopo la s t r a ge , 
con Y. Montand DR 

ANTARES (Tel. 890347) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

APPIO (TeL 779.638) 

Cari genitori, con F Boikan S 9 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Sudi Goed Friend» (in originale) 
ARISTON (TeL 353330) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (TeL 3603536) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA # 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Tre femmine in soffitta, con J. 
Mimieux (VM 18) S 9 

AVENTINO (TeL 572.137) 

La morte viene dal passate, con 

D. Me Callum OR 999 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Biancaneve e i sette nani DA 99 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Un battito d’ali dopo l« strage, 
con Y. Montand DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.70C) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Sono stalo io, con G Giannini 

(VM 14) OR 9 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Da Hong Kong: rorfe, il fnrer», 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
CAPRANICHETTA (T. 67934.65) 
Cari genitori, con F Boikan S 9 
CINESTAR (Tel. 789342) 

Ultimo tango • Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
COLA DI RIENZO (Tel. 350384) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
DUE AUORI (TeL 273.207) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 


Lg alBle ctw Mpelooo mxmàe 
ai titoli del fUm corrispondoM 
•Ila seguanta «taMificazigQa del 

generb 

A m Awenturgeg 

C m Comica 
DA « Disegno anliratg 
DO m Documentario 
OR m Drammatico 
.0 ■ Giallo 
M m Musicalo 
■ m Sontlroantala 
M a Satirico 
8M m StorlciMiiltoloBleo 
Il nostro giudizio aul film vii» 
no aspreiao nal nodo so- 
guantai 

99999 m accetlooala 
9999 m ettiino 
999 o buono 
99 a discreto 
9 a medlocro 

V M 18 ò vietato al minali 
di 18 anal 


EDEN (Tel. 380.188) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
PIng A 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J, Duliiho C 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'amerIKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzl SA 999 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Pezzo per pezzo spudoretamente, 
con J. Fonda SA 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Millan A 9 
GIOIELLO 

La collina degli etlvall, con T. 
Hill A 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

GII eroi, con R. Stelger A 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
HOLIDAY (Largo BenedeHo Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

INDUNO 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Fei (VM 14) A 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Los amigos. con A. Quinn 

(VM 18) A 9 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

' Da Hong Kong: l’urlo. Il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Che c’entriamo noi con la rivo¬ 
luziono. con V. Gasaman C 9 
MERCURY 

La vita a volte ò molto dura vero 
Provvidenza? con T. Millan A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Acquasanta Joe, con L. Tate A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689300) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: La legge è legge 

C 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufiiho C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

GII amori Impossibili, con N. 
Courcei (VM 18) DR 9 

NEW YORK ael. 780371) 

La Tosca, con M. Vitti OR 99 
OLIMPICO (TeL 396.635) 

Da Hong Kong: l’urlo. Il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

5 dita di violenza, con Wang PIng 

A 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Reflections In a Golden-Eye (in 
Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul teeso ma non avete 
mal osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C 9 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dittatora, di C Chaplin 
SA 99999 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

REALE (TeL 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
REX (TeL 884.165) 

Da Hong Kong: l’urto. Il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
RITZ (Tel. 837381) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

L’ultimo spettacolo (prima) 
ROUGE ET NOIR (TeL 864305) 
Che cesa è successo tra mio padre 
e tua madre, con J. Lemmon 

SA 99 

ROXY (Tei. 870.504) 

Vedovo aitante, bisognoso affetto 
offresL^anebe baby sitter, con W. 
Matthau $ 9 

ROYAL (TeL 770349) 

L'avventura del Poseidoo, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (TeL 86.5033) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
SMERALDO (TeL 351381) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 
SUPERCINEMA (TeL 485398) 

Los amigos. con A. Quinn 

(VM 18) A 9 
TIFFANT (Via A. De Pietls • Te- 
lefono 462390) 

Baciamo le meni, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia aaeccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
UNIVERSAL 

La quat t r o dita della Iurta, con 
Meng Fei (VM 14) A 9 

VIGNA CLARA (TeL S20.3S9) 
Cari genitori, con F. Boikan S 9 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN; I traomatizzari del sesso 
ACILIA: Il lungo il corte il gatto, 
con Franchi-lngrassia C 9 

AFRICA: Improvvisamente un oomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
AIRONE: Onque dita À vìolewra, 
con Wang Ping A 9 

ALASKA: Joe Kid, con C. Eastwood 

A 99 

ALBA: Uomo avvisato mezzo sai- 
veto parola di Spirito Santo, con 
G. Garko A 9 

ALCE: Spruzza aparisci o opera, 
con K. Russell A 9 

ALCYONE: Decaracrona ptoibitiasi- 
ino, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
AMBASCIATORI: Diabofid conro- 
• ini, con D. Santoni 

(VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Seminò morta 
e rivista 


ANIENEi B;onle cronaca di un 
mauacro, con I. Carranl 

OR 999 

APOLLO: Quando le leggende muo¬ 
iono, con F. Forrest 

(VM 18) DR 99 
AQUILA: La prima notte di quiete, 
con A. Dclon (VM 14) DR 99 
ARALDO: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
ARCO: Da qui all’eternità, con B. 

Lancaster DR 999 

ARIEL: Improwlsamenle un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
ASTORI Trappola per un lupo, con 
J. P. Beimondo SA 9 

ATLANTIC: Bella ricca lieve difetto 
lislco cerca anima gemella, con 
C Giuffrè C 9 

AUGUSTUSi La bella Antonia pri¬ 
ma monlea e poi dimonta, con 

E. Fenech (VM 18) SA 9 

AUREO: Bella ricca lieve diletto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con C. 
Glufirò C 9 

AURORA: I leopardi di Churchill. 

con R. Harrison DR 9 

AUSONIA: Addio alle armi, con . 

Jones DR 9 

AVORIO: Film d’essai: Nazariti, con 

F. RabaI DR 9999 

BEL5ITO: Il tuo vizio è una stanza 

chiusa e solo Io ne ho la chiave, 
con L. Pistilli (VM 18) G 9 
BOITO: L'avamposto degli uomini 
perduti, con G. Peck A 99 
BRANCACCIO: Delirio caldo 
BRASILI Matrimonio collettivo, con 
P. Grònlng (VM 18) S 9 
BRISTOL: Ragazza nuda assassinata 
nel parco, con R. Holfman 

(VM 18) DR 9 
BROADWAY: 5 dita della violenta, 
con Wang Ping A ® 

CALIFORNIA: Appuntamento con 
una ragazza che si sente sola, 
con C. Berger 5 99 

CASSIO: Le calde notti del Deca- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
CLODIO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) OR 99 
COLORADO: La bestia di sangue 
COLOSSEO: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzl DR 99 

CRISTALLO: A denti stretti, con 

G. Tinti (VM 14) DR 99 
DELLE MIMOSE: Pelle su pelle. 

con D. Lassander 5 9 

DELLE RONDINI: Soletad 
DEL VASCELLO: Bianco rosso e... 

con S. Loren DR 9 

DIAMANTE: Il vero a II falso, con 
P. Pitagora DR 99 

DIANA: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G 9 

DORIA: Totò Imperatore di Capri 

C 99 

EDELWEISS: Sfida senza paura, 
con P. Newman DR 99 
ELDORADO: L'ultimo buscadero, 
con S. Me Queen A 99 

ESPERIA: 5 dita di violenza, con 
Wang Ping A 9 

ESPERO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 999 
FARNESE: Petit d’essai: Il bagno 
(prima) 

FARO: Il gobbo della cattedrale 
GIULIO CESARE: Cime tempestose, 
con T. Dalton OR 9 

HARLEM: 20.000 leghe sotto 1 
mari (cartoni animati) DA 99 
HOLLYWOOD: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gess- 
man C 9 

IMPERO: Capitan Jack, con C 
Bronson A 99 

JOLLY: Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 

JONIO: L’avamposto degli uomini 
perduti, con G. Peck A 99 
LEBLON: Improvvisamente un uo¬ 
mo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) OR 99 
LUXOR: Appuntamento con una 
ragozza cha si sente sola, con C. 
Bergen S 99 

MADISON: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C 9 

NEVADA: La città degli acquanauti, 
con S. Whitman A 9 

NIAGARA: Prima che vengo l’in- 
verno, con 0. Niven DR 9 

NUOVO: Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 
NUOVO FIDENEi Bella di giorno 
moglia di notte, con E. Czemerys 
(VM 18) DR 9 
N. OLIMPIA: Il settimo sigillo di 
I. Bargman DR 999 

PALLAOlUM: Biancaneve e t sette 
nani DA 99 

PLANETARIO: ‘ Cortometraggi in 
concorso 1972 

PRENESTE: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 99 

PRIMA PORTA: Prostituzione oggi 
milionarie dell'amore 
RENO: Le calde notti del Deceme- 
ronc, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
RIALTO: Donne In amore, con A. 

Bates (VM 18) S 999 
RUBINO: Mldnighl cow-boy (In 
originale) 

SALA UMBERTO: L'ultimo busca- 
dero, con 5. Me Queen A 99 
SPLENDID: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keith A 9 

TRIANON: Zorro contro Maciste. 

con P. Bruce ‘ SM 9 

ULISSE: Frankenstein ella conqui¬ 
sta della terra 

VERSANO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 99 

VOLTURNO; Due maschi per Alexa, 
con C Jurgens (VM 18) G 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: GII fumavano le coll 
Io chiamavano Camponnto, con 
G. Garko A 9 

ODEON: La bestia uccide e sangue 
fredde, con K- Klnskl 

(VM 18) C 9 

SALE PARROCCHIALI 

GIOV. TRASTEVERE: I vendicatori 
dell’Ave Marie, con T. Kendall 

A 9 

ORIONE: Stanno e Olilo diavoli 
volanti C 99 

TIBUR: Film d'essai: Gertrud di C. 

Th. Dreyer DR 9999 

TRIONFALE: Maria Stuarda regina 
di Scozia, con V. Redgrave 

DR v9 

N. O. OLIMPIA: L'ultimo dei Vi¬ 
chinghi, con E. Purdom SM 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI^ACIS: 
Alba, Airone, America. Archimede, 
Argo, Ariel, Augustns. Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Avorio, Balduina, Bei¬ 
sito, Brasil. Broadway, California, 
Capitol, Colorado, Clodìo. Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Doria. Oue Al¬ 
lori, Eden, Eldorado, Espcro, Gar¬ 
den, Giulio Cesare, Hotìday, Holly- 
weod, Majcstic, Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden. Nuovo Olìm¬ 
pia, Olimpico, Oriente. Planetario, 
Prima Porta, Reale, Rex, Rialto, 
Roxy, Traiano di Fiumicino, Tria- 
non, Triomphe, Ulisse. - TEATRI: 
De’ Servi. Rossini, SatìrL 

AVVISI SANITARI 


STROM 

Madicc SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi a cara adarosanta (ambulo- 
toriaie, senza operazione) palle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura Pane oomptkaKtonb ragadi, 
riebllL eo«mL eloera varteoae 
venere^ PMie. OWnnzioni MMuail 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

ree 554301 - Ora 8-20; testtvt B-15 
(Autorizzaziona dal Mlnlatero Sanitò 
n 778/223151 Pel 29 Maggio 1959) 
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L'u indagine conoscitiva » del Parlamento 

Sport nella scuola: 
subito emersi 


E’ stato dimesso dall’ospedale perche le condizioni sono soddisfacenti 


Clay : 4 mesi per guarire 


gravi problemi noi vedrà 

ati pubblici funzionari • Su 7 milioni di studenti solo 1.300.000 pos- xM/ m • O • 


Ascoltati pubblici funzionari • Su 7 milioni di studenti solo 1.300.000 pos< 
sono praticare una qualche attività continuativa - li preoccupante pro¬ 
blema degli insegnanti - Il problema degli ISEF e la carenza dei programmi 


L'« indagine conoscitiva sul- ne e di formazione fisica sci¬ 
lo sport » è entrata finalmen- tanto trecentocinquanta (i più 


te nel vivo dei problemi con 
la prima udienza plenaria te¬ 
nuta dalla Commissione Inter¬ 
ni della Camera dei Deputali 
sull'argomento. 

Come noto l’indagine è stata 
suddivisa per gruppi di argo¬ 
menti: il primo gruppo ri¬ 
guarda lo sport e l’educazione 
fisica nella scuola e a questo 
'copo sono stati sentiti il 
provveditore agli studi di Li- 
\orno prof. Bellini, il capo 
dcH’ispettorato per l’educa¬ 
zione fisica al ministero per 
la Pubblica Istruzione dottor 
Ricciardi e il coordinatore dei 
gruppi sportivi scolastici di 
Milano prof. Mentasti. Impos¬ 
sibile riassumere la quantità 
di dati e di notizie acquisiti 
già in questa prima udienza 
in alcune brevi annotazioni. 
Non è però esagerato affer¬ 
mare che sono emersi proble¬ 
mi di una tale gravità da im¬ 
pressionare anche i meno sen¬ 
sibili agli aspetti della nostra 
sjcietà. tanto più che ad es¬ 
sere ascoltati erano funziona¬ 
ri pubblici non sempre molto 
loquaci quando si tratta di 
esporre in pubblico le caren- 
-'0 della organizzazione e del¬ 
l’intervento delio Stato. Basta 
citare alcuni dati emersi nella 
trattazione dei singoli argo¬ 
menti: su quasi sette milioni 
(li studenti che dovrebbero po¬ 
ter praticare una attività spar¬ 
tiva nelle scuole solo un mi¬ 
lione e trecentomila sono in 
grado di partecipare con un 
mìnimo di continuità, quando 
dovrebbe essere proprio la 
scuola il terreno più favore¬ 
vole per praticare una qual¬ 
siasi attività sportiva. Gli in¬ 
segnanti di educazione fisica 
sono per la gran parte ina¬ 
datti ai loro compiti poiché 
su trentunomila effettivi sola¬ 
mente dodicimila risultano abi¬ 
litati con un diploma ISEF. 
mentre i restanti diciannove- 
mila sono per Io più maestri 
elementari che hanno seguito 
solamente brevi corsi di uno o 
due mesi. Si tenga conto della 
delicatezza dei compiti degli 
insegnanti di educazione fisi¬ 
ca die coinvolgono conoscen¬ 
ze di medicina, anatomia, fi¬ 
siologia, psicologia ecc., tal¬ 
ché, è stato ammesso dallo 
stesso dott. Ricciardi, addirit- 


bravi) possono frequentare al¬ 
cuni corsi istituiti soprattut¬ 
to grazie all’inten’ento degli 
Enti locali. 

Non molto migliore è la si¬ 
tuazione nelle scuole medie 
dove su ventimila alunni esi¬ 
stono solo ventun palestre non 
tutte funzionanti e di seconda 
e terza categoria. Se questa 
è la situazione in una pro¬ 
vincia che non è certamente 
fra le più arretrate si può fa¬ 
cilmente immaginare la realtà 
esistente nel Centro Italia, nel 
Sud e nelle isole. E’ chiaro 
come le responsabilità dei go¬ 
verni che si sono succeduti in 
questi anni appare gravissi¬ 
ma. Non solo esistono caren¬ 
ze riguardo ai finanziamenti, 
alle strutture, agli impianti, 
ma assistiamo ancora oggi 
negli ISEF, per esempio, a 
manovre tendenti a salvaguar¬ 
dare un ordine di centri di 
potere e di sottogoverno ere¬ 
ditati direttamente dal fasci¬ 
smo, che bloccano ogni ten¬ 
denza allo sviluppo in senso 
moderno e scientifico dell’inse¬ 
gnamento dell’educazione fisi¬ 
ca e motoria nelle scuole. Giu¬ 
sto quindi il richiamo dello 
stesso prof. Mentasti che ha 
sottolineato come la formazio 
ne degli insegnanti sia impor¬ 
tantissima mettendo in luce 
l'assoluta urgenza di rivede¬ 


re ed aggiornale i programmi 
ISEF. abolire le sedi private, 
il < numero chiu.so » e di por¬ 
tare i corsi a livello univer¬ 
sitario. 

Sono lutti problemi — e al¬ 
tri ne verranno fuori man ma¬ 
no die l’indagine proseguirà 
— che coinvolgono gravi re¬ 
sponsabilità governative e che 
non potranno più, anche gra¬ 
zie a questi dati che l'indagi¬ 
ne i>er la prima volta rende 
ufficiali, essere disattesi o 
procrastinati ancora. 


rURSS campione 
d'Europa di 
lotta libera 


MOSCA. 2. 

La nazionale sovietica di lot¬ 
ta libera ha conseguito una 
trionfale vittoria nel campiona¬ 
to d’Europa che si ' svolgeva 
per la prima volta in Svizzera, 
a Losanna. Tutti c dieci gli 
atleti sovietici sono riusciti ad 
entrare in finale, dove hanno 
conquistato 6 medaglie d’oro. 3 
d’argento e 1 di bronzo. 

I nuovi campioni del conti¬ 
nente sono Arsen Alaklivcrdiev. 
Nasrula Narsullacv, Vasili Siul- 
zhin. Piotr Surikov. Vladimir 
Guijutkin e Ntxtar Modebadzo. 


L'orgoglio e il coraggio del campione che nonostante la sof¬ 
ferenza non ha voluto la sospensione del match - Frattura 
con quattro dentellature - Le dichiarazioni dei medici - Ridi¬ 
coli commenti - Saltato un « giro » di affari di miliardi - Ci 
sarà la rivincita? - Anche la moglie in ospedale: collasso 


Nn«trn «prvizin ^ < nteiUci gli hanno or- 

nostro servizio dinato di limitare le parole 

SAN DIEGO, 2. ■ allo stretto indispensabile. Ap- 
Cassitts Clay, la cui mascella pena ripresa conoscenza, do- 
fratlurata è tenuta unita con po Vintertiento chirugico, il 
iaiuto di un filo metallico, campione ha chiesto quando 


è sialo autorizzato in serata 
a lasciare l'ospedale di San 
Diego dove era stato ricove¬ 
rato sabato dopo la conciti 
sione dell'incontro con Norton. 

I medici, che hanno giudi¬ 
cato lo stato generale di Cas- 
sius Clay <t estremamente sod- 


potrà tornare a combattere e 
se sarà possibile una rivincita 
con Norton. Poi ha iHìlttlo te¬ 
lefonare a sua moglie Belili, 
da che è stata ricoverata al 
« Marci/ Hospital », in conse¬ 
guenza di un collasso cardia¬ 
co che l'ha colpita alla notizia 


disfacente )}, hanno detto che della sconfitta del marito. Be- 
il morale del pugile c eccellen- linda si è rapidamente ripresa 
te prevedendo che egli non po- e ciò ha tranquillizzato il cani- 


Irà guarire prima di 4 mesi e 
tornare a combattere prima di 
sei mesi. 

Il dott. Gary Manchester ha 
precisato eh eil filo metallico 
che tiene tiiulc le parti frat¬ 
turale potrà essere (olio tra 
sei settimane e che, per tutto 
questo periodo, il pugile dovrà 
evitare di parlare e potrà in¬ 
gerire alimenti liquidi con lo 
aiuto di ini cannello. 


pione. Per ora Clay può inge¬ 
rire soltanto liquidi, frullati e 
un po' di purè attraverso una 
cannuccia. 

Per quanto riguarda il suo 
futuro i jnedici sono ottimi¬ 
sti. Essi hanno fissato per lui 
il seguente programma: per¬ 
manenza in ospedale, sotto os¬ 
servazione. per alcuni giorni 


del Pentagono e pagando di 
persona la sua coerenza. 

Classe, coraggio, stoicismo, 
serietà professionale, queste 
le doli che Clay ha dimostra¬ 
to e che molti disinvolti com¬ 
mentatori hanno di colpo di¬ 
menticalo, per ricorrere al più 
sciocco qualunquismo, ironiz¬ 
zando sul fatto che ora Clay 
il « labbro di Luisville » dovrà 
tenere la bocca chiusa per al¬ 
cune .settimane (fra essi spie, 
cono i commentatori della TV 
italiana - n.d.r.J: ma lanl'è... 
ognuno ha la sua statura. 

Angelo Dundee si è accorto 
della frattura nell’intervallo 
fra la prima e la seconda ri¬ 
presa, e propose a Clay di 
chiedere la sospensione del 
match, ma il pugile si oppose 
e per altre undici volte ri¬ 
spose stoicamente alla chia¬ 
mata del gong. Per quanto ri¬ 
guarda il futuro di Clay, Dun¬ 
dee ha detto: u Per ora non 



(quattro o cinque, per cui il possiamo fare alcun piano, è 


campione potrebbe tornare 


Il medico personale di Clay. nella sua casa di Cherry Hill, 


doti. Ferdie Pachego. ha fat¬ 
to osservare: « Il dolóre e la 
inattività sono nulla per Ali in 
confronto alla condanna al 
silenzio ». 

Cassiits parla con molta fa- 


nel New Yersey, domani o 
dopodomani): rimozione del 


ovvio, ma se le cose andranno 
per il verso giusto, sono paz¬ 
zi coloro che perniano che sa¬ 
bato notte il mio ragazzo è 


filo metallico e dello speciale scomparso dalla scena » 


Domani nel quadro del Torneo anglo-italiano 

Lazio-baby in Inghilterra 
Roma-riscattò con l'Oxford 

Oltre ai biancazzurrì, impegnate fuori casa anche Fiorentina^ Ve¬ 
rona e Bari; in Italia, oltre ai giallorossi, Como, Bologna e Torino 


Dopo la sosta internaziona¬ 
le (che la Lazio ha utilizza¬ 
to per effettuare un sostan¬ 
zioso galoppo di allenamen- 


- i ^ Sii Stati Uniti), le 

iU»n 1 programtni dell ISEF due compagini capitoline si ac- 


sono carenti rispetto alle nuo¬ 
ve acquisizioni scientifiche in 
(juesto settore e si compren¬ 
derà il danno che può deriva¬ 
re alla stessa salute dei ra- 
gazs in una situazione come 
questa. Il provveditore di Li¬ 
vorno ha infatti sottolineato 
die il 60-70 per cento degli 


cingono a disputare le rispet¬ 
tive partite col Crystal Pala- 
ce e l’Oxford, nel quadro del 


mazione, è certo che. con Me¬ 
riggi in porta, il blocco di¬ 
fensivo sarà completato da 
Sambucco, Tinaburrl e Lilla, 
mentre in attacco opereranno 
Calarci. Mazzola, Chlnaglla. 


è noto, sul match con la Ter¬ 
nana che si disputerà dome¬ 
nica, appunto alle 15.30. 

Ieri mattina al Velodromo 
non si è svolto alcuna alle¬ 
namento. ma H.H. ha dedl- 


tomeo anglo-italiano, con sta- i stilo. 


ti d'animo diametralmente op¬ 
posti. Mentre i»r 1 biancaz- 
zurri si tratterà soltanto di 
rispettare senza patemi un 
impegno preso quando non sì 


scolari della sua provincia — Prevedeva di potersi trovare nni, Cìappellini, Cordova. 

LSiwibile ^ classifica, per Pranzot. QuiStlnì, Scaratti, Ber- 

- è DarSSnsml ‘ U,"'«eh di do- tini. Sindoni e Mujasan. 

- é soggetto a paramornsmi con 1 Oxford viene ad L’incontro è stato anticioa 


e a vizi di comportamento assumere un significato parti- 

dovuti essenzialmente all in- colare: in caso di vittoria, In- 

-(ufficiente educazione moto- fatti, gli uomini di Herrera 

ria. Ebbene, per ventimila si troverebbero in corsa per 

bambini che frequentano le la riconquista del trofeo che 

elementari in provincia di Li- fu già loro lo scorso anno, 

vomo esist<Mio solo sei pa- ubo stesso tempo potreb- 
■pstre’ riacquistare quel pizzi- 

K? CO di morale e di ottimismo 
Soquindicimila rafani DI indispensabili per superare 
-ognosi di corsi di prevenzio- domenica prossima. all’Olim- 


Due arresti dopo 
Taranto-Monza 


TARANTO, 2 

■ Due persone sono state arre¬ 
state per lievi incidenti acca¬ 
duti dopo la partita Taranto- 
.Monza di domenica, conclusasi 
con la vittcKÌa della squadra 
pugUese per uno a zero. Si 
tratta dì Cataldo D’Ippolìto, di 
20 anni e di Edmondo Palum- 
no, di 24, entrambi per oltrag- 


colare; in caso di vittoria, in- i 
fatti, gli uomini di Herrera j 
si troverebbero in corsa per | 
la riconquista del trofeo che , 
fu già loro lo scorso anno, ! 
ed allo stesso tempo potreb- | 
bero riacquistare quel pizzi- j 
co di morale e di ottimismo 
indispensabili per superare 
domenica prossima. aH’Olim- | 
pico, la Ternana, nel ben più 
importante incontro di cam- ! 
pionato. , 

la Lazio, memore degli in- | 
cidenti avvenuti durante lo • 
svolgimento della gara con il > 
Manchester United, ha dina- • 
maio im elenco di convoca- j 
ti comprendente molti eie- . 
menti della « Primavera », e 
questo per ridurre al mini¬ 
mo i rischi di infortuni (non j 
dimentichiamo che Maestre!- | 
li ha perso Pacco per tutto | 
il resto della stagione). Par- | 
tiranno, quindi, mercoledì 
mattina per Londra i seguen¬ 
ti elementi iMoriggi, Valeri, 
Tinaburri, Aglietti. Sam'oucco, 
La Rosa, Mazzola, Chinaglia, j 


Cinauepalmi e La Rosa. In j cato gran parte della matti 
mediana verranno alternati i • nata a lunghi colloqui con 1 
quattro elementi avuti In pre- cingoli giocatori, per chiarire 
stilo. I la sua e le loro posizioni in 

Nella Roma, invece, sono sta ' seno alla squadra e. presumi 
ti chiamati in ritiro a Grot- burnente, per chiamare a rac- 

taferrata sedici giocatori: Gi- colta l’impegno e lo soirito 

nulfi. Liguori, Peccenini, Sai- di sacrificio In quest'ultimo, 

vori, Bet. Santarini. Grazi, Mo- decisivo scorcio di stagione, 

rini, Cìappellini, Cordova. La formazione che scenderà 

’ranzot. Quintini, Scaratti, Ber- in campo contro l’Oxford do¬ 
tini. Spadoni e Mujesan. vrebbe essere la seguente: 

L’incontro è stato anticipa Gìnulfi; Liguori. ' PfCcenini: 
to alle ore 15,30 dietro richle Salvori. Bet. Santarini; Ora- 

sta dei dirigenti giallorossi. zi. Merini, C-appellini. Cordo- 

per consentire agli atleti ro- to, Franzot. 


Nella Roma, invece, sono sta 
ti chiamati in ritiro a Grot¬ 
taferrata sedici giocatori: Gi- 
nulfi. Liguori, Peccenini, Sal¬ 
vori, Bet. Santarini. Grazi, Mo- 
rini, Ctappellini, Cordova. 


tini. Spadoni e Mujesan. 

L’incontro è stato anticipa 
to alle ore 15,30 dietro richle 
sta dei dirigenti giallorossi, 
per consentire agli atleti ro¬ 
mani di non alterare il ciclo 
di preparazione, basata, come 


g. d. a. 


apparecchio destinato a tener¬ 
gli fermo il mento, appena la 
« saldatura » dell'osso avrà 
raggiunto uno stadio soddisfa¬ 
cente (un mese e mezzo cir¬ 
ca): ripresa degli al^lenamen- 
ti atletico-fisici fra due mesi 
e mezzo: ritorno sul ring non 
prima di quattro mesi II tut¬ 
to sempre che le cose proce¬ 
dano per il meglio, perchè la 
frattura non è « nitida » ma 
piuttosto a brutta ». secondo il 
parere del dott. Gary Manche¬ 
ster che ha eseguilo l'interven¬ 
to chirurgico. « La frattura — 
ha spiegato il chirurgo — lun¬ 
gi dall'essere nitida come era 
sembrato da una prima radio¬ 
grafìa. ha quattro dentellatu¬ 
re e prima dell’operazione gli 
orli aguzzi si spingevano nel¬ 
la guancia e nella bocca. Since¬ 
ramente non capisco come 
abbia potuto combattere un¬ 
dici riprese in quelle condi¬ 
zioni: la sofferenza deve es¬ 
sere stata tremenda ». 

Che Clan abbia sofferto mol¬ 
to durante il combattimento 
non ci sono ormai piii dub¬ 
bi, ma l’orgoglio del campione 
è stato piii forte del dolore. 
Ca.ssius Clay ha comunque da¬ 
to un esempio di onestà vro- 
fessionale veramente encnmla- 
hite Non sò quanti altri pii- 
aili nelle sue condizioni avreb- 
bero continuato la lotta. Cer¬ 
tamente pochissimi. La verità 
è che il mito che voleva im¬ 
battibile il a chiacchierone » 
Clay. ha ceduto il posto alla 
leggenda di un pugile che alla 
grande classe assomma un co¬ 
raggio e una forza d’animo 
che nessuno ormai alt può più 
contestare. Del resto del suo 
coraggio Cassius aveva già 
dato prova allorché si rifiutò 
di recarsi a combattere la 
« sporco guerra USA nel Viet- 
1 nam », sfidando l’ira dei capi 


Anche se le cose andranno 
bene, comunque, difficilmente 
Clay potrà onorare il suo im¬ 
pegno con l’olandese Ruddi 
Lubhcrs, il 14 luglio a Giacar¬ 
ta, mentre per il match-esibi¬ 
zione che avrebbe dovuto so¬ 
stenere il 2IÌ aprile a Seattle 
sarà rimpiazzato da Joe Fra- 
zìer. Tutto da rivedere è an¬ 
che il programma che gli or¬ 
ganizzatoli americani intende¬ 
vano imperniare su Clay per 
Tanno in corso, programma 
che prevedeva un «giro» d’af¬ 
fari di sei miliardi di lire e 
in alto mare restano le ipo¬ 
tesi di un match mondiale 
Clay-Foreman, per il quale 
c'erano già state tre- offerte 
con « borse » combinate fra i 
7 e i IO milioni di dollari. 
Il « promoter » Cooke, che pri¬ 
ma della sconfitta di Frazier 
contro Foreman, aveva offerto 
sei milioni di dollari per la 
rivincita Clay-Frazier, sarebbe 
ancora disposto ad organiz¬ 
zare quest’ultimo match ma 
con una « borsa » di 750 mila 
dollari a testa. 

Dan Flanagan 


# Un medico dell'ospedale Clairmont di San Diego indica sulla radiografia della mascella 
di Cassius Clay II punto in cui s! è prodotta a frattura successivamente ridotta con un in¬ 
tervento chirurgico durato un'ora e mezzo 

« Preparazione ipnotica » 
Al per Ken Norton 

Sedute di 45’ al giorno per diverse settimane per 
« mettergli in testa » dieci cose che doveva fare 



SAN DIECJG, 2 
Ken Norton, il vincitore di 
Cassius Clay si è sottoposto a 
sedute ipnotiche per 45 mi¬ 
nuti ai giorno per diverse set¬ 
timane prima dell’incontro 


quando era sotto Ipnosi.' Non 
posso però svelare quali esat¬ 
tamente queste cose fossero 
Ijerchè Norton deve ancora 
combattere molto in futuro ». 
li dott. Herman, che ha 48 


con Cassius Clay. Lo ha rive- .anni, ha conseguito il dotto¬ 


lato il dott. Sanford Berman 
il quale ha precisato che le 
sedute hanno avuto lo scopo 
dì infondere fiducia al pugi- 
. le. « La cosa più importante 
ora è che Norton non si mon¬ 
ti la testa» ha aggiimto il 


rato in filosofia aH’universi- 
tà Northwestern ed insegna. 
Nella sua attività accademica 
usa il suo vero nome. Il «si¬ 
gnor Dean » ha anche spiega¬ 
to come si sia dedicato alle 
attività ipnotiche perchè es- 


dott, Berman, alias dott. Mi- se ancora sono « tabù » per la 
chael Dean, il nome, cioè, con società. 


Norton fa visita a Clay in 
ospedale 


il quale è meglio conosciuto 
nei locali notturni di San Die¬ 
go dove egli compie sedute 
ipnotiche. 

Il dott. Berman ha f>oI rac¬ 
contato: « Il procuratore di 
Norton mi ha elencato dieci 
cose che il pugile avrebbe do 
vuto fare durante il combat¬ 
timento. Sono le cose che gli 
ho ripetuto costantemente 


• A San Diego egli incominciò 
ad organizzare quelli che lui 
stesso chiama «seminari del 
successo» ai quali partecipa¬ 
no normalmente 150 uomini 
d’affari all’anno. Egli usa 
l’ipncei per convincere gli 
« allievi » ad avere successo. 
Praticamente lo stesso melo 
do è stato adoperato per Nor¬ 
ton. 


# 


n punto sul campionato cadetti 


Il Genoa marcia 
verso la Serie A 


1 liber 

amato 



eio e resistenza a pùbblici uf- Di Maio. Cìatarci, Chini, Lilia, 


ficialt. 

I due avrebbero laudato sas- 


Cinquepalmi, Marongiu. (2onie 
si vede sono stati aggregati 


'I contro le finestre degli spo- Sruppo anche due elemen- 

ciiatoi dei giocatori; aU’arrivo della Torres (Valeri e Ma- 


•Icgli agenti di pdizia e dei ca¬ 
rabinieri, il DTppolito ed il Pa- 


rongiu) e due della (Caserta¬ 
na (Agnetti e Di Maio); Chi- 


In serie B rKHi c’è stato li 
terremoto in classifica che il 
turno di gare pur poteva la¬ 
sciar presagire, ma qualche 
piccola scossa la si è regi¬ 
strata. Soprattutto da questo 
turno sono venute fuori delle 
buone indicazioni. La prima 
riguarda il Genoa, che. con¬ 
tinuando la sua marcia con 
la regolarità di un cronome- 


lembo avrebbero inveito contro naglia, dal canto suo, ha in- ha 

(il loro. Per misura precauzio- sìstìto presso Maestrelli per i terreno di Marami Mche U 

:iale rarbitro. i guardab’nec ed far parte della comitiva e per Mimtova col punteggio m tre 

i giocatori del Monza sono stati avere, conseguentemente, l’oc- ® 


poi fatti uscire dallo stadio da 
i.na porta secondaria, su auto¬ 
mezzi scortati da agenti. 


castone di salutare parati ed j 
amici. j 

Per quanto riguarda la for- i 


lotta a due nel basket 

cSimm» o Ignis? 

.Anche se la matematica, a tre i quindi davanti alia Norda che 
giornate dal termine, li chia- { per poco non ha compromesso 


ma ancora in causa, i canto¬ 
rini della Forst hanno dato do¬ 
menica il loro ennesimo «for¬ 
fait» nella lotta per Io scudetto 
di basket. Solo una vittoria sui- 
l'ignis avrebbe infatti potuto 
consentir loro di restare effet¬ 
tivamente in corsa. Ma dal- 


d’acchitto ToUimo campionato 
d^i uomini dì Rubini. Inutile 
dire che a Masnago. fra quin¬ 
dici giorni. ■ le due < regine > 
si giocheranno o Io scudetto 
o l’ormai consueto spareggio 
Sorprese in coda, per desi¬ 
gnare la « compagna > del 


l’ignis è giunto il capolavoro Gamma: vince l’Alco a Milano 
tattico di Nikolic, il vincitore ed agganda il Brill (sconfitto 


dell'Armata Rossa, e la po¬ 
tenza di Meneghini bloccaU gli 
esterni canturini, i campioni 
d’Europa- sono passati a Clantù 
dando tutto il senso della lorc 
attuale potenza. 

Lo scudetto è ancora dunque 
ristretto al dialogo tra Ignis e 
Simmcnthal. I milanesi, passati 
a Bologna solo dopo un tempo 
supplementare, hanno tremato: 
prima davanti al televisore, 
.scoprendo le straordinarie qua¬ 
lità OMturate li Rusconi, e 


ad Asti) ed il Gorena. Io stesso 
Gorena daU'inìzio di campionato 
brillantissimo, battuto dalla 
Snaìdero sul «neutro» di Vi- 
cerea. Ma la paura non si 
ferma II: mancano tre giorna¬ 
te (doè sei punti in palio) e la 
quota salvezza, vista la serie 
dì turni a venire, spazia sino 
a venti punti comprendendo 
dunque nove squadre: Gorena. 
AIco. Brill (16). Partenope e 
MobUquattro (18), Maxmobili. 
Saclà, Norda. Splufen Bock (20). 


I terreno di Marassi anche il 
Mantova col punteggio di tre 
j reti a zero (altre due reti di 
j Bordon che si è affiancato 
i così al capocannoniere F'eiri- 
; ni) confermando la sua feli¬ 
cissima condizione. L’indica. 
ziCHie. pertanto, è una sola, 
ed è anche vecchia: il Genoa 
è l'assoluto e incontrastato 
protagonista di questo torneo, 
anche se Silvestri continua 
ad invitare alla prudenza e 
alla modestia. 

Le altre indicazioni vengono 
soprattutto dalle partite che 
hanno visto a confronto Cata¬ 
nia e Poggia, e Cesena e 
Catanzaro. Si sono chiuse en¬ 
trambe in pariti e tutte e due 
con io stesso punteggio, quello 
della paura; zero a zero. Ha 
avuto paura il Catanzaro di 
osare, e si è contentato di 
un punto solo laddove avrebbe 
potuto strapparne anche due. 
Che cosa significa questo? C2he 
Il (Catanzaro non è, malgrado 
tutto, ancora spento II punto 
ottenuto sul campo del Ce. 
sena lo conferma, anche se 
potrebbe non bastare per con¬ 
cretizzare ima clamorosa li- 
monta. 

’ Intanto, però, con questo 
pareggio casalingo li (Desena 
si è idsto rosicchiare un punto 
dal Foggia e dal Varese: 11 
che significa che neppure più 
li Osena può ritenersi Inai- 
taccahJle. Ma perchè diciamo 
che Wt>unto conquistato dal 
Oatansaro potrebbe «nebe non 


bastare? Perchè se 11 Cesoia 
mostra ogni tanto qualche ten¬ 
tennamento — ma ha sempre 
un buon margine di vantag¬ 
gio — il Foggia, di contro, 
non mostra alcuna perplessità. 
Ha pareggiato a Catania, ne 
ha anche subito rinizlativa, 
ma alla resa conti si è 
constatato che 11 Foggia po¬ 
teva anche vincere senza su¬ 
scitare scandelL 

E allora: inattaccabile il 
Genoa, ben saldo in arcione 
11 Cesena che. allo stato cM 
fatti, può e.ssere insidialo solo 
dal FPg^a. il gioco può sem¬ 
brare già bello e fatto Per¬ 
chè, Insomma, la seconda e 
la terza poltrona, cosi come 
stanno le cose, non dovreb¬ 
bero sfuggire al (lesena e al 
Poggia. 

Ma il campionato è lungo, 
e se d'improvviso dovesse ve¬ 
rificarsi un cedimento, ecco 
pronto il Varese, più che il 
Catania, perchè il Varese ha 
confermato di es.sere la .«^qua- 
dra più in forma del mo¬ 
mento. superando con relativa 
tranquillità una .squadra htsc- 
?nosa di punti come il Peru¬ 
gia. laddove il Catania si è 
lasciato sfuggire, forse, l’ul- 
tima grande occasione; ed ec¬ 
co pronto anche il (Catanzaro, 
e magari rA.scoli: il Catan 
zaro perchè sembra stia ri¬ 
trovando se stesso. FAscoii 
perchè ha contrastato un Bari 
decisamente sprecone che ha 
buttato nli'nria anche un cal¬ 
cio di rigore, e continua con 
bella baldanza sulla cresta 
dell’onda. 

La giornata non è mancata 
di sorprese. Come non 'onsl- 
derare una sorpresa, di fatti, 
la vittoria della Reggiana sul 
campo della Reggina? 

Un goal di'Spagnolo prima 
che scade.sse il quarto d'ora 
di gioco, e la Reggina, squa¬ 
dra certamente ben registrata 
In dlfeia, ma di Knm possi- 




biltià offensive, ha dovuto ca 
pUoiare Quindi la Reggiana 
non solo ha evitato U sor¬ 
passo che Mazzetti proDabil- 
mente vagheggiava ma ha 
messo In qualdhe difficoltà la 
quadra calabrese che adesso 
è al margini della tolta per 
la retrocessione. 

E come non considerare una 
sorpresa la vittoria del Monza 
a Taranto in una partita die 
se 1 pugliesi ' avessero vinto, 
come era nelle previsioni, li 
avrebbe quanto meno messi 
nella condizione di tirare il 
fiata creando le condizioni di 
risolvere, una buona volta ]:er 
sempre, le lacerazioni mteme 
che hanno distrutto nel giro 
di un paio d'anni una squa¬ 
dra che poteva legittimamen¬ 
te aspirare olla promozione? 
Anche qui Faina ha sbagliato 
un calcio di ngore mandando 
il pallone sul palo (e nessuno 
nega pertanto che ci sia stata 
anche tanta sfortune contro il 
Taranto) ma la realtà è che 
mentre il Monza oi.nat si al¬ 
lontana dalla lotta, il Taranto 
VI si trova invischiato fino el 
collo, e adesso anche 11 mal- 
calatalo Furiassi viene con¬ 
testato da una folla ormai 
esasperala. 

Non è una sorpresa. Invece, 
la vittoria del Brinmj.i. cer¬ 
tamente più quadrato, sul 
campo del Lecco, casi come 
non sorprende la vittoria del 
pericoianle Brescia su un Co¬ 
mo forse già in di.sarmo 

Nè sorprende molto il fatto 
che solo su calcio di rigore, 
e a tre minuti dalia fine, 
l’Arezzo sia riuscito a pareg¬ 
giare in casa col Novara, se 
si pone mente al fatto che 
Ballacci già si considera sul 
piede di partenza Anche ad 
Arezzo, trusomma, acque tra 
vagliate, da quel che se ne 
apprende. 

Michelo Muro 
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e liberi voi (3i berlo 
dove quando e con chi vi piace 
Perché vi piace e basta 

ìRontenegro 


t-in t-i- i-iA.’uiA», ^ 


'th'f ' 'i\ ■ 


' 4i fll" 


All l-T •- 1 


Iti-.il.., ■/, 















runità / martedì 3 aprite 1973 


PAG. 11 / ecHi e notizie 


Nonostante ciò il governo appoggia un ulteriore rincaro 

Per Taumento del prezzo della carne 
pagNamo già 470 miliardi in più 

. ' ’ ’ I ' I _ ^ . . . 

La situazione degli allevatori non è migliorata - Lo scaricabarile con Bruxelles: ora è il Parlamento euro¬ 
peo che « raccomanda» al governo italiano di ridurre PIVA - I problemi del latte «liberalizzato» - La ne¬ 
cessità di una svolta politica ai congressi della Feder braccianti: intervento delPon. Ognibene a. Brindisi 


Il consiglio (lei ministri di 
sabato scorso Ita praticamente 
confermato che il governo, pur 
non osando ancora assumere 
ajjertamcnte le sue responsabi¬ 
lità. sostiene la próposta pre¬ 
sentala' a Bruxelles di aumen¬ 
tare i prezzi agricoli anziché 
adottare al posto di questi in¬ 
crementi una Integrazione di¬ 
retta del reddito dei coltivatori. 
11 governo ha infatti approvato 
un linanziamenlo all’agricoltura 
di soli 180 miliardi di lire nl- 
Tanno che dovrebl>e compren¬ 
dere piano speciale i)er gli agru¬ 
mi. pensioni. » informazione 
professionale i> ed investimenti 
(compresi molti investimenti 
•siieculativi). 1 180 miliardi pre-. 
visti dal governo rappresenta¬ 
no ri.2';ó del reddito dell’agri¬ 
coltura italiana e qualunque sia 
il loro preteso effetto moltipli¬ 


cativo — die in molti casi non 
ci sarà, in quanto rinutngono 
aitivi tulli i meccanismi di di¬ 
spersione delle risorse ai ha 
racconi polilico-detlornll della 
DC e del padronato — non sono 
in grado di operare alcun serio 
sjwstamento di reddito. 

Se la iKisizione negativa del 
góverno non è mutata, la si¬ 
tuazione per quanto rigiiardu i 
prezzi ha superato i limili di 
tollérahilità. 

'■ Dai dati della «Relazione 
economica generale », approva¬ 
ta sabato, si rileva che )a spe¬ 
sa per la carne è aumentata in 
Italia da -1.592 a 5.285 miliardi 
di lire. Sottraendo i majjgiori 
consumi (:i.G'’r in più) si ricava 
che il consumatore italiano ha 
pagalo 470 miliardi di lire in 
più per aumenti del prezzo del¬ 
la .sola carne. Que.sto eccezio- 


Comunicato congiunto suila visita di Warnke in Italia 

La CGIL e i Sindacati 
della RDT per T unità 
d’azione in Europa 

Ampio scambio di esperienze - Piena soli¬ 
darietà con i popoli arabi e col Vietnam 
Contributo alia distensione internazionale 


Su Invito della Segreteria 
della CGIL, ha soggiornato in 
Italia dal 23 al 31 marzo II 
compagno Herbert Warnke, 
presidente della FDGB (Ckm- 
federazlone Sindacale della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca). 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza — dice il comunicato 
ccnsiunto — il compagno 
Warnke si è incontrato con 
la Segreteria della CGIL, con 
la Segreteria della Camera 
Confederale del f^avoro di Fi¬ 
renze e con rappresentanti 
della Federazione fiorentina 
della CGIL. CISL. UIL Inol¬ 
tre il compagno Warnke ha 
avuto un Incontro amichevo¬ 
le con i compagni della CGIL 
alla scuola centrale di Aricela. 

La Segreteria della CGIL ha 
Informato ampiamente 11 com¬ 
pagno Warnke sulla situazio. 
ne sindacale Italiana con par¬ 
ticolare riferimento al carat¬ 
tere delle lotte per l rinnovi 
contrattuali e al significato 
della proposta confederale per 
una alternativa di sviluppo 
econemiro e democratico del 
paese, volta a trasformare le 
.strutture della .società italiana 
c a dare nuovo impulso al 
processo deirimità sindacale 
in Italia. 

II compagno Warnke nello 
esprìmere la piena solidarie¬ 
tà della FDGB alla lotta uni¬ 
taria dei lavorì\^tori italiani, 
per una profonda modifica 
delie loro condizioni di vita 
e di lavoro, ha voluto sotto- 
lineare che l’avanzata dell’uni¬ 
tà sindacale In Italia, non so¬ 
lo è determinante per l’acqui¬ 
sizione di fondamentali con- 
quiste .sociali, ma può favo¬ 
rire nello stesso moviménto 
sindacale dell’Europa Occiden¬ 
tale la spinta in atto per nuo¬ 
vi rapporti sindacali ' senza 
nes.suna discriminazione e per 
un’azione coordinata contro le 
grandi concentrazioni mono- 
poli.stiche. 

Sulle attività e gli obietti¬ 
vi della FDGB. il compagno 
Warnke ha dato un’esaurien¬ 
te informazione sottolineando 
il costante imp>egno del sin¬ 
dacato per il miglioramento. 
Bulla base del piano econo¬ 
mico. delle condizioni mate¬ 
riali e culturali dei lavorato¬ 
ri della RDT e per l’intera 
opera di costnizione della 
nuova società socialista. Egli 
ha messo In rilievo il gran¬ 
de apporto dato dalla FDGB 
€ dal lavoratori per aumen¬ 
tare ancora di più il presti¬ 
gio intemazionale della RDT 
nel mondo. 

La GCIL e la FDGB han¬ 
no sottolineato con viva sod. 
disfazione lo stabilimento dei 
rapporti diplomatici tra Italia 
e RDT. Esse considerano 1 
Trattati di Mosca. Varsavia e 
Berlino, nonché ristituzione di 
rapporti diplomatici tra molti 
Stati e la RDT come passi 
dì grande portata, in quanto 
riaffermano la dl3ten.slone e 
la coesistenza pacifica. Nel 
momento attuale la CGIL e 
la FDGB esigono che il Trat¬ 
tato di Berlino sla ratificato 
al più presto. Le due centrali 
hanno inteso riaffermare li 
notevole contributo dato dal 
lavoratori dei due paesi per 
pen'enire al riconascimento 
della Repubblic.ì Democratica 
Tedesca. 

Nel corso dell’ ncontro .so 
ro stati esaminati problemi 
di comune intPrcs.se inerenti 
11 movimento sindacale Inter¬ 
nazionale di fronte alla re¬ 
cente costituzione della Con- 
federazone Sindacale Euro 
pea; le due delegazioni .sotto¬ 
lineano la neces.sità di un su¬ 
peramento delle vecchie divi¬ 
sioni per facilitare la neces 
saria unità d'azione e scon¬ 
gelare il clima d: guerra fred. 
da che ha divi.so per tanti 
anni il movimento sindacale 
La CGIL e la FDGB soster¬ 
ranno tutte quelle iniziative 
e forze che operano affinchè 
l'unità sindacale si affermi in 
tutta Europa La preparazio- 
re c la convocazione della 
Conferenza sindacale europea 
[potrebbero dare In questa dire- 
B*fOiie un decisivo contributo. 
lA Oam c la FDGB del. 


Tesprimere la loro esultanza 
per la cessazione del fuoco 
nel Vietnam. Intervenuta do¬ 
po lunghi anni di aggressio¬ 
ne deirunperiallsmo statuni¬ 
tense. ribadiscono la loro più 
ampia e fraterna solidarietà 
all’eroico popolo vietnamita. 
E’ stato comunemente valu¬ 
tato che tale attiva solidarie¬ 
tà deve mirare alla piena ap 
plicazione dell’accordo per il 
cessate il fuoco ed allo stabi¬ 
limento della pace completa 
nel Vietnam. 

Le due ce.ntrali ribadiscono 
l’urgenza del ristabilimento 
della pace in tutto il territo¬ 
rio indocinese, affinchè tali 
popoli possano finalmente 
esercitare 1 loro fondamenta¬ 
li diritti di decidere in mo¬ 
do indipendente del loro av¬ 
venire. Le due centrali sono 
fortemente impiegate a dare 
il massimo contributo per la 
ricostruzione del Vietnam. 

E’ stata ribadita la solida¬ 
rietà della CGIL e della BDGB 
alla giu.sta lotta dei popoli 
arabi per la liquidazione del¬ 
le conseguenze dell’aggresslo 
ne i.Tiperialista d’Israele e 
per il riconoscimento dei le¬ 
gittimi diritti del popolo arabo 
di Palestina. 

La CGIL e la FDGB con 
fermano la loro decisa volon¬ 
tà di intensificare le iniziali 
ve e le azioni contro il fa¬ 
scismo che opprime le classi 
lavoratrici di Spagna. Grecia. 
Portogallo. 

Le due centrali hanno rin¬ 
novato i’impiegno di sostenere 
la lotta che conducono 1 po¬ 
poli del Mozambico. Angola e 
Guinea BIssau per la libertà 
e l’indipendenza contro il co¬ 
lonialismo portoghese ed ogni 
forma di oppressione e sfrut¬ 
tamento imperialista. 

La CGIL e la FDGB sono 
del parere che l’VlII Congres¬ 
so della FSM dovrà corri, 
spendere alle esigenze della 
attuale situazione .sindacale 
intemazionale 

Nel corso del colloquio è 
stata ribadita la volontà del¬ 
le due centrali sindacali di 
proseguire ed intensificare re¬ 
ciprocamente i rapporti di 
collaborazione e di solidarie¬ 
tà internazionalista. 

Il colloquio si è svolto In 
un clima di reciproca com 
prensione e di cordiale ami¬ 
cizia. 


naie c.shur.su non ha niiglioratu 
in uicnn modo il reddito degli 
allevatori e rorganìzzazione pro- 
dultiv<i. 

. NUOVI GIUOCHI — il go- 

\orno italiano si .sla servendo 
sistematicamente del Merealo 
eonuine europeo (ler nnseondere 
parte dello sue re.sponsahilità 
.sia di fronte al prodiillori che 
ai consumatori. In realtà, non 
solo è possibile ampliare e diri¬ 
gere l’Intervento pubblico in 
agricoltura in modo da frenare 
i prezzi. in(lii>endenlemenlc da 
Bruxelles, ma si assiste ni fat¬ 
to che le poche indicazioni posi¬ 
tive di'lla CEE sono sistemuti- 
eamente ignorate. La Commis¬ 
sione Agrieollnra del Parlamen¬ 
to euroiieo ha imitato gli or¬ 
gani della CEE — citiamo un 
(locumento ufficiale — a in 
viare * delle r.iccomundazioni 
agii stati membri per il con¬ 
trollo dei margini di profitto 
sui prodotti deH’idimentaziQne « 
per una riduzione dei tassi del- 
Ì’ÌV.\ .sui proflotti agricoli e le 
materie prime |K‘r ragricoltura, 
al line di comliattore Io tenden¬ 
ze airinflazionc Ha chiesto 
inoltre ima notevole riduzione 
dei prezzo del burro che la 
flEE. avendone accantonato per 
almeno 3 milioni di quintali, 
svende a 180 lire al chilo men 
tre i consumatori interni Io pa¬ 
gano dieci volte di più. 

Il governo italiano ha impo 
sto l’ÌV.A sui prodotti agricoli e 
sui prodotti utilizzati dagli agri- 
coitori: ha rifiutato il controllo 
sui profitti dell’industria ali¬ 
mentare più volte proposto dal¬ 
la Lega cooperative: non pren¬ 
de alcuna iniziativa per ridurre 
i prezzi di prodotti ammassati 
o acquistati all’estero. Assume 
cioè le po.sizioni più inflazioni; 
sto e contrarie ni lavoratori di 
tutti gli altri governi della CEFI. 

IL LATTE — Da ieri è stato 
lilxjralizzato il mercato del lat¬ 
te e le centrali municipalizzate 
non lianno più cpiclla esclusività 
che derivava loro dall'esistenza 
delle « zone bianche i'. arce do 
ve la raccolta di latte alimeli 
laro era riservata ed a.ssiciirn- 
ta. La porta è aperta aU’impor- 
tazione di latte di ogni tipo (ed 
anche a sofisticazioni di ogni 
tipo) in un pac.se complessiva¬ 
mente deficitario della produ¬ 
zione di latte come lo è di quel¬ 
la di carne bovina. Il governo 
italiano, tuttavia, non ha rite¬ 
nuto di muovere un dito per 
mettere in grado le Centrali, 
aziende pubbliche, di assutnerc 
un ruolo dinamico nello svilup¬ 
po della produzione e sul mer- 
'■nto. Le Centrali, infatti, pos¬ 
sono collogarsi ai piccoli alle¬ 
vatori fornendo loro_ assistenza 
veterinaria, mangimi, anticipa¬ 
zioni di danaro sui conferimen¬ 
ti. contributi per la costiliizi(V 
ne di allevamento, consulenza e 
credito i>er impi.iiili moderni a 
rc.<uluzione associata: tutto ciò 
che può ridurre i costi c svilup 
pare con la produzione la remu¬ 
nerazione del lavoro. Queste co¬ 
se le hanno ricordate ieri i rap¬ 
presentanti della Unione prò 
duttori zootcnici in un incontro 
al ministero deH’.àgricoItura: d 
direttore alla Produzione Gior¬ 
gio Stupazzoni ha risjKisto la¬ 
mentando « lo .scarso coordina¬ 
mento fra le Direzioni > (che 
tuttavia resistono al trasferi¬ 
mento di poteri nella sode uni¬ 
taria regionale). 

STRUTTURE — La riforina 
delle .strutture agricole è in 
realtà la posta in giuoco delle 
scontro sui prezzi, fi governo e 
la CEE vogliono l’aumento dei 
prezzi per non affrontare il pro¬ 
blema delle strutture. Il cen¬ 
tro dello scontro. qu-iidi. più 
die nelle .sedi istituzionali è fra 
le forze sociali interessate. 

A Brindisi, presenti centinaia 
di delegati, durante il congres¬ 
so Federbraccianti, la prepara- 
zio.ne del rinnovo contrattuale 
c l’applicazione del patto coloni¬ 
co sono state discusse insieme al- 
l iniziativa * per costruire una 
agricoltura industrializzata ed 
associata neirinlerc.s=^? generale 
del paese >. 

Per le organizzazioni nazio- 
n.ili è intervenuto l'on. Re-iato 
Ognibene. .segretario generale 
del Centro per le forme asso¬ 


ciative (CFiNF'AC). Concludendo 
1 lavori del Congresso egli ha 
messo in rì.saltu rimnortan/u 
dei contenuti nuovi della politi- 
e.i sindaeale come risulta dal 
temi che la F'ederhrncciunti na- 
zionaU' ha projaistu {x?r il suo 
congresso. Da questi temi emer¬ 
ge chiara la volontà di imiie- 
gnnre la categoria su una piat¬ 
taforma che oggettivamente of¬ 
fre la po.ssihìlità di vaste al¬ 
leanze e in particolare di un 
rapporto nuovo con i contadini 
Ognihoiie ha proseguito after- 
mando che per far passare tale 
linea di sviluppa è necessario 
che braccianti, operai, conta¬ 
dini uniti lottino per un radi¬ 
cale cambiamento della politica 
agraria sin in .sede nazionale 
che in quella della CEE. In 
tiarlicolare occorre battersi con¬ 
tro la politica protezionistica 
dei prezzi agricoli per un mio 
vo intervento pubblico die Ira 
sferisca i nnanziamenli sulle 
strutture, comprenda Tintcgra- 
-/.ione dei redditi ai contadini, 
utilizzi immediatamente in mo 
do diverso le integrazioni per 
il grano duro e l’olio d’oliva. 
Anziché dare soldi, potere t 
spazio agli agrari occorre rea 
lizzare le trasformazioni, con 
trihuire a risolvere i problemi 
dell’occupazione, del reddito, 
della terra ai braccianti e ai 
contadini facendoli cosi diven 
lare protagonisti del rinnova 
mento agricolo. Occorre .subito 
mobilitarsi contro le .scelto del 
governo che vuole intaccare 
un’importante conquista come 
quella dei fitti agrari, nega la 
liquidazione della colonia ver¬ 
so l’affitto e la proprietà colti¬ 
vatrice. contraddice i poteri del¬ 
le regioni e nei finanziamenti 
pubblici continua a privilegiare 
gli agrari, gli industriali e gli 
speculatori intermediari. 


Presenti circa settanta delegazioni straniere 

Aperto da Bumedien 
il 4* congresso dei 
sindacati algerini 

Il Capo dello Stato ha sottolineato il ruolo della nuova 
« organizzazione socialista delle aziende » che è al 
centro del dibattito - I lavori si concluderanno venerdì 



«VOGLIAMO IL CONGEDO» 


militari amerì- 
sergente Michael McDonald, 
di 25 anni, ed il soldato Perry Hubert, di 22, hanno resistito con le armi In pugno ad ingenti 
forze di polizia militare statunitense e sud-coreana, che circondava l'edificio di Seul dove 
i due si erano rinchiusi. I militari — che appartengono al corpo di spedizione USA che oc¬ 
cupa la Corea del Sud — chiedevano di essere congedati a onorevolmente » e di rientrare in 
Patria. Sembra che a’obiano anche appoggiato la richiesta tenendo in ostaggio otto poliziotti 
sud-coreani. Ma dopo nove ore, i due — evidentemente stanchi ed indecisi — si sono arresi 



Nostro 


servizio 


PER IL RINNOVAMENTO DELLE F.S. 
L’IMPEGNO DELL’INTERA CATEGORIA 

Degli Esposti riconfermato segretario generale — La mozione politica — La saldatura 
tra azione rivendicativa, gestione del piano poliennale e riforme sociali 


Heinemann 
hci discusso 
con Andreotti 
il condono 
per Koppler 

BONN. 2. 

La presidenza della Germa¬ 
nia federale ha comunicato oggi 
che il presidente tedesco Gu¬ 
stav Heinomann, durante la re¬ 
cente visita a Roma, ha discus- 
.so la quc.sUone del criminale 
nazista Herbert Kappler con il 
governo italiano. Ma un porta¬ 
voce non ha voluto dire se Hei¬ 
nemann ha chiesto personal¬ 
mente il condono del rimanente 
della pena di Kappler. condan¬ 
nato all’erga.stolo 28 anni fa per 
il ma.ssacro dei 3.3-5 martiri del¬ 
le Fos.ee .Ardeatinc. 

II portavoce ha riferito che 
la questione Kappler non è .sta¬ 
ta toccata durante i colloqui 
fra Heinemann c Leone, ma 
l'argomento è stato discusso in 
un incontro privato fra il presi¬ 
dente tedesco e il primo mini¬ 
stro italiano .Andreotti. 

I-a Germania ha rivolto di¬ 
versi appelli in passato per la 
scarcerazione di Kappler. 


Dal nostro inviato 

VIAREtXHO. 2 

Il X congresso nazionale dei 
ferrovieri della CGIL si è con¬ 
cluso con l'assunzicnc di impe¬ 
gni politici e rivendicativi che 
mobiliteranno sin da oggi Fin¬ 
terà categoria e che costitui¬ 
ranno senz'nitro il terreno di 
verifica e di iniziativa per i tre 
sindacati unitari SFI-S.AUFl- 
SIUF per riiiiiiicdìatu futuro. 

I 4 giorni di dibattito svoltosi 
a Viareggio e la mozione poli¬ 
tica conclusiva approvata dai 
500 delegati presenti (i quali 
hanno anche eletto il nuovo Co¬ 
mitato direttivo nazionale, men¬ 
tre questi ha riconfermato il 
compagno Degli Esposti nella 
carica di segretario generale 
del SFI) dcfini-st-ono nel con¬ 
creto la a-sunzione da parte 
degli oltre 100 mila ferrovieri 
aderenti a! sindacato CGIL di 
f|uesto impegno attorno ai nuo¬ 
vi obicttivi rivendicativi della 
categoria, alla gestione del pia¬ 
no poliennale di sviluppo riel- 
Tazicnda F'S c alla linea politi¬ 
ca cd economica alternativa in¬ 
dicata dalia CGIL per le ri¬ 
forme sociali e la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

La «lald.itura di questi diver¬ 
si momenti dell'azione e della 
lotta del movimento organizzato 
ha costituito il tema dominante 
del dibattito, c in tale contesto 
la categoria — riconfermando 


INSIEME ALLE ALTRE MISURE ECONOMICHE INDICATE DAL CC DEL PCB 

-- — ^ ' — " — ~ - ' ' - 

Approvata in Bulgaria la legge 
sulla proprietà dell’abitazione 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 2. 

II Parlamento ha approva¬ 
to in questi giorni un grup¬ 
po di provvedimenti che — 
come • recenti aumenti .sala¬ 
riali e l'introduzione della 
settimana corta — danno pra¬ 
tica attuazione alle indicaz.o- 
n: fomite dal C.C. del PCB 
nel dicembre scor-so « per lo 
elevamento del livello di vita 
delia popolazione ». Tra essi 
spicca per importanz.a ia log 
ge sulla proprietà immobilia¬ 
re personale c familiare, di¬ 
retta a garantire ai cittadini 
la possibilità di arcc.sso alia 
proprietà dell’abitazione Fon 
damentalmcnte la legge è con 
cepita in modo da armoniz. 
z&re con i’attuale livello prò 
duttivo Te-scrcizio del diritto 
di proprietà e colpire le for¬ 
me di speculazione e di cor 
ruzione che vi sono di osta 
colo. 

II limite massimo della 
proprietà è stabilito in una 
abitazione, di non più di 120 
metri quadri, in città e di 
un’altra, sempre non superio¬ 
re ai 120 mq di superficie, 
fuori città R per il soddisfaci¬ 
mento dei bisogni propri c 


della propria famiglia ». CHii 
fosse già m possesso di abita¬ 
zioni di dimensioni superio¬ 
ri le potrà conservare pagan¬ 
do un'imposta complementare 
progressiva sulle superfici ec¬ 
cedenti i 120 mq. Chi posse¬ 
desse abitazioni in più delle 
due consentite, potrà trasfe¬ 
rirle ai figli ove questi sia¬ 
no maggiorenni o sposati; fi¬ 
no a tale momento :e abi 
tazioni eccedenti .s.iranno .a 
disposizione delio Stato. 

Le località extra cittadine 
dove potranno es.sere acqui¬ 
stale case o terreni per la 
co.struzione della seconda ca¬ 
sa. saranno stabilite con prov¬ 
vedimento governativo. Non 
potranno procedere a tale ac¬ 
quisto coloro che in queste 
località avranno già la loro 
dimora abituale. 

legge, ispirandosi al prin 
cipio che la proprietà perso 
naie non deve trasformarsi 
in fonte di reddito al di fuori 
del lavoro, limita e stabili¬ 
sce norme precise per le 
possibilità di affitto per u.so 
turistico, vieta vendite a prez¬ 
zi speculativi, regola l tra¬ 
sferimenti c i cambi di abi¬ 
tazione anche in rapporto al 
numero dei componenti di 


ogni famiglia. Leggi parUco 
larmente severe saranno ema 
nate per colpire ogni forma 
di sp^ulaz.ione o di corru 
zione. 

I cittadini che abbiano ac 
quustato beni .sotto quaisias: 
forma non legittima debl» 
no re.stituirli. Commi.'S’.on; 
locali, dirette dai comAato 
per il controllo statalo, prov 
cederanno a .segnalarne i ca 
.si ai tribunali dùstrettiiali I.a 
eventuale restituzione .spon 
tanca sospenderà l’.az.one le 
gale. 

I..e norme per l'appl-.caz.ione 
della legge prendono in esame 
più dettagliatamente le situa¬ 
zioni da regolare meglio o da 
eliminare, a.s<ìai numerose in 
verità, dato che il problema 
delPabitazione continua ad es 
sere seno, .specie nei centri 
maggiori. Una delle disposi 
zioni particolari, già annun¬ 
ciate. vieterà, per esempio, 
l’acquisto o la costruzione del¬ 
la seconda casa a coloro che 
non avranno già provveduto a 
comperare (anziché viverci al 
modico affitto statale) la pri¬ 
ma, restituendo cosi allo Sta¬ 
to i mezzi per fornire di ca- 
sa chi non ne ha ancora nem¬ 
meno una. 


la sua avanzata maturità poli¬ 
tica e l’alto grado di compat¬ 
tezza organizzativa raggiunta — 
ha intc.so accentu.are senza 
equivoci o incertezze il ruolo 
attivo e non suliordiiiato clic in¬ 
tende svolgere sia rispetto ai 
problemi del rinnovamcnlo del- 
l’azienda. sia sul piano contrat¬ 
tuale. sia su quello più generale 
delle riforme e dello sviluppo. 

L’altro asjiotto determinante 
affrontato da! dibattito riguar¬ 
da la polìtica delle alleanze tra 
occupati e disoccupati, tra forze 
popolari c ceti intermedi, at¬ 
traverso una continua csten.sio- 
ne dei « consensi attivi » alla 
politica unitaria per le riforme 
e l’avanzamento .sociale ed eco¬ 
nomico delle grandi masse la¬ 
voratrici. 

Tale acquisizione è indispen¬ 
sabile — si legge nella mozione 
conclusiva del congresso — per 
sconfiggere i gnippi privilegiati 
della rendila paras.sitaria. rea- 
lìzz..ando così Io schieramento di 
forze neccs.sario per imporre 
uno sviluppo della socìeià fon¬ 
dalo sulla rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Faumenlo dciroccupozio- 
ne e le grandi riforme di 
struttura. 

In modo particolare il SFI- 
CGIL si impegna a dare il mas¬ 
simo contributo per una nuova 
politica dei trasporti nelFambilo 
dell,'; F'IST (l.i Fcd'T-Tz:cne sin- 
darnlc dei trasporti che tra po¬ 
chi giorni le organizzazioni di ì 
j categoria della CGIL costilui- 
j ranno), la quale rapprc.senta la 
struttura portante di direzione 
politica e di azione nel settore. 
(Jn impegno, cioè, su linee di 
politica rivcndicaliva che con¬ 
testualmente « facciano avanza¬ 
re la categoria e producano ri¬ 
sultali positivi per il paese e 
per la classo ». stimolando ul¬ 
teriormente la partecipazione di 
tutti i ferrovieri allo .sviluppo 
del proccs.so unitario e superan¬ 
do così le difficoltà tuttora pre¬ 
senti. 

In questa visuale il congres.so 
ha definito per tutta la orga- 


za sono la mollifica dcH’orgn- 
nizzazionc del lavoro, la salva 
guardia della salute e della in¬ 
tegrità psicofisica del lavora¬ 
tore. la tutela e la estensione 
rìeH’occupazione femminile, la 
progressiva eliminazione degli 
appalti nelle FS c la consc¬ 
guente .assunzione in organico 
dei lavoratori addetti. 

Sul piano retributivo il SFI si 
propone di attuare criteri di 
eguaglianza, respingendo spinte 
squilibranti di cui si fanno pro¬ 
motori i sindacati « autonomi » 
e fascisti e che costituiscono 
un forte motivo di divisione 
dei lavoratori. 

Infine dal congresso è venuta 
forte la necessità di consolidare 
cd estendere le libertà sinda¬ 
cali. attraverso la difesa del di¬ 
ritto di sciopero, affidando sem¬ 
pre di più agli organismi uni- 
fari di base (i CUCI, quale 
struttura fondamentale della 
Federazione SFl-S.AUFl-SlUF) 
poteri di direzione politica della 
lotta e di partecipazione demo¬ 
cratica alla vita deirorganizza- 
zione. 


Piero Gigli 


li presidente dei CJonsieiio 1 nizz.^zionr il programma riven¬ 


di Stato e primo .segretario 
del Partito comunista buiga 
ro. Todor Juixkov, d.a tem¬ 
po indi.spo.sto e impossibili¬ 
tato a intervenire alla .sedu- 
t.T del ParL-imento nella qua 
ie ìa iejge ^ulla proprietà 
per.sonale è .stata approvata, 
aveva inviato una lettera illu¬ 
strandone la portata e racco 


dicativo che si articola nei se¬ 
guenti punti: 

INVESTIMENTI NELLE FS 

— Viene ribadita l’nrgente ne¬ 
cessità che il governo adempia 
agli impegni in materia di in- 
vi-^lmit-nti. con fapprovazone 
del piano decennale di 4 mila 
mili.ardi da utilizzare, con il 
concorso delle Regioni, per il 
poienziamento del traffico nei 


Willy Brandt 
in Israele 
il 7 giugno 

TEL AVIV, 2. 

Il Cancelliere della Rcpul>- 
blira F'ederalc Tedesca. Willy 
Brandt, si recherà in visita uf¬ 
ficiale in Israele il 7 giugno. 
La notizia — che era stata anti¬ 
cipata stamani dai giornali 
israeliani — è stata confermata 
da un comunicato ufficiale del 
governo di Tel .Aviv. 


mandando runaninie appro 
v.az.one Nella lettera Todor [ sottori dei )ra«porti pendolari e 
.luivkov .affermava, tra Tal 1 Wall, delle merci e per il ri- 


tro. che si poteva parl.are di 
iin.T legire di inizi.at.va popola 
re. tante erano «tate le ^olle 
citazioni e le forme di par- 
teeipaz.one che .s: erano reji 
-slrate per La .sua formulaz.io 
ne' con dichi.arazioni. s.a di 
partito che di oreani.smi di 
ma.->.sa. lettere ai dirigenti, al 
la stampa, alla TV. « Migliaia 
di cittadini — diceva nella 
sua lettera Todor Juivkov — 
hanno chie.sto di liquidare lo 
sfruttamento e la spevuìazio- 
ne con i beni immobili e mi¬ 
lioni di persone hanno espres 
.so la loro approvazione e ap¬ 
poggio alle idee fondamenta¬ 
li del progetto di legge». 

Ferdinando Mautino 


s.-in.amcnto degli ambienti di la¬ 
voro. roniribiiendo così ad in¬ 
crementare roccupazione nelle 
branche deH'industria produttri¬ 
ce di m.nteriale ferroviario. Una 
vi.sione del problema die segni 
cpiinrli il siiix'ramento delle di- 
seguaghanze fra settori e zone 
geografiche e indiehi il trasnor- 
to ferroviario come s»'r\’izio a 
favore delle grandi masse La¬ 
voratrici e della collettività. 

Aspetto qualificante e priori¬ 
tario è rammodernamento del¬ 
l'organizzazione aziendale c la 
presenza del sindacato nel co¬ 
mitato tecnico amministrativo, 
per una più ampia azione di 
controllo degli investimenti. 

PROBLEMI NORMATIVI e 
RETRIBUTIVI — Obicttivi qua- 
lificjuiU della prossima verten* 


Condannati 
nelPURSS nove 
Testimoni di Jeovah 

MOSCA. 2 

Con una .serie di condanne 
dai due ai cinque anni di rc- 
elusione, .si è conclu.«o a Kaj- 
peda. nella Lituania sovietica, 
il proce.s.so a carico di un 
gruppo di nove a Te.stimoni di 
Jeovah». acclusali di aver 
.svolto «attività illegali e an- 
tùsociali ». Lo rende noto il 
quotidiano Savietskaia Litva 
Il giornale afferma che « la 
Castituzione .sovietica garanti- 
.sce la libertà di culto» e ohe 
« tutti i credenti delle varie 
sette passone partecipare li- 
ber.amente alle runz.ioni reli- 
gìase che .si svolgono nelTam- 
bito della legge, ma 1 tasti- 
moni di Jeovah in questione, 
diffondendo invenzioni calun¬ 
niose su presunte persecuzio¬ 
ni religiose neU’URSS, viola¬ 
no le norme stabilite dalla leg¬ 
ge c tentano di agire nella 
cUndesUnltà ». 


ALGERI, 2. 

Si è aperto oggi al palazzo 
delle Nazioni il IV congresso 
dell’Unione generale del lavo¬ 
ratori algerini (UGTA), L’im¬ 
portanza ixilltlca eccezionale 
che viene attribuita a questo 
congre.sso è largamente sotto- 
lineata dalla stampa algerina, 
ma soprattutto daU’attenzlone 
particolare ad esso dimostra- 
La dal Consiglio della rivolu¬ 
zione e dal governo, che si 
.sono riuniti sabato scorso sot¬ 
to la presidenza di Bumedien 
per esaminare i risultati del 
lavoro preparatorio condotto 
da una speciale commissione 
presieduta da Charif Belka- 
cem. del Consiglio della rivo¬ 
luzione. 

Al congresso, l cui lavori 
proseguiranno fino a venerdì 
prossimo, partecipano circa 
800 delegati e una settantina 
di delegazioni .sindacali stra¬ 
niere provenienti da tutti i 
continenti. Per assistere al 
suoi lavori, è anche giunta ie¬ 
ri nella capitale algerina una 
delegazione della CGIL, com¬ 
posta da Aldo Giunti, della se¬ 
greteria nazionale, e da Sil¬ 
via Boba, deirUfficio interna¬ 
zionale. 

Il congresso si è aperto con 
un importante discorso del 
presidente Bumedien. Egli ha 
affermato che i lavori si svol¬ 
gono in un momento decisivo 
della rivoluzione, in cui essa 
si trova a dover affrontare 
una Lose cruciale nella rea¬ 
lizzazione sia della rivoluzio¬ 
ne agraria, sia della nuova 
« organizzazione socialista del¬ 
le aziende ». Erano questi due. 
del resto, i temi all’ordine del 
giorno del congresso. Dopo 
avere ricordato 1 successi rag¬ 
giunti dalla rivoluzione alge¬ 
rina con il recupero comple¬ 
to delle sue risorse nazionali, 
con il succe.sso del primo pia¬ 
no quinquennale, che si con¬ 
cluderà quest’anno, e con la 
creazione di un’industria di 
base che sottrae oggettiva¬ 
mente il paese all’influenza 
straniera, il presidente Bu¬ 
medien ha affermato che la 
rivoluzione entra ora « in una 
fase attiva per mettere fine a 
ogni tipo di sfruttamento, 
perchè la costruzione di una 
società socialista diventi una 
realtà nel paese ». 

La nuova organizzazione 
delle aziende, per la cui rea¬ 
lizzazione il sìndeacato algeri¬ 
no svolgerà un ruolo decisivo, 
dovrà costituire, egli ha det¬ 
to. una « nuova tjippa della 
completa socializzazione della 
gestione da parte dei lavora¬ 
tori ». Il presidente Bumedien 
ha anche messo in evidenza 
come la battaglia dei lavora¬ 
tori algerini, che sono alla 
avanguardia per la costruzio¬ 
ne della nuova sociétà. faccia 
« parte integrante della lotta 
del movimento operaio» non 
solo contro il colonialismo e 
il neocoloniallsmo esercitato 
dal capitale straniero nei pae¬ 
si del « terzo mondo ». ma an¬ 
che « contro ogni tipo di 
sfruttamento interno ». 

La stampa algerina sottoli- 
j nea con particolare enfasi la 
importanza di questa assise 
dei lavoratori, n Ci sono degli 
avvenimenti, nella vita di una 
nazione — scrive oggi nel suo 
editoriale il quotidiano El 
Moudjahid — che hanno una 
import.anza eccezionale per il 
suo avvenire. E’ questo il ca¬ 
so del 137 congresso del- 
l’UGTA », (Questa importanza 
— afferma l’editoriale — de¬ 
riva dal fatto che si sta en¬ 
trando nella più importante 
fa.se di _ realizzazione pratica 
per i^icurare « una sempre 
maggiore partecipazione delle 
m.'isse lavoratrici alle decisio¬ 
ni e alla gestione degli affari 
del paese ». 

In effetti. la nuova <f orga¬ 
nizzazione socialista delle a- 
ziende». s) rileva negli am¬ 
bienti politici e -Sindacali al¬ 
gerini, prevede non solo un 
controllo tecnico della pro¬ 
duzione da parte dei lavora¬ 
tori. ma dovrà realizzare va¬ 
sti compiti di gestione e di 
controllo politico, dalla fase 
dell’elaborazione del piano fi¬ 
no a quella della sua esecu¬ 
zione. Naturalmente, come già 
è avvenuto in alcune f.a.si del¬ 
la rivoluzioiie agrari,!, anche 
qui le resistenze non manche¬ 
ranno. Senza farsi illusioni 
sulle difficoltà e le resistenze 
che si incontreranno a diver- 
^ livello, il potere piolitico 
dimostra tuttavia una ferma 
volontà di sormonta rie, fa¬ 
cendo appello alla mobilita¬ 
zione diretta delle masse, che 
costituiscono, come afferma 
una parola d’ordine del con¬ 
gresso. « la garanzia del pro- 
ce-sso rivoluzionario ». 

Giorgio Migliardi 


Unificate 
le cinque 
associazioni 
giovanili 
polacche 


La Cina 
è rientrata 
nella FAO 

I-a bandiera della Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese sventola dì 
nuovo, a Roma, accanto a qucl- 
12.5 Pac.si aderenti alla 
r.AO: Pochino, infatti, è rien- 
frat,! a far parte dcH’organiz- 
zazione dopo 22 anni di assen¬ 
za. cerimonia dcH'alzaban- 
diera .si è svolta ieri mattina 
alla presenza doU'ambasciato- 
rc cinese Shen Ping. del diret¬ 
tore generale della FAO Boer- 
ma e del presidente del Con¬ 
siglio dell'organizzazione, Ce- 
pede. La Cina era uscita dal¬ 
la FAO nel 1951, in seguito al 
riconoscimento allora ^lo dal- 
rONU al covatilo di Fochioml 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2 

Le cinque organizzazioni 
giovanili che operano in Po¬ 
lonia — giovani socialisti, gio¬ 
vani contadini, studenti, pio¬ 
nieri, militari — costituira.a- 
no una « Federazione delle 
unioni socialiste della gioventù 
polacca». Questa era la propo¬ 
sta contenuta nella risoluzione 
della conferenza degli attivi, 
riunitasi un paio di mesi fa a 
Varsavia, e questa è la deci¬ 
sione cui sono giunte le sin¬ 
gole formazioni a conclusione 
dei rispettivi congressi, svol¬ 
tisi in queste settimane. 

La nuova Federazione, nel¬ 
l’intenzione dei promotori e 
neH’aspettativa del paese, do¬ 
vrebbe essere uno strumento 
di vasta mobilitazione ideolo¬ 
gica e di organizzazione il 
più possibile efficace di tutte 
le forze giovanili, sulle quali 
ricadrà una gran parte delle 
comuni responsabilità e del 
comune impegno per la co¬ 
struzione di una « seconda Po 
Ionia ». Questo ruolo era stalo 
sottolinealo già alla fine del 
novembre scorso dal VII ple¬ 
num del CC del POUF. Nella 
relazione introduttiva, Gierck 
aveva esplicitamente indicato 
la nece.ssità che la nuova ge¬ 
nerazione trovasse il modo di 
unire i suoi sforzi. Quale .mio- 
do, toccava ai giovani stessi 
deciderlo. 

Non era un adecisione fa 
Cile. Da quando, nei ’56, la 
Unione della gioventù polacca 
si sciolse dando luogo al for¬ 
marsi delle attuali organizza¬ 
zioni. tradizioni di lavoro, sfe¬ 
re di attività, anche qualche 
rivalità sul piano di particola¬ 
rismi hanno avuto tempo di 
nascere e di cristallizzarsi in 
una certa misura. Un processo 
di riunificazìone non potevi 
non tenere conto di questi dati 
di fatto sia per evitare inu¬ 
tili e dannose incomprensioni, 
sia per utilizzare la ricchezza 
di una espereinza realmente 
acquisita. 

In pratica, il nuovo org.a 
nismo funzionerà con una di¬ 
rezione collegiale composta d 
rappresentanti di unione delle 
cinque organizzazioni sotto la 
presidenza di membri di 
ognuna di esse, a turno. Ciò 
consentirà un costante colle¬ 
gamento e una costante ri¬ 
cerca di una linea comune. 
La realizzazione di tale linea 
comune sarà affidata quindi 
alle singole « unioni » la cui 
attività sarà suddivisa per 
settori sociali: la campagna, 
il mondo operaio, le scuole 
elementari e medie, l’eser¬ 
cito. l’università, secondo una 
tradizione del resto già di 
fatto stabilita. 

Le novità, a parte i preve 
dibili risultati di migliore 
collaborazione reciproca e d: 
minore dispendio di energie, 
riguardano essenzialmente le 
università. Qui tre organizza¬ 
zioni si sovrapponevano fi¬ 
nora: gioventù studentesca, 
gioventù socialista, gioventù 
contadina, con le seguenti per¬ 
centuali di aderenti: 90 per 
cento alla gioventù studente¬ 
sca. 40 per cento alla gio¬ 
ventù socialista, 10 per cento 
alla gioventù contadina. Il .-'he 
significa, in primo luogo, che 
circa la metà degli studenti 
universitari appartenevano 
contemporaneamente a due 
diverse organizzazioni; c. in 
secondo luogo, che tre gruppi 
si trovavano a contendersi ir. 
qualche modo questo pubblico, 
in una emulazione che non d’ 
rado sfociava in una specie 
di rivalità c spesso portava 
comunque a un reale radei!p- 
p;o di iniziative, con conse¬ 
guente raddoppio di disjxndlo 
di energie. 

Per la verità, la gioventù 
studentesca si configurava 
piuttosto come organismo ' ’.n- 
dacaie, mentre le altre due 
avevano delle caratteristiche 
più propriamente politiche. 
Ma il confine fra le due at¬ 
tività non era sempre ben 
definito, e in qualche caso 
appariva addirittura artificio¬ 
so. 

La decisione di fare del¬ 
l’Unione socialista degli stu¬ 
denti polacchi la sola organiz¬ 
zazione di massa che opereià 
nel mondo universitario, r.- 
i sponde dunque a up’esigenza 
largamente avvertita; tuttav.a 
non è passaLn senza re¬ 
sistenze, che si sono espre.ssc 
anche alla tribuna del con¬ 
gresso. li concentramento ;n 
un solo canale di tutte le atti¬ 
vità sociali — si è chiesto — 
non appiattirà il dibattito c 
non indurrà ad un certo con¬ 
formismo proprio fra i co 
vani ai quali si chiede d' 
fornire un apporto creativo 
per il futuro del paese? I a 
risposta a questa domanda la 
ha data il congresso ste.ss'''. 
che ha deciso runtflcazicne 
delle attività studentesche in 
un solo organismo e r.id» 
sione di esso alla Federazione 
delle unioni giovanili. 


Paola Boccardo 
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11 tiranno sud-vietnamita accolto negli Stati Uniti da manifestazioni ostili 

raiMO COLLOQUIO FRA NIXON E THIEU 

Intensi bombardamenti USA in Cambogia 

Il capo del regime saìgonese ed il presidente americano studiano i metodi per rafforzare militarmente ed economicamente la dittatura •• Intanto 
Cao Ky cerca di riemergere offrendosi a Washington come unica alternativa a Thieu • Nuove falle nella campagna sulle «torture» ai prigionieri 
USA: un pilota dice di aver denunciato la guerra di sua iniziativa - Richardson minaccia la ripresa dei bombardamenti contro il Nord Vietnam 


Commento 
Ideila "Pravda 
sulla lotta 
antifascista 
in Italia 


Fallimento del centro-destra 


WASHINGTON, 2 

Il dittatore di Saigon. Vun 
Thieu, si ò incontrato oggi 
con il presidente Nixon a San 
Clemente, in California, nella 
cosiddetta «Casa Bianca occi¬ 
dentale». I colloqui dureran¬ 
no per due giorni, dopo di 
che, per altri quattro. Thieu 
sarà affidato al vice presiden¬ 
te Spiro Agnew, il ben noto 
oltranzista che, visitando qual¬ 
che settimana fa Saigon, ebbe 
a definire il dittatore « un uo¬ 
mo onesto, lui grandissimo 
patriota, e un intellettuale»- 
Sembra l’eco delle parole con 
le qual: l’allora vice presiden¬ 
te Johnson, nel 1961, definiva 
Ngo Dinh Diem, il dittatore 
IKU fatto eliminare dagli stes¬ 
si americani: «Il Churchill 
cieH’Asia ». Ma. anche con 
Agnew al fianco, il compito 
(Il Thieu non sarà facile: egli 
dovrà affrontare im Congres 
so molti membri del quale, 
jier motivazioni diverse, sono 
contrari a qualsiasi nuovo im¬ 
pegno nei suoi confronti. 

Sbarcando ieri sera all’ae¬ 
roporto di Los Angeles Thieu 
era stato accolto da alcune 
centinaia di sostenitori che 
sventolavano bandiere del suo 
regime, oltre che dall’am- 
basciatore dimissionario Ell- 
sworth Bunker. Ma, e questo 
è significativo, anche da quasi 
un centinaio di sud-vietnamiti 
residenti per ragioni di studio 
negli Stati Uniti, che lo hanno 
salutato al grido di « fantoccio 


degli Stati Uniti ». Contempo¬ 
raneamente, esponenti di otto 
organizzazioni paciliste tene 


della marina, catturato nel 
Nord Vietnam nel giugno 
1968 Negli anni di prigionia 


vano una veglia di protesta i egli fece dichiarazioni contro 


contro l'arrivo di Thieu da¬ 
vanti alla reslden.ui di Nixon 
a San Clemente Nello scam¬ 
bio reciproco di saluti sia Ni¬ 
xon che Thieu hanno inneg¬ 
giato alla vietnamizzazione 
militare, alla « costruzione 
della pace » e alla « prosecu¬ 
zione della coopcrazione » fra 
i due governi. 

Nixon ha tentato in questi 
giorni di creare l’atmosfera 
adatta, oltre che alla pro.secu- 
zione dei suoi piani in Asia, 
anche ai colloqui con Thieu 
facendo lanciare, sotto la re¬ 
gìa del Pentagono, una ben 
orchestrata campagiia di « ri¬ 
velazioni » da parte di alcuni 
-ex prigionieri sulle « torture » 
con le quali erano state loro 
« estorte » le denunce della 
guerra nixoniana fatte alla ra¬ 
dio di Hanoi. Questa campa¬ 
gna. tenuta artificiosamente 
in piedi da una valanga di ar¬ 
ticoli di giornale e di intervi¬ 
ste televisive, sta tuttavia già 
mostrando il fiato grosso, sia 
per l’evidente assurdità di cer¬ 
ti racconti, sia per il crescen¬ 
te sospetto che dietro i’im- 
provvisa loquacità dei piloti 
vi siano precisi interessi di 
avanzamento di grado e di 
stipendi arretrati. Oggi si è 
levata d’altra parte una voce 
discordante, quella del capi¬ 
tano Walter Wilber, capitano 


Ferma denuncia delle manovre belliciste 

Il GRP: Saigon 
USA violano 
raccordo di pace 


HANOI, 2 

Il governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
ha pubblicato una dichiara¬ 
zione sullo stato dell’attua¬ 
zione dell’accordo di Parigi- 

Gli ultimi reparti del cor¬ 
po di spedizione USA, costi¬ 
tuito da più di mezzo milio¬ 
ne di uomini, si afferma nella 
dichiarazione, se ne sono an¬ 
dati dal Sud Vietnam: que¬ 
sta gloriosa vittoria conse¬ 
guita nella lotta contro gli 
occupanti stranieri riempie 
di orgoglio ogni vietnamita e 
crea nuove, favorevoli condi¬ 
zioni per il popolo del Sud 
Vietnam nella lotta per la pa¬ 
ce. l’indipendenza, la neutrali¬ 
tà. la democrazia, la concilia¬ 
zione nazionale, per il gra¬ 
duale awicinamento ad una 
pacifica unificazione della pa¬ 
tria. 

Nella dichiarazione si rile¬ 
va che dal giorno dell’entra¬ 
ta in vigore dell’accordo di 
Parigi le forze armate di li¬ 
berazione hanno pienamente 
osservato il cessate il fuoco 
e si sono rigorosamente atte¬ 
nute a tutti i punti dell'ac¬ 
cordo; inoltre il GRP ha se¬ 
guito, nelle zone che control¬ 
la, una politica corrisponden¬ 
te agii interessi del popolo, at- 
tuando la conciliazione nazio¬ 
nale ed as.sicurando le liber¬ 
ta democratiche. 

Nel frattempo, si sottolinea 
nella dichiarazione. Tammini- 
strazione di Saigon ha com¬ 
piuto gravi violazioni di molti 
articoli dell’accordo: in conse 
guenza di ciò in molte zone 
del Sud Vietnam si spara an¬ 
cora, esplodono bombe, ed in 
qualche parte proseguono an¬ 
cora le azioni militari. Le au¬ 
torità di .Saigon non concedo¬ 
no alla popolazione le più 
elementari libertà democrati¬ 
che. In due mesi le autori 
ta d: Saigon non hanno resti¬ 
tuito al GRP un solo pri¬ 
gioniero civile. .Agli incontri 
consultivi tra le due parti 
sudvietnamite la amministra¬ 
zione di Saigon continua a 
considerarsi tenacemente co¬ 
me « unico potere costituzio- i 
naie », nega l’esistenza del 
ORP. 5! rifiuta di esaminare 
’.I problema della creazione 
di un Consiglio di pacif.ca 
zione e conciliazione naz'.o 
naie. 

Nel documento .si .sottolinea j 
come raccordo di Parigi ven 
ga anche violato dagl; US.A- ; 
’c truppe americane che .se j 
ne sono .-iridate dal Sud Vici i 
nam hanno lasciato le loro 
armi e consegnato le loro ba- ; 
SI militari alle truppe di Sai- ! 
gon mentre ritardano io -smi | 
namento delle acque della 

PvDV. 

Il GRP rivendica quindi la 
piena attuazione di tutt. gli 
articoli dell'accordo di Parigi 
c dei protocolli aggiuntivi, di. 
chiara di e-ssere pronto a coi- 
laborare con qualsiasi erga 
nizzazione. con qualsiasi espo¬ 
nente. indipendentemente dal 
lo .sue convinzioni politiche e 
religio.se c dai suoi tra.scor- 
•si. nella scrupolosa attuazio 
ne deH'accordo di pace e per 
l'autentica autodeterminazio 
ne del popolo del Sud Vietnam. 

Nella dichiarazione .si fa ap¬ 
pello al soldati deH’e.sercito di 
Saigon c agli impiegati della 
amministrazione di Saigon, af¬ 
finché si rafforzi la pace, si 
attui la conciliazione naziona¬ 
le. si ottenga la cessazione 
del fuoco e la scrupolcksa 
attuazione dell’accordo di Pa¬ 
rigi. Il GRP InvlU, Infine, 
tutte le persone amanti del¬ 
la pace ad intensificare lo 
apjxiggio alla giusta causa del 
popolo sudvietnamita. 


Mosco: conclusa 
lo visita di 
Nguyen Thi Binh 

MOSCA. 2 

Oggi è ripartita da Mosca di¬ 
retta ad Ulan Bator la signora 
Nguen Thi Bin. ministro degli 
Esteri del GRP del Vietnam 
del sud. EIssa era giunta nel- 
rURSS il 27 marzo, su invito 
del governo sovietico, per una 
visita ufficiale. Nguien Thi Bin 
è stala ricevuta dal presidente 
del consiglio Kossigliin. dal pre¬ 
sidente del Presidium del Soviet 
Supremo Podgorny e si è in¬ 
contrata con il ministro degli 
Esteri Gromjko. Durante la 
permanenza a Mosca Podgorny 
le ha consegna le insegne ilel- 
l'ordine dell'amicizia fra i po¬ 
poli. 

La « Pravda » di stamane in¬ 
tanto denuncia le manovre di 
Thieu e del suo gruppo « per 
consolidare le loro posizioni e 
indebolire le forze democratiche 
nel Vietnam del Sud » e le loro 
azioni dirette contro le aspira¬ 
zioni della popolazione sud-vicl- 
namita alla concordia nazionale. 
Thieu si trova attualmente a 
Washington, rileva la TASS. 
per reclamare da Nixon « ga¬ 
ranzie che gli Stati Uniti con¬ 
tinueranno a fornire un largo 
aiuto 3 al suo regime. 

« I tentativi di silurare nel 
Sud Vietnam il processo di ri¬ 
conciliazione clic si delinca sul¬ 
la ba.se delia garanzia delie li 
berta democratiche — scrive 
l’organo centrale del PCUS — 
sollevano gravi dilTicoIfà sulla 
strada della realizzazione del¬ 
l’accordo di Parigi, L’opinione 
progressista e riemccratica di 
tutti i paesi esige che si bloc¬ 
chi la reazione contro il soddi¬ 
sfacimento delle aspirazioni na¬ 
zionali fondamentali della po¬ 
polazione sud-vietnamita ». 


la guerra, e oggi le ha confer¬ 
mate. dichiarando alla televi- 
•sionc che le fece perché cosi 
gli dettava la .sua co.scienr.a. 
e non in seguito a « torture » 
o maltrattamenti. 

« Ho avuto tempo di riflet¬ 
tere su me stesso — ha detto 
ricordando il tempo della pri¬ 
gionia — su dove ero. su co¬ 
sa stavamo facendo. La mia 
coscienza mi tormentava ». 
Quanto ai suoi compagni di 
prigionia. WUbur ha detto che 
alcuni erano d’accordo Con 
lui, altri lo Incoraggiavano, al- 
tri infine « hanno detto di es¬ 
sere con me, ma di non vo¬ 
lersi immischiare nella fac¬ 
cenda ». 

I Quanto alla visita di Thieu, 
I che si svolge in questa atmo- 
I sfera, le fonti più attendibili 
] ritengono che egli chiederà 
a Nixon di rinnovare l’impe 
gno degli Stati Uniti a un 
nuovo intervento militare nel 
Vietnam, e che chiederà nuovi 
aiuti militari ed economici. 
Quello degli aiuti economici 
appare ora il più serio, dato 
che il Congresso è molto rilut¬ 
tante a concedere fondi supe¬ 
riori a quelli attualmente in 
corso. Se gli aiuti economici 
restassero al livello attuale, 
dato il marasma economico 
esistente nelle zone del regi¬ 
me. il deprezzamento della 
piastra, l'inflazione, l’aumento 
accelerato del costo della vita. 
II regime di Thieu si trove¬ 
rebbe di fronte a difficoltà 
enormi: potrebbe arginare 
qualche falla, ma non espan¬ 
dere l’economia. 

Thieu è stato accolto negli 
Stati Uniti da un piccolo si¬ 
luro lanciatogli contro dal suo 
ex « vice-presidente » e poi av¬ 
versario Nguyen Cao Kv. il 
quale In un’intervista a Melos- 
wepk ha dichiarato che « la 
v.xsta maggioranza» del sud¬ 
vietnamiti è «scontenta» di 
"rhieu. e che se Thieu resterà 
al potere « non vi sarà nes¬ 
suna speranza di poter vince¬ 
re definitivamente 1 comuni¬ 
sti sul piano della lotta poli¬ 
tica ». Utilizzando lo stesso 
vocabolario politico di Nixon, 
Cao Ky ha dichiarata di rap¬ 
presentare una « maggioranza 
silenziosa» che gli chiede di 
«alzarsi e parlare a suo no¬ 
me ». 

Il tentativo di Cao Ky di 
presentarsi come alternativa 
accettabile per Nixon è evi¬ 
dente, ma la sua uscita offre 
comunque un’idea dell’isola¬ 
mento di Thieu nel momento 
stesso In cui tenta di ottenere 
la riconferma deU’investiturft 
nixoniana. 

Le notizie dalla Cambogia, 
intanto, sono destinate a in¬ 
grossare i ranghi dell’oppoà- 
zione aU’intervento americano 
— sotto forma di bombarda- 
menti dei B-52 e altro — in 
quel Paese. Il segretario a.me- 
ricano alla Difesa. Elliot Ri¬ 
chardson. ieri sera ha detto 
alla televisione che 1 bombar¬ 
damenti sulla Cambogia non 
costituiscono, dopo tutto, che 
« un prolungamento su scala 
limitata» di ciò che gli Stati 
Uniti facevano prima dell’ac¬ 
cordo sul Vietnam, e che 
quindi non è necessaria alcu¬ 
na autorizzazione del Congres¬ 
so. 

In effetti, l bombardamenti 
non riescono, ancora una vol¬ 
ta, a rovesciare la situazione. 
Le forze del Fronte unito 
cambogiano iFUNK) hanno 
travolto oggi il comando del¬ 
la settima divisione dell'eser¬ 
cito di Phnom Penh, a Cham- 
bak. 50 km a sud della ca 
i pitale, infliggendo durissime 
j perdite aU’avversano Un ìn- 
I tero battaglione è stato scom- 
j paginato e volto in fuga, c i 
! suoi resti inseguiti dalle for¬ 
ze corazzate dei patrioti cam¬ 
bogiani. costituite, particolare 
significativo, da due mezzi 
! blindati americani armati di 
! mitragliatrici pesanti e pezzi 
I anti carro. I patrioti hanno 
catturato cinque cannoni da 
105. otto autocarri carichi di 
munizioni, sei mortai da 31 c 







MOSCA. 2 

«La lotta delle forze demo¬ 
cratiche italiane contro la mi¬ 
naccia del fascismo si fa .sem¬ 
pre più energica », .scrive la 
Pruvdn. Commentando le ma- 
nife.stazionl di massa degli o- 
peral, dei contadini, della gio¬ 
ventù studentesca e degli in¬ 
tellettuali che, affeima il gior¬ 
nale « rappresentano una se¬ 
ria rispc.sta alle mene della 
reazione neofascista ». 

Riferendosi al inc.se di lotta 
antifascista degli uomini di 
cultura iniziato nei giorni 
scorsi, il commentatore ricor¬ 
da che una delle ragioni che 
hanno determinato l’iniziati¬ 
va del mese 6 costituita dal 
vile attacco della teppaglia fa¬ 
scista aH’attrice Franca Ra¬ 
me, nota per le sue convin¬ 
zioni progressiste. 

«La .stragrande maggioran¬ 
za degli artisti e degli .scrit¬ 
tori hanno visto nell’attenta¬ 
to aH’attrice un attentato del 
la reazione a tutta la cultura 
italiana, il proposito di ostaco¬ 
lare Io sviluppo delle sue ten¬ 
denze democratiche, di Inti¬ 
midire i suoi migliori rap- 
pre.sentanti ». Il giornale af¬ 
ferma che il mese antifasci, 
-sta degli uomini di cultura 
si svolge in una situazione 
caratterizzata dalla crescen¬ 
te lotta dei lavoratori contro 
il pericolo di destra, per lo 
sviluppo del paese, nella de¬ 
mocrazia. 


BOICOTTATA LA BISTECCA NEGLI USA 


I consumatori americani hanno 
iniziato, da sabato, un vero e 
proprio boicottaggio della carne, in seguito ad un aumento dei prezzi del 16 per cento negli 
ultimi mesi. La protesta sembra avere un grande successo, nonostante un calmiere imposto 
con estremo ritardo da Nixon. Il calmiere ha comunque suscitato la reazione degli allevatori 
che hanno preannunciato misure di rappresaglia. Intanto sulle tavole la bistecca è stata sosti* 
tuita dal pesce e dalle uova. Nella foto; il banco della carne quasi deserto in un supermercato 
di San Francisco 


Ammiraglio, banchiere, 
direttore della Kodak 
rapiti in Argentina 

BUENOS AIRES, 2 
Altre due persone (dopo il 
direttore della filiale di Rasa- 
rio della Banca di Boston, Ge¬ 
rardo Scalmazzi, 50 anni, se¬ 
questrato mercoledì) sono sta¬ 
te rapite in Argentina: sono 
il contrammiraglio Fi-ancisco 
Aleman, 50 anni, e il direttore 
del servizi tecnici della Ko¬ 
dak, Anthony Da Cruz, 36 an¬ 
ni, nato in Portogallo, ma cit¬ 
tadino statunitense. 


Iniziata ieri la visita del premier sovietico in Svezia 

Incontro Kossighin-Palme a Stoccolma 
sui problemi della sicurezza europea 

Atmosfera « aperta ed amichevole » nel primo colloquio — Kossighin: « la 
conferenza paneuropea può cominciare alla fine del mese di giugno » 


STOCCOLMA, 2 ' 

Il primo ministro sovieti- j 
co, Kossighin e il premier [ 
svedese, Olof Palme hanno 
avuto oggi un primo lungo e ! 
cordiale colloquio a Stoccol- \ 
ma. nel quadro della vìsita j 
ufficiale di cinque giorni che I 
il primo ministro sovietico ha 1 
intrapreso stamane in Svezia. ' 
Kossighin è accompagnato da | 
Timofei Guzenko, ministro 
della Marina mercantile, dal I 
vice ministro degli Esteri j 
Zemskov e dal vice ministro 
per il commercio con l’estero. | 
Michail Kuzmin. , 

(3on il viaggio intrapreso 
oggi, Kossighin, che era già 
stato in Svezia nel luglio del 
'68. completa il giro delle ca¬ 
pitali scandinave, iniziato po¬ 
co più di un anno fa con le 
visite in Norvegia e in Dani¬ 
marca, nel dicembre 1971. 
Palme dal canto suo si era 
recato in visita ufficiale nel- 
rURSS nel giugno del 1970. 
Al centro dei colloqui iniziati 
stamane « in una atmosfera 
aperta e amichevole » sono le 
« questioni della coot^razione 
tra i due paesi per il cortso- 
lidamenlo della pace e del¬ 
la sicurezza intemazionale », 


Sadat; USA e Israele 
non vogliono la pace 

NEW YORK, 2. porre la loro volontà nella re- 
In un’intervista al settima- ! gione». 
naie americano Newsweek, il i A un certo punto Tintervi- 
presidente egiziano Sadat ha i statore ha chiesto: «Debbo 
lamentato che tutti i suoi sfor- j concludere da quanto voi dite 
zi per indurre gli Stati Uniti i che una ripresa delle ostilità 


i nonché le relazioni bilaterali 
j Nel corso di un pranzo uf¬ 
ficiale. 1 due primi ministri 
' hann stasera pronunciato di- 
■ scorsi. In particolare Kossi- 
I ghin ha dichiarato che « la 
. tendenza aH’allentamento del- 
1 la tensione si afferma .sem- 
i pre più come la linea princi 


si socialisti, che si sono com- ,---- 

binati con la politica realisti- j 

ca del governo Brandt-Scheel. | , . . . , , ... • • ■ 

è stato compiuto un progresso, intefvista del presidcnte egiziano a « Newsweek » 

in una questione tanto vitale 1 _ " _ 

p>er la sicurezza europea, qua- ! 
le il rispetto inderogabile da 
parte dì tutti delle frontiere 
europee esistenti ». 

Parlando dei preparativi per 
la conferenza per la sicurezza 
europea Kossighin ha detto: 

« Gli Stati europei potrebbero 
accordarsi alla conferenza af¬ 
finché nel loro rapporti reci¬ 
proci osservino scrupolosa¬ 
mente i principi della inviola¬ 
bilità delle frontiere statali, 
della non ingerenza negli af¬ 
fari interni, della rinuncia al¬ 
l’impiego della forza, della in- 
dipiendenza e della eguaglian¬ 
za ». Tutto ciò consentirebbe 
«di procedere innanzi sulla 
via del graduale sujjeramento 
della divisione dell’Europa in 
i raggruppamenti politico-mili- 
I tari e della loro sostituzione 
I con un si.stema di sicurezza 
collettiva ». 

« .Adesso, alle cuasultazionl 
multilaterali di Hensinki, si 
sta conducendo una seria pre¬ 
parazione alfinché la confe¬ 
renza paneuropea possa co¬ 
minciare i suoi lavori alla fine 
di giugno » ha detto Kossighin, 
che ha conclu.so rendendo o- 
maggio « agli sforzi compiuti 
dalla Svezia neirinteresse del¬ 
la normalizzazione della situa¬ 
zione in Europa, dello svilup¬ 
po della cooperazione intema¬ 
zionale, alla sua attività nelle 


a modificare il loro atteggia¬ 
mento filo-israeliano (e con¬ 
tribuire alla pace) non han¬ 
no dato alcun risultato, sic¬ 
ché un nuovo conflitto appa¬ 
re inevitabile. 

.Sadat ha detto fra l’altro 
che se il suo consigliere Ha- 
fez Ismail, invece di parlare 
con Nixon. sì fosse incontrato 
i con Golda Meir. i risultati 
I «.sarebbero .stati meno ridico- 
i li». Ha aggiunto: «Per la 
• prima volta vediamo un tota- 
; le e completo accordo fra gli 
i USA • e Israele .sul Medio 
! Oriente. Eban Io ha confer¬ 
mato. E nessuno a Washing- i 
ton lo 1» negato. E non ap 
pena conclusa la missione di 
j Ha fez Ismail. Washington ha j 
re.so noti i particolari del nuo. 


è la sola via d’uscita? ». 

Sadat ha risposto: « Siete 
proprio nel ^usto. Tutto è in 
via di mohilìtaaone in questo 
paese, e seriamente, per la ri¬ 
presa della battaglia». 


pale nei rapporti fra gli Stati | questioni del disarmo, nella | vo accordo .sulla concessione 


num.^rosì altri veicoli, tutto europei ». Egli ha sottolineato i preparazione e neiraltiiazio- 
malerlale fornito dagli Stati , che « per gli sforzi dellUnio- { ne delie iniziative di carat- 
! Uniti al regime. i ne Sovietica e degli altri pae- . tere europeo e regionale ». 


Mentre è riunito per la prima volta il nuovo parlamento 


Migliaia di studenti in sciopero 
sfilano per le strade di Parigi 

Universitari e liceali chiedono Tabrogazlone della legge che sopprime II rinvio del servizio militare 


Dal nostro corrispondente \ 

PARIGI. 2 I 

La nuova Camera uscita dal j 
le elezioni del 4 e 11 marzo | 
ha inaugurato que-sto po.me ] 
nggio I .SUOI lavori mentre i 
decine di migliaia di universi 
tari e liceali cominciavano a j 
raccogliersi .alla Gare de l’Est j 
per una imponente manifesta i 
zione contro la legge Debré 
che .sopprime il rinvio del .ser 
vizio militare per gli studenti. 

Il fatto che fin dal .suo pri¬ 
mo giorno di vita la nuova le 
gislatura si trovi confrontala 
con una crescente contestazio 
ne giovanile non è pura coin¬ 
cidenza: Il governo in gesta¬ 
zione (che dovrebbe essere va¬ 
rato giovedì prasslmo) rischia 
di esordire su una serie di 
problemi la.sciati insoluti dal¬ 
la vecchia maggioranza e do¬ 
vrà dar prova di una grande 
imaginazione .se vorrà evita¬ 


re .amare .sorpre.^ per le .=el- i .scardini, dei centristi, dei gol- 
limane a venire. ! li.-5li e dei riformatori. 

In apertura, poco prima del primo a votare è stato 

voto per reiezione del presi- generale — 

dente della Chimera. Tassem- i '• Mini.stro dell interno Marcel- 

lin che doveva aiilxandonarc 


bica e stata presieduta, come 
vuole la legge, dal .suo deca¬ 
no. il comurii-sta Virgil Darei, 
che dagli anni lontani del 
Fronte popolare è deputato di 
Nizza. Incaricato di pronun¬ 
ciare il discorso inaugurale 
— domani la Camera ascolte¬ 
rà un mes.saggio del presiden¬ 
te della Repubblica — Bare! 
ha ricordato ringiustizia del¬ 
la legge elettorale che si tra¬ 
duce in una camera non rap¬ 
presentativa della volontà po¬ 
polare 

(tome era prevedibile, Ed¬ 
gar Paure, ministro degli af¬ 
fari socJall nel governo uscen¬ 
te, apparentato ai gollisti, è 
stato eletto presidente della 
Camera con 247 voti del gi- 


r,i.-.semblca nazionale per an¬ 
dare a dirigere, dal .suo quar- 
tier generale, le forze deH'or- 
dine inc.iricate di incanalare 
la inanife,stazione studentesca 
e di impedirle di avvicinar.si 
ai Parlamento. 

In effetti, come dicevamo al- 
ì’inizio, decine di migliaia di 
giovani avevano eominciato a 
raccogliersi fin dalle Ifi alla 
Gar de l'Est per sfilare attra¬ 
verso Parigi, su un percorso 
accettato dalla polizia, fino 
alla Piace de La Nalion. La 
manifestazione, nata da un in¬ 
tesa tra organizazzionl liceali 
c studentesche di sinistra e di 
estrema sinistro, provvisoria¬ 
mente concordi suirazione da 
condurre contro la legge De¬ 


bré. era .appoggiala da 13 mo- 
\imenti pohìici e .sind.icali 
tr.a i quali il p.artito comuni- 
-st.a, il partito .soci.ali.sta, il par¬ 
tito md'.c.ale di sini.stra. le tlue 
m.'i.'.sime centrali .sind-acati 
CGT e CFDT, e iJ forte .sin 
d.scato autonomo degli inse¬ 
gnanti. In pratica, forse per 
la prima volta dal m.aggio 
19(t8, Parigi .a.ssisteva ad am 
movimento sludente.sco che 
riuniva tutte le forze di sini¬ 
stra 

Al termine della m,inife=;ta- 
zione, que.sta .sera, l’intera'on- 
to della polizia loa provocato 
alcuni .scontri. Un portavo¬ 
ce delia polizia lia detto che 
13 agenti sono rimasti feriti 
negli incidenti avvenuti nella 
Place de la Natìon. Otto di¬ 
mostranti sono stati condotti 
in ospedale. Sei persone sono 
state fermale. 

Augusto Pancaldi 


ad Lsraele dì altri aerei Phan- 
tom. c dì un aiuto per la co 
struzione di un nuovo caccia- 
bombardiere israeliano. Tutto 
è .'ico'azaiante. Per ria.s.sume- 
re in due parole: fallimento e 
disperazione » 

Sad.at ha ribadito la .sua vo¬ 
lontà di fare la pace, di rìco 
nascere Israele, di dare a 
Israele la libertà di navisazio 
ne attraver.so lo .stretto di Ti 
ran. purché Israele ritiri le 
truppe dai territori occupati 
M.a — ha .soggiunto — « ogni 
casa che faccio, provoca pre.s 
sioni per caslringermi a fare 
altre concessioni... Ogni port.a 
1 clic ho aoerto mi è .stata sbat 
' tuta in faccia da Israele, con 
!e vastre (.Sadat sta parlando 
.1 un giornalista ampric,ano> 
benedizioni ». 

Ecco altre fr.vsi tratte d.ill.i 
inters'ist.i; siamo arrivati < al 
punto che Eban or.a fa dìchia 
i.tzionì politiche a nome degli 
americani »: « e'è .solo una con 
diLsione: .se non prendiamo la 
raccencia nelle nastre mani, 
non succederà nulla, date .so 
prattuto le ridicole idee di 
W.a.shington me.s.se in evidenza 
dal viaggio di Hafez. T.smail i 

la .situazione è .senza speran 
za e — non ing.annatevi — al 
tamente e.splasiva»: «la si 
f nazione — prendete nota del 
le mie parole — diventerà 
molto peggiore elie nel Viet 
rwm. perché qui i vostri In- 
teres.sì sono vitali »: gli Israe 
liani «occupano territori in 
tre paesi arabi. Gli USA gli 
danno le armi più moderne. 
Essi attaccano .sempre più 
profondamente il Libano. So- 
.stcnuti dagli USA. gli israe¬ 
liani stanno tentando di im- 
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(Dalla prima paftina) 

(li lar.si forte (leU’atteggiamen- 
to della .segreteria Forlanl e 
delle molte incertezze prason- 
tl nella maggioranza de, per 
chiedere ancora tempo. Vuole 
far mettere le radici al .suo 
centro de.stra, .secondo lo .spi¬ 
rito del di.scor.so oltranzista di 
Sora e nonastante il crollo di 
tutte le ipote.si .sulle quali il 
governo .si fondava al momen¬ 
to della .sua nascita. In una 
intervista al Times, 11 presi¬ 
dente del Coaslglio ha avuto 
il coraggio di affermare che 
« la coalizione governativa 
/iinziona e ha uffrontuto con 
efficacia problemi difficili », 
ed ha aggiunto che e.s.sa avreb¬ 
be potuto e.sseie più co.strutti- 
va « se non vi fossero troppe 
e inlempeslive voci di provvi¬ 
sorietà ». Con lo .scopo di 
« cambiare metodo » alla pub¬ 
blica amministrazione. An- 
dreottì ha quindi chle.sto di 
poter prolungare la vita del 
governo. « Avremmo bisogno 
— ha detto — di sei mesi di 
sicura tranquillità per rag¬ 
giungere questo obiettivo. Do¬ 
po il Congresso di giugno del¬ 
ia DC si potrà porre questo 
tema: la burocrazia è partico¬ 
larmente sensibile alle voci di 
instabilità ». In .so.stanza, 11 
presidente del Consiglio fa 
finta di nulla di fronte al pro- 
ce.sso di sfaldamento che ha 
inve.stito la sua striminzita 
maggioranza. 

Di fronte a que.sto otteggia- 
mento del presidente del Con¬ 
siglio, il .segretario della DC, 
Forlanl, ha ripetuto di essere 
contrario alle dimissioni del 
governo. « Pur non rifiutando 
alcun confronto — ha affer¬ 
mato —, non accettiamo Videa 
di quanti vorrebbero proprio 
ora determinare una crisi di 
governo ». Riguardo alle pro¬ 
paste del PSDI, Forlanl ha 
detto che il giudizio della DC 
suU’inizialiva di Tana.ssi « non 
è stato affatto, come qualcu¬ 
no ha ritenuto, sbrigativo e dì 
rifiuto, proprio perché la no¬ 
stra interpretazione è che essa 
si muove secondo intenzioni 
costruttive ». « Se la socialde¬ 
mocrazia — ha detto ancora 
Forlanl — traesse da questi 
confronti la convinzione che 
le più gravi contraddizioni che 
già furono all’origine della cri¬ 
si del centro sinistra sono ora 
in via di superamento, questo 
non sarebbe indifferente per 
la DC e per oqni altro partito 
democratico ». 


— La riu- 


DIREZIONE PSDI 

nione della Direzione .social- 
democratica è cominciata nel 
pomeriggio. pre.sente Saragat. 
Nella -sua relazione introdut¬ 
tiva. il segretario del Partito, 
Orlandi, ha proposto di tra¬ 
durre in iniziativa del PSDI 
quanto era contenuto nell’in- 
tervista di Tanassì a Panora¬ 
ma. E quest’ultimo, dal canto 
suo, ha ribadito le posizioni 
sostenute sui vari punti in oc- 
ca.sione della sua clamorosa 
sortita. Prima della sospensio¬ 
ne della riunione, è interve¬ 
nuto Saragat. 

Orlandi ha amme.sso che 
una maggioranza pentapartiti¬ 
ca (dal PSI al PLI) « era ed è 
più un disegno che una solu¬ 
zione )>. Le ipotesi sono quin¬ 
di due: o la maggioranza neo- 
centrista, resa più precaria 
dall’« insufficienza » e dal 
« progressivo venir meno della 
necessaria tensione unitaria 
o quella di centro-sinistra. La 
alternativa di centro-sinistra, 
secondo Orlandi, «non è con¬ 
figurabile tuttora, anche se 
dalla dichiarazione pregiudizia¬ 
le di indisponibilità il PSI è 
passato al preannuncio della 
cauta disponibilità che, pro¬ 
prio nell’imminenza della riu- 
nione odierna. — ha soggiun¬ 
to — ho avuto modo di riscon¬ 
trare attraverso l’incontro non 
rumoroso avuto con l’on. De 
Martino y>. Riguardo al dibatti¬ 
to alla Camera sulla situazione 
economica, Orlandi ha detto 
che esso « rischia di conclu¬ 
dersi con la reiezione della 
mozione presentata dai gruppi 
di opposizione ma senza la 
enucleazione di una direttrice 
di azione intorno alla quale si 
ritrovi la maggioranza n. 

L’on. Tarlassi ha fatto dif¬ 
fondere un testo del suo in¬ 
tervento che ricalca pari pa¬ 
ri gli argomenti contenuti 
nella famosa intervista. L’esi¬ 
guità della maggioranza — 
ha detto — e la sua insuffi¬ 
ciente compattezza « non han¬ 
no permesso di assicurare 
quel quadro dì stabilità poli¬ 
tica che, a Jiostro giudizio, è 
preliminare ed essenziale per 
la ripresa economica ». Ta- 
nassi ha poi ripetuto la pro- 
pKKta dei sondaggi politici: 
contatti bilaterali con i p.ar- 
titi deH’attuale maggioranza 
e con il PSI, in attesa di un 
eventuale incontro collegia¬ 
le. « Abbiamo escUcso — ha 


detto — che la nostra propo¬ 
sta, di per sè, compoi li una 
crisi di governo». SI .sa tut¬ 
tavia che le pxolc del presi¬ 
dente del PSDI sono state, 
alla riunione della Direzione, 
ben più pesanti nel confron¬ 
ti del governo. Secondo al¬ 
cuni, 'Panassi ha detto: «Avrei 
dovuto scrìvere una lelteru 
di dimissioni al presidente 
del Consiglio per le cose che 
conosco». Non ha precisato, 
a quanto risulta, quali sono 
queste case che avrebbero do 
vuto interrompere la perma¬ 
nenza del PSDI nel governo 
(.sembra si tratti di sperperi 
di fondi pubblici); è eviden¬ 
te, tuttavia, che l’opinione 
pubblica ha il diritto di 
chiedere un chiarimento pre¬ 
ciso su questo punto da un 
uomo che siede ancora a Pa¬ 
lazzo Chigi come vice pre-si- 
dente del Consiglio. 

Tanassl avrebbe aggiunto 
che «all’attuale situazione 
non si fa fronte con il gover¬ 
no Andreotli», parlando poi, 
tra l'altro, di « collasso della 
maggioranza». Riguardo alla 
svalutazione di fatto che ha 
già falcidiato .salari e stipen¬ 
di, il presidente del PSDI ha 
detto che una tale situazione 
« non può passare senza con¬ 
seguenze»; ma ancora una 
volta non ha detto di quali 
conseguenze dovrebbe trat¬ 
tarsi. 

SARAGAT Saragat. nel giu¬ 
dicare le ragioni della (inai 
attuale, ha rilevato anche 
« una sempre maggiore man¬ 
canza di rappresentatività del¬ 
la segreteria de ». Si è richia¬ 
mato, poi, al discorso pronun¬ 
ciato dal ministro degli Inter¬ 
ni, Rumor, al convegno na¬ 
zionale dei dorotei, e a quanto 
egli disse allora circa i rap¬ 
porti con il PSI. « La conclu¬ 
sione — ha detto Saragat — 
è la proposta di un dialogo 
globale da parte della DC nei 
confronti del PSI ». Alla dispo¬ 
nibilità manifestata dal PSI a 
Genova, secondo Saragat, de¬ 
ve corrispondere la fiducia 
del PSDI «nella volontà del 
PSI di dare un suo contributo 
a un rinnovato centro-sinistra 
senza ricadere negli errori po¬ 
litici impliciti in una errala vi¬ 
sione della solidarietà di clas¬ 
se ». L’ex presidente della Re¬ 
pubblica ha detto ancora: « Io 
credo non soltanto alla neces¬ 
sità del dialogo col PSI, ma 
nella concreta possibilità di 
conclusioni positive; credo 
cioè nel ritorno al ceniro-sini- 
slra dopo il Congresso de ». 

Saragat ha precisato di rite¬ 
nere « utopistico » im cambia¬ 
mento di politica prima del 
Congres.so de. Ha proposto in¬ 
fine che accenti fiduciosi nei 
confronti del centro-sinistra 
dovrebbero comparire anche 
nel documento finale che sarà 
votato oggi. E’ evidente che 
egli vuole isolare il gruppo 
neo-centrista di Preti, il quale 
aveva manifestato l’idea di 
aderire alla proposta Tonassi 
per sabotarla. 

NELLA DC yna intervi¬ 
sta a Giorni - Vie nuove, l’on. 
Donat Cattin ha affrontato la 
questione della maggioranza 
interna che si dovrebbe costi¬ 
tuire nella DC. Il leader della 
corrente di « Forze nuove » 
ha detto che è noto «l’atteg¬ 
giamento critico dei dorotei 
verso la segreteria del Par¬ 
tito » e sono pure note « le 
tendenze di Moro a riacqui- 
sire funzioni di collegamento 
tra il centro e la sinistra del 
Partito, e le impostazioni di 
Colombo così lontane dall’ol¬ 
tranzismo andreoltiano ». In 
questi nomi, uniti a quelli di 
«Forze nuove» e della Base, 
si può individuare una «mag¬ 
gioranza numerica», anche se 
non ancora «politica». Oggi, 
tuttavìa « sembra valere » 
una maggioranza sostanziale 
che fa capo a Forlani, An- 
dreotti e Taviani « e porta con 
sé malcontenti, ma obbligati, 
i dorotei». 

Riguardo all’atteggiamento 
del senatore Fanfani, Donai 
Cattin ha detto che egli è 
stato il primo della maggio¬ 
ranza de a rendersi conto del¬ 
la necessità di riprendere il 
dialogo ravvicinato con il PSI: 
« ma dopo avere lanciato il 
tema con lezioni sul metodo 
e sulle procedure (...), Fran- 
fani ha lasciato il discorso a 
mezz’aria per poi, dimostrando 
preoccupazioni per Vinmatita 
di Tonassi, scoprire rotture col 
PSI che non si sa bene dove 
siano avvenute». 

Sempre alla questione della 
maggioranza de si è riferito 
il basista Granelli. Polemiz¬ 
zando con Piccoli, egli ha det¬ 
to che il cai^gnippo dei de¬ 
putati de ha il pieno diritto di 
proporre una alleanza doro- 
tei-fanfanianì-tavianei; ma de¬ 
ve però spiegare per quale 
ragione Andreotti doaTCbbe 
essere escluso dalla combina¬ 
zione. 


L’Aquila: 10.000 in piazza 


• (l)nlln firiina paliti:;) 

j mona, eccetera. Hanno parlt- 
{ to brevemente vari dirigenti 
sindacali e politir*. Bottone e 
I Cherubini. delPAquila. rasses- 
I .sore regionale Siisi, che ha 
portato il .«aiuto ed espresso 
la .solidarietà della Giunta re¬ 
gionale, Giuseppe Vignola del¬ 
la federazione nazionale CX31L, 
CISL, UIL («Oggi è dimo¬ 
strato che la repressione ha 
fallito airAquiLa 1 suoi due 
obiettivi: fiaccare la lotta del¬ 
la classe operaia e isolare la 
stes-sa»). Sacerdoti della FLM, 
il comp.agr.o onorevole Brini 
e Tullio Tempesta del con- 
■siglio di fabbrica della Sit- 
Siemens. 

Ekito regione, con.sigli co¬ 
munali dcirAquila e dei cen¬ 
tri del circondario, p.irtitl 
(dalla DC al PCI), organizza¬ 
zioni sindacali, operai, stu¬ 
denti. contadini, impiegati, 
commercianti tutti insieme: 
ecco — oltre la manifesta¬ 
zione e lo sciopero senza pre¬ 
cedenti —, questo moto uni¬ 
tario è stoto relemento di 
grande rilievo nella protesta 
delTAquila. Anche coloro che 
.sono « rimasti a guardare » 
ne sono rima.sti colpiti. Im¬ 
pressionati. Vogliamo rimar- 
biamo accennato: l’Aquila sta 
cambiando volto. Nulla è fa¬ 
cile, scorrevole, preventivabi¬ 
le. Ma questa città del Mez¬ 
zogiorno non Ò più quella di 
due anni or sono quando ven¬ 
ne scolvolta, umiliata, violen¬ 
tata dal moti per la apaten- 
II segno dell’evoluzione ha 


diversi aspetti: ad esempio. !.i 
Federazione del nostro pari, 
to allora devastata e incen¬ 
diata è oggi colma di giova¬ 
ni e ragazze, di operai e d; 
studoiti. 

Certamente un ruolo di 
punta nel processo In atto d: 
trasformazione sociale, poli¬ 
tica, culturale delPAqulla Io 
ha svolto la classe operaia. 
Questa giovane classe operata | 
meridionale, che cresce e ma¬ 
tura giomo per giorno, che 
lotta per sé, per 1 suoi diritti 
ma che non si chiude all’in- 
temo della fabbrica e rie.w | 
a te^re attorno alle sue ini¬ 
ziative, un esteso e crescente | 
tessuto unitario. 


Il 3° Congresso 
dell'associazione 
URSS-Itniin 

MOSCA. 2 (c.b.l 
11 terzo congTe.s.sG n.azioioaU 
deirA.s.sociazione URSS-It.ali.i 
si terrà domani a Masca nel 
la sede della Ckusa dell'am. 
cizia. 

Da parte italiana sarà pre 
sente una delegazione di li.. 
lia-URSS compasta dal vici 
segretarie Camillo Ba.ssi. da 
compositore Luigi Nono, d.l 
l'on. Franco Castiglione, d. 
Dino Bernardini vice diretto 
re di Rassegna Sovietica c d- 
Sergio Libèraviei 


























